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Ilico fino all'ultimo l’esito della consultazione per adottare un sistema di voto completamente maggioritario 


Referendum «azzerato»: manca il quorum 


ROMA Per poco, ma il refe- 
rendum anti-proporzionale 
non ha raggiunto il quo- 
rum necessario (50%+1): è 
andato a votare soltanto il 
49.6% degli aventi diritto, 
tra i quali c'è stato il trion- 
fo dei «sì», Sul mancato quo- 
rum ha inciso l’astensioni- 
smo soprattutto del Sud, di 
Napoli in particolare. 

In base a questo verdet- 
to, la legge per l'elezione 
del Parlamento non cam- 
bia. Resta quindi la quota 
proporzionale con cui eleg- 


gere il 25% di deputati e se- 
natori. Il risultato ufficiale 
dal Viminale è arrivato sol- 
tanto poco prima dell’1.30 
di notte, mentre per tutta 
la serata - in base alle 
proiezioni dell’Abacus che 
davano il raggiungimento 
del quorum al 50,8 - i lea- 
der referendari avevano 
commentato con soddisfa- 
zione la «vittoria», sfumata 
con un vero colpo di scena 
all'ultimo momento. Anche 
se già nell'ipotesi della vit- 
toria dei «sì» con raggiungi- 


mento del quorum le opinio- 
ni al proposito erano molto 
divergenti, trasversalmen- 
te, tra le forze politiche. 

La notizia del mancato 
quorum è stata accolta con 
un grande applauso dal Co- 
mitato del no riunito in un 
To di Roma adiacente 
alla Camera dei Deputati. 
Erano presenti, tra gli espo- 
nenti politici, Diego Novel- 
li, Graziella Mascia, Fran- 
co Giordano, entrambi del- 
la segreteria del Prc. 


® Nelle pagine 4-5 


VOTANTI 


Le protezioni dicevano il contrario - Trionfo dei sì tra chi è andato a votare 


si 


Dati definitivi del Viminale 


Distrutta una famiglia kosovara mentre stava per varcare la frontiera. Dramma di proporzioni immani 


Anche mine contro i profughi 


LE USIONE mene 
Via libera da Dresda alle trattative 


Telecom, sì di Roma e Bonn 


l'italiana Telecom e la ti 
desca Telekom si può fare. 
A Dresda, ai mar 

Vertice finanaziarti 
\ iampi e Visco raggiungo 
no l'intesa con il collega te- 
desco Eich: 


l'azienda italiana e l’omologa tedi 


azionisti Telecom e del | b. 


Consiglio d'amministrazio- 
ne della società che si riu- 
nirà oggi. 


he con il colosso tedesco di 
Deutsche Telekom per re- 


Belgrado «rompe» con Tirana e cerca lo scontro con il Montenegro 


BRUXELLES Dopo le deportazioni e i cannoneggiamenti, le mi- 
ne: la tragedia dei profughi kosovari non conosce limiti. 
Un'intera famiglia, quattro persone, è stata distrutta a 
un passo dalla salvezza: i militari serbi hanno infatti mi- 
nato la terra di nessuno tra Jugoslavia e Albania dove i 
fuggitivi sono saltati in aria. E’ a dramma emblematico di 
un'altra giornata di ordinaria tragedia al confine tra il Ko- 
sovo e l'Albania. E mentre i profughi continuano ad arri- 
Vare a migliaia, assume proporzioni immani la gestione di 
un'emergenza che ora bisogna pensare non risolvibile nel 
breve arco di tempo. 

I serbi continuano a sparare sui profughi ma ora TIA 
anche su bersagli di ben più preoccupante portata. Infatti 
ieri Belgrado ha rotto le relazioni diplomatiche anche con 
Tirana e, soprattutto, fatto salire il Ano di tensione, già 
notevole, con la repubblica federata del Montenegro. E’ 
stato infatti emesso da Belaxado un mandato di arresto 
contro il vicepremier della pit®òla repubblica: il fatto po- 
trebbe preludere all'occupazione militare del Paese, azio- 
ne che verrebbe considerata gravisssima dagli alleati. 

La Nato mostra intanto le foto di 43 fosse comuni in Ko- 
sovo e annuncia che i bombardamenti hanno ormai di- 
strutto il sistema di difesa aerea integrato di Milosevie; re- 
sterebbero ora disponibili solo «sistemi artigianali». É gli 
alleati sarebbero sempre più DOCH a far scattare gli at- 
tacchi a terra in Kosovo. Hic iplomazia comunque è sem- 
pre al lavoro: Dini consulta i partner, Parigi propone un 
nuovo vertice, la Russia chiede un. cessate il fuoco multila- 
terale. 
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(RSTUTUTO 


MECIEDET 


Il pesante fumo dalla fabbrica chimica di Pancevo, a Belgrado, colpita dalle bombe. 


da3a15 milioni 


Personale. 


entro 24 ore 
a casa vostra 


(/167-266466) 


Orario continuato dal Lunedì al Sabato dalle 9.00 alle 19.00. 


Il prestito è rimborsabile con bollettiniî postali 


L'abbinamento dei due giornali 
è facoltativo 


Prestito 


a 


Una «Clio» sbanda sulla strada viscida all'altezza del ristorante «La Marinella», sale sul lungomare e va a schiantarsi con la fiancata contro un albero 


Barcola, morte all'alba all'uscita dalla discoteca 


Due ragazze hanno perso 


__ 


Praticamente illeso — se l'è cavata con una decina 
di giorni di prognosi — il quarto passeggero. Alle 
6.30 l'incidente che ha mutato una festa in tragedia 


TRIESTE Morte all'alba al- 
l’uscita dalla discoteca. Il 
sabato sera di due ragazze 
si è concluso nel sangue ie- 
ri mattina alle 6.30 in viale 
Miramare, davanti alla 
«Marinella». Maria Masuz- 
zo, 28 anni, nata a Siracu- 
sa e abitante a San Giaco- 
mo, infermiera al Santorio 
e l'amica Franca Lombar- 
do, 36 anni, pugliese, si so- 
no schiantate’ con una 
«Clio» contro un albero. Ver- 
sa invece in fin di vita a 


Battuta l'Udinese 5-1, è a un punto dalla Lazio. La Triestina pareggia a Faenza ma conquista la seconda posizione 


Un Milan travolgente insidia la Lazio 


UDINE Solo il Milan poteva riaprire il campionato, a questo 
punto (dopo la seconda sconfitta consecutiva della Lazio), e 
il Milan l'ha riaperto perentoriamente, andando a vincere 
per 5-1 sul terreno di una Udinese schiacciata fin dalle pri- 
me battute dalla superiorità rossonera (applausi del pubbli- 
co friulano, almeno all'inizio, per Zaccheroni e Bierhoff). 
Ora il Milan è a un solo punto della Lazio, a cinque giornate 
dal termine, e tutto può succedere: sarà una bella sfida fina- 
le. Quanto alla zona retrocessione, l'Empoli è già sostanzial- 
mente in B (battuto dal Piacenza per 2-1), mentre lottano 
ancora per restare in A la Salernitana (ieri 0-0 a Bari), la 
RIE (1-1 a Parma)e il Vicenza (1-1 a Milano con l'In- 
ter). Non del tutto salve neanche Bari e Cagliari (sconfitto 

er 1-0 dal Venezia). Quanto alla Roma, dopo la vittoria con 
a Lazio è andata a perdere a Perugia (3-2). In serie C2, la 
Triestina agguanta solo un punto a Faenza (1-1, il pari dei 
locali - rimasti in 10 - nel recupero) ma, approfittando della 
Sconfitta del San Donà contro la Viterbese capoclassifica, si 
insedia (seppure in comproprietà) al secondo posto. 


® In Sport 


Weah (sua centesima presenza in serie A) e Bierhoff. 


Cattinara Claudio Fabris,” 


27 anni che viaggiava sul 
sedile anteriore destro del- 
l’utilitaria guidata dalla 
Masuzzo. Miracolosamente 
illesa invece, se la caverà 
in una decina di giorni, l’al- 
tra persona che era a bor- 
do: Stefano Maglizza, 36 an- 
ni 

All'uscita dal «Machiavel- 
li» i quattro giovani sono sa- 
liti in macchina dirigendosi 
verso il bivio di Miramare 
dove hanno invertito la 


la vita, mentre un giovane versa in gravissime condizioni 


marcia per tornare a casa. 
Poi però, all’altezza circa 
del ristorante «La Marinel- 
la», dove la strada - bagna- 
ta - curva. leggermente, 
l’utilitaria comincia a sban- 
dare. Maria Masuzzo forse 
tenta una manovra di emer- 
genza per tenerla in stra- 
da, ma la Clio sale sull’aiuo- 
la che separa la passeggia- 
ta dal viale. Come impazzi- 
ta sbanda ancora puntando 
prima verso il mare ma do- 
po ochi metri di carambo- 
a finisce la corsa con la 
fiancata sinistra contro uh 
albero. Ed è la tragedia. 
@ In Trieste 
. Corrado Barbacini 
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Gli aerei alleati hanno scattato prove fotografiche dell’esistenza di oltre quaranta cimiteri che sarebbero delle fosse comuni 


Bruxelles accusa: «Sepolture di massan 


LUNEDÌ 19 APRILE 1999 


La maggior parte degli uomini scampati ai massacri 
è però rimasta sulle montagne a combattere con i 
volontari dell’Uck, l'esercito di liberazione 


BRUXELLES La Nato accusa: 
in Kosovo vi sarebbero al- 
meno 43 sepolture di mas- 
sa, fotografate negli ultimi 
giorni dagli aerei alleati, 
che conterrebbero i cadave- 
ri delle vittime della puli- 
zia etnica. 

«Abbiamo le prove foto- 
grafiche dell’esistenza di 
43 siti che potrebbero esse- 
re sepolture di massa», ha 
detto ieri il portavoce mili- 
tare Nato, il generale Giu- 
seppe Marani. Stando alle 
foto mostrate ai giornalisti 
e alla descrizione fornita 
da Marani non si trattereb- 
be tuttavia di vere e pro- 
prie fosse comuni come in 
Bosnia, ma di piccoli «cimi- 
teri» formati da decine di 
tombe, rivolti verso sud- 
est, cioè verso la Mecca. 

Testimonianze di profu- 

hi indicano inoltre che le 
‘orze serbe avebbero co- 
stretto gruppi di prigionieri 
kosovari a scavare le tombe 
dei loro compatrioti uccisi. 
I «ecchini» indosserebbero 
giacche rosso-arancio «per 
essere più facilmente iden- 
tificabili». Altri kosovoari, 
uomini e ragazzi, sarebbe- 
ro costretti a lavorare in 
una minera di carbone vici- 
no a Pristina. 

Il ministro degli esteri ju- 
goslavo Zivadin Jovanovic 
ha invece bollato come «un 
ennesimo atto di propagan- 
da» della Nato le notizie su 
decine di fosse comuni sco- 
perte dai satelliti dell’Alle- 
anza nel Kosovo. 

«E’ solo un modo per con- 
tinuare a giustificare l’ag- 
gressione contro la Jugosla- 
via davanti a milioni di ci! 


22 IL CASO 


tadini europei che non ap- 
poggiano questa azione, 
che non vogliono che si con- 
tinuino ad uccidere altri eu- 
ropei, a distruggere infra- 
strutture e aggredire un pa- 
ese sovrano», ha detto Jova- 
novic alla Cnn. 

«Se i loro mezzi di avvi- 
stamento sono così sofistica- 


Bossi: «Milosevic 
molto più democratico 
del premier D'Alema» 


AVIANO Umberto Bossi de- 
finisce Slobodan Milose- 
vic «molto più democra- 
tico di D'Alema, almeno 
per quanto riguarda 
’Pautonomia che era di- 
sposto a concedere al 

‘osovo». Bossi ha 
espresso questo concet- 
to a margine della mani- 
festazione tenuta ieri 
davanti alla base Usaf 
di Aviano cui hanno par- 
tecipato oltre 1500 sim- 
patizzanti del Carroc- 
cio. «Ho letto la propo- 
sta presentata a Ram- 
bouillet - ha affermato 
Bossi - che prevedeva 
un Parlamento comple- 
tamente autonomo, Se 
il vero problema dei ko- 
sovari fosse stato quello 
dell'autonomia, alla fi- 
ne questa liela avreb- 
be data anche Belgrado. 
Per Milosevic era diffici- 
le firmare un Trattato 
come quello che gli vole- 
vano imporre. Non vole- 


va le forze armate della 
Nato nel suo Paese, L’er- 
rore è stato quello di 
non volere cercare un’ 
altra soluzione». 


LONDRA Ha 25 anni, ama 
farsi ossigenare i capelli 
per sembrare biondo, ha 
la reputazione di un con- 
sumato playboy ed è sem- 
pre circondato da belle 
donne e auto sportive: si 
chiama Marko Milosevic, 
è il figlio del presidente ju- 
goslavo Slobodan Milose- 
vic e gli 007 di Sua Mae- 
stà britannica hanno aper- 
to un dossier su di lui per 
‘un giro di dro- 
ga internazio- 
nale verso le 
coste  italia- 
ne. 

Secondo un 
articolo pub- 
blicato in 
esclusiva ieri 
mattina dal 
tabloid bri- 
tannico Sun- 
day Express, 
infatti, i servi- 
zi segreti del 
Regno hanno 
avviato un’in- 
| dagine sul 
giovane ram- 
pante convin- 
ti che egli sia 
a capo di un’ 
organizzazio- 
ne di narco- 


L'Interpol po- 

trebbe emettere un man- 
dato d’arresto e Milosevic 
junior potrebbe avere le 
ore contate. 

Secondo le fonti della te- 
stata britannica, il giova- 
ne sarebbe fuggito dalla 
Serbia due settimane fa, 
dopo la prima ondata di 
attacchi alleati, alla volta 
della Grecia dove avrebbe 
deciso di soggiornare in at- 
tesa di tempi più tranquil- 
li in una delle lussuose vil- 
le del padre sull’isola di 
Creta. Ma la madre, Mi- 


Per Marko in arrivo un mandato d'arresto 


Il figlio del «boss» di Belgrado 
è sospettato dagli 007 inglesi 
di un grande traffico di droga 


e Da una banca di Parigi  Paeseeil gio 
che dalla Tur-  sgtfiauli di | vane avrebbe 
chia fa arriva- miliardi di lire Ù avuto in con- 
CA fronda 

0) ; st e mo- 
bri hashish del premier jugoslavo Dalo EHIDnE 
con l’aiuto di in un istituto zurighese port esentas- 
potenti moto- se di alcol e 
sc asti tabacco in 


rjana Milosevic, ha invia- 
to ieri una lettera al mini- 
stro degli esteri britanni- 
co Robin Cook sottolinean- 
do che tutta la famiglia si 
trova attualmente in Ju- 
goslavia. 

Un funzionario britan- 
nico ha intanto dichiarato 
al Sunday Express: «Ab- 
biamo un bel po’ di docu- 
mentazione su Marko che 
lo lega a diversi importan- 
ti traffici di 
stupefacenti 
in Albania, 
dove non c'è 
‘un vero e pro- 
prio controllo 
della polizia. 
La droga - ha 
detto - provie- 
ne dalla Tur- 
chia e la sua 
destinazione 
finale è l'Ita- 
lia, dove arri- 
va a bordo di 
potenti moto- 
scafi». 

Marko è di- 
ventato mi 
liardario all’ 
ombra del pa- 
dre: è sua la 
più grande di- 
scoteca del 


Serbia. 

Si è intanto diffusa la 
notizia che il presidente 
jugoslavo avrebbe trasferi- 
to in Svizzera milioni di 
franchi svizzeri (miliardi 
di lire) su conti intestati a 
suoi familiari, tramite 
una banca franco-jugosla- 
va di Parigi: lo scrive il 
giornale elvetico Sonnta- 
gs-Blick. I trasferimenti 
di denaro sono stati fatti 
dal direttore della banca 
franco-jugoslava a Parigi, 
Miodrag Zecevic, verso 
istituti bancari zurighesi. 


ti, come mai non hanno sa- 
puto riconoscere un convo- 
glio di civili? Come mai 
‘hanno colpito un treno cari- 
‘co di viaggiatori internazio- 
nali? Come mai hanno di- 
strutto migliaia di abitazio- 
ni civili?», ha affermato Jo- 
vanovic. 

Il ministro ha anche re- 
spinto l’accusa di aver pro- 
vocato l’esodo di centinaia 
di migliaia di albanesi dal 
Kosovo:«Questi esodi non 
c'erano piana dell’inizio dei 
bombardamenti», ha detto, 
bollando come «bugie» le af- 
fermazioni dei profughi che 
denunciano la pulizia etni- 
ca dei serbi. 

E’ un fiume umano inar- 
restabile, intanto, quello 
che dalle montagne del Ko- 
sovo trasporta in Montene- 
gro migliaia di profughi. Ar- 
rivano al ritmo di 4-5 mila 
al giorno da ormai quasi un 
mese, in maggioranza, don- 
ne, vecchi e bambini, in fu- 
ga dagli orrori della pulizia 
etnica delle milizie serbe, 
La maggior parte degli uo- 
mini scampati ai massacri 
sono rimasti in montagna a 
combattere con l’Uck. Quel- 
la che arriva in Montene- 
gro è gente disperata, co- 
stretta a lasciarsi alle spal- 
le, in pochi minuti tutta 
una vita. 

A Ulcinj, una località sul- 
la costa meridionale del 
Montenegro da dove nelle 

iornate limpide si vede 

Albania, se ne trovano a 
migliaia di questi ’dannatì 
di fine millennio. Secondo 
stime ufficiali attualmente 
c'è ne sono più di 27 mila 
nella bella cittadina di ma- 
re che fino a 120 anni fa 
era il rifugio nell’Adriatico 
dei pirati e che ai tempi di 
Tito, era considerata la per- 
la del turismo montenegri- 


no. 


te di un’altra 
confine tra il 


. 


Una famiglia distrutta a un passo dalla salvezza nell 


Quattro profughi uccisi al valico dalle mine serbe 


MORINI Erano a un passo dalla salvezza. E im- 
provvisamente l’esplosione, a pochi metri dal 
confine. Quattro morti, una donna e tre bambi- 
ni trai 10 e 15 anni. È l’immagine più scioccan- 
ornata di ordinaria tragedia al 
‘osovo e l’Albania. Mille 
l'ora passano il confine, distrutte, affamate, 
scioccate dalle violenze e dalla paura di giorni 
di fuga e di fatica. Ma il destino si è veramente 
accanito, ieri mattina alle 4, con una piccola fa- 
miglia arrivata al posto di confine di i 
serbi ci hanno detto, solo, andate avanti, andate 
avanti», ha raccontato uno dei superstiti, Musta- 
fa Berisha. Ma «avanti», nel breve tratto di ter- 
ra di nessuno tra la Jugoslavia e l'Albania, c'era- 
no anche le mine anticarro sistemate dall’eserci- 
to jugoslavo. Il corridoio sminato verso il posto 
di frontiera albanese è strettissimo: la macchi- 
na è uscita di pochi centimetri dal terreno sicu- 
ro, per tentare di far luce a un trattore carico di 


\ersone: 


orini. «I 
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Il portavoce della Nato parla di oltre 400 missioni e spiega c 


profughi. La mina è esplosa subito. La macchi- 
na è stata completamente distrutta. Niente da 
fare per Nazmija, una giovane madre, e i suoi 
tre figli due maschi e una femmina. Un altro 
fratellino, Besnik Berisha, 11 anni, è ferito ed è 
curato nel campo italiano. Il confine è rimasto 
chiuso per poche ore, poi i militari serbi hanno 
fatto riprendere il flusso di Dguoi 

Ne entrano, con regolarità, mille ogni ora. Va- 
le a dire 24-25 mila persone al giorno. Secondo 
PAlto Commissariato Onu per 1 rifugiati, sono 
ormai 600 mila quelli che hanno lasciato il Koso- 
vo dal 24 marzo, data d'inizio delle operazioni 
Nato. In tutto sono 735 mila i kosovari riparati 
in Albania, Macedonia e altri Paesi della regio- 
ne. I campi italiani funzionano alla perfezione, 
e ora passeranno «chiavi in mano» sotto il con- 
trollo dell’Unhcer. Ma saranno sun gli italia- 
ni a controllare la distribuzione degli aiuti, e 
dei fondi, gestiti in parte dalle organizzazioni 


| Continua come un fiume inarrestabile l'esodo anche in Montenegro dei profughi kosovari 


I frettolosi 
funerali di 
una delle 
vittime 
«saltate» 
su una 
mina 
mentre 
con l'auto 
cercavano 
di 
raggiunge” 
re Kukes, 
in Albania. 
Complessi- 
vamente 
sono 
morte 
quattro 
persone: 
una 
famiglia 
distrutta 
dai serbi. 


non governative e dai movimenti di volontaria- 
to. 

E c'è anche il problema di difendere i profu- 
pri e gli aiuti umanitari dalla criminalità. Che 

a già tentato più volte di allungare le mani: ie- 
ri la polizia albanese ha bloccato un camionista 
che si stava allontando dal convoglio umanita- 
rio con un autocarro carico di generi alimentari 
e medicine: aveva un complice nel vicino villag- 
gio di Shkozet, pronto a scaricare la «merce». 

Gli Stati Uniti, troppo JEIDeGoan nell’azione 
militare, sembrano lasciare agli alleati europei 
e all'Onu il compito di disinnescare «la bomba 
profughi», usata da Milosevic come efficacissi- 
ma arma. Ma, è stato annunciato ieri, la first la- 
dy Sa «sta esaminando la possibilità» di re- 
carsi in Albania per visitare i profughi, e oggi in- 
contrerà a New York i rappresentanti di varie 
organizzazioni umanitarie per discutere la Sl 
tuazione. : 


Pioggia di bombe dopo il ritorno del hel tempo 


Smentito l'abbattimento di tre aerei in missione annunciato dalla televisione di Stato 


Nube nera sulla capitale danubiana dopo il rogo del- 
la raffineria a Pancevo. Per il comandante a Pristina, 
generale Lazarevic, l'offensiva di terra è già in atto 


ROMA Da ventiquattr'ore so- 
no ripresi durissimi, grazie 
alla fine del maltempo, i 
raid sulla Jugoslavia, che 
hanno portato a un «serio 
indebolimento della difesa 
antiaerea integrata della 
Serbia», secondo il portavo- 
ce della Nato a Bruxelles, 
James Shea. Per la loro di- 
fesa antiaerea le forze ser- 
be sarebbero ora ridotte, se- 
condo il portavoce Nato, a 
dovere contare su, «sistemi 
artigianali e meno affidabi- 
li» di un sistema integrato. 
Il bel tempo, ha detto Shea, 
ha permesso di condurre in 
porto con successo le opera- 
zioni contro l’esercito e la 
polizia speciale serba in ol- 
tre 400 missioni. 

Nel complesso tutte le 
operazioni militari previste 
sono state portate a termi- 
ne, con la distruzione fra 
l’altro di un impianto di 
esplosivi a Racovica, di cen- 
tri radar, linee di comunica- 


Secondo le organizzazioni non governative Usa che indagano 


Mercenari nelle «squadraccen | - << 


WASHINGTON Mercenari pro- 
venienti da Russia, Roma- 
nia e Bulgaria verrebbero 
impiegati dalle squadre 
paramilitari serbe in Koso- 
vo per compiere atrocità 
contro la popolazione alba- 
nese: lo ha scritto ieri il 
quotidiano New York Post 
citando organizzazioni 
non governative che inda- 
gano sui crimini di guer- 
ra e rapporti informativi 
della Nato. 

«Con il saccheggio delle 
case e il furto di tutti gli 
averi che sta avvenendo in 
Kosovo, riteniamo che ci 
siano molti mercenari 


zione e della raffineria di 
Pancevo (Belgrado «da oggi 
non ha più la capacità di 
raffinare greggio», ha detto 
Shea), all'origine della nu- 
be nera che minacciato ieri 
Belgrado. Ma la guerra, ha 
detto, «non è salutare per 
nessuno». 

Secondo il comandante 


Dagli aerei Nato lanciati milioni di volantini 
per incitare i soldati jugoslavi alla diserzione 


KRUMA Gli aerei della Nato hanno lanciato nei giorni scorsi 
nel Kosovo milioni di volantini che incitano i soldati jugo- 
slavi a disertare. I volantini, larghi 
retro la foto di un aereo americano 
missile. In un angolo, un carro armato è al centro del bersa- 
la rosa dei venti, simbolo dell’Alleanza at- 

antica. Il titolo, in caratteri cirillici, dice: «Non aspettare». 
Sul verso, il seguente testo: «All 
mate jugoslave. Oltre 13 mila soldati dell’eser 
disertato e si soni 


Feo costituito d: 


vo hanno già 


Lazarevic, 


dell’esercito jugoslavo a Pri- 
stina, generale Vladimir 
un'operazione 
bellica «d’aria e di terra» è 
stata già lanciata dalla Na- 
to, che si sarebbe servita di 
reparti dei guerriglieri dell’ 
Esercito di Liberazione del 
Kosovo (Uck) e delle forze 
armate albanesi per invade- 
re il territorio jugoslavo. 
«La Nato - ha detto Laza- 
revic alla tv di stato serba - 
ha lanciato un'offensiva 


i 15 em per 8, hanno sul 
A-10 mentre sgancia un 


Pattenzione delle forze ar- 


> a tuo rischio e 
iù presto possibile. Se de- 
erà da tutte le parti». Poi 


alettere cubitali: «A te decidere!». Firmato: Nato. 


stranieri che guadagnano 
dalla pulizia etnica», af- 
ferma Fran Baba, diretto- 
re dell’Unione delle orga- 
nizzazioni non governati- 
ve, che coordina i rapporti 
sui crimini di guerra da 
Tirana. 

A dar manforte alla pu- 
lizia etnica, secondo que- 
ste fonti, ci sarebbero cen- 
tinaia di serbi residenti in 
Austria e Ungheria, che si 
trasformerebbero in «guer- 
rieri della domenica» 
unendosi nei fine settima- 
na alle squadre del terro- 
re in Kosovo. Molti di que- 
sti serbi tornerebbero poi 


sui crimini di guerra | 


nero e cappello a rintracciare gli autori 
blu»,ha detto un profugo. dei crimini di guerra, se 
Per la Nato è difficile ve- questi rientrano poi nei lo- 


‘cito jugosla- 
0 rifiutati di eseguire gli or- 
dini illegali di Slobodan Milosevic contro la popolazione 
. del Kosovo. Se resti nel Kosovo, 
Lascia la tua unità e il Kosovo il 
cidi di restare, la Nato ti attacc! 


d’aria e di terra nella zona 
sotto il controllo del Corpo 
di Pristina (dell'esercito ju- 
goslavo), su un fronte lun- 
go dai 15 ai 20 chilometri, 
sferrando un’aggressione 
di terra dall’Albania». 
L'esercito jugoslavo ha 
bombardato ieri sfollati al- 
banesi nel Kosovo centrale 
uccidendone decine, secon- 
do quanto hanno affermato 
diplomatici occidentali che 
hanno citato comandanti ‘ 
della guerriglia sul posto. 


ericolo. 


alle loro normali occupa- 
zioni. 

«Non c'è niente che pos- 
siamo fare per fermare 
queste cose - dice un anoni- 
mo diplomatico della Na- 
to al giornale - succede in 
ogni conflitto. Ci sono stra- 
nieri che combattono nelle 
file dell’Uck». Secondo al- 
cune testimonianze, i mer- 
cenari stranieri sarebbero 
molto attivi a Gjackova 
(Kosovo occidentale). «Al- 
cuni russi avevano una lo- 
ro uniforme: passamonta- 


rificare queste notizie. 
«Dal momento che non ab- 
biamo persone sul terreno 
in Kosovo, riceviamo an- 
che noi questi rapporti», 
dice il colonnello Frank 
Salinas, uno dei portavo- 
ce militari dell’Alleanza. 
E nonostante la difficoltà 


«Abbiamo parlato Ho tele- 
fono) con un comand 

cale (della guerriglia) nella 
zona di Lapusnik, il quale 
ci ha detto che due unità 
dell’esercito jugoslavo han- 
no cominciato nel tardo po- 
‘meriggio a bombardare con- 
centramenti di sfollati nel- 
la zona»: così un diplomati- 
co occidentale in servizio a 
Skpoje, che ha chiesto di re- 
stare anonimo. «Da quel 
che abbiamo capito, vi sono 
sul terreno decine di miglia- 


Una casa colpita dalle bombe nel villaggio serbo di 
Prijanovic. La Nato ha annunciato di non aver intenzione 
di mandare truppe di terra, ma non lo ha escluso. 


ro Paesi di residenza, fun- 
zionari Nato e Onu, pro- À L 
mettono uno sforzo straor-  T°0 in azione nella zon 
dinario per portare davan- 
ti alla giustizia gli autori 
degli orrori in Kosovo. 

«Il nostro mandato è di 
perseguire chiunque, ripe- 
to, chiunque compia crimi- 
ni di guerra in territorio 
jugoslavo», dice Jim Lan- 
dale, portavoce del tribu- 


ia di civili nella zona a est 
di Lapusnik e Orlate. Il co- 
mandante ha detto che al- 
meno 100 persone, tra cul 
parecchi bambini, sono sta- 
te uccise». Egli ha precisato 
che, sebbene non vi siano 
per ora conferme alla noti- 
zia, precedenti informazio” 
ni fornite dal campo da 
dial comandante di zona 

ell'Uck si erano rivelate 
veritiere. 

La televisione serba 
«Rts» dveva poi annunciato 
ieri sera che tre aerei della 
Nato erano stati abbattuti 
nella zona di Pristina. La 
televisione, citando un c07 
municato del corpo d'arma” 
ta di Pristina, ha precisato 
che i primi due aerei eran0 
stati colpiti attorno alle 
ed erano esplosi in volo. 
terzo aereo, secondo la stes” 
sa fonte, sarebbe stato ab: 
battuto alle 19, senza spec; 
ficare quale fosse il tipo d! 
aerei. Ma in serata la Nato 
ha smentito la notizia di ab- 
bttimenti di aerei. «Non ab” 
biamo notizia di alcun 20 
reo Nato abbattutto» ha 
_ . detto un portavoce del c0- 
i mando militare suprem0 
Nato in Europa, lo Shape: 


Shea: «Forti indizi 
su presunte azioni a Pee 
delle Tigri di Arkan» 


ante lo- 


nale Onu per i crimini di 
guerra e del Tribunale 
ternazionale dell'Aia. 

Il portavoce della Nob; 
Jamie Shea, ha invece di 
fermato che ci «sono J9 ne 
indizi da varie fonti» 0° 
«le Tigri di Arkan (volo 
tari paramilitari serbi) “fi 


Pec». Shea ha 0g; sunto 
che secondo gli Allea: Si 
dall'inizio delle o) erat 
ni aeree contro la UBOS o 
via sono state uccise IN, 
sovo circa 3200 perso. 
Questa stima sarebbe 5 La 
-ta fatta sulla base delle of 
chiarazioni dei profug! 

deve essere confermat®» 


C 
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BALCANI Dopo dieci giorni di bombardamenti sui confini la Jugoslavia rompe ufficialmente le relazioni diplomatiche con l'Albania 
IN FIAMME 


BELGRADO Segnali «preoccu- 
panti» arrivano da Belgra- 
do. Lo ha affermato il sotto- 
segretario agli esteri Um- 
berto Ranieri che ha così 
commentato la notizia del 
mandato di cattura spicca- 
to dai militari jugoslavi nei 
confronti del vice primo mi- 
nistro montenegrino e l’an- 
nuncio della rottura delle 
relazioni diplomatiche con 
l'Albania. 

Ranieri spera in un «ri- 
pensamento» da parte delle 
autorità jugoslave e ritiene 
che l'eventuale arresto dell’ 
esponente di Podgorica sa- 
rebbe un «ulteriore motivo 
di destabilizzazione di cui 
Milosevie. dovrebbe assu- 
mersi la:responsabilità». 

Teri infatti il comando del- 
la seconda armata jugosla- 
va, responsabile per il Mon- 


E' guerra aperta fra Belgrado e Tirana 


Rapporti difficili anche col Montenegro, chiesto l'arresto del vicepremier «disertore» 


tenegro, ha ordinato alla po- 
lizia montenegrina di far 
comparire davanti al Tribu- 
nale militare di Podgorica il 
vicepremier Novak Kilibar- 
da, accusato di «istigazione 
alla diserzione». L’ordine di 
arresto comunque per ora 
non è stato eseguito. Kili- 
barda, 60 anni, docente di 
storia e letteratura e presi- 
dente del Partito popolare 
(Ns), nella coalizione di Go- 
verno, si era rifiutato di pre- 
sentarsi spontaneamente 
davanti ai giudici militari 
sostenendo di «non ricono- 
scere la loro autorità», Kili- 
barda aveva sostenuto aper- 
tamente che «i soldati mon- 
tenegrini non dovevano an- 
dare a combattere nel Koso- 
Vo». 

L'Italia auspica intanto 
che Milosevie accetti la pro- 


posta di pace formulata 
dall'Onu. Se Belgrado dice 
no, ha affermato il sottose- 
gretario Ranieri, significa 
che ha scelto «l’oltranzismo 
edil vicolo cieco». Per quan- 
to riguarda le relazioni con 
Belgrado, il governo italia- 
no assicura che l’ambascia- 
ta è «aperta», anche se l’am- 
basciatore Riccardo Sessa è 
stato richiamato a Roma 
«per consultazioni». Umber- 
to Ranieri ha precisato che 
la convocazione a Roma di 
Sessa, l’unico diplomatico 
occidentale ancora presente 
in Jugoslavia, era «necessa- 
ria e inevitabile» in conside- 
razione della situazione «co- 
sì difficile e complessa». 
Non si sa però quando il 
rappresentante italiano po- 
trà ritornare nella sede di- 
plomatica e questo alimen- 


ta le polemiche, soprattutto 
a sinistra, dove il richiamo 
dell’ambasciatore- è inter- 
pretato come una iniziativa 
anti-Milosevie. 

Ma Belgrado gioca a tut- 
to campo e ieri, come diceva- 
mo, ha aperto anche il fron- 
te con Tirana. La decisione 
annunciata ieri da Belgra- 
do di rompere le relazioni 
diplomatiche con l’Albania 
viene motivata con la «com- 
plicità diretta» di Tirana 
«in appoggio agli Stati Uni- 
ti e alla Nato negli attacchi 
contro la Jugoslavia». Consi- 
derando che lungo tutto il 
confine tra i due Stati esi- 
ste ormai da dieci giorni 
una situazione di guerra 
non dichiarata, con num 
si bombardamenti ser: 
bi di villaggi albane 
si, la rottura diplo- 


'Mentre la Francia propone l'ennesima iniziativa diplomatica di pace 


Mosca alla Nato: «Guai se ci minacciaten 


(WASHINGTON La Francia pro- 
(pone di organizzare un ver- 
ice dei membri della Nato 
‘allargato ai Paesi che confi- 
Mano con la Jugoslavia e 
‘gli Stati Uniti fanno sapere 
(che valutano con la dovuta 
attenzione l’idea. Lo ha det- 
Ito un portavoce del diparti- 
mento di Stato americano. 
Intanto il ministro degli 
‘Esteri russo Igor Ivanov è 
‘tornato a utilizzare toni du- 
rissimi contro la Nato. In 
un'intervista al quotidiano 
pa nolo El Pais, il capo 
\della diplomazia di Mosca 
ha riaffermato che i raid 
\‘ontro la Jugoslavia costitu- 
lscono una violazione dell’ 
Utto che regola i rapporti 


Il portavoce del' partito 
guidato dalla moglie 

del dittatore jugoslavo 
aveva detto: «Come 
teagiranno gli occidentali 
(quando colpiremo Roma?» 


BRUXELLES La Jugoslavia non 
ispone di missili in grado 
1 colpire il territorio italia- 
No: lo ha detto ieri il porta- 
Voce militare della Nato, ge- 
‘nerale Giuseppe Marani. 
«In base alle nostre infor- 
azioni questo pericolo 
Non esiste» ha affermato 
arani, in risposta ad una 
Omanda sul rischio di at- 
tacchi di missili jugoslavi 
Contro l’Italia. La Jugosla- 
Via, ha aggiunto, non dispo- 
he di missili in grado di col- 
Dire il territorio italiano. 
virca l’ipotesi, minacciata 
In ambienti ultra-nazionali- 
Sti di Belgrado, che missili 
Jusoslavi possano colpirè 
Oma, il portavoce alleato 
ne risposto con una battu- 
A: «E come se io dicessi 
che propongo una parteci- 
‘azione al prossimo concor- 
So di Miss Italia». 
. ua precisazione dell’uffi- 
Sale italiano è venuta dopo 
d e, sabato sera, da Belgra- 
auyera arrivato un velato 
Vvertimento su possibili 
ne zioni violente jugoslave 
FRA paesi dell'Europa occi- 
dertale e negli Usa a causa 
Si raid della Nato. Lo ave- 


_. . 


Sarà recuperato oggi a Recoaro 


fra la Russia e l’Allenza at- 
lantica. E quando gli è sta- 
to chiesto se si possa esclu- 
dere il coinvolgimento di 
Mosca nel conflitto, ha ri- 
sposto: «Tutto dipende da 
come evolverà la situazio- 
ne; se peggiorerà e si creerà 
un rischio per la sicurezza 
della Russia, si prenderan- 
no i provvedimenti necessa- 
ri, anche di natura milita- 
re». 

Ivanov ha  sprecificato 
che l'intervento Nato ha vio- 
lato in particolare uno dei 

rincipi dell'atto firmato a 
arigi il 27 maggio del 
1997, quello per cui «nessu- 
na delle parti avrebbe Grato 
ricorso alla forza in Éuro- 


va lanciato il portavoce del 
partito governativo jugosla- 
vo Jul, forza neocomunista 
guidata dalla moglie del 
presidente federale Slobo- 
dan  Milosevic, Mirjana 
Markovie. 

«Mi domando come reagi- 
ranno (i paesi occidentali, 


un serbatoio sganciato dall'F15 


Vicenza Sarà recuperato probabilmente oggi il secondo 


Serbat, 


Vice 


vio di carburante sganciato da un aereo F15 del- 
ato e che era finito in una zona boschiva dell’alto 
tino, tra i comuni di Valli del Pasubio e Recoaro. 


© rendono noto fonti della Quinta Ataf di Vicenza,il 
ando dell'aeronautica Usa nella base italiana vene- 
ur Precisando che il serbatoio è stato avvistato ieri in 
peso: all’interno di una fitta boscaglia, in un’area 
freq colarmente impervia e dove vi sono alcune baite 


mi 


Sontate prevalentemente nel fine settimana. 
Serbatoio era a circa 100 metri di distanza in linea 


ai È a Ò 
da a dall altro ritrovato l’altra mattina a Staro Mille 
un, © escursionista, Giacomo Gaspari, impegnato in 
Sita in montagna. Dopo la scoperta l’uomo aveva 


Immedi 


ri atamente provveduto ad avvertire i carabinie- 


L ; Hi : 
un meri 6 metri e 70 centimetri e larghi sino a circa 
to/cE To, i due serbatoi al momento dello sganciamen- 


‘a 


no praticamente vuoti. 


pa». «Non era facile creare 
in Russia una nuova imma- 
gine della Nato e tutti gli 
sforzi in questo senso sono 
stati vanificati» dalla deci- 
sione di sferrare gli attac- 
chi aerei contro la Jugosla- 
vIa. 

L'’esponente di Mosca ha 
inoltre ripetuto che diventa 
«ogni giorno più forte» il pe- 
ricolo di un intervento delle 
truppe di terra della Nato e 
che per ora l’Alleanza tenta 
di non far trapelare i suoi 
piani a riguardo «per tran- 

uillizzare l'opinione pub- 
lica». «Abbiamo informa- 
zioni molto precise del fatto 
che si continua a preparare 
la campagna di terra che 


ndr) - ha detto il portavoce 
Ivan Markovie - quando or- 
digni cadranno su Roma o 
su Budapest, o se salteran- 
no in aria edifici o ponti a 
Parigi, Londra e Bonn». 
«La Jugoslavia - ha detto 
Markovic, citato subito da 
radio e tv di Stato - dopo 25 


_ 


Sparatoria a Zurigo: 
muore un bosniaco, 
feriti cinque jugoslavi 


ZURIGO Un cittadino bosnia- 
co è morto e altre cinque 
persone di nazionalità jugo- 
slava sono rimaste ferite 
durante una sparatoria che 
ha avuto luogo nel centro 
di Zurigo. Il tutto è succes- 
so l’altra sera davanti a un 
ristorante nei pressi della 
stazione di Oerlikon. La po- 
lizia non ha fornito le gene- 
ralità delle persone rima- 
ste coinvolte nella sparato- 
ria né i motivi della stessa. 
La vittima è un bosniaco 
di 32 anni che viveva in 
Svizzera dal 1990 e i cin- 
que feriti hanno trai 19ei 
30 anni di età, sono tutti ju- 
goslavi senza documenti. 


che il go- 

verno ceco si riunirà Oggi 
per autorizzare aerei cister- 
na della Nato, di cui Praga 
è diventata membro il mese 


matica equivale quasi a 
una dichiarazione di guer- 
ra. 
In questa apparente vo- 
lontà di incendiare tutti i 
Balcani può esserci forse 
una componente psicologi- 
ca: il peso di quasi un mese 
di bombardamenti si fa sen- 
tire. Lo ha testimoniato, ie- 
ri, la lettera sprezzante in- 
viata al ministro degli 
esteri inglese Ro- sl 
bin Cook da Mi- 
rjana Markovic, 
la moglie di Slo- 
bodan Milose- » 
vic: «Col massi- 
mo disprezzo», 
si firma la 
Markovie al ter. 
ine di una let- 


scorso, a utilizzare 

gli aeroporti del paese 
e forze terrestri dell’Allean- 
za a transitare sul suo terri- 
torio. Lo ha annunciato ieri 
il viceprimo ministro Pavel 


tera in cui smentisce la «fu- 
ga all’estero» dei suoi figli 
Marko e Marija: «L'idea le è 
forse venuta perchè nel suo 
Paese, a ruoli invertiti, vi 
sareste comportati così. Spe- 
ro non mi costringiate an- 
che a smentire che mio ma- 
rito guida il paese da Tahi- 
ti». 


Ryshetsky, 
ad avviso del quale la Nato 
presenterà una richiesta in 
tal senso, che Praga dovreb- 
be accettare 


WASHINGTON Il vertice per il 
50° compleanno della Na- 
to, che doveva essere una 
festa, rischia di trasfor- 
marsi in un incubo per 
Bill Clinton. Il presidente 
è stretto tra le crescenti 
critiche alla sua mancan- 
za di FITAeria in Jugosla- 
via e le analisi che indica- 


no come sempre più obbli- 
gata la strada dell’attacco 
di ter- 


ra in 

Kosovo, visto che i co- 
stosi raid aerei - che po- 
trebbero arrivare fino all’ 
estate prossima - non so- 
no riusciti a bloccare 
l’azione serba. 

I rapporti dell’«intelli- 
gence» americana e della 
Nato, citati ieri da 
Newsweek, indicano che i 
serbi sono in grado di rico- 
stituire le loro strutture 
di comando dopo soli tre 
giorni dalla distruzione di 
ministeri e caserme, gra- 
zie a bunker sotterranei 
che ospitano anche il cer- 
vello delle operazioni mili- 
tari di Belgrado. Alle alte 


WASHINGTON 
E ora Clinton deve pensare 
a portare l'attacco via terra 


tecnologie dell'Alleanza, i 
serbi hanno risposto con 
una guerra di piccole, 
sfuggenti unità che si na- 
scondono con successo tra 
montagne, foreste e edifi- 
ci civili, evitando perdite 
troppo gravi. Gli analisti 
del Pentagono sono d’ac- 
cordo: l’inferno che si è ab- 
battuto sulla Jugoslavia 
ha danneggiato solo un 
terzo delle forze armate 
di Belgrado, nonostante i 
quotidiani proclami di 
«successi» che giungono 
da Washington e da Bru- 
xelles. A peggiorare l’im- 
magine della campagna 
aerea, anche sulla stam- 
pa Usa, i numerosi «erro- 
ri» della Nato, che hanno 
provocato vittime proprio 
tra coloro che dovevano 
proteggere. 

Clinton affronta quindi 
la sua decisione più diffici- 
le: inviare o meno truppe 
di terra in Kosovo, con i) 
fretta di decidere prima 
che la questione sia solle- 
vata dagli alleati. Secon- 
do Newsweek, infatti, c'è 
la possibilità che il presi- 
dente francese Jacques 
Chirac, a Washington dal 
22 aprile per il vertice Na- 
to, proponga in quella se- 
de un dibattito urgente 
sul dispiegamento delle 
truppe di terra dell’Alle- 
anza. Per la leadership 
della Casa Bianca, ospite 
della riunione celebrati- 
va, sarebbe uno schiaffo 
notevole. 1 


Il portavoce della Nato, generale Marani, rassicura il Paese dopo l'«avvertimento» giunto dall'altra sponda dell'Adriatico 


«L'Italia è al sicuro dal missili della Serbian 


E intanto sono arrivati in una caserma albanese i micidiali elicotteri Apache 


giorni di aggressione non 
ha ancora visto la faccia 
dei suoi avversari. La Nato 
- ha aggiunto - non ha il co- 
raggio di mostrarsi». 

«Cosa faranno gli Stati 
Uniti - si è chiesto l’espo- 
nente politico - i cui cittadi- 
ni sono facili prede del pani- 
co e non hanno forza di spi- 
rito se qualcuno farà scop- 
piare fuochi d’artificio pro- 
prio in America?». 

Secondo il presidente 
montenegrino Milo Djuka- 
novie queste sparate hanno 
un obiettivo: «politico». Il 
Capo di Stato ha infatti ac- 
cusato il leader jugoslavo 
Slobodan Milosevic di voler 
coinvolgere Mosca nel con- 
flitto con la Nato. «Vuole 
trascinare la Russia e far 
scoppiare la III guerra mon- 
diale. Ne è capace, ma l’esi- 
to dipenderà dalla posizio- 
ne di Mosca», ha dichiarato 
in un'intervista alla tv pri- 
vata russa NTV. 

Secondo: Djukanovic, sa- 
rebbe bene che Mosca svol- 
gesse un ruolo attivo alla ri- 
cerca di una soluzione nego- 
ziata della crisi. Quanto al- 
la risoluzione approvata 


dal parlamento jugoslavo 
per l'ingresso nell’unione 
russo-bielorussa, ha affer- 
mato: «Si tratta di una deci- 
sione disonesta e poco se- 
ria. 

Intanto si è appreso che i 
primi elicotteri Apache 
americani, micidiali stru- 
menti di guerra specializza- 
ti negli attacchi anti-carro, 
si troverebbero già in Alba- 
nia per entrare in azione 
nel Kosovo: così afferma 
una fonte militare albane- 
se, anche se la NATO ave- 
va annunciafo per stamani 
l’arrivo del primo Apache 
dall'Italia. Gli Apache, sem- 
pre secondo la fonte citata, 
si trovano nell’aeroporto mi- 
litare nei pressi di Lezha, 


nell’Albania settentrionale. 


Sono 24 gli elicotteri Apa- 
che di cui è previsto l’inter- 
vento nella campagna della 
Nato in Kosovo: volano con 
un equipaggio di due uomi- 
ni, e sono muniti di 16 mis- 
sili Hellfire (che sono in 
grado di perforare la coraz- 
za dei carri armati) più raz- 
zi da 70 mmedi un cannon- 
cino da 80 mm in grado di 
sparare 625 colpi al minu- 
to. 


Primi profughi in Francia, 
anche il Belgio li accoglie 


PARIGI La Francia accoglie i suoi primi profughi kosovari: 
in tutto circa 300 persone, in genere famiglie intere, che 
hanno scelto la Francia come destinazione. Altri arrivi so- 
no già annunciati la prossima settimana. 

Provenienti dal campo di Stenkovic in Macedonia, i rifu- 


giati sono stati trasportati, a tre riprese, con aerei 


milita- 


ri, all'aeroporto di Lione Satolas, nel centro della Francia. 


Moltii bimbi, anche piccoli; una cinquantina in tutto le fa- 
miglie, fra cui quella di Ismaili Ismail, professore di fran- 


cese, 


Contemporaneamente, il Deo ha accolto oltre 300 pro- 
fughi, giunti a due riprese dalla Macedonia all'aeroporto 


di Melsbroek presso 


ruxelles e scelti con criteri an. 


loghi 


(famiglie intere, desiderose di trasferirsi in Belgio). Anche 
Bruxelles prevede altri arrivi di rifugiati nei prossimi gior- 
ni: 170 martedì, un quante gruppo mercoledì. 


La Francia e il Be 


gio vanno così ad aggiungersi ai Pae- 


si della Nato che hanno già fornito ospitalità ai profughi, 


in primo oso la Germania. L'opinione pubblica 
a scelta di guela del governo, è ormai con- 
‘Ungo. 


che approva 
vinta che il conflitto sarà 


‘ancese, 


TIRANA E° arrivata a Duraz- 
zo due settimane di e non 
aveva più niente. Ora è pri- 
mo cittadino di «un’ isola» 
tutta sua. Si chiama Re- 
lihate Vehapi ed è stata 
eletta sindaco nella struttu- 
ra «comunale» ideata nel 
campo della Protezione Ci- 
vile di Kavaje. Il campo è 
stato suddiviso in isole e 
ognugna è capi- 
tanata da un 
sindaco kosova- 
ro eletto dalla 
comunità, 500 
persone a isola 
(6.200 la popo- 
lazione del 
campo). 
Interrompe 
la riunione del 
pomeriggio con 
i colleghi e il re- 
sponsabile del 
campo, Piero 
Moscardini, 
er raccontare 
a sua storia. 
«Sono.il coman- 
dante del setto- 
re B», esordi- 
sce _ orgogliosa 
della sua cari- 
ca esibendo 
una ‘ cartella 
verde sulla 


LA TESTIMONIANZA 
Parla una donna che ora guida il campo profughi di Kavaje (Durazzo) 


«In Kosovo ho visto i soldati 
che decapitavano un bimbo» 


E° riuscita a scappare 
con i suoi 5 figli. Il marito 
è in Germania ma non rie- 
sce a trovarlo. E teme che 
sia in Kosovo a cercarla. I 
suoi occhi diventano tristi. 
«Ho visto tagliare la testa a 
un bambino di 2 anni e 
mezzo», racconta. 


Da questo momento non ‘ 


riesce a trattenere le lacri- 


la nostra casa. Siamo fuggi- 
ti. Abbiamo camminato 
ininterrottamente per dieci 
giorni. Poi la nostra odis- 
sea è finita a Durazzo. So- 
no due settimane che sono 
qui ma hon riesco a trovare 
mio marito». 

Una pausa. Non riesce a 
parlare. Ha paura che sia 
stato catturato o ucciso dai 

serbi nel tenta- 


tivo di cercarla 
in Kosovo. «Vi 
prego mandate- 
mi una televi- 
sione a ripren- 
dermi, forse co- 
sì mio marito 
mi riconosce». 
Era una ma- 
estra d’ asilo, 
ha 42 anni e 5 
figli, dagli 11 
a 24 anni. Solo 
un maschio di 
12. «Siamo fug- 
giti attraverso 
il Montenegro, 
poi siamo pas- 
sati per Has, 
in Albania, in- 
sieme ad. altre 
20mila  perso- 
ne. Ho lasciato 
l’ orrore». Cer- 
ca il braccio di 


quale ha attac- 
cato il logo del- 
la sua isola. Nella cartella 
i fogli dell’ anagrafe degli 
abitanti della sua città e i 
dati delle richieste, dai pan- 
nolini alle coperte. Emer- 
genze quotidiane ma anche 
emergenze più gravi. «Nel- 
la mia isola c’ è un amma- 
lato di cancro, alcuni cechi 
e una persona ustionata ne- 
gli scontri nel Kosovo». Nel- 
la riunione fa presente ogni 
cosa. 


meei singhiozzi spezzano i 
pochi momenti di serenità 
trascorsi raccontando della 
sua nomina. 

E’ scappata da Yjakova 
mentre la città era in fiam- 
me. «L’ ultimo ricordo che 
ho - dice - è quando mi so- 
no girata per l° ultima vol- 
ta. Mi sono guardata indie- 
tro ed era tutto distrutto. 
La città bruciava. I serbi 
hanno dato fuoco anche al- 


una  volonta- 
ria. Le stringe 
la mano e prosegue: «ho vi- 
sto massacrare una intera 
famiglia. 30 persone sono 
state portate nella piazza 
dove prima facevano capoli- 
nea gli autobus. I serbi han- 
no cominciato ad uccidere, 
hanno tagliato la testa ad 
un bambino di 2 anni e 
mezzo e hanno sgozzato la 
madre. Hanno ucciso tutti. 
Solo un ragazzo e il padre 
si sono salvati». 
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Dopo la preoccupante rilevazione delle ore 11 (7 


7,3%), in serata i sondaggi davano Da superato l’obiettivo del 50 per cento più uno 


Referendum: salta il quorum in zona Cesarini 


La notizia choc è arrivata nella notte - Alle ume solo il 49,6 per cento degli elettori 


| L'affluenza alle urne 


% votanti 


ANSA-CENTIMETRI 


Colpo di scena dopo mezzanotte 
Le proiezioni avevano depistato 


ROMA Fino alle 0.12 era tutto tranquillo, sia pure 
con un po’ di batticuore. I primi dati del Vimina- 
le indicavano un parziale del 50,9 % mentre P'Aba- 
cus dava un definitivo del 50,8 %. Poi il colpo di 
scena finale caratterizzata dal lungo black-out 
del ministero dell’Interno. Dalle 00.12 all’01.29 i 
terminali del Viminale hanno trasmesso solo ri- 
sultati parziali sul voto senza dare nessuna infor- 
mazione sull’affluenza dei votanti nelle ultime 
province. Il lungo silenzio viene interrotto dall’ 
ufficio stampa del Viminale alle ore 0.50 con la 
notizia che la percentuale dei votanti di 96 pro- 
vince era scesa al 49,7 %, un dato che però non ve- 
niva inserito sui terminali del ministero. Alla fi- 
ne, mentre dalle singole prefetture arrivavano 
dati favorevoli al «sì» da Roma e Milano e contra- 
ri da Napoli, dal ministero dell’Interno è giunto 
il dato definitivo che ha confermato, con un 
49,6%, il mancato raggiungimento del quorum. 


I risultati di grandi città, giunti con notevole ritar- 
do, hanno ribaltato il risultato che fino a quel mo- 


mento sembrava acquisito 


ROMA A1}1.27 le agenzie bat- 
tono la notizia choc. Il quo- 
run per la validità del refe- 
rendum antiproporzionale 
non era stato raggiunto. 
Aveva votato solo il 49,6 
per cento degli italiani e 
non il cinquanta per cento 
più uno. Tutto questo men- 
tre nella serata le proiezio- 
ni, seppure per uno - due 
punti, davano per raggiun- 
to l’obiettivo del comitato 
per il sì. Fino alle 0.12 era 
tutto tranquillo, sia pure 
con un po’ di batticuore. I 
primi dati del Viminale in- 
dicavano un parziale del 
50,9 % mentre l’Abacus da- 
va un definitivo del 50,8 %. 
Poi il colpo di scena finale 
caratterizzata. dal lungo 
black-out del ministero dell’ 
Interno. 

Dalle 0.12 all’1.29 i termi- 
nali del Viminale hanno 
trasmesso solo risultati par- 
ziali sul voto senza dare 
nessuna informazione sull’ 
affluenza dei votanti nelle 
ultime province. Il lungo si- 
lenzio viene interrotto dall’ 
ufficio stampa del Vimina- 
le alle ore 0.50 con la noti- 
zia che la percentuale dei 
votanti di 96 province era 
scesa al 49,7 %, un dato 
che però non veniva inseri- 


to sui terminali del ministe- » 


TO, 

Alla fine, mentre dalle 
singole prefetture arrivava- 
no dati favorevoli al sì da 
Roma e Milano e contrari 
da Napoli, dal ministero 
dell'Interno è giunto il dato 
definitivo che ha conferma- 
to, con un 49,6 %, il manca- 
to raggiungimento del quo- 
rum. 


Al comitato referendario 
musi lunghi dopo il verdet- 
to. Ai promotori del referen- 
dum si erano aggiunti an- 
che Gianfranco Fini e Anto- 
nio Di Pietro scuri in volto. 
All’Hotel Nazionale, invece 
erano ormai già andati via 
tutti ed è rimasto solo un ri- 
vitalizzato Diego Novelli a 


solo giorno 


Affluenze a confronto 


Raffronto con i precedenti referendum in cui si è votato in un 


commentare il testa a testa 
con vittoria finale. «Sono co- 
me Pietro Micca - ha detto 
Novelli scherzando - e resi- 
sterò fino alla fine». 

A far pendere l’ago della 
bilancia a favore del fronte 
del no è stato soprattutto il 
risultato della provincia di 
Napoli dove la percentuale 
è stata solo del 39,6 %. Nel- 
la provincia di Milano l’af- 
fluenza è stata intorno al 
50,8 % mentre in quella ro- 
mana è stata del 51,64 %. 


ANSA-CENTIMETRI 


A risultato acquisito so- 
no scoppiate le polemiche. 
«Sono passate tre ore dalla 
chiusura dei seggi e ancora 
non si conoscono dati certi 
sull’affluenza alle urne. 
Trovo che questa cosa sia 
davvero incredibile» s'ar- 
rabbia Luigi Abete com- 
mentano i «ritardi del Vimi- 
nale sul raggiungimento, o 
meno del quorum». 

Novelli gli fa eco: «Abbia- 
mo discusso per ore su dati 
virtuali». All’1.27 la noti 
zia: il quorum non è rag- 
giunto. Si arriva solo al 
49,6 per cento. Un grande 
applauso si leva nella sede 
del comitato per il no. «Son 
contento, ora consiglio a 
Mario Segni e Antonio Di 
Pietro di prendersi un anno 
sabbatico» commenta a cal- 
do Novelli alla notizia che 
il quorum non è stato rag- 
giunto. 

«Oggi si è persa una gran- 
de occasione. Non è stato 
un voto contro il maggiori- 
tario ma un voto dettato 
dalla sfiducia. E’ certo che 
il cammino delle riforme ri- 
mane oggi profondamente 
impantanato». Questo il 
commento di Mario Segni 
al mancato raggiungimen- 
to del quorum. 

«Si difende un caposaldo 
del proporzionale e poi si 
potrà proporre un sistema 
tedesco con sbarramento al 
5%». E' il commento di Fau- 
sto Bertinotti al colpo di 
scena sul mancato raggiun- 
gimento del quorum del re- 
ferendum. Secondo Berti- 
notti, questo risultato «do- 
vrebbe anche aprire una 
qualche riflessione sul go- 
verno, perchè il presidente 
del Consiglio e i Ds che si 
erano impegnati in questa 
battaglia subiscono una 
sconfitta». 


Il segretario diessino, prima dei risultati finali, aveva sostenuto che il doppio turno non era una manipolazione della scelta degli elettori 


Una inattesa doccia gelata per il fronte del sì 


Silvio Berlusconi mentre si accinge votare nel suo seggio a Milano. 


ROMA Il mancato quorum è 
una doccia gelata sul fron- 
te del sì, che per tutta la se- 
ra aveva a lungo dibattuto 
il «dopo» sulla base delle 
proiezioni Abacus che dava- 
no il raggiungimento del 
quorum al 50,8. Ma si era 
diviso subito sulla legge 
elettorale il fronte trasver- 
sale del sì. Berlusconi, tiepi- 
do nella campagna referen- 
daria, si era schierato in di- 
fesa della legge elettorale 
frutto della presunta vitto- 
ria dei sì. E il leader del Po- 
lo voleva sperimentarlo al 
più presto possibile: chiede- 
va elezioni politiche, appe- 
na terminata l'emergenza 
Kosovo. 

Tra i primi a replicare a 
Berlusconi era Antonio Di 
Pietro, che, dopo aver con- 
fessato di essere «emoziona- 
to, come uno dei tanti pro- 
motori che ha dato anima e 
cuore a questo  referen- 
dum», gli aveva rinfacciato 
lo scarso impegno referen- 
dario: «Molti sono stati alla 
finestra e adesso vorrebbe- 
ro cantare vittoria». 

Il segretario dei Ds Wal- 


ter Veltroni, che, come Di 
Pietro, come D "Alema, ave- 
va invitato a votare con 
l’obiettivo di arrivare a un 
sistema a doppio turno, ha 
sostenuto che il doppio tur- 
no «corrisponde al quesito 
referendario». Non sarebbe 
in nessun modo una mani- 
polazione del referendum, 
e il suo partito si batterà 
per questo in Parlamento, 
sulla base della proposta di 
legge elettorale presentata 
dalla maggioranza. «Non si 
dica che imbroglio perchè 
comunque imbroglio meno 
di chi ha detto di sì e poi ha 
lavorato per il no», ha repli- 
cato a Berlusconi che lo ac- 
cusava di mistificazione. 
Gianfranco Fini, meno 
drastico di Berlusconi nella 
richiesta di elezioni politi- 
che e in difesa della legge 
referendaria, soddisfatto, 
aveva sottolineato soprat- 
tutto la vittoria del maggio- 
ritario, un «punto politico 
irreversibile». Per lui anda- 
va comunque bene. «Poi si 
vedrà - ha detto - Compito 
del Parlamento, se ne sarà 
capace, sarà di fare in mo- 


Rifondazione, Lega, Ppi e comunisti temevano la vittoria del «sì» che avrebbe cancellato chi non entra nelle grosse coalizioni 


E i partiti minori tirano un sospiro di sollievo 


ROMA«Potremmo anche esse- 
re cancellati». Il grido di al- 
larme era venuto subito da 
Rifondazione e dalla Lega, i 
partiti più penalizzati dall’ 
applicazione della legge elet- 
torale se il referendum fosse 
andato in porto. Invece, a 
notte fonda, un Sonno) di sl- 
lievo, 

Secondo il une di Pre sa- 
rebbero state a rischio «tut- 
te quelle forze che non stan- 
no dentro il regime delle coa- 
lizioni». «Ma è un sistema 
democratico questo? È demo- 
cratico un sistema che tiene 
fuori del Parlamento forze 
presenti nel Paese?» si chie- 
deva. 


Si preoccupava anche Um- 
berto Bossi, sostenendo che 
a essere penalizzata sareb- 
be stata soprattutto la Lega 
che «perderebbe dodici parla- 
mentari». «E un marchinge- 
gno di D’Alema contro la Le- 
ga, fatto mandando avanti il 
nemico del Nord, Di Pietro», 
accusava quando sembrava 
che vincesse il sì, «Comun- 
que - aggiungeva - «non ha 
vinto il sì, ha vinto il quo- 
rum, e i sì non hanno rag- 
giunto il 50%. Siamo nella 
palude di prima dove reste- 
remo sino a quando non pas- 
seremo al proporzionale con 
uno sbarramento all’euro- 
pea». 


Per il segretario del Ppi 
Franco Marini la legge che 
avrebbe potuto uscire dal vo- 
to avrebbe avuto «conse- 
guenze gravissime», tanto 
da richiedere (ma l'ipotesi è 
tramontata, n.d.r.) di met- 
tersi intorno ad un tavolo, 
con «rispetto reciproco» per 
le posizioni delle diverse for- 
ze, per fare una legge. 

Marini, preoccupato per 
Peventuale esclusione dal 
Parlamento di forze signifi- 
cative «che non si vogliono 
coalizzare», invitava a met- 
tersi al lavoro per un siste- 
ma più razionale. Un obietti- 
vo condiviso dal leader dei 


comunisti Armando Cossut- 
ta che invocava una legge 
«equilibrata» , se necessario 
con «premio di maggioran- 
za», perchè quella referenda- 
ria non è applicabile e «stra- 
volge» il sistema democrati- 
co, 

Mauro Paissan, capogrup- 
po dei deputati Verdi, sotto- 
lineava quello che, a suo pa- 
rere, è un messaggio politico 
di rilievo, e cioè che «almeno 
metà degli italiani ha detto 


no, rifiutando il voto o votan-. 


do contro». Non è stato un 
plebiscito - sosteneva - e l'in- 
successo politico del sì «è an- 
cora più evidente se si pen- 
sa che nessun mezzo di infor- 


mazione ha sostenuto la 
campagna astensionista». 

«I referendari - ‘osserva 
Paissan - ricominceranno su- 
bito a litigare tra di loro». 

«Tutto sommato siamo ad 
un pareggio, e, come in tutti 
i pareggi, gridare vittoria è 
soltanto un motivo di picco- 
la propagandistica esibizio- 
ne», minimizzava il segreta- 
rio dell’Udr Clemente Ma- 
stella, per il quale potevano 
essere evitate le spese eletto- 
rali. 

Contento, quando ha sapu- 
to dell’esito definitivo uscito 
dalle urne, Giuliano Urbani, 
uno degli esponenti di Forza 
Italia che si è schierato per 


Fini e Prodi avevano sottolineato, in particolare, il trionfo del sistema maggioritario 


do che partendo da questo 
dato si possa andare avan- 
ti, se non ne sarà capace si 
potrà votare con la legge 
che ne esce totalmente mag- 
gioritaria». Un entusiasmo 
condiviso da Romano Prodi 
per il quale il maggioritario 
era ormai «definitivo». «Se i 
risultati sono quelli delle 
proiezioni, è una grandissi- 
ma vittoria e il maggiorita- 
rio è definitivo in Italia. 
Per noi è una giornata im- 
portantissima», è stato il 
primo commento di Roma- 
no Prodi sui risultati del re- 
ferendum. Prodi aveva ag- 
giunto: «Ormai non si può 
più tornare indietro dal 
maggioritario. Il passo com- 
piuto è di enorme importan- 
za», 

Alla domanda se fosse an- 
che un voto per l’elezione 
del Capo dello Stato, Prodi 
ha risposto: «Questo non 
c'entra niente. È che il Pae- 
se vuole stabilità. Il referen- 
dum ha semplicemente 
chiuso con il proporzionale 
e ha scelto il maggioritario. 
E questo è un risultato defi- 
nitivo». 


COMMENTO 
Dal Paese un monito 


Ennesimo segnale di sfiducia 
nei confronti del Parlamento 
e di un istituto ormai abusato 


ROMA In extremis, i sì con- 
tro la proporzionale sono 
stati cancellati dal manca- 
to raggiungimento del quo- 
rum. I dati dello scrutinio 
non lasciano margini di 
dubbio sull’affermazione 
ottenuta nelle urne dai re- 
ferendari: i no sono un’ 
estrema minoranza, con- 
fermando le previsioni dei 
giorni scorsi sul fatto che 
la competizione vera e pro- 
pria sarebbe stata fra «sì» 
e «ni». Solo una considere- 
vole massa di astensioni 
avrebbe potuto, come è av- 
venuto, invalidare il refe- 
rendum, facendo mancare 
il quorum e sconfiggendo 
il «fronte filo-maggiorita- 
rio». 
| La competizione è stata 
influenzata da molti fatto- 
ri, fra i quali la guerra, 
che ha «ridotto» la campa- 
gna referendaria all’ulti- 
ma settimana o poco più. 
Però il fatto che - secondo 
una rilevazio- 
ne effettuata 
pochi giorni 
prima del vo- 
to - quasi il 
90% degli ita- 
liani sapesse 
che si sarebbe 
tenuto un refe- 
rendum (però 
un terzo non 
era @ cono- 
scenza dell’og- 
getto del que- 
sito) è comun- 
que un risul- 
tato significa- 
tivo. Gli eletto- 
ri sembrano 
aver dato alla 
classe politica 


menti dei leader, ma poi 
fa - giustamente - quel che 
vuole. 

Il referendum. Nono- 
stante tutto, l'istituto refe- 
rendario non esce bene da 
questa prova. Se per un 
quesito così importante co- 
me quello contro la propor- 
zionale ha votato poco me- 
no del 50% degli elettori, 
significa che qualcosa non 
furiziona. Anche qui il se- 
gnale sembra chiaro. I 
partiti referendari aveva- 
no i numeri per tentare di 
fare da soli, in Parlamen- 
to, una riforma, ma sono 
stati bloccati dai veti da- 
gli alleati dei poli d’appar- 
tenenza: la scarsa affluen- 
za alle urne può essere un 
monito estremo a fare co- 
munque il proprio dovere 
di legislatori, senza chia- 
mare i cittadini a dirime- 
re matasse che i partiti 
non vogliono (talvolta - so- 
lo talvolta - non possono) 
o non riesco- 
no a sbroglia- 
re. Il referen- 
dum è un 
estremo @p- 
pello al popo- 
lo: anche sta- 
volta - per 
una questio 
ne fondamen- 
tale - il quo- 
rum non è 
stato raggiun- 
to, ma nel °97 
l'affluenza 
era stata (per 
materie «mi- 
nori») del 
30%; è una le- 
zione da non 
dimenticare. 


tre segnali im- + Le rifor- 
portanti: sulle SS x me istituzio- 
cosiddette cin- Sei dati sui flussi nali. Dopo 
dicazioni di sedi aver fatto vo- 
voto», sull'isti- sono giusti dea tare agli ita- 
tuto referenda- im tutti i partiti liani due refe- 
rio, sulle rifor- = CI rendum. elet- 
me istituziona- I leader sono stati torali, nel ’91 
li. poco ascoltati e nel ‘98, le 

Le indica- Camere han- 
zioni di vo- no partorito, 


nell’ordine: 
una legge elettorale non 
SIMorensa per i due rami 
del Parlamento (nel ‘94 e 
nel ‘96 i risultati si sono 
visti con evidenza) e due 
Bicamerali (92-94 e 
°97-°98) che hanno fallito 
prima di dare al Paese 
una valida nuova seconda 
arte della Costituzione. 
ra chi ieri non ha votato, 
forse c'è stato più di qual- 
cuno che ha pensato che © 
politici non tengono poi 
troppo conto det risultati 
dei referendum (visto ciò 
che è accaduto su certi mi- 
nisteri aboliti e riapparsi 
in diversa forma e sul 
nanziamento ai partiti). 
Quella di ieri è stata len- 
nesimo segnale di sfidu- 


to. Se i dati 

sui flussi sono giusti, nell’ 
elettorato di tutti i partiti 
c'è stato chi ha preferito 
votare diversamente da 
ciò che suggerivano î lea- 
der: Bossi ha chiesto 
l'astensione, ma il 23% di 
chi aveva scelto il Carroc- 
cio nel ‘96 ieri ha votato 
sì. I «dissenzienti» sono 
stati parecchi un pò do- 
vunque: dal 22% di Rifon- 
dazione al 38% di An (sen- 
za contare quel 40% di 
elettori di Forza Italia che 
ha preferito il «no» o il 
non voto suggeriti da Ur- 
bani piuttosto che il timi- 
do sì chiesto da Berlusco- 
ni). L'epoca delle indica- 
zioni dei partiti agli eletto- cia in un Parlamento che 
ri è finita: chi vota decide ora deve fare il suo dove- 
per conto suo, magari an- re. 


che ascoltando i suggeri- Luca Tentoni 


Soddisfatto Urbani: 
«Evitato il rischio 
di altri trasformismi» 


mitato per il no. Tortorell 
ha usato dunque parole dii 
re contro« promotori del i 
«Non è una sconfitta della 
democrazia - ha aggiunto, 11° 
volto a Diego Novelli -, &°2T, 
sandro Natta ed io abbiam! 
invitato all’astensione. e 
«Non penso che il mio do 
chio amico e compagno 0 Ve 


il no perchè «questo referen- 
dum non limiterà i cosiddet- 
ti traformismi, anzi li esalte- 
rà». 

A nome del 40% degli az- 
zurri che è convinto di rap- 
presentare aveva annun- 
ciao, nel caso della vittoria 
del sì, una proposta di legge 


#0 
troni possa essere conte 


per le elezioni primarie per un 50% che non siè ter 
«aperte a tutti gli elettori, to alle urne». Diego Note ta 


coordinatore per il comit 
per il no, si è rivolto al segl, 
tario dei Ds e osservand Hi 
che se il sì avesse vinto, 1 il! È 
sultato avrebbe creato * 
vi problemi per la vita de 
cratica del nostro Paese 


non solo agli iscritti e mili- 
tanti dei partiti». Ovviamen- 
te non ce n'è più bisogno. 
«Più della metà del popolo 
italiano ha rifiutato questa 
schifezza» ha affermato Al- 
do Tortorella, parlando al co- 


POLITICA 


Udine la provincia con la più bassa affluenza alle urne, a pari merito Trieste e Pordenone, Gorizia in controtendenza 


Anche in regione l'astensionismo ha vinto 
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VOTANTI 


VOTANTI 


43,2% 


VOTANTI 


SÌ 


SÌ 


82,9% 


TRIESTE La provincia di Gori- 
zia è stata la più solerte, con 
un rotondo 52 per cento di vo- 
tanti. Udine la maglia nera, 
con 46,9 per cento. À pari me- 
rito Trieste e Pordenone, che 


degli aventi diritto si è recato 
alle urne, scegliendo di abro- 


al di sotto del fatidico 50 per 
cento. più uno. Ancora più 
sconfortante l’analisi del da- 
to nel Triestino. A_Monrupi- 
no ha votato solo il 39,5% 
(con il ”’sì” che fa segnare un 
70,7%). A San Dorligo e Sgo- 
nico la situazione non è anda- 
ta granchè meglio: 42,5% vo- 
tanti a San Dorligo, (75,8% 
?sì”); 43,2% a Sgonico, per 
1’82,9% favorevoli all’abolizio- 
ne del proporzionale. Bassa 
affluenza anche a Duino 
(45,8%), mentre le più alte 
percentuali si sono registrate 
a Trieste capoluogo (47,7%) e 


Ed ecco i primi commenti, 


raccolti, però, prima della 
doccia Sosa arrivata in re- 
dazione all’1.80 di questa 
mattina. «Il maltempo ci ha 
dato una mano - ha detto il 


consigliere regionale dei Ds 


hanno attestato l’affluenza al Bruno Zvech - e, anche se i PRO 
voto sul 47,5 per cento. Im risultato non è eclatante, pos- Pizia 
Friuli VERO (RERCE Bab, siamo dire gi è stato Guiggle MOTANII 46,9% 
insieme sì’, ha vinto toun grande passo sulla stra- 
VOTANTI VOTANTI VOTANTI l'astensionismo. Solo il 47,7% da RE Questo NO 9% 


voto deve essere comunque 
uno stimolo a mettere subito 


Gilleri, segretario del Sdi, 
unico ad SER il com- 
mento a risultato definitivo - 
che ha messo in luce il rifiuto 
della regione nei confronti 
della proposta referendaria. I 
battitori liberi continueranno 
a esistere, tant'è che il grup- 
po misto in Parlamento è 
quello di maggioranza relati- 
va. Ora spetta alle forze poli- 
tiche nuove portare avanti 
proposte diverse». «La stagio- 
ne dei ricatti e dei veti incro- 
ciati è appena iniziata - gli 
ha fatto eco il leghista Fabri- 
zio Belloni-. C'è chi lavora 


ropei». 


Il maltempo, costringendo la gente a rinunciare alle gite fuori-porta, non è bastato a fur raggiungere la soglia utile 


9 9 gare il proporzionale in una mano alla nuova legge eletto- 
SI 91,4% 90,0% percentuale del 91,4. Nemme- rale, che per me va verso il 6 
-D0) no il maltempo ha sconfitto il Gagzto turno. di collegio». VOTANTI 52,0% 
i disinteresse: in tre delle quat- «Una vittoria della democra- SÌ 89,1% 
ro province sì è rimasti ben zia - ha ribattuto Alessandro ,9% 
NO 8,6% tro provi è ti bi ia - ha ribattuto Al d: NO 10,9% 


NO NO a Muggia (47,5%) dove i "° _ per farci diventare tutti ame: | VOTANTI, 47,5% 
ha raccolto, rispettivamente, ricani, mentre noi ci battere- SÌ 92,2% 
il 91,4 e il 90% dei consensi. mo duramente per restare eu- NO 7,8% 


ROVINCIA di GORIZIA 


ROVINCIA di TRIESTE 


VOTANTI 47,5% 
d SÌ 90,8% 
“x NO 9,2% 


| 


Il goriziano, provincia col quorum 
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VOTANTI 


SÌ || 90,1% 


NO 


sì 


SÌ 


NO 


NO 
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SÌ 
NO 


VOTANTI 
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VOTANTI 


VOTANTI 
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SÌ 
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VOTANTI 


VOTANTI 


54,4% 


VOTANTI 


VOTANTI|| 48,8% 


sÌ 
NO 


88,7% 


SÌ 


NO 


SÌ || 86,6% 


NO 


VOTANTI|| 55,6% 


VOTANTI 


VOTANTI 


VOTANTI 


SÌ || 91,6% 


SÌ 


11,6% 


NO 


SÌ 
NO 


VOTANTI 


VOTANTI|| 57,6% 


VOTANTI 


66,5% 


91,3% 


SÌ 
NO 


55,8% 


VOTANTI 


VOTANTI 


Ma Monfalcone e î comuni a forte presenza slovena vanno in senso opposto 


GORIZIA L'Isontino ha voluto 
«chiudere» una volta per tut- 
te con il proporzionale. E lo 
ha fatto alla grande portan- 
do in modo significativo il 
suo contributo al mulino del 
sì, unica provincia delle 
ALe che compongono il 
riuli Venezia Giulia a far 
pendere l’ago del quorum ol- 
tre il 50 per cento, Il 52 per 
cento di affluenza alle urne 
conferma l'atteggiamento 
positivo e propositivo verso 
un sistema elettorale moder- 
no e, pur in un panorama ge- 
nerale di disaffezione al vo- 
to, un senso del dovere civi- 
co ancora ben radicato. 
uorum. Se fosse dipeso 
da Monfalcone non sarebbe 
stato raggiunto (48,2 pc) 
mentre il capoluogo lo ha su- 
Re con un certo margine 
53,1). La maglia nera spet- 
ta agli abitanti di San Flo- 
riano del Collio che hanno 
siglato una percentuale dav- 
vero misera: 34,6 pc. Maglia 
rosa, invece, al comune di 
San Lorenzo Isontino che 
ha tagliato il traguardo con 
un ragguardevole 57,6. In 
complesso nella provincia di 
Gorizia su 25 comuni 6 non 
hanno superato la soglia va- 
lida del 50 per cento più 
uno dei voti. 

La vittoria del sì, La me- 
dia provinciale è dell’89,1 
per cento. Il referendum è 
stato vinto grazie soprattut- 
‘to alla Destra Isonzo e a Go- 
rizia dove il Polo è in mag- 
gioranza e dove la Sinistra 
è maggiormente filogoverna- 
tiva con un’adesione quindi 
«politica» ai sostenitori del 
referendum pur da fronti di- 
versi. Nella Sinistra Isonzo 
il sì, pur vincendo, ha per- 
centuali più basse. 

Le sorprese del no. Il 
Comune dove ha avuto mag- 

ior consensi è quello di 

an Floriano (ben il 33,5 
per cento). Un «successo» 
che si specchia peraltro nel- 
l’elettorato ligio dell’Unione 
slovena, che SPREA si era 
schierata per il no, cosa che 
si è verificata anche a Do- 
berdò del Lago e a Savogna 
d'Isonzo. E dove non c'era 
l’input sloveno, ci ha pensa- 
to (sia nei comuni a maggio- 
ranza slovena sia negli al- 
tri) Rifondazione comunista 
la cui indicazione è stata ri- 
spettata nelle sue roccaforti 

ruali Staranzano, San Pier 

‘Isonzo, San Canzian 
d'Isonzo. 

Commenti. Soddisfazio- 
ne per l’esito del referen- 
dum è stata espressa a cal- 
do (prima della suspance fi- 
nale) dal coordinatore pro- 
vinciale del Comitato per'il 
sì neo Luterotti che «auspi- 
ca che ora il Parlamento 
concorra a consolidare il se- 
gnale di fondo giunto dagli 
elettori italiani che vogliono 
il maggioritario completo, 
che chiedono una democra- 
zia forte e governante». 

Antonino Barba 


L'isola sceglie il voto 
Il record a Palmanova 


VOTANTI| | 51,9% VOTANTI 


VOTANTI 


SÌ 
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VOTANTI VOTANTI 


VOTANTI|| 54,6% 


= 
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93,5% 


SÌ || 89,8% 


NO 


MONFALCONE Grado fa la sua parte, la Bassa 
porta una buona messe di «sì» anche se in 
alcuni dei principali comuni si è voluto'‘«ti- 
rare il freno». Il referendum ha fatto i suoi 
proseliti dunque in questa area del Friuli. 

L'isola, dunque, a quota quasi tonda del 
52 per cento (51,95% per la precisione) dice 
un forte «sì» all’abrogazione della proporzio- 
nale: ovvero il 91,1% rispetto all'8,9 dei 
«no». 

‘Nella Bassa si tratteggia il contraltare: 
comuni trainanti come San Giorgio, Latisa- 
na e Lignano «abbassano» il quorum, men- 
tre Palmanova riesce a garantire, con il 
suo 57,8% di votanti, un 91,9% di favorevo- 
li all’abrogazione contro il 10,7% di «no». 

San Giorgio si è assestato a quota 43%: i 
«sì» sono stati il 90%, i «no» il 10%. Latisa- 
na ha toccato quota 48% con il 92,1% di 
«sì» e il 7,9 di «no». La località balneare 
friulana ha messo insieme un 49,11%: 
93,5% ha scelto di abrogare la proporziona- 
le, mentre il 6,5 ha voluto mantenere lo 
«status quo». 

Anche le aree «rosse» hanno portato il lo- 
ro contributo: Terzo di Aquileia con il 55% 
di affluenza, ha sostenuto il referendum 


NO || 10,2% 


con un 87,3%, a fronte di un pur rispettoso 
12,7% di «no». E Aquileia, con il suo 53%, 
ha detto «sì» per l’86,1%, cui ha fatto da 
fronte un 13,9% di «no». Ruda, Fiumicello, 
Villa Vicentina e Torviscosa tutte a quota 
52%. Ecco le «messi»: a Ruda hanno votato 
per il «sì» 1’85,6%, ma a fronte di un dignito- 
so «no» (14,4%). Anche Fiumicello ha sotto- 
lineato il «rifiuto» all’abrogazione (13,5% î 
«no») come pure Torviscosa (10,8% i «no»). 

Cervignano ha sancito il suo «placet» 
(89,3%) trovandosi però anche qui con un 
buon fronte di detrattori (10,7%), segno che 
la sinistra più estrema ha il suo peso nel co- 
mune di mandamento. 

In sostanza, Grado e la Bassa friulana 
hanno rispecchiato il voto nazionale, sia 
per quanto riguarda l’affluenza, sia nel suo 
esito favorevole all’abrogazione della quota . 
proporzionale per l’elezione dei deputati. 

n voto che, tuttavia, questa volta non è 
poi così omogeneo come è accaduto nelle 
precedenti consultazioni elettorali. La gior- 
nata di maltempo comunque ha influito po- 
sitivamente sull’affluenza, considerando 
che le due grandi località balneari regiona- 
li nella domenica del voto sono rimaste pra- 
ticamente deserte. 
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INTERNI 


IL PICCOLO Ti 


TELECOMUNICAZIONI Bonn e Roma danno l'assenso alla fusione, anche se i tedeschi devono ancora completare la privatizzazione 


Telecom, il matrimonio si pu 


Attesa per le reazioni del mercato - Via Flaminia, oggi consiglio d’amministrazione 


: - PREVISIONI 
La crescita del ‘99 sarà solo dell’1,5% 


Il rapporto tra deficit e Pil: 
per l'Fmi non recupereremo 
4-5 mila miliardi di evasione 


ROMA L'economia italiana 
crescerà dell’1,5% rispetto 
all'anno scorso, mentre il 
rapporto tra deficit pubbli- 
co e prodotto interno lordo A DIL 
salirà al 2,7%. In Germa- Washington si ritenga che 
nia, il Pil aumenterà Rer, centrare l'obiettivo 
dell’1,6% e il rapporto defi- ell 100 ela DEE LE 
ST di accelerazione nel secondo 
GCT ali sl 29% Que: Snai e perg de 
tenute nel prossimo «World don Di ono CART S E 19 
economic outlook». L'ARCO RADO Ico. Di 


5 SENO c'è un piccolo «giallo», che 
SEE secondo fonti italiane avreb- 


a ipotizzare un «saltino» al 
2,4% e ora il Fondo addirit- 
tura lo scavalca. 

Con le stime sul pil rima- 
ste invariate, nonostante a 


ROMA La maxifusione che la 
Telecom di Franco Bernabè 
vuole portare a termine con il 
colosso tedesco di Deutsche 
Telekom per respingere las- 
salto di Olivetti è ormai più 
che un progetto. Nonostante 
le perplessità della Consob, 
che non a caso ha chiesto chia- 
rimenti, le difficoltà dello stes- 
so Bernabè a prendere decisio- 
ni operative dopo il fallimento 
dell’ultimna assemblea e le ri- 
serve di fette importanti del 
mondo finanziario e politico, 
ieri si è registrato l’importan- 
te via libera all’operazione da 
parte dei governi italiano e te- 
desco. 

Gi sono ancora molti proble- 
mi da risolvere e molti ostaco- 
li da superare, si devono stabi- 
lire le modalità e i limiti ma 
la trattiva ormai è ufficial- 
mente aperta. E c'è ora molta 


al ribasso per la seconda vol- 
ta consecutiva in soli sei me- 
si dai tecnici dell’Fmi. A set- 
tembre era stato previsto 
un progresso del 2,5%, che 
a dicembre era già stato ri- 
dotto, di sei decimali, 
all’1,9%. Il rallentamento 


be una spiegazione di natu- 
ra puramente tecnica. Dove 
Fmi e Tesoro non si sarebbe- 
ro capiti è su come valutare 
quei 4-5 mila miliardi di li- 
re che il governo italiano 
conta di recuperare sul fron- 
e dell’evasione fiscale, gra- 
zie alla spedizione delle car- 


All'eventuale nuovo gigante 
il primato mondiale 


del 


la capitalizzazione 


della crescita economica ita- 
liana era stato poi fotografa- 
to in modo più netto dal mi- 
nistero del Tesoro, che ha 
già ritoccato le stime 
all'1,5%. Un dato «sposato» 
a marzo dall’ultima missio- 
ne di vigilanza del Fondo in 
Italia. 

Dove l’Fmi ha compiuto 
una sorprendente inversio- 
ne di tendenza è stato sul 
«fatidico» criterio del 3% vo- 
luto dal Trattato di Maastri- 
cht. Solo un mese fa il Fon- 
do aveva confermato che il 
Tapporto deficit-Pil rimane- 
Va al 2,8% previsto a dicem- 
bre ’98. Il Tesoro italiano 
Sveva già invece cominciato 


elle esattoriali Ti il perio- 
do ’92-96. Per l’Italia sareb- 
bero introiti sicuri, perchè 
in gran parte riguarderebbe- 
ro situazioni già accertate e 
perchè la somma che si pre- 
vede di ottenere è ovviamen- 
e solo una frazione dell’in- 
tero ammontare contestato, 
calcolata secondo un tasso 
«storico» tra reddito conte- 
stato e gettito recuperato. 
Ma al Fondo pare si siano ir- 
rigiditi proprio su questo 
punto, facendone una que- 
stione di principio perchè si 
tratterebbe di misure ammi 
nistrative che per l’organi- 
smo di Washington non sa- 
rebbero tecnicamente com- 
putabili tra le entrate certe. 


ROMA Il superpolo italo-tede- 
sco delle telecomunicazioni 
che nascerebbe dall'eventuale 
matrimonio fra Telecom Italia 
e Deutsche Telekom, oltre a 
costituire la maggiore fusione 
mai realizzata a livello mon- 
diale, creerebbe il secondo 
maggior gruppo internaziona- 
le di telecomunicazioni per fat- 
turato, subito dietro l’attuale 
numero uno, la giapponese 
Ntt. Il nuovo gigante avrebbe 
inoltre il primato mondiale 
per quanto riguarda la capita- 
lizzazione (181 miliardi di dol- 
lari, rispetto ai 173 miliardi 
che raggiungerebbe l’annun- 
ciata fusione fra Sbc e Ameri- 
tech e ai 155 di At&t). 

Sono l’età e la provenienza 


attesa per vedere la risposta 
dei mercati già dalle prime 
operazioni di questa mattina 
nonchè le reazioni tra gli azio- 
nisti Telecom e del Consiglio 
d’amministrazione della socie- 
tà che si riunirà oggi. 

Il via libera dei due governi 
alla clamorosa operazione fi- 
nanziaria che potrebbe dar vi- 
ta al secondo maggior gruppo 
mondiale delle telecominica- 
zioni, secondo solo alla giappo- 
nese Ntt, è venuto ieri matti- 
na in una sorta di «vertice di 


OPERATORE 


colazione». In una saletta di 
un palazzo settecentesco di 
Dresda dove avevano parteci- 
pato al vertice Ecofin, si sono 
ritrovati attorno a un tavolo 
per la prima colazione. mini- 
stri del Tesoro e delle Finan- 
ze, Carlo Azeglio Ciampi e 
Vincenzo Visco, assieme ad 
Hans Eichel, il responsabile 
delle Finanze di Bonn, al suo 
esordio dopo essere subentra- 
to al collega di partito Oskar 
Lafontaine. Meno di un’ora 
per trovare l’ok su un’opera- 


1)Ntt Giappone 

2) Deutsche-Telecom Italia | Germania-Italia | 69.678) 
3) At&T Usa 51.319 
4) Bell Atlantic Usa 30.194 
5) France Telecom Francia 26.851 


zione che, pur avendo davanti 
ancora molte incognite, ha già 
destato interesse a livello 
mondiale ma anche un mare 
di polemiche e perplessità. 

À dare notizia del via libera 
sono stati gli stessi tre mini- 
stri alla fine dell’incontro. 
«Da parte del governo tedesco 
c'è apertura verso questa ope- 
razione - ha detto Ciampi - la 
vedono come un fatto interes- 
sante», «Dal colloquio è emer- 
sa una simpatia di fondo per 
l'operazione», ha confermato 
Eichel sottolineando come 
«due imprese di dimensioni 
più o meno simili darebbero vi- 
ta a un colosso da numero uno 
al mondo. Un'impresa euro- 
pea di queste proporzioni - ha 
detto Eichel - sarebbe sicura- 
mente un grande vantaggio». 

Dal canto suo Visco confer- 
mando l’ok tedesco, ha voluto 
subito frenare facili entusia- 


ò fare | 


I ministri Visco e Ciampi nella «foto ricordo» di Dresda. 


smi: «Entrambe le parti riten- 
gono che la cosa vada valuta- 
ta attentamente e che sia inte- 
ressante. Se sia anche fattibi- 
le non si sa ancora». Sui due 
punti principali, fa comunque 
capire Visco, sembra esserci 
accordo su tutta la linea: se la 
fusione verrà portata a termi- 
ne, dovrà essere realizzata su 
basi paritetiche e dovrà esse- 
re accompagnata o meglio an- 
cora preceduta da una priva- 
tizzazione integrale di Deut- 
sche Telekom. Nessuno vuole 


infatti prendere neppure in 
considerazione l’ipotesi di una 
Telecom Italia che, dopo esse- 
re stata faticosamente priva- 
tizzata, verrebbe «rinaziona- 
lizzata» addirittura dallo Sta- 
to tedesco. 

Un'ipotesi, quest’ultima, 
fermamente respinta da Ciam- 
pi: «La privatizzazione di Tele- 
com è irreversibile. Anche Ei- 
chel è d’accordo: la fusione de- 
ve avvenire su una base di pa- 
rità». 

Marco Santillo 


geografica i comuni dati «bio- 
‘afici» di Franco Bernabè e 
ion Sommer, i due protagoni- 
sti della trattativa. Sommer, 
numero uno di Deutsche Te- 
lekom, è considerato un «gran- 
de venditore» e un manager 
che riesce a imporre.la pro- 
pro strategia sia usando toni 
assi sia piani pirotecnici. 


Sotto la Madonnina torna l'emergenza criminalità con il ventesimo omicidio del ‘99 


Milano, «giustiziato» un marocchino 


A uccidere, un giovane italiano - Il movente forse la droga 


Giapponese ucciso a Napoli: 
latitante uno dei tre polacchi 


NAPOLI È stato confermato dal gip di Napoli l’arresto dei 
ue polacchi accusati di aver rapinato e ucciso il turista 
Blapponese Kensuke Kowakari, di 77 anni. Il gip ha 
emesso due ordinanze di custodia cautelare in carcere 
Con l’accusa di rapina TI e omicidio nei confronti 
di Daniel Korbaciak e Thomasz Lada, entrambi di 20 an- 
ni. E latitante invece il terzo complice dei due arrestati 
che sarebbe già rientrato in Polonia. L'accusa nei con- 
fronti dei due arrestati si basa sia sulle impronte digitali 
Su alcuni dei travel cheques consegnati a un agente di 
Cambio della Capitale il giorno seguente al delitto, sia 
Sulle ammissioni dello stesso Korbaciak, nell'abitazione 
(el quale la polizia ha trovato altri travel cheques inte- 
Stati al giapponese. Daniel Korbaciak ha confessato di es- 
Sersi impossessato del portafogli del giapponese affer- 
Mando però che ad aggredirlo sarebbe stato Lada. 


Allarme di «Telefono Arcobaleno»: in un sito Internet 
Una versione per pedofili della serie «The Simpson» 


SIRACUSA «Telefono Arcobaleno», che da Avola nel Siracu- 
Sano si batte contro ogni forma di corruzione con vitti- 
tn i bambini e gli adolescenti, denuncia la presenza su 
Nternet di una versione per pedofili della fortunata se- 
te del fumetto «The Simpson». La circostanza è stata 
Segnalata dai dirigenti di «Telefono Arcobaleno» alla 
“lwentieth century Fox», proprietaria dei diritti sui per- 
Sonaggi che hanno conquistato il pubblico prevalente- 
Mente giovanile. Solo che in questo caso i genitori Simp- 
Son e i loro tre figli si abbandonano a ogni turpitudine 
pote Stupri e incesti tra le mura di casa. În una nota con 
se quale denuncia il gravissimo stravolgimento, l’asso- 
ligzione, che da anni in particolare combatte la pedofi- 
a, rileva fra l’altro che si è in presenza di «un chiaro se- 
ale ad utilizzare l’onda del successo dei cartoons per 
Promuovere la mentalità pedofila». 


Morto in Umbria uno dei padri della viticoltura, 
ll cavaliere del lavoro Giorgio Lungarotti 


PERUGIA È morto all’età di 89 anni uno dei padri della viti- 
Nicoltura italiana, il Cavaliere del lavoro Giorgio Lun- 
zi che è stato l’artefice dell’affermazione enologica 

Do; Vini umbri. È a lui che si deve la nascita di tutte le 

ast © Docg umbre, a cominciare da quella di Torgiano (vi- 

30 n ad Assisi), dove Lungarotti ha creato un'azienda di 

mili ettari a vigneto che ha raggiunto un fatturato di 30 

i puri € fatto conoscere in tutto il mondo i prodotti del- 

d TREE L'azienda sarà ora nelle mani delle figlie Teresa 

Deo “RES Lungarotti ha anche creato a Torgiano un mu- 

tezza a, ino unico al mondo nel suo genere, per comple- 

Va in 1 reperti e articolazione di riferimenti, mentre ave- 

Vocolk allestimento un museo dedicato all'olio e all’oli- 

a ra. E sempre a Torgiano aveva ideato il Bavi, una 
Più importanti rassegne enologiche internazionali. 


_.___. 


MILANO La tregua è finita. A 
Milano e provincia riesplode 
il problema dell’escalation cri- 
minale. Non era trascorso 
nemmeno un mese dall’ulti- 
mo delitto e ieri c'è stata un’ 
altra vittima. La ventesima 
dall’inizio dell’anno. Un ma- 
rocchino di 26 anni, Hamid 
El Yamani, è stato ucciso a 
colpi di pistola verso le 5.10 
davanti a un chiosco di bibite 
e panini, mentre un altro im- 
migrato - Hdur Abdellah di 
40 anni - colpito da uno dei 
proiettili destinati probabil- 
mente ad El Yamani è rima- 
sto ferito a una gamba. 

Era ancora buio e la città 
non si era ancora svegliata 
quando nel silenzio si sono 
uditi degli spari, i testimoni e 
poi la polizia ne hanno conta- 
ti ben 18. Una lite violenta 
originata forse da uno sgarro 
legato allo spaccio della dro- 
ga ha allungato la lista scrit- 
ta con il sangue nel capoluo- 
go lombardo. L’assassino, un 
italiano sui 25 anni, alto ed 
esile, ha deciso che le parole 
grosse non bastavano a placa- 
re la sua rabbia: il marocchi- 
no meritava una lezione. Il 
killer è tornato sui suoi passi 
con il proposito di uccidere. 


Ha cercato il nordafricano, si 
è fatto seguire dietro al chio- 
sco e poi si è sentito urlare: 
«Ti ammazzo». Subito dopo 
uno, due spari; la vittima 
tentato una fuga disperata: 
non gli è riuscita ed è caduta 
sotto una raffica di colpi spa- 
rati a sangue freddo. L'assas- 
sino si è dileguato insieme a 
un complice che lo aspettava 
sul motorino. 


È ar la classifica dei maggiori gruppi di telecomunicazioni perfatturato 1997 (in 
milioni di dollari) tra Telecom Italia e Deutsche Telecom sulla base dei dati contenuti 
nel rapporto dell'Ocse sulle telecomunicazioni 1999, 


6) British Telecom Gran Bretagna | 25.597 
7) Sbc Usa 24.856 
8) Gte Usa 23.260 
9) Bell South Usa 20.561 
10) Mci Usa 19.653 
11) Telefonica Spagna 16.141 
12) Ameritech Usa 15.998 tivo, attraverso il secondo an- 
no della completa liberalizza- 
13) Us West Usa 15.235 zione del mercato. Alla testa 
x 14.874 del quarto colosso mondiale 
ISISRrIne = SS delle tlc e leader in Europa, il 
15) Cable And Wireless Gran Bretagna | 13.558 cinquantenne manager au- 
(*)IPOTESI striaco di origine ebraica ha 


fra l’altro ingaggiato una sfi- 
da sul ribasso dei prezzi avvia- 
ta dalla concorrenza promet- 
tendo «fuochi d’artificio» in te- 
ma di riduzioni delle tariffe. 
Già manager del gruppo giap- 
ponese Sony (è stato nel grup- 
po nipponico dal 1980 al 


Sommer sta pilotando l’ex 
monopolista pubblico, di cui è 
presidente del consiglio diret- 


Boss mafioso catturato nel casolare sull'Etna 
È accusato di omicidi, rapine ed estorsioni 


CATANIA Salvatore Sangani, 35 anni, latitante dal 1997 
e ritenuto il capo del clan Sangani-Ragaglia, è stato ar- 
restato dai carabinieri nelle campagne di Randazzo 
sull'Etna. La cattura è avvenuta l’altra sera durante 
un'operazione scattata dopo un incendio doloso appicca- 
to dal racket delle estorsioni in una cartolibreria del pa- 
ese, I carabinieri, subito dopo il rogo, hanno fermato 
per accertamenti alcuni affiliati alla cosca mafiosa e 
nella zona si è svolta una vasta battuta. I particolari 
dell’operazione saranno resi noti stamane dal procura- 
tore di Catania, Mario Busacca, e dai sostituti Mario 
Amato e Flavia Panzano. Salvatore Sangani, che secon- 
do gli investigatori è il referente locale del potente clan 
catanese dei Laudani, è stato bloccato dai carabinieri 
in un casolare in contrada «Murazzo Rotto». Era irrepe- 
ribile dal febbraio 1997, quando contro di lui furono 
emessi tre provvedimenti restrittivi per omicidi, asso- 
ciazione per delinquere di stampo mafioso, rapine, 
estorsioni e danneggiamenti. 


zona di via Chiesa Rossa. A 
lasciare i suoi soldi in casa 
non si fidava tant'è che nella 
sua Golf la polizia ha trovato 
più tardi 3 milioni, tutti i 


El Yamani, incensurato e 
in attesa di regolarizzare la 
sua posizione, era noto nel 
quartiere. Viveva con un cugi- 
no e altri sei stranieri nella 


Un presunto teste ha telefonato alla polizia parlando di un’auto-pirata 


Trussardi, tabulati nel mirino 


MILANO Passa attraverso i tabulati telefonici 
la pista che gli investigatori seguono per ar- 
rivare alla persona che ha detto di aver as- 
sistito, nella notte fra lunedì e martedì 
scorso all’incidente di cui è rimasto vittima 
Nicola Trussardi. Il pm della pretura di Mi- 
lano, Tiziana Siciliano, che indaga sull’inci- 
dente, è in attesa di ricevere dalla Telecom 
i tabulati per risalire all'utenza telefonica 
da cui è partita la telefonata giunta giovedì 
alla polizia stradale del distaccamento Mi- 
lano-Ovest. Al telefono il presunto testimo- 
ne aveva descritto l’incidente, raccontando 
che vi era rimasta coinvolta un’altra auto, 


poi fuggita. Prima di chiudere la comunica- 
zione, però, l'interlocutore aveva lasciato 
nome e recapito falsi. E risultata, invece, 
provenire da un delatore o un mitomane, 
una seconda telefonata. Anche in questo ca- 
so la persona aveva lasciato alla polizia un 
nome falso, ma aveva dato il numero della 
targa di un’auto risultata appartenere a 
un pregiudicato. Gli investigatori hanno ac- 
certato che il pregiudicato e la sua auto, al 
momento dell'incidente, non potevano tro- 
varsi sulla Tangenziale Est di Milano, do- 
ve, all’altezza dell’uscita di Cascina Gobba, 
la Mercedes di Trussardi si è schiantata 
contro il guard-rail, 


1995), Sommer ha ‘avuto pro- 
blemi con i suoi referenti nel 
consiglio di sorveglianza della 
compagnia telefonica tedesca 
a causa dei passivi accumula- 
ti finora dalla joint venture in- 
ternazionale «Global One», 
con l'americana Sprint e Fran- 
ce Telecom. 

Franco Bernabè è ammini- 
stratore delegato di di Tele- 
com Italia dal 19 novembre 
1998 e il suo arrivo nel palaz- 
zo di via Flaminia sembra 
chiudere un periodo di grande 
turbolenza per il gruppo di te- 
lecomunicazioni, privatizzato 
da appena un anno. Ma solo 
tre mesi dopo la nomina (du- 
rante i quali il manager co- 
mincia a riorganizzare la 


L'episodio di sangue 

ieri poco dopo l'alba 
davanti a un chiosco 

di bibite e panini. 

I testimoni hanno sentito 
tredici colpi di pistola 


suoi risparmi. Li aveva rag- 
grenellati vendendo sigarette 
i contrabbando proprio vici- 
no al chiostro delle bibite. Ma 
forse i soldi non gli bastava- 
no e per guadagnare di più 
ha tentato di diversificare le 
sue attività vendendo droga. 
Nella piazza Buozzi, nasco- 
sta dietro un cestino è stata 
trovata una pallina di eroina. 
Era Capodanno quando tre 
morti ammazzati hanno inau- 
gurato l’anno e una nuova 
stagione di violenze a Milano 
e nell’hinterland. La dician- 
novesima vittima ha chiuso il 
mese di marzo. Era il 23 del 
mese, l’ultimo giorno per Sal- 
vatore Cordovana, un barista 
di Pioltello che, picchiato e 
imbavagliato da cinque rapi- 
natori albanesi, è morto per 
una crisi d’'asma. Al lutto 
hanno fatto seguito lo sdegno 
e le proteste dei cittadini con 
parroco e sindaco in testa: 
«Tutti hanno ignorato il no- 
stro allarme, adesso basta», 
disse il primo cittadino Mario 
De Gasperi. E dalle sue paro- 
le traspariva tutta la sua in- 
dignazione. La stessa che ha 
SEO don Ercole, parroco di 
aria Regina, a dire fuori 
dai denti: «Non si vive più, ci 

vogliono altri poliziotti». 
Brunella Collini 


TELECOMUNICAZIONI Dall’eventuale matrimonio un superpolo italo-tedesco 


Trattativa Bernahè-Sommer 


struttura di vertice del grup- 
po e si trova subito ad affron- 
tare la «patata bollente» della 
trattativa con Rupert Murdo- 
ch per la cessione di Stream) 
Bernabò si trova nel pieno del 
ciclone per l’Opa lanciata da 
Roberto Colaninno su Tele- 
com, la più importante opera- 
zione finanziaria mai fatta in 
Europa. Bernabè promette 
battaglia contro l’Opa ostile e 
mette a punto alcune contro- 
mosse, fra le quali l'intesa con 
Deutsche. Nato a Vipiteno, in 
rovincia di Bolzano, 50 anni 
‘a, una moglie e due figli, Ber- 
nabè ha guidato l’Eni attraver- 
so la trasformazione in spa e 
la privatizzazione, portando il 
gruppo petrolifero a risultati- 
record. 


III ANNIVERSARIO 
Bruna Parovel 


® 
XXIX ANNIVERSARIO 


Antonia Vosilla 


Vi ricordiamo con affetto. 
MARIO e familiari 
Trieste, 19 aprile 1999 


XIV ANNIVERSARIO 
Ghita Tosolini 


Con amore 


WALTER, CARLO, 
MAURIZIA 


Trieste, 19 aprile 1999 


Nilde Apollonio 


ci manchi tanto. 


Le amiche 
Trieste, 19 aprile 1999 
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Difendiamo i nostri occhi dal “rischio di logoramento” 


MILANO - Ormai sono molte le perso- 
ne che per diverse ore al giorno lavorano 
al computer, navigano in Internet 0 si 
divertono con i videogiochi. 

Queste attività si traducono in un 
notevole affaticamento della vista, 
costretta a spostarsi continuamente dal 
monitor alla tastiera. 


Le cause dello stress visivo 

Ma il computer non è che una delle 
tante fonti di stress visivo. 

Basti pensare alla TV, allo studio, alla 
lettura o alla guida, specie di sera o di 
notte. Nuove fatiche che la nostra vista 
deve affrontare. 

Ci viene in aiuto uno speciale integra- 
tore. dietetico destinato a proteggere e 
“nutrire” i nostri occhi. 


Più computer, più stress visivo 


Il “salva-stress” della vista 
OcchiVit Giuliani Retard è stato for- 


tra luce e Radicali Liberi. Più intense 
sono le fonti luminose a cui ci esponia- 
mo, più si moltiplicano i Radicali Liberi, 


colosità a danno delle strutture oculari. 
Inoltre, in condizioni di superlavoro, i 
nostri occhi consumano di più e si 
possono trovare sprovvisti di sostanze 
protettive e nutrienti. e 


dalla formula completa 
Una capsula di OcchiVit Giuliani 
Retard fornisce 180 mg di Vitamina C 
e altre Vitamine e Minerali anti-Radicali 
Liberi. La Vitamina C è presente nel 


cristallino - la lente che mette a fuoco le 
immagini - in quantità 60 volte superiore 
mulato considerando la relazione diretta rispetto ad ogni altra parte del corpo, per 
difenderlo dagli attacchi dei Radicali 
Liberi. Col tempo la loro azione può 
causare una progressiva opacizzazione 
e di conseguenza aumenta la loro peri- del cristallino: sino al rischio di cataratta! 
A completare la formula di OcchiVit 
Giuliani Retard provvedono anche la 
Luteina e l'estratto: di Mirtillo nero, che 
migliorano la funzionalità della rètina 
‘adattamento nei passaggi luce-buio- 
> uce (ad esempio all'entrata e all'uscita 
L’integratore dalle gallerie... 

OcchiVit Giuliani Retardè un integra- 
tore a Rilascio Prolungato, che fornisce i 
principi attivi costantemente lungo l’inte- 
ro arco della giornata! Chiedete OcchiVit 
Giuliani Retard al vostro Farmacista. 
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- $S14 «della Venezia Giulia» - Tronco: Sistiana-Trieste Interdizione al transito veicolare e pedonale l'innesto del raccordo 14/202 che dalla SS 14 conducealla autostrada A4 
km 137,7 al km 158,1. - SS 15 «Via Flavia» - In località Aquilinia senso unico altemato fra i km 7,6 e 8,1 nella fascia oraria 8.30-16.90. - SS 52 bis «Camica» - Tronco: Tolmez: 
20-Passo M.Croce Camico - Sensi unici alterati dal km 17,4 al km 17,9, dal km 2.6 al km 3,4 e dal km 7 al im7,3. Tronco: Bivio Carmia-Passo Mauria - Senso unico altemato. 
intratti saltuari tra i kim 11,7 6 60,6.1n Comune di Paluzza senso unico alterato al km 14,7. - S$ 202 «Triestina»- ex G.V.T. - Tronco: Cattinara-Molo VII - Restringimento delle 
certeggiate in tratti saltuari ra i km 31,8 (Lacolisce) e 36,8 (Valmaura). - SS 352 «di Grado» - Tronco: Cervignano-Grado - Senzo unico altemato dal Km 29,7 al km 30,7.- SS 


355 «della Val Degano» - Tror 
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la Santina-Confine Bellunese - Senso unico alfemato dal km 0,8 al km 
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FRONTE 


A ve 


caldo freddo occluso 
TEMPERATURA | 
VENI: 


AI Nord: molto nuvoloso con piogge e occasionali rovesci sulle zone alpine e prealpine; parzial- 
mente nuvoloso sul resto del Settentrione. Miglioramento dalla tarda serata sulle zone pianeg- 
gianti. Al Centro e sulla Sardegna: nuvolosità variabile, a tratti intensa, con precipitazioni spar- 
se, più frequenti nelel zone interne e sulle regioni del versante adriatico. In giornata tendenza a 
miglioramento con ampie schiarite sull'isola, in estensione verso le zone costiere di Toscana e 
Lazio. AI Sud e sulla Sicilia: irregolarmente nuvoloso con addensamenti, più intensi sulle zone 
interne della penisola dove saranno possibili locali precipitazioni. 


Senza variazioni di rilievo, ma tendenti ad aumentare leggermente. 


Moderati occidentali con locali rinforzi sulle regioni di ponente; deboli sudoccidentali sulle regio- 
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Su tutta la regione cielo in prevalenza nuvoloso con piogge in genere mode- 
rate (5-10 mm) e neve oltre 1000 m circa; probabili anche locali temporali 
con precipitazioni più abbondanti. Le precipitazioni avranno carattere inter- 
mittente e localmente si potranno avere temporanee schiarite. 


DOMANI 
Cielo poco nuvoloso; al mattino farà piuttosto freddo. 


attendibilità 60% 


attendibilità 60% 


2.000 m-3°C 
1.000 m 4°C 


Tmax. 12/15 
Tmin. 6/9 
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Il 27 aprile dal Vaticano un francobollo e 
foglietto concorrono alla celebrazione della 
beatificazione di Padre Pio da Pietrelcina. 
Facciale complessivo lire 3600; Tiratura 
2.450.000 serie e 1.350.000 foglietti; stam- 
pa offset. Dall'Italia: il 28 aprile un valore 

la L. 800 dedicato alla Corte costituziona- 
le; il 29 altro pezzo da L. 800 dedicato al 
Corpo nazionale dei Vigili del fuoco. Segna- 
liamo lo studio di Giusep- 

\e Marchese «La posta mi- 
itare italiana 1915-1923» 
in cui sono indicati, con ap- 
profondita specializzazio- 
ne, gli annulli postali riferi- 
ti a Prima guerra mondia- 
le, Albania, Macedonia, |. 
Grecia, Serbia, Bulgaria, 000 
Asia minore, Fiume e Dal- BARVAAORA A 
mazia, annulli abilitati dai 
Comandi d’Armata, Corpi 
e Divisioni attivi in guerra 
e poi a seguito dell'armistizio. Il volume, 
corredato da note geopolitiche e storiche, 
BIOA una tabella di valutazione degli an- 
nulli, 

Il tema Europa Cept ‘99 è richiamato 
dalla Slovenia (con un orizzontale dedicato 
al parco nazionale del Triglav) e dalla Cro- 
azia con due altri orizzontali (facciale 6,80 
kn) che riproducono i GEE nazionali di 
MJet e Lonjsko Polje. Pluricolori. Tirature 
350.000. Emissioni del 12 e 23 marzo. Un 
francobollo ungherese da 110 ft celebra 
l’ingresso dell'Ungheria nell’Alleanza At- 


||] Magyarorszag 


E la Slovenia richiama in un orizzontale il tema Europa Cept 


L'Ungheria tra i Paesi Nato: 
un'emissione celebrativa 


lantica (Nato) riproducendo simbolicamen- 
te lo stemma Nato e il tricolore nazionale. 
Tre altri pezzi celebrano il 150.0 anniversa- 
rio della Rivoluzione del 1848-49. 

Dall’Austria il 16 aprile: un verticale da 
7 s per il 100.0 dell’Ufficio nazionale delle 
Rane altro 7 s per la squadra di calcio 

k Puntigamer Sturm Graz, e orizzontale 
da 13 s per il Castello di Schénbrunn, mo- 
numento protetto dall’Une- 
sco. Policromie. Tirature 
2.000-2.800.000. 

Cipro Turca propone 
quattro esemplari illustra- 
ti con serpenti locali (fac- 
ciale 540 41); pluricolori 
per tiratura 150.000 serie; 
annullo giorno d'emissione 
del 23 marzo a Lefkosa. 
Un verticale francese da 3 
fr ricorda Riccardo Cuor di 
Leone (1157-99). Annullo 
a Chalus del 10 aprile, giorno d'emissione. 
Nella stessa data un orizzontale da 15 fr ri- 
produce l’Airbus A300-B4 reattore civile 
per medi percorsi. Annullo a Lagnac. Il 
125.0 anniversario dell’Unione postale uni- 
versale (Upu) è ricordato dal Belgio con un 
orizzontale simbolico da 34 pef-0.84 euro 
(annullo Bruxelles). Infine, dall'Australia 
quattro valori (180. c) con fiori delle coste 
del continente. Offset-lito policromie in fo- 
gli da 50 esemplari. 


Nivio Covacci 


razza Affari 


Intermediazione dell’usato 


Accessori e abbigliamento bambini 
Mobili, cassapanche, casalinghi 


carcere 
Coroneo 


Tel. 040/660606 


Articoli sportivi 


TAPPETI PERSIANI, CAUCASICI 


KILIM D'EPOCA 
A PREZZO AFFARE 


e.:. NON TUTTO MA UN PO’ DI TUTTO! 


Via Papiniano 2 (a lato del Coroneo) 


Orario: da martedì a sabato 9-12.30 15.30-19.30 


Ariete 
21/3 19/4 


Cercate di stringere i 
tempi e di concludere 
molto in fretta le tratta- 
tive di lavoro che avete 
in questo momento in 
corso. Tensione latente 
nei rapporti d’amore. 
Mettetevi a dieta. 


Gemelli 
21/5 20/6 


Per le questioni profes- 
sionali e finanziarie af- 
fidatevi ad un esperto 
che saprà di sicuro aiu- 
tarvi ma anche al vo- 
stro fiuto. Coltivate un 
affetto sincero, può na- 
scere qualcosa di serio. 


Leone 
23/7 22/8 


Influssi molto interes- 
santi nella vita prati- 
ca: siate però prudenti 
per evitare passi falsi. 
In amore siete troppo li- 
beri e il vostro partner 
potrebbe non sopportar- 
lo più. 


Bilancia 
23/9 22/10 


Non affrettate le inizia- 
tive di lavoro: i tempi 
non sono ancora matu- 
ri per quel vostro pro- 
getto. Bellissime le pro- 
spettive sentimentali. 
Fate più movimento e 
mettetevi a dieta. 


Sagittario 
22/11 21/12 


Nei rapporti di lavoro 
se volete andare d’ac- 
cordo cercate di mo- 
strarvi tranquilli e sicu- 
ri di voi. Evitate discus- 
sioni con la persona del 
cuore potrebbe stancar- 
si di voi. 


20/4 20/5 


CALMO MOsso AGITATO pri di 


MEDIA DEI VENTI 


MODERATI FORTE 
"Gm pildibma. 


TEMPORALE 


VARIABILE NUVNLOSO © SUPERTO: SOLE 


Chu do meno 


are disole oredisole | oredisole  NUSIBASSE 


5-0 10-d0 mi sun 0 
‘hole © moderata: abbondante intensa 


ACCRESCITIVO (: 
Il'erapulone 
Lo vedi sempre sistemato a tavola 
€ poi, gonfio, adagiarsi sopra in camera. 


Nulla si oppone alla 
perfetta riuscita di un 
lavoro al quale avete 
dedicato il vostro mas- 
simo impegno nell’ulti- 
mo periodo. Un nuovo 
amore sta sbocciando, 
è sarà quello vero. 


Cancro 
21/6 22/7 


Buttatevi alle spalle le 
delusioni e puntate tut- 
te le vostre carte su un 
progetto di lavoro che 
si prospetta molto inte- 
ressante. Turbamento 
costante nella vita af- 
fettiva. 


mi Vergine 
—_ 23/8 22/9 


Un fatto nuovo stimola 
il vostro grande intuito 
nel lavoro. Siete troppo 
possessivi e sospettosi: 
il partner potrebbe 
stancarsi e lasciarvi, fa- 
te attenzione. Attenzio- 
ne alla guida. 


Scorpione 
23/10 21/11 


Prendete in considera- 
zione una proposta di 
lavoro che vi verrà fat- 
ta oggi ma non decide- 
te subito, pensateci un 
po’. Vita senza amore e 
grandi stimoli. Riposa- 
tevi di più. 


Capricorno 
22/12__19/1 


Non dite di sì alla pri- 
ma offerta professiona- 
le: sono in arrivo molte 
occasioni migliori. In 
amore i compromessi 
non sono mai stati posi- 
tivi, non cedete, altri- 
menti rischiate grosso. 


Aquario È Pesci 
20/1 18/2 19/2 20/3 
La vostra giornata lavo- Tutto procede secondo 


rativa è caratterizzata 
da uno straordinario 
slancio creativo. In 
amore cogliete al volo 
un'occasione per fare 
chiarezza con il vostro 
partner. 


i vostri piani, nel lavo- 
To, ma è comunque con- 
veniente valutare mol- 
to attentamente ogni 
mossa. L'amore è il vo- 
stro tallone d’Achille. 
Salute ok. 


CAMBIO DI VOCALE (5) 
Faustino Asprilla 


prove 
Imme 
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Giorn 
esserl 


Ha pelle scura, viene dall'America 
‘e per la sua energia si fa apprezzare... 
‘da quando è in forma con la sua freschezza 
‘a un cavallo ci fa pure pensare. 
Ciampolino 


ORIZZONTALI: 1 Enorme come un errore - 8 Dura 60. minuti - 9 Fu capitale dello Yemen - 10 Indica 
nienza - 11 Si conservano in salamoia - 16 Come le cose di questo mondo - 17 Sigla di Caserta - 18 
ssi, inseriti - 19 Sigla di Cuneo - 20 Il nome di una Celentano - 21 Il premier inglese (iniz.) - 23 Una 
lingua antica - 24 Il Giuda che tradì Gesù - 26 Versamenti in banca - 27 Un locale pubblico - 28 Anno Domini 
nome della Lattuada - 30 Città dei Paesi Bassi - 31 Li leggevano gli araldi - 33 Combinazione a poker - 
34 Non fanno rischiare il posto - 36 Formano la barba - 37 Lo riempie il gelataio. 

VERTICALI: 1 La dettano i grandi sarti - 2 Antico altare - 3 Simbolo del calcio - 4 Trappole per uccelli - 5 
i del calendario romano - 6 Comitato Esecutivo - 7 S'infrangono a riva - 11 Gustosi sottaceti - 12 Può 
lo un occhio - 13 Un comune companatico - 14 Parte della medicina che studia le malattie dei bambini - 
15 Antico nome dell’Italia - 16 Sigla di Trento - 17 Il Sindaco è il primo - 18 Avanzare con andatura solenne - 
19 Appendice canina - 22 Pugliesi di città - 25 Opera di Weber - 32 Una preposizione articolata - 33 Prefisso 
per zolfo - 34 Gemelle in coppia - 35 Il Colò dello sci (iniz.). 


SOLUZIONI DI IERI: Indovinello: LA LAVATRICE - Lucchetto: PALCO, COLINO = PALLINO. 


LUNEDÌ 19 APRILE 1999 


MILANO Da oggi possiamo 
adottare un delfino. L’op- 
portunità viene offerta dal- 
l’Ente per il turismo croato; 
come hanno detto il suo di- 
rettore generale Mirijan Bu- 
lat alla recente Bit alla pre- 
senza del console, Mitrovi- 
ch, e il responsabile delle li- 
nee internazionali della Ja- 
drolinija, Sisic. Basta rivol- 
gersi all'Ufficio turistico di 
Lussinpiccolo (tel.-fax 
00385-51-231884 o 231547) 
e con una spesa di sole 50 
‘mila lire riceveremo il certi- 
ficato di adozione di uno dei 
centocinquanta simpatici 
mammiferi che hanno scel- 
to le acque di Cherso e Lus- 
sino per mettere su fami- 
glia. 

E chiaro che si tratta di 
un'iniziativa con finalità 
protettive di questi cetacei, 
studiati fra gli altri dalla 
Tetis di Milano. Da tempo 


Turismo 


Proposta ecologista dell'Ente del turismo croato - Grandi lavori pubblici per accogliere i villeggianti in estate 


Delfini da adottare nel mare di Cherso 


sono specie protetta anche i 
grifoni di Cherso, grandi av- 
voltoi*che nidificano sulle 
rocce a picco sul mare e che 
in Europa si ritrovano sol- 
tanto in altre quattro locali- 
tà, nonché le foche mona- 
che delle isole  Pelagosa, 
Sant'Andrea e Lissa. 
Quest'anno verranno po- 
tenziati i servizi marittimi 
con l’Italia. Continuerà a fa- 
re servizio sulla linea Trie- 
ste-Brioni il monostab 
«Marconi» dell’Adriatica di 
Venezia, con partenze gior- 
naliere (tranne il lunedì) e 
tappe a Grado o a Lignano 
e a Pirano o a Parenzo (al- 
ternate), nonché a Rovigno; 


al sabato, questa è una novi- 
tà, la «Marconi» arriverà fi- 
no a Pola per una coinciden- 
za con la motonave «Mari- 
na» diretta a Lussino. 
Ferve intanto il lavoro in 
vista dell’ormai imminente 
stagione estiva. Anche con 
l’aiuto di capitali stranieri 
si sta lavorando per siste- 
mare gli aeroporti e le stra- 
de. Dovrebbe essere agibile 
entro novembre l’autostra- 
da all’interno dell'Istria Ce- 
roglie-Rogovici-Dignano. In 
fase di ristrutturazione so- 
no 16-18 mila posti letto in 
complessi alberghieri so- 
prattutto istriani e del Ra- 
guseo. Lavori con notevoli 
investimenti vengono avvia- 


ti anche nei campeggi, di 
cui gli italiani sono fra i più 
assidui frequentatori. Sono 
ripresi anche i lavori per la 
costruzione del ponte sul 
fiume Dubrovacka a nord 
di Ragusa. L’opera dovreb- 
be essere completata entro 
tre anni da parte di una dit- 
ta bavarese. 

Nel 1998 gli italiani sono 
stati gli ospiti più numerosi 
della Croazia, con 751 mila 
unità e 3 milioni 670 mila 
pernottamenti, con un au- 
mento di circa il 10% rispet- 
to all'anno prima. L’inciden- 
za degli italiani sul totale 
del momento turistico è am- 
montata al 18,27% (14% re- 
lativamente ai pernotta- 


Sport estivi e invernali in una località piccola e poco conosciuta incastonata fra i monti a mezz'ora di auto da Villaco 


Un bagno turco nelle nevi carinziane 


E dopo una giornata 


LEPROPOSTE _{.. 
Oltre 270 idee nel dépliant di «Gase Vacanza» 


Sconti per quanti prenotano 
Soggiorni estivi per tempo 
nella Penisola e sulle isole 


MILANO «Chi ha tempo non aspetti tempo». All’insegna 
del saggio detto, Orizzonti (tel. 02/583961) lancia il 
nuovo opuscolo estivo «Case Vacanza» con oltre due- 
centosettanta proposte per una villeggiatura in resi- 
dence, villette e appartamenti d'affitto sparsi in cento- 
cinquanta località lungo la Penisola, in Sicilia e in 
Sardegna. Chi prenota entro il 30 aprile o.il 15 mag- 
gio potrà usufruire di particolari sconti. Possibilità di 
Passaggi gratis in Sardegna per i bambini fino a 12 
Rini a bordo dei traghetti della compagnia «Moby Li- 
les», 


In Siria, crocevia fra Africa, Asia ed Europa 
con un tour che unisce storia ed archeologia 


MILANO Viaggio indietro nel tempo con meta la Siria, un 
paese con straordinarie suggestioni di storia, archeolo- 
gia ed esotismo, crocevia dell'Oriente tra Europa, Asia 
e Africa. Basti pensare che da quelle parti sono passati 
il popolo di Abramo in marcia dalla valle del Tigri, i con- 
quistatori ittiti, gli eserciti persiani e quelli di Alessan- 
dro Magno. E ancora greci, romani, bizantini, crociati, 
arabi e ottomani. La Siesta di Roma (tel. 06/8844528; 
02/48008102 e 02/48008102) propone dodici giorni in Si- 
ria. Partenze: 28 aprile (8 giorni, 2 milioni e 890 mila li- 
re; 26 aprile (12 giorni, 3 milioni e 770 mila lire). 


Maharaja nel fiabesco Nordovest dell'India: 
alla scoperta di una delle sette meraviglie 


ROMA Salto indietro nel tempo nel fiabesco Nordovest 
dell’India tra realtà e leggende. Il viaggio di quindici 
Siorni offre al visitatore un susseguirsi di stupende vi- 
Sioni naturali, antichi forti, fantastici palazzi abitati 
dai discendenti dei Maharaja e dei principi guerrieri 

jput, templi maestosi, il tutto sovrastato dalla spet- 
tacolare visione dei Taj Mahal. Apatam Viaggi di Urbi- 
No (tel. 0722/329488) propone un’invitante combinazio- 
he alla scoperta del Rajasthan. Costo 2 milioni e 990 
Mila lire da Roma (da Milano, supplemento di 250 mila 
lire). Partenze: 24 aprile e 15 maggio. 


Weekend ad Atene con «Suoni e lucin sull'Acropoli 
€ puntate nelle tipiche taverne della Plaka 


MILANO Fine settimana di primavera al caldo sole d’Ate- 
Ne, La capitale greca offre il meglio di sé tra i grandi 
monumenti del passato sulla collina dell’Acropoli e nel- 
€ immediate vicinanze (Partenone, Eretteo con la Log- 
Sia delle Cariatidi, tempio di Atena Nike, teatro di Dio- 
Nisio) senza però trascurare tanti altri spunti storico- 
culturali come lo spettacolo di «Suoni e Luci» di fronte 
all’Acropoli e le taverne nel quartiere della Plaka. L’ope- 
latore «Mediterraneo» di Milano (tel. 030/89011236) 
ancia delle combinazioni «weekend» ad Atene a 755 mi- 
a lire a persona con volo da Milano più tre notti in ho- 
tel «tre stelle» con prima colazione fino a maggio. 


en plein air il relax nel cen 


TURRACHERHOHE C'è una sella, 
al confine fra la Carinzia e 
il salisburghese, che sembra 
creata per ambientarci una 
favola di Andersen. La stra- 
da sale fra boschi di pini, 
S'inerpica fino a 1763 metri 
e improvvisamente il panora- 
ma si apre: un laghetto inca- 
stonato fra le abetaie, e sullo 
sfondo le vette dei Tauri. Un 
sogno, sia d'inverno, quando 
la neve (che qui è sempre ab- 
bondante: si scia fino a metà 
aprile) copre tutto e smussa i 
contorni, sia d'estate quando 
invece c'è un'esplosione di co- 
lori: il verde dlel’acqua, il 
blu del cielo, il vedre dei pra- 
ti. E i fiori, i funghi... 

Per arrivare in questo an- 
golo del paradiso non ci vuol 
molto (eppure è una meta an- 
cora poco conosciuta in Ita- 


lia, in Gemania invece...). Ar- 
rivati con l'autostrada a Vil- 
laco, si esce al Knoten Villa- 
ch per Salisburgo e Sì esce 
quindi all'altezza di Ossia- 
chersee. Al semaforo sì gira 
a destra, poi a sinistra per 
Bad Kleinkirchheim, che di- 
sta 20 chilometri. Si prose- 
gue per Ebene Reichenau e 


tro fitness dell'hotel 


dopo una ripida salita ecco 
Turracherhòhe. 

Cosa si fa a Turracherhé 
he? Tutti gli sport possibili e 
immaginabili: pesca (trote e 
salmerini di montagna); 
equitazione, tennis, golf (a 
valle c'è uno splendido gre- 
en), rafting. E' poi escursio- 
ni: in mountain-bike, 0 a pie- 


Hochschober - 


di nei boschi o sulle ferrate. 
O magari lungo il sentiero 
attrezzato per gli appassio- 
nati di mineralogia... 

D'inverno, ovviamente, si 
scia fino ai 2500 metri lungo 
le piste che si snodano lungo 
i due fianchi che circondano 
il lago (che si attraversa con 
un taxi motoslitta che fa - 
gratis - la spola). O si fa fon- 
do sul lago. O si pattina. 

Insomma, si fa una vita 
sana dimenticandosi l’auto- 
mobile. E la sera, con le ossa 
rotte? nei bagni turchi del- 
l’Hamam, il centro fitness al- 
L’orientale (direste di trovar- 
vi nella vecchia Istanbul...) 
dell’hotel Hochschober, gesti- 
to da generazioni dalla fami- 
glia Leeb, che sembra avere 
la missione di viziare i clien- 
ti. 


menti). Nello scorso anno la 
Croazia ha introitato 300 
miliardi di lire. Quest'anno 
gli italiani che raggiunge- 
ranno la Croazia dovrebbe- 
ro essere 825-850 mila, con 
un aumento dal 13 al 15%. 

Il movimento turistico 
non ha ancora eguagliato 
quello prebellico, ma l’ave- 
re raggiunto il 70% di allo- 
ra è confortante e autorizza 
ulteriore ottimismo. 

Due terzi degli arrivi si 
concentrano in luglio e ago- 
sto, il resto negli altri mesi 
dell’anno. Quest'anno. l’af- 
flusso complessivo dovreb- 
be aumentare di almeno 
l'8%, arrivando a un totale 
di sei milioni di presenze 


IL PICCOLO 9 


per 40 milioni di pernotta- 
menti, per un introito com- 
plessivo di tre miliardi di 
dollari. 

Per fronteggiare le spese 
di potenziamento delle 
strutture turistiche, le orga- 
nizzazioni locali dovranno 
ritoccare i prezzi. Questi do- 
vrebbero aumentare non in 
modo uniforme in tutto il 
Paese, ma essere proporzio- 
nali all’impegno richiesto 
zona per zona. Così, i prezzi 
dovrebbero aumentare del 
3-5% in Istria, del 5-10% in 
Dalmazia (forse anche qual- 
cosa in più a Ragusa). Per 
agevolare il movimento turi- 
stico, anche quest'anno ver- 
ranno sovvenzionati i viag- 
gi di comitive via terra, ma- 
re e cielo. Marijan Bulat ga- 
rantisce vacanze tranquille 
in Croazia. Il Kosovo è trop- 
po distante per destare pre- 
occupazioni. 

Pino Bollis 


Fra piscine al chiuso e al- 
l’aperto (in pieno inverno so- 
no due più quattro!), saune e 
bagni turchi, saloni di mas- 
saggio e idromassaggi, doc- 
cie, lettini abbronzanti e sa- 
le per l’aromaterapia si può 
passare tutto il giorno, ma- 
gari ammirando la nevicata 
dal solarium. Il tutto mentre 
i marmocchi si distraggono 
nella sala giochi che sembra 
una fiera. 

Poi a tavola. Menù «fit- 
ness» per chi vuole conserva- 


re i benefici dell’ Hamam. 
Per chi vuole peccare di gola 
solo un dettaglio: la domeni- 
ca mattina, a prima colazio- 
ne, mentre suona l’orchestri- 
na si serve (anche) caviale e 
champagne. Fate voi. 

Una doppia per una setti- 
mana parte dai 564,67 Euro 
nei periodi invernali meno 
cari. Per informazioni telefo- 
nare allo 0043-4275-8213 (le 
receptionists parlano inglese 
e italiano). 

Livio Missio 


Dal 19 giugno al 12 settembre il grande parco giochi veronese visitato nel 1998 da quasi 3 milioni di turisti protrarrà la chiusura fino alla mezzanotte . 


Gardaland, nuove emozioni alla Indiana Jones 


Sì può arrivare anche in treno: in funzione un servizio gratuito e continuo di bus-navetta 


VERONA Giù per le rapide, a 
bordo di un gommone, fra 
tigri, elefanti, scrosci d’ac- 
qua ed enormi statue di 
Budda. E dopo le emozioni 
alla Indiana Jones, i miste- 
ri di Tunga: il re della fore- 
sta africana. La canoa sci- 
vola lenta lungo le anse del 
fiume. Costeggia piccoli vil- 
laggi, tratti di savana. At- 
traversa l’attacco dei guer- 
rieri zulu, schiva i rinoce- 
ronti, i gorilla e l’anaconda 
per concludere il viaggio 
sotto gli occhi benevoli di 
Tunga. 

Sono solo alcune delle no- 
Vità proposte per la nuova 
stagione da Gardaland, il 
più grande parco di diverti- 
menti italiano che quest’an- 
no ha in serbo numerose 
sorprese per gli aficiona- 
dos. I giovanissimi non si 
lasceranno infatti sfuggire 
la discesa da brivido di Spa- 
ce Vertigo (un tuffo dall’al- 
to di 40 metri), le emozioni 
da Top Gun sui seggiolini 
in stile caccia da combatti- 
mento o le classiche mozza- 
fiato Magic mountain. 


La città sulle sponde del Brenta offre mille anni di storia, un artigianato di eccellenti stampe e ceramiche e svaghi culinari 


Peccati di gola a Bassano con l'asparago bianco 


tiSsano DEL GRAPPA Hanno in- L'asparago bianco di Bas- 
fo te la punta di un aspara- sano, che sì avvia a passi ve- 
io e enco dentro un calama- loci al riconoscimento della 


Brgiempito con Cabernet di 
puanze e con questo incon- 
Str Nehiostro hanno sotto- 
Novg i la pergamena che rin- 
Intesa enogastronomi- 

SÈ Da anche quest'anno a 
di loc no e dintorni una serie 
ristoro i aderenti al Gruppo 
i Sa propone nei mesi 
al 15 a e di maggio, e fino 


pntoni la Padova, menu a 
ca bianchi e prelibati 
Ni del], n abbinamento ai vi 
Produce oc Breganze che si 
Monta, 1° nella fascia pede- 


Vicenza? della provincia di 


(o) 


Ta giorno di Sant’. 


Dop, la denominazione pro- 
tetta europea, gode una me- 
ritata fama per le particolari 
qualità organolettiche dei te- 
neri germogli che spuntano 
nei terreni sabbiosi sulle 
sponde del Brenta, il fiume 
che a Bassano è attraversato 
dallo storico ponte di legno 
detto "degli alpini", disegna- 
to dal Palladio. Sono aspara- 
gi dal gusto delicato e che si 
tagliano, una volta cotti, 
semplicemente con la for- 
chetta, tanto sono teneri. 
Serviti alla "bassanese", con 
uova sode alla mimosa (cioè 


sbriciolate con i rebbi della 
forchetta), olio (ce ne è an- 
che di quello extravergine lo- 
cale), un po’ di pepe, vanno 
schiacciati in punta per fun- 
gere da cucchiaio per la sbri- 
ciolata di tuorlo e albume. 

Peccato che tanta fama le- 
gata agli asparagi di Bassa- 
no non possa che essere veri- 
ficata tutta, o quasi, sul po- 
sto, poiché è ben difficile tro- 
vare altrove gli inconfondibi- 
li mazzi di grossi turioni le- 
gati con il vimine. La produ- 
zione soddisfa appena la ri- 
chiesta, abbondante, della ri- 
storazione bassanese, che ne 
fa in questo periodo largo 
uso, elaborando ricette a tut- 
to pasto. 


Bassano è anche zona di 
produzione dei vini Bregan- 
ze, una Doc il cui Consorzio 
di tutela annovera appena 
nove aziende private ma an- 
che una cantina sociale, la 
Beato Bartolomeo, con 1300 
soci conferitori. Fra i vini, ol- 
tre 50 mila quintali di uve 
Doc, di molte varietà, dal To- 
cai al Sauvignon, dal Merlot 
al Cabernet nelle due tipolo- 
gie Frane e Sauvignon, spic- 
ca per individualità il Vespa- 
iolo, autoctono, a bacca bian- 
ca, che deve quasi certamen- 
te il suo nome alla precoce 
maturazione che ne fa un ri- 
chiamo per le vespe. Lascia- 
to passire, i grappoli legati 


su spaghi che si attorciglia- 
no pendendo nelle soffitte, 
dà il Torcolato, un vino dolce- 
non dolce che si è conquista- 
to un posto di primo piano 
fra i grandi vini da dessert 
italiani. 

Asparagi e Vespaiolo è il 
tema enogastronomico di 
quest'anno della rassegna 
bassanese, che si articola an- 
che in alcune serate di gala. 
L'elenco dei ristoranti e le 
date possono essere consulta- 
te su Internet al sito www/ri- 
storatoribassanesi.com prov- 
visto anche di e-mail. Oppu- 
re telefonando alla locale Ca- 
mera di commercio 
0424-228651. 


Più adatti invece per bri- 
vidi in versione «family», i 
percorsi a tema: Jungle ra- 
pids e Tunga, e la nave dei 
corsari, i canyon'o la Valle 
dei Re (ricostruzione, vaga- 
mente kitsch, dell’antico 
Egitto). I bambini si diverti- 
ranno a lasciarsi frullare 
dalle Kaffeetassen (grandi 
tazze biancoblù che ruota- 
no a mo’ di autoscontri), 
mentre i più piccoli (legger- 
mente trascurati, per am- 


Bassano è oltretutto una 
città di storia ed arte. Dopo 
il successo della prima edi- 
zione, verrà riproposta nella 
prima decade di settembre 
la Ballata del millennio (Bas- 
sano :998-1998) che coinvol- 
ge l’intera città ambientan- 
do nei vari angoli una rivisi- 
tazione in costume (500 figu- 
ranti) otto quadri, ideati da 
Elide Bellotti Imperatori per 
la regia di Lucio Umberto 
Parise - da cui è stata tratta 
anche una videocassetta - 


missione degli stessi re- 
sponsabili del parco, nella 
progettazione dei diverti- 
menti) si potranno allegra- 
mente consolare con i caval- 
lini della grande giostra al- 
l'ingresso, con i trenini, 
l’Ortobruco o con Prezzemo- 
lo: il drago verde padrone 
di casa, affiancato quest'an- 
no da Mr. Ti-Gey, grande ti- 
gre a strisce blu e arancio, 
e Bambù, un dolcissimo 
panda. 


dei momenti salienti della 
storia locale, dal primitivo 
nucleo attorno al castello co- 
struito da Ezzelino da Roma- 
no che aveva sposato Selvag- 
gia, figlia illegittima dell’im- 
peratore svevo Federico II, fi- 
no al dramma dei martiri 
della Resistenza impictati 
dai nazisti nel viale a loro 
consacrato. 

Ma Bassano è anche cen- 
tro dell'artigianato della ce- 
ramica, in un percorso mani- 
fatturiero e artistico testimo- 


Imperdibile infine, per 
grandi e piccini, lo spettaco- 
lo dei delfini al Palablù, il 
più grande delfinario d’Ita- 

a 


Gardaland, che lo scorso 
anno: è stato visitato da 2 
milioni 800 mila persone, è 
aperto fino al 3 ottobre tut- 
ti i giorni dalle 9.30 alle 
18.30. D'estate, dal 19 giu- 
gno al 12 settembre, si chiu- 
de a mezzanotte. Per una 
giornata l’ingresso costa 36 
mila lire. I bambini fino a 
un metro di altezza entra- 
no gratis. Oltre il metro 
scatta la tariffa ridotta: 31 
mila lire. Chi si ferma due 
giorni può usufruire del bi- 
glietto a 58 mila lire (ridot- 
to 48 mila lire). Per tre gior- 
ni la tariffa è di 76 mila li- 
re. 
Gardaland si può rag- 
giungere in treno. Alla sta- 
zione di Peschiera del Gar- 
da è in funzione un servizio 
gratuito e continuativo di 
bus navetta. Per chi arriva 
in macchina (da Trieste ci 
vogliono circa tre ore di 
viaggio) l'uscita è Peschie- 
ra del Garda. 


d.g. 


Per tutto aprile e maggio 
«matrimonio» fra i turoni 
ei vini della Doc Breganze 


niato dalla collezione espo- 
sta nel Museo civico di palaz- 
zo Sturm, a due passi dal 
Ponte vecchio, che dedica an- 
che una sala ai piatti popola- 
ri raccolti da un grande del 
giornalismo e della cucina, 
Orio Vergani. 

Così come, ancora, Bassa- 
no è la città di eccelsi inciso- 
ri, sopra tutti Jacopo Da Pon- 
te, e della famiglia di editori 
settecentesca, i Remondini, 
che diffusero i loro "santini" 
in tutta Europa e oltre. 

Ecco una Bassano, a noi vi- 
cina, tutta da riscoprire non 
senza abbinare una gita ai 
peccati primaverili di gola. 

Baldovino Ulcigrai 
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Primi dati sulla tornata elettorale: il partito del premier (sinistra nazionalista) premiato per la cattura di Ocalan 


Turchia, in testa Ecevit e la destra 


Il partito filocurdo «Hadep» sotto il 3 per cento. Incidenti elettorali nel Sud-Est 


Dura sentenza dei giudici egiziani 
Nove islamici condannati a morte 


IL CAIRO Nove condanne a morte, undici all'ergastolo, 77 
a pene detentive fra uno e 15 anni sono state pronun- 
ciate al termine del più importante processo contro in- 
tegralisti islamici mai celebrato in Egitto. Assolti venti 
dei 107 imputati, tutti accusati di appartenere alla 
Jihad, il gruppo che nel 1981 assassinò il presidente 
Anwar Sadat e che dal 1992 conduce una campagna ar- 
mata contro il governo di Hosni Mubarak. Fra i nove 
condannati a morte, processati tutti in contumacia, fi- 
gura il leader della Jihad, Ayman el-Zarahri, sospetta- 
to di essere uno stretto collaboratore del miliardario 
saudita Osama bin Laden, secondo i servizi Usa la 
mente degli attentati dell’anno scorso alle ambasciate 
americane in Kenya e Tanzania. Ben 59 degli imputati 
al processo conclusosi al Cairo dopo due mesi sono an- 


cora latitanti. 


ANKARA Una rilevante af- 
fluenza alle urne, che po- 
trebbe aver superato 1’85 
per cento del 1995, ha carat- 
terizzato ieri le elezioni legi- 
slative e locali in Turchia 
dove permane una forte in- 
certezza sulla sfida fra il 
Partito della Virtù (Fp, filoi- 
slamico), attualmente mag- 
giore forza politica in Parla- 
mento, e il Partito della Si- 
nistra Democratica (Dsp, si- 
nistra nazionalista) del pre- 
mier Bulent Ecevit, dati per 
favoriti dai sondaggi. Secon- 
doi primi dati parziali forni- 
ti ieri sera dalle televisioni, 
relativi a circa il 4,5 per cen- 
to dei voti scrutinati, il Par- 
tito della Sinistra Democra- 
tica (Dsp, sinistra Nazionali- 
sta) del premier Bulent Ece- 
vit è in testa alle elezioni 


Il partito del Congresso cerca di rifarsi dopo le due ultime sconfitte 


Sonia Gandhi in cerca di alleati 
A sinistra primo no all'italiana» 


NEW DELHI Calato il sipario 
sul governo nazionalista 
del premier Atal Behari 
Vajpayee rimasto in sella 
per 13 mesi, le sorti della 
più grande democrazia del 
mondo, l'India, dipendono 
adesso dalla capacità della 
vedova di Rajiv Ghandi, So- 
nia, leader del Partito del 
Congresso; di trovare una 
maggioranza in grado di so- 
stenere un nuovo governo. 

Per il Partito del Con- 
gresso si tratta di una sfida 
giudicata dagli osservatori 
internazionali difficile, con- 
siderato che dopo le clamo- 
rose sconfitte riportate nel- 
le elezioni del ’96 e del ’98, 
i seggi di cui la formazione 
politica dienano alla Came- 
ra sono solo 145 sui 545 
complessivi. 

In una riunione convoca- 
ta a 24 ore dalle dimissioni 
di Vajpayee - che ieri per 
un solo voto ha perso la mo- 
zione di fiducia in Parla- 
mento - l’erede italiana del- 
la dinastia dei Gandhi, in- 
sieme con i dirigenti del 
Congresso, ha davanti a sè 
due scelte praticabili: pro- 
porre una grande coalizio- 
ne guidata dal suo partito o 


un governo di minoranza 
ma con il sostegno «ester- 
no» di altre formazioni. 
Aperta sembra anche però 
la possibilità di lasciare ad 
altri la poltrona di premier 
in attesa delle prossime ele- 
zioni. 

Entro la settimana il pre- 
sidente della repubblica Ko- 


cheril Raman Narayanan 
convocherà la signora Gan- 
dhi: se la sua proposta non 
sarà convincente l’unica 
strada percorribile sarà 
quella di nuove elezioni. Le 
quinte in meno di tre anni. 
Protagonista suo malgrado 
(almeno stando alle dichia- 
razioni di qualche anno fa) 


Gheddafi «regista» di pace: 
cessa la guerra civile in Congo 


IL CAIRO Lo spiegamento di una forza di pace africana ed 
il ritiro delle CEEDEE straniere sono i RIDI principali di 


un accordo per i 


cessate il fuoco nella Repubblica De- 
mocratica del Congo (ex-Zaire) firmato in 


ibia, a Sir- 


te, con la mediazione del colonnello Muammar Ghedda- 


fi, che ha presieduto un vertice tra il presidente del 
DO Laurent Desirè Kabila e quello ugandese, Yowe- 
ri 


. Museveni. Erano anche presenti i ca 
Giad, Idriss Deby, e di Eritrea, Isayas 


i di stato di 
‘eworki. Della 


firma dell’accordo ha dato notizia l'agenzia libica «Ja- 
na», diffusa anche al Cairo, sottolineando che esso pre- 
vede di «incoraggiare il Congo ad avviare un dialogo na- 
zionale tra tutte le parti in vista di una pace globale e 
durevole e nel rispetto del principio di non Degna 


negli affari interni». Il vertice era stato prece 


luto da 


un SOLEOO tra Kabila e Museveni, alla presenza di 
Î 


Gheddafi. 
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Il giornale su misura ogni mattina 


con oltre il 21 per cento dei 
voti, seguito dal partito di 
estrema destra Mhp. La cat- 
tura di Ocalan potrebbe 
aver premiato il Dsp. Secon- 
do «Canale 6», Ecevit avreb- 
be il 21,4 per cento dei voti 
contro il 18,8 di Mhp, il 14,9 
di Anap di Mesut Yilmaz e 
il 14,5 del Partito della Vir- 
tù (Fp). Secondo il canale 
Tigrt, invece, Dsp avrebbe il 
22,5 per cento contro il 18,2 
di Mhp, 14,8 di Fp e il 147 
di Anap. Secondo il canale 
Ntv, il partito della Giusta 
Via (Dyp) di Tansu Ciller 
avrebbe il 12,4 per cento dei 
voti mentre il Partito Re- 
pubblicano del Popolo (Chp, 


socialdemocratici) non en- 
trerebbe in Parlamento, con 
1°8,9 per cento. 

Il partito filocurdo Ha- 
dep, secondo Ntv avrebbe il 
2,9 per cento. Secondo il ca- 
nale ’Tgrt' il Chp avrebbe il 
9,4 per cento e Hadep il 3,2. 

I sondaggi della vigilia da- 
vano Fp e Dsp sostanzial- 
mente in pari, con circa il 
20 per cento del voto ciascu- 
no e segnalavano un leggero 
scavalcamento da parte del 
Dsp, classificatosi quarto al- 
le elezioni del 1995 col 14,6 
per cento. I sondaggi dava- 
no al terzo e quarto posto il 
Partito della Madrepatria 
(Anap, destra) dell’ex pre- 


della politica indiana dopo 
l'assassinio del marito nel 
1991, Sonia Ghandi dovrà 
in queste ore darsi da fare 
per trovare più alleati pos- 


sibili tra la miriade di picco- 
li partiti, nazionali e regio- 
nali, che compongono la re- 
altà politica indiana. 
Impresa ardua se si pen- 


Londra: i manager straricchi 
in camera da letto si annoiano 


LONDRA La differenza tra poveri e ricchi si vede anche dal- 
la vita sessuale: secondo uno studio realizzato in Gran 
Bretagna, infatti, i grandi manager del Regno sono così 
presi a fare soldi che a volte diventano impotenti. «Gli 
ambiziosi uomini d’affari saranno pure grandi nelle sale 


dei consigli di amministrazione ma molti di loro si anno- 
iano in camera da letto», ha osservato un medico speciali- 
sta sul «Observer», che ha pubblicato i risultati del rap- 
porto. Se è vero che i soldi non comprano l’amore, è an- 
che vero dunque che la voglia sfrenata di guadagnarne 
sempre di più rischia di distruggere la vita sessuale. La 
ricerca, che ha analizzato i casi di numerosi pazienti rico- 


verati in cliniche 


rivate, ha evidenziato una relazione 


inversa tra stipendi e sesso. «Oltre il 90% di coloro che 


guada; 


ano ogni anno tra 230 e 300 milioni di lire han- 


no difficoltà sessuali, alcuni sono impotenti mentre altri 
hanno perso il desiderio», ha aggiunto lo specialista. 
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mier Mesut Yilmaz e il Par- 
tito della Giusta Via (Dyp, 
destra) di Tansu Ciller che 
nel 1995 era stato terzo ma 
secondo per seggi. La gior- 
nata elettorale si è svolta in 
una calma sostanziale, ga- 
rantita nel sudest da circa 
100 mila uomini delle forze 
di sicurezza. Alcuni sporadi- 
ci incidenti sono segnalati 
soprattutto nel sudest dove 
si registrano alcune vittime 
in violenze a sfondo elettora- 
le. Ad Istanbul una bomba 
incendiaria è stata lanciata 
contro una sede di Fp senza 
provocare vittime. 

Continua la grande opera: 
zione militare turca in Nord 
Iraq dove, secondo l'agenzia 
«Anadolu», sono stati uccisi 
ieri 15 ribelli del Pkk por- 
tando a 59 il numero delle 
Vittime in due settimane. 


Il Presidente della 
repubblica indiana 
deciderà entro questa 
settimana se affidarle 
l’incarico del nuovo 
governo 0 indire elezioni 


sa che le formazioni di sini- 
stra che il Congresso do- 
vrebbe corteggiare osteggia- 
no le riforme economiche 
quasi quanto il nazionali- 
smo indù del «Partito india- 
no del popolo» di Vajpayee. 
Si contano già sette deputa- 
ti tra le fila del «Partito so- 
cialista rivoluzionario» e 
del «Blocco avanti» che han- 
no anticipato la loro opposi- 
zione ad appoggiare «l’ita- 
liana». Da parte sua, il 
«Partito del Congresso Ta- 
mil Maanila» ha già detto 
che non farà parte di un Go- 
verno che includa deputati 
del partito di Jayaram Jala- 
litha, l'ex star dei film ta- 
mil, considerati suoi rivali 
più pericolosi nella regione 
meridionale di Tamil Na- 
du.. Si pronuncerà invece 
all’ultimo minuto, ha fatto 
sapere, il partito <Bahujan 
Samaj» assai popolare i ce- 
ti sociali più poveri. 

Governo uscente, intan- 
to, non esclude che il presi- 
dente Narayanan possa op- 
tare anche per un «ribalto- 
ne» all'italiana e dare a 
Vajpayee una seconda pos- 
sibilità di governare anche 
con una maggioranza diver- 
sa. 


a 


TRAGUARDO STORICO 
«Sarà il palazzo della trasparenza» 


Il «Reichstag» a nuova vita 
mentre Thierse ricorda: 
«Hitler non ci entrò mai» 


Dopo 66 anni il «Reichstag» restituito al suo splendore. 


BERLINO Per decenni maledetto dalla storia e disertato dai 
parlamentari, il Reichstag tedesco riapre oggi, nella spe- 
ranza che la sua rinascita significhi un nuovo avvio per il 
futuro e aiuti a dissipare gli spettri del Farala. Inaugura- 
to nel 1894 dall’imperatore Guglielmo II, teatro della pro- 
clamazione della Repubblica nel 1918, sede del Parlamen- 
to fino al ’38. il Reichstag ha conosciuto da allora 66 anni 
di oblio. Nel febbraio del ‘33, un mese dopo la presa del 
potere da peo di Hitler, un misterioso incendio diede il 
pretesto al Fuehrer di lanciare un'offensiva di repressio- 
ni contro l’opposizione, e di mettere in disarmo il Parla- 
mento. 

Per il Reichstag seguì l'occupazione sovietica e il lungo 
letargo della guerra fredda. Dopo la caduta del muro 
nell’89 e l'unificazione è stato usato rare volte fino a che 
nel ’91 - con un voto molto sofferto - il Bundestag decise 
di LE la capitale a Berlino:per il Reichstag era l’ini- 
zio della rinascita. Nel ’94 l'architetto inglese Sir Nor- 
man Foster fu scelto per ristrutturare per 600 miliardi di 
lire lo storico edificio e adattarlo alle esigenze di un mo- 
derno Parlamento. 

Nel ‘95 il celebre «impacchettamento» di Christo del 
Reichstag segnò una svolta nella «decontaminazione» sto- 
rica. Oggi, con la seduta solenne del Bundestag si chiude- 
rà il cerchio della storia. Ieri l’edificio è stato visitato in 
anteprima dai giornalisti accompagnati dall’architetto e 
dal presidente del Parlamento Wolfgang Thierse. Un coro 
di plauso e meraviglia ha commentato unanime il miraco- 
lo hi luce e leggerezza che caratterizza l’opera realizzata 
da Foster. 

Migliaia di pannelli di vetro e specchi sostenuti da ele- 
ganti strutture di acciaio rivestono l'interno dell’edificio 
neo- barocco, L'opera più po è la cupola rico- 
struita sulla sommità dell’edificio, che sovrasta la sala 
plenaria, e da cui ogni giorno i cittadini potranno vigilare 
sull’operato dei deputati. 800 tonnellate di acciaio, 3.000 
mq di vetro, una rampa circolare che porta in cima alla 
cupola e che trasmette davvero la sensazione che nel ’Pa- 
lazzò regni trasparenza. «Non conosco nessun Parlamen- 
to del mondo più trasparente di questo», ha detto Foster. 
Entusiasti ge anche i politici di tutti i partiti. 
Ai giornalisti, Thierse ha fugato i timori di un ritorno dei 
brutti spiriti del passato: «Hitler non ha mai parlato qui 
e nei 12 anni del nazismo il Reichstag è stato sempre 
chiuso», ha detto. Poi «ci sono stati 40 anni di silenzio» e 
«con Christo si è chiuso l’ultimo capitolo della vecchia sto- 
ria del Reichstag». Da domani se ne apre uno nuovo. 

Il solo a frenare l'ottimismo è il leader postcomunista 
Gregor Gysi: una «difficile simbologia», ha detto, aprire il 
Reichstag mentre la Germania è in guerra nei Balcani. 
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Assemblea straordinaria dei rappresentanti della minoranza italiana dopo l’esposto alla Procura di Trieste 


L'Unione fa quadrato: nessun illecit 


Espressa solidarietà ai tre membri accusati di «gestione allegra» dei fondi 


«Stiamo crescendo e questo dà fastidion 


FIUME Soddisfazione per la posizione as- 
sunta dal parlamento dei connazionali e 
consapevolezza che le «grandi manovre 
di primavera» contro l'Unione italiana 
comportano una battaglia che va vinta 
grazie all’unità d’intenti. É quanto stan- 
no provando Giuseppe Rota e Maurizio 
Tremul all'indomani della seduta straor- 
dinaria dell'assemblea. «Sapere che l’As- 
semblea ti esprime fiducia e sostegno — 
parola di Rota — è per me motivo di soddi- 
sfazione, dopo i giorni di amarezza attra- 
versati dai miei familiari. Sono sereno, 
ringrazio i presidenti delle nostre Comu- 
nità, quanti mi hanno dimostrato il loro 
appoggio. L'Unione italiana sta crescen- 
do e purtroppo diamo fastidio. Quella del- 
l’esposto e le mosse successive fanno par- ne)». 
te di un progetto politico, contrario alla 


nostra Comunità. Penso che adirò le vie 
legali contro Furlan per le menzogne che 
ha sparso in giro nei miei confronti». 
«Oltre alla soddisfazione personale e 
per quanto dimostrato a Rota e Rossit — 
afferma Tremul — sono contento che l’As- 
semblea si sia ricompattata su questioni 
essenziali. Ribadisco il forte richiamo al- 
l’Italia, alla nostra nazione madre, accioc- 
ché si vada avanti nei finanziamenti a fa- 
vore della nostra Comunità». Per Elvio 
Baccarini, vicepresidente Assemblea Ui, 
«sabato vi è stata la dimostrazione di co- 
‘me i connazionali la pensino e di come 
vorrebbero il dialogo politico. Tutti l’han- 
no pensata così, fatta eccezione per Giam- 
piero Musizza e Luciano Monica (i due 
consiglieri astenuti alla predetta votazio- 


FIUME Compattezza sì, ma an- 
che sostegno e fiducia nei ri- 
guardi dei vertici dell’Unio- 
ne italiana e dell’Università 
popolare di Trieste. Questa 
l’inequivocabile risposta del- 
l'Assemblea dell’Unione ita- 
liana, riunitasi in via straor- 
dinaria a Fiume, in un peri- 
odo di pensanti turbolenze 
dopo l’esposto alla Procura 
di Trieste e alla Corte dei 
Conti per la presunta mala- 
gestione dei mezzi che l’Ita- 
lia eroga a favore della sua 
Comunità nazionale che vi- 
ve in Slovenia e Croazia. Co- 
me noto, nell’esposto presen- 
tato dagli ex membri del Co- 
mitato dei Garanti, Antonio 
Furlan, Edoardo Giudici e 
Gianpiero Musizza, si accu- 
sano Giuseppe Rota e Mau- 
rizio Tremul (nella foto), 
presidenti rispettivamente 


a.m. 


di Assemblea e Giunta ese- 
cutiva Ui, e Alessandro Ros- 
sit, segretario generale Upt; 
di scarsa trasparenza e pre- 
sunti illeciti nell’impiego 
dei fondi, esposto che sta 
bloccando del tutto o parzial- 
mente gli stanziamenti del 
governo di Roma. Di riflesso 
risultano penalizzate quasi 
tutte le attività della Comu- 
nità italiana. 

A Fiume, con 42 voti a fa- 
vore e 2 astenuti (il parla- 
mento comunitario conta 68 
consiglieri), sono state ap- 
provate una serie di conclu- 
sioni, le più importanti del- 
le quali risultano il soste- 
gno e la fiducia ai dirigenti 
Ui coinvolti nella vicenda e 
un appello alla «Nazione 
madre» affinché trovi il mo- 
do per permettere la prose- 
cuzione di una regolare atti- 


Bra in servizio all'albergo Malin, chiuso per lavori e situato in una zona boschiva isolata | Parte in settembre la riforma della scuola dell’obbligo in Slovenia 


vità della Comunità nazio- 
nale italiana. 

Poi si esprime la ferma 
condanna morale nei con- 
fronti dei tre autori del- 
l’esposto e profondo ramma- 
rico per l'atteggiamento avu- 
to nella vicenda dal quoti- 
diano «La Voce del Popolo» 
e dal suo caporedattore Ro- 
dolfo Segnan. Quindi, piena 
Solidarietà all’Upt e al suo 
segretario generale Alessan- 
dro Rossit, con un ringrazia- 
mento per quanto fatto fino- 
ra a beneficio dei connazio- 
nali di Slovenia e Croazia. 

L’Assemblea ha inoltre de- 
ciso di chiedere avvenga un 
urgente incontro col ministe- 
ro degli Esteri italiano per 
affrontare e chiarire la vi- 
cenda e ciò che essa compor- 
ta. Tra le altre conclusioni, 
quella di adire le vie legali 
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Il ricorso presentato 

- anche alla Corte dei 
conti rischia il blocco 
degli stanziamenti 
già decisi dal 
governo italiano 


tiche». Già in passato, è sta- 
to detto, si erano verificati 
casi del genere, per mettere 
a'tacere l'Unione e la mino- 
ranza e per trasformarle in 
un qualcosa di folkloristico. 
Tra gli interventi, quello del 
citato Musizza il quale ha ri- 
badito il diritto di non condi- 
videre le altri opinioni e 
l'operato, Incondizionato ap- 
poggio alla dirigenza Ui e al- 
l'Upt è stato manifestato 
dai deputati connazionali ai 
parlamenti di Lubiana e Za- 


contro Furlan, Musizza e 
Giudici. Nei numerosi inter- 
venti svolti durante la ses- 
sione straordinaria, è stato 
posto l'accento sul fatto che gabria, Roberto Battelli e 
contro l'Unione Italiana èin Furio Radin, i quali hanno 
atto un disegno teso a sop- parlato di accuse in malafe- 
primerne la soggettività, in de e strumentali, al fine di 
un momento in cui la stessa controllare e sottomettere 
organizzazione e la Comuni- l’Unione. Presente alla sedu- 
tà italiana «stanno contan- ta anche il console generale 
do troppo — si è sentito dire d’Italia a Fiume, Mario Mu- 
—e dunque risultano scomo- sella. 

de a determinate forze poli- am. 


Veglia, assassinata guardia giurata Le elementari dureranno nove anni 


La vittima, 54 anni, trovata con il cranio fracassato 
Sette case da gioco în corsa 


VEGLIA La guardia notturna 
dell’albergo «Malin» di Ma- 
linska, sull’isola di Veglia, 
Tomislav Kraljic, 54 anni, 
è stato assassinato, Il delit- 
to,. secondo gli inquirenti, è 
Stato perpetrato probabil- 


mente nella notte tra ve-. 


Nerdì e sabato scorsi. A rin- 
Venire il corpo senza vita 
dell’uomo è stata un’impie- 
Sata dell’albergo, la quale 

‘a immediatamente avvisa- 
to la polizia. Immediato 
pi ltervento delle forze del- 

Ordine e di un’equipe me- 

ca, che purtroppo non ha 
potuto fare altro che con- 
statare la morte di Tomi- 
slav Kraljic, quasi certa- 
mente provocata da un vio- 
lento colpo al capo sferrato 
con un oggetto contunden- 
te. 

Tutta l’isola, ma anche 
la località contermini sono 
State «sigillate» dalla poli- 
zia che ha predisposto nu- 
Merosi posti di blocco e con- 
trolli che almeno fino a ieri 
Pomeriggio non hanno dato 
risultati concreti. 

Tomislav Kraljic, resi- 

ente a Castelmuschio 


(Omisalj), faceva da due an- 
ni la guardia notturna al 
Malin, hotel che negli ulti- 
mi mesi viene sottoposto a 
lavori di restauro e ristrut- 
turazione per presentarsi 
al meglio al via della stagio- 
ne turistica. Si tratta di un 
impianto situato in un fol- 
to bosco, alquanto isolato e 
pertanto gli inquirenti so- 
no dell’avviso che anche se 
lo sventurato Kraljic ha 
cercato aiuto, nessuno può 
averlo sentito. 

Come già detto le forze 
di polizia hanno operato 
molti controlli, specie in 
prossimità del ponte di Ve- 
glia, interrogando parec- 
chia gente che dall’isola 
raggiungeva la terraferma. 
Dell’omicida finora nessu- 
na traccia e non è dato sa- 
pere nemmeno qual è il mo- 
vimento di un delitto che 
ha destato non poca ap- 
prensione e incredubilità 
tra i veglioti. Kraljic era co- 
nosciuto e apprezzato come 
‘una persona di indole tran- 
quilla, che mai in passato 
aveva avuto guai con la giu- 
stizia. 


LUBIANA Partirà in settem- 
bre la riforma della scuola 
elementare in Slovenia, 
che in base alle nuove leggi 
durerà nove anni contro gli 
otto attuali. Si procederà 


di Lubiana hanno controlla- 
to ancora che siano rispet- 
tate tante altre condizioni, 
FRORECE la possibilità di 
cambiare scuola per chi 
non si ritiene ancora pron- 


per le nuove concessioni 


PORTOROSE Sette fra le maggiori case da gioco slovene 
hanno tutte le carte in ESC per vedersi assegnate tra 
breve le nuove concessioni di prima categoria. Si tratta 
del casinò di Portorose e RIA e cinque case da gioco 
che fanno parte dell’azienda turistico-alberghiera Hit, 
situati a Nova Gorica, Kranjska Gora e Otocec. Finora 
non hanno invece preso parte al concorso i casinò di Lu- 
biana, Bled e Maribor. Questo l’atteso responso della 
speciale commissione ROVerininia che fissnrce i giochi 

‘azzardo, presieduta dal ministro per il Turismo e l’im- 
prenditoria, Janko Razgorsek. Entro il mese la propo- 
sta verrà esaminata dal governo e successivamente do- 
vrebbe venire sottoscritta dal ministro per le Finanze, 
Nel contempo la dirigenza della Hit di Nova Gorica ha 
comunicato che quest'anno per la realizzazione dei pro- 
grammi di sviluppo, che prevedono ampliamenti logisti- 
ci e l'acquisto di nuove tecnologie, verranno spesi com- 
plessivamente 6 miliardi e 200 milioni di talleri, circa 
68 miliardi di lire. L’ambizioso progetto prevede fra l’al- 
tro il completo rinnovo del centro ricreativo «Perla» a 
Nova Gorica, il quale una volta rinnovato potrà acco- 
gliere contemporaneamente quattromila clienti. Inol- 
tre verrà potenziato l’attiguo albergo con la costruzio- 
ne di nuovi 290 posti letto, sale per spettacoli, intratte- 
nimenti e conferenze. Sempre a Nova Gorica l’azienda 
Hit ha in programma anche di costruire altri due im- 
pianti. ) 


naturalmente per gradi. to ai nove anni delle ele- 
Tra gli istituti pilota, scelti mentari. Potranno trovare 
dal ministero dell’istruzio- posto in scuole che rimar- 
ne, anche la scuola con lin- ranno, temporaneamente, 
gua d'insegnamento italia- legate ai vecchi sistemi 
na Pier Paolo Vergerio il  d’istruzione obbligatoria. 
Vecchio di Capodistria. As- Nel Capodistriano aderi- 
sieme ad altre 23 introdur-. ranno subito al progetto va- 
rà i nuovi programmi nelle rato dal governo altre tre 
prime classi, mentre un’al- scuole con lingua d’insegna- 
tra ventina modificherà an- mento slovena: quella di 
*ché i piani di studio delle Lucia, La Ciril Kosmac di 
settime classi. Prima di par-. Pirano, e la Vojka Smuc 
tire con il nuovo sistema, d’Isola d'Istria. Ottime le 
fi esperti hanno studiato a garanzie offerte per una 
lungo le modifiche da pro- completa attuazione dei 
porre e per le quali aveva- . nuovi programmi di studio, 
No dimostrato interesse in che a partire dall’anno sco- 
tutto 68 delle 444 scuole lastico 2000/2001 saranno 
elementari della Slovenia. estesi ad altri istituti, che 
In primo luogo sono stati stanno presentando doman- 
contattati i genitori degli da proprio in questi giorni. 
alunni per verificare la loro ‘Intanto in Parlamento at- 
disponibilità a scoprire, as- tendono di essere approvati 
Sieme ai figli, i vantaggi e in tempi brevi altri tre do- 

li eventuali difetti della ri-  cumenti, riguardanti la 
orma. Sono state prescelte scuola e precisamente gli 
le scuole dove, in media, ol- esami di matutità, gli isti- 
tre il 95 per cento degli in- tuti per ragazzi con partico- 
terpellati ha espresso pare- lari necessità e le scuole di 


Tra gli istituti pilota anche il Vergerio» di Capodistria 


L'Istria fra presente e passato 
in onda sull'«Altraeuropa» 


TRIESTE L’Istria fra presente e passato attraverso testi- 
monianze storiche e l’attualità di cronaca. Diversificati 
come sempre i temi che caratterizzano la settimana de 
«L'altraeuropa», trasmissione radiofonica quotidiana 
delle 15.45 curata e condotta da Biancastella Zanini, 
con la collaborazione di Viviana Facchinetti. Oggi la 
prima pagina della settimana è dedicata al libro di Ga- 
briele Nissim: «L'uomo che fermò Hitler. La storia di 
Dimitar Pesev, che salvò gli ebrei di una nazione inte- 
ra». In studio l’autore. Domani, per l'aggiornamento 
con il mondo dell’informazione; alla ribalta l'attualità 
di cronaca politica e sociale di Slovenia, Croazia e del- 
l’area balcanica. Nella puntata di mercoledì, sul tema 
dei beni abbandonati, si concluderanno le conversazio- 
ni con Gianni Giuricin, testimone e protagonista di tan- 
te vicissitudini delle terre giuliane in questo secolo. 
Giovedì nuovo incontro con Kalled Fuad Allam, docen- 
te di sociologia del mondo musulmano all’Università di 
Trieste e di islamistica a Urbino. Nella trasmissione di 
venerdì con Adriano Andri e Giulio Mellinato, ricerca- 
tori dell'Istituto regionale per la storia del movimento 
di liberazione del Fvg, si parlerà della scuola del litora- 
le adriatico tra arretratezza e innovazione, con partico- 
lare attenzione alle figure di Giuseppe Vatova e Giu- 
seppina Martinuzzi. 


re favorevole. 


SE VI INTERESSA | 


musica. 


SATO 


je autorità 


CEGLIETELO SENZA INTERESSI. 


FORMULA USATO IN 24 MESI A TASSO ZERO 


In più viaggiate un anno 
con l'assistenza stradale 


di Targa Assistance. 


eee“ .*.ÌMéMmt.;_;,) }, eo 


OPPURE. 


Cosa distingue il nostro usato? La vostra soddisfa- 
zione senza interessi. Dai Concessionari Alfa Romeo 
trovate la migliore selezione di auto d'occasione 
di tutte le marche con un anno di assistenza strada- 
le Targa Assistance compreso nel prezzo. E fino 
al 31 maggio scegliete ira due soluzioni d'acquisto: 
finanziamento fino a 15 milioni in 24 mesi a tasso 
Zero oppure tutti i vantaggi di Formula Usato. 


GIANFRANCO BIGOT MARIANO DEL FRIULI - Via Manzoni, 164 - Tel. 048169281 


FINANZIAMENTO FINO A 15 MILIONI 


IN 24 MESI A TASSO ZERO 


ESEMPIO DI ACQUISTO CON FORMULA USATO: Prezzo vettura L. 15.000.000 © Primo 
Versamento (40%).L.. 6.000.000 e 23 quote mensili di L. 195.645 Ultimo versamento (30%) 
L. 4.500.000 © Spese gestione pratica L. 250.000 più bolli © TAN. 0% e TA.EG: 1,90% 


ESEMPIO DI ACQUISTO CON FINANZIAMENTO: Importo da finanziare L. 15.000.000 © 24 quote 
mensili di L. 625.000. @ Spese gestione pratica L. 250,000 più bolli © TA.N. 0% © TAEG. 1,63%. 


Salvo approvazione SAVA. Per ulteriori informazioni consultare i fogli ‘analitici pubblicati 
o termini di legge. Le offerte non sono cumulabili. 


n 1VA 
SUBITO E DOVE SERVE. 


Numero Verde 


800-445598] 


La polizza assicurativa è 
emessa da Europ Assistance. 


TARGA TRIESTE - Via Carletti, 4 - Tel. 0408991919 
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REGIONE 


LUNEDÌ 19 APRILE 1999 


TRIESTE Sarà ancora dedica- 
ta ai lavori delle commissio- 
ni questa nuova settima- 
naa del Consiglio regiona- 
le, mentre i capigruppo si 
sono orientati per riserva- 
re i giorni 27, 28 e 29 apri- 
le alle sedute d’aula e han- 
no fissato per venerdì 21 
maggio la data in cui si ter- 
rà l'iniziativa denominata 
«ragazzi in aula». Questa 
iniziativa vedrà sui banchi 
del consiglio regionale gio- 
vani del Friuli- 
Venezia Giulia 
che, assieme ai 
consiglieri re- 
ionali e alla 
iunta, terran- L___- 
no una seduta 
dalle caratteri- 
stiche simili a 
quelle che abi- 
tualmente sì 
svolgono nell’ 
emiciclo di 
iazza  ober- 
an, su imita- 
zione di quan- 
to si fa ormai 
anche a livello 
nazionale con 
appuntamenti 
analoghi a Mo- 
netcitorio. 
Domani in- 
tanto si riuni- 
rà la quarta 
commissione 
per esprimere 
un parere in 
merito a. una 
proposta di leg- 
e di alcuni consiglieri del- 
‘a Lega Nord, primo firma- 
tario Matteo ortuzzo, che 
intende disciplinare la rac- 
colta, la diovazione la 
conservazione e il commer- 
cio dei tartufi. Il provvedi- 
mento sarà poi trasmesso 
alla seconda commissione. 
La. stessa commissione 
dovrà fornire, ancora alla 
seconda commissione, un 
altro parere su una propo- 


Seduta speciale il 21 maggio - Rattica di leggi in commissione 


Studenti in Consiglio 
a far pratica di politica 


sta di legge per le zoné 
montane, d’iniziativa di 
Giancarlo Cruder (Cpr) e 
di altri consiglieri. 
Esaurita questa parte, 
l’ordine del giorno prevede 
l'esame congiunto di un di- 
segno di legge della giunta 
fi una proposta di legge, 
della quale è primo firma- 
tario il consigliere di An 
Francesco Serpi, in mate- 
ria di edilizia sovvenziona- 
ta, residenziale pubblica e 


completare i lavori. La 
Giunta risponderà a un’in- 
terrogazione dei consiglieri 
dei Ds Enrico Gherghetta e 
Renzo Petris su presunti 
casi di mucca pazza in Cro- 
azia e, subito dopo, l’asses- 
sore Aldo Ariis parlerà del- 
la situazione sanitaria, con 
particolare riferimento al 
protocollo d’intesa tra la re- 
gione e l’Università di Udi- 
ne. 

La commissione ha quin- 
di in program- 
ma l'esame di 


urbanistica. 

La giunta regionale, infi- 
ne, illustrerà un suo dise- 
gno di legge sull’ordina- 
mento delle aziende territo- 
riali per l'edilizia residen- 
ziale (Ater). 

Mercoledì mattina è in 
programma una riunione 
della terza commissione 
che si è riservata anche la 
mattinata di giovedì qualo- 
ra non dovesse riuscire a 


una proposta» 
di le 300, dei 
consiglieri Zor- 
zini, Fontanel- 
li e Petris, sul- 
la realizzazio- 
ne di progetti 
antiviolenza e 
l'istituzione di 
centri per don- 
ne in difficoltà, 
di un’altra pro- 
osta di legge 
n e Pe- 
golo di Re) su 
materia analo- 
ga, e di una 
proposta di leg- 
‘e di Molinaro 
el Cpr, sul ri- 
conoscimento e 
la valorizzazio- 
ne della funzio- 
ne sociale e di 
servizio delle 
società di mu- 
tuo soccorso. 

La commis- 
sione ha inserito all’ordine 
del giorno anche una propo- 
sta ch legge, primo firmata- 
rio molinaro, sugli inter- 
venti .per la conservazione 
e la valorizzazione dell’ar- 
chitettura fortificata. 

In settimana si riunirà 
anche la prima commissio- 
ne per completare l’esame 
dell’articolato del disegno 
di legge sul project finan- 
cing. 


In Friuli-Venezia Giulia, e in Piemonte, i cittadini ricorrono di meno al Tribunale amministrativo 


Tar, istituto semisconosciuto 


Solo 15 ricorsi ogni 10 mila abitanti contro una media nazionale di 32 


Nella maggior parte dei casi comunque le cause ri- 
guardano problemi urbanistici e di edilizia, al se- 
condo posto le vertenze sul pubblico impiego 


TRIESTE In un biennio, secon- 
do gli ultimi dati resi noti 
dall’Istat che consentono 
un confronto fra le singole 
regioni italiane, agli uffici 
del Tribunale amministrati- 
vo regionale (Tar) del. Friu- 


, li-Venezia Giulia sono per- 


venuti 1833 nuovi ricorsi; 
che, rapportati alla popola- 
zione residente, corrispon- 
dono a una media di 15:ri- 
corsi ogni diecimila abitan- 
ti. Una media notevolmen- 
te inferiore a quella nazio- 
nale (pari a 82 ricorsi al 
Tar ogni diecimila abitanti) 
che — come evidenzia la ta- 
bella — risulta «inflaziona- 
ta» dall’elevato numero di 


Non si è ancora sbloccata del tutto la vertenza tra gli imprenditori della provincia di Udine e il fisco 


Rimborsi Iva, versamenti al rallentatore 


UDINE Circa un mese fa l’As- 
sindustria di Udine aveva 
evidenziato ancora una vol- 
ta il problema del blocco nei 
rimborsi Iva; una situazio- 
ne altamente penalizzante 
per il sistema delle imprese 
e determinata fondamental- 
mente da due ordini di moti- 
vi. La sollecitazione dell’As- 
sindustria friulana è stata 
ora accolta da due parla- 
mentari friulani — gli onore- 
voli Rinaldo Bosco e Manlio 
Collavini — che hanno pre- 
sentato, nei giorni scorsi, al 
ministro delle Finanze due 
distinte interrogazioni; una, 
quella di Bosco, a risposta 
immediata; l’altra , quella 


Comuni «in rete» a fianco della sanità 


istanze presentate nell’Ita- 
lia centro-meridionale e in- 
sulare. 

Nel Lazio e nel Molise, 
per esempio, sono state rag- 
giunte frequenze pari ri- 
spettivamente a 74 e a 57 
ricorsi ogni diecimila abi- 
tanti. In altri termini, ben 
quattro-cinque volte supe- 
riori a quella del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. o 

Le frequenze più basse si 
registrano, invece, nel Friu- 
li-Venezia Giulia e in Pie- 
monte, che occupano rispet- 
tivamente il penultimo e 
l’ultimo posto della gradua- 
toria, con 15 e 18 istanze 
ogni diecimilaabitanti 


di Collavini, a risposta scrit- 
ta. Sia Bosco che Collavini, 
nelle loro interrogazioni, 
pongono l'accento sul fatto 
che dal 10 gennaio 1999 i 
concessionari -non' ricevono 


. più i dati relativi ai versa- 


menti unitari d'imposta che 
affluiscono direttamente al- 
le tesorerie provinciali. Ma i 
problemi procedurali legati 
alla riforma della riscossio- 
ne e. all'introduzione della 
compensazione hanno non 
solo di fatto impedito.ai con- 
cessionari di procedere ai 
rimborsi Iva tramite conto 
fiscale, ma anche fatto sì, 
che il blocco coinvolgesse an- 
che i rimborsi già disposti 


Primo passo sarà collaborare per la stesura del nuovo piano regionale 


FELTRE Spesso il disagio del- 
le popolazioni che vivono 
nelle zone montane e la 
difficoltà a rimanerci sono 
dovuti . all’inadeguatezza 
dei servizi sociali, sanitari 
ed assistenziali. Un proble- 
ma al quale, secondo l’as- 
sessore alla sanità Ariis, 
intervenuto a Feltre alla 
conferenza nazionale «sa- 
lute e sanità nelle aree di 
montagna», la regione 
Friuli-Venezia Giulia ha 
già inteso porre rimedio 
con adeguati interventi 
sul piano legislativo ed 
amministrativo, ‘e che sa- 
rà ulteriormente affronta- 
to nell’ambito del secondo 
piano di intervento a me- 
dio termine. 

La programmazione sa- 
nitaria regionale, come è 
stato spiegato, è sempre 
stata attenta a valutare 


Assistenza e disagio nelle zone montane: 
difficoltà in più per un settore già a rischio 


gli indicatori epidemiologi- 
ci e socio-demografici, ri- 
partiti anche per aree geo- 
grafiche, allo scopo di co- 
niugare il razionale utiliz- 
zo delle risorse con la ga- 
ranzia di adeguati livelli 
di assistenza. 

Accanto a ciò, una pun- 
tuale analisi dei dati della 
domanda e dell’offerta ha 
permesso una più equa ri- 
partizione delle risorse; in 
particolare a favore dell’ 
azienda sanitaria dell’Alto 
Friuli, che con un’estensio- 
ne pari ad un terzo del 
Friuli-Venezia Giulia ha 
una popolazione residente 
pari ad un quattordicesi- 
mo, con conseguente di- 
spersione dei servizi. 

Nel futuro la regione, ol- 
tre ad attendere indicazio- 
ni dal governo (che emane- 
rà i decreti Seni per ul- 
teriori misure di raziona- 


lizzazione del sistema sa- 
nitario nazionale), sta dun- 
que predisponendo il se- 
condo piano a medio termi- 
ne. 

Sarà questo lo strumen- 
to ORO per la 
definizione e l’organizza- 
zione dell’offerta sanita- 
ria, per la distribuzione 
delle risorse, per l’ottimiz- 
zazione delle tecnologie. 
per le strategie cliniche e 
assistenziali. 

E’ comunque opinione 
dell’assessore alla sanità 
che sia necessario rivede- 
re ulteriormente i parame- 
tri che governano ed orien- 
tano la programmazione 
sanitaria regionale, non- 
chè i meccanismi di finan- 
ziamento, in modo da tene- 
re conto di fattori che nel- 
le aree montane incidono 
sull’organizzazione dei ser- 
vizi. 


TRIESTE Positive valutazioni 
sulla «Conferenza program- 
matica per la Rete Città Sa- 
ne del Friuli Venezia Giu- 
lia» sono state espresse dal 
Direttivo di Federsanità An- 
ci Fvg. In particolare il presi- 
dente, Giuseppe Napoli e il 
vice, Gianbattista Baratti, 
hanno sottolineato la quali- 
tà degli interventi e la con- 
cretezza delle proposte che 
hanno contribuito a definire 
il Documento programmati- 
co e la Convenzione che ca- 
ratterizzano la Rete regiona- 
le Città sane, la cui sede di 
riferimento sarà istituita al 
Comune di Udine, «Si tratta 
di un'iniziativa pilota a livel- 
lo nazionale e che si realizze- 
rà anche attraverso l’impe- 
gno attivo e il coordinamen- 
to di Federsanità Anci Fvg 
trai diversi soggetti chiama- 
ti a partecipare, A tal fine 
l’Associazione, che riunisce 
amministratori locali e re- 
sponsabili di Aziende sanita- 
rie territoriali e ospedaliere, 
sta inviando la documenta- 
zione necessaria a tutti i Co- 


* muni della Regione che po- 


tranno formalizzare la loro 


adesione, Tale collaborazio- 


ne tra Comuni con il conse- 


guente scambio di informa- 
zioni ed esperienze si rivele- 
rà particolarmente utile so- 
prattutto per i piccolo comu- 
ni — ha dichiarato Napoli — 
che potranno diventare sem- 
DE più protagonisti operan- 

0 — «in rete» tra loro per il 
raggiungimento degli impor- 
tanti obiettivi previsti dalla 
Carta di Ottawa tesi a mi- 
giore la qualità della vita 

lei cittadini, come già speri- 
mentato dalla Rete carni- 
ca», 

_Il Direttivo di Federsani- 
tà Anci Fvg, presenti l’asses- 
sore Francioso (Gorizia), il 
dottor Floramo, il direttore 
dell'Ass n. 6 Pordenonese, 
De Antoni, il dottor Cala- 
bria, per l'Ass n. 4 Medio 
Friuli e il dottor Togni, per 
lAss n. 5 Bassa Friulana, 
ha inoltre incaricato un 

uppo ristretto, coordinato 

al vicepresidente, Baratti, 
di predisporre una bozza di 
documento — contribuito in 
ordine al secondo piano sani- 
tario a medio termine la cui 
uscita è stata più volte indi- 
cata dall’esecutivo regionale 
entro il corrente anno, A tal 
proposito sono state anche 
affrontate le particolari te- 


In merito, va osservato 
che, a fronte dei 1833 nuovi 
procedimenti sopravvenuti, 
nel corso del biennio consi- 
derato il Tar del Friuli-Ve- 
nezia Giulia è riuscito a 
«smaltire» — completando 
ne l’intero «iter» — 2386 ca- 
si. 

Per cui, alla fine del peri- 
odo, il numero dei ricorsi 
«pendenti» risultava dimi- 
nuito di 503 unità (pari a 
una diminuzione del 6,8 
per: cento), essendo sceso 
da 7361 a 6858. 

Per quanto concerne le 
materie oggetto delle istan- 
ze pervenute al Tar del 
Friuli-Venezia Giulia nel bi- 
ennio in esame, al primo po- 
Sto della relativa graduato- 
ria si piazza — con 486 ricor- 
si, pari al 23,8 percento del 
totale — l’«edilizia e urbani- 


dall’ufficio Iva relativi alle 
annualità pregresse e al ter- 
zo semestre 1998. per la 
mancanza di sufficienti ri- 
sorse finanziarie, stanziate, 
ma non ancora erogate ai 
concessionari per far fronte 
ai rimborsi medesimi. 

Il vicepresidente del Con- 
siglio dei ministri, Sergio 
Mattarella, nel rispondere 
alle sollecitazioni ha ricorda- 
to che sono state individua- 
te nuove modalità per attri- 
buire ai concessionari per i 
rimborsi e che è stata inol- 
tre realizzata una adeguata 


procedura volta ‘a fornire ‘ 


agli stessi concessionari i 
dati relativi alla situazione 


matiche . riguardanti le 
Aziende ospedaliere, sulle 
quali è intervenuto il diretto- 
re dell'Azienda ospedaliera 
di Pordenone, Fabio Gallori- 
ni, auspicato da tutti i pre- 


senti il rafforzamento dell’in- > 


terazione con le Aziende ter- 
ritoriali per -ottimizzare i 
servizi e contenere i costi. 
Nel corso della riunione 
sono state inoltre approfon- 
dite le recenti novità deri- 
vanti dal decreto legislativo 
«Norme per la razionalizza- 
zione del Servizio Sanitario 
Nazionale», (approvato mer- 


‘ coledì scorso) anche alla lu- 


cè del contributo fornito nei 
gruppi di lavoro di Federsa- 
nità Anci (a livello naziona- 
le) dai quattro rappresentan- 
ti dell’Associazione regiona- 
le, Napoli, Baratti, De Anto- 
ni e Calabria. 


Teri a Pordenone la consegna dei premi della rassegna istituita dall’associazione «Presenza e Cultura» affiancata anche dalla Caritas per i progetti multiculturalità 


Cinema e video entrano a scuola sposando la solidarietà 


Voto all'ordine degli psicologi 
Appello dei liberi professionisti 


TRIESTE Il coordinamento degli psicologi liberi professio- 
nisti ha emesso una nota in cui si esprime preoccupazio- 


ne per l'imminente scadenza elettorale (prossimo week- 
end) per il rinnovo del consiglio regionale del’ordine de- 
gli psicologi e nel contempo si sollecita l’impegno dei li- 
beri professionisti per arrivare a eleggere un proprio 
rappresentante, in seno all’ordine. L'appello è stato sot- 
toscritto dagli stessi candidati, Pigat a Pordenone, Zuc- 
coni a Udine, Mazzolini a Trieste e Pacor a Gorizia, che 
comunque sottolineano i tempi ristrettissimi di questa 


convocazione elettorale. 


PORDENONE La premiazione 
della 15.a edizione del Con- 
corso Video Cinema & Scuo- 
la, svoltasi ieri nell’Audito- 
rium Concordia di Pordeno- 


ne, ha avuto come protago- ' 


nista la solidarietà. Non so- 
lo perché alcuni premi sono 
stati istituiti da «Presenza 
e cultura» e dalla Caritas 
per promuovere l’educazio- 
ne alla pace e allo sviluppo 
e alla multiculturalità. Ma 
anche perché abbinata alla 
premiazione si è svolta 
l'inaugurazione della mo- 
stra fotografica di Gianni 
Pignat «Oltre i confini», de- 
dicata al Sudan e al Proget- 


to Futur, che invita tutte le 
scuole ad adottare un asilo 
sudanese, per aiutare a sfa- 
mare i 400 bambini che fre- 
quentano ognuna delle 13 
scuole istituite e seguite 
dai padri comboniani. 

Un gesto spontaneo di so- 
lidarietà è arrivato dagli 
stessi. studenti premiati 
che, soprattutto i vincitori 
dei maggiori premi in dena- 
ro, hanno devoluto l’am- 
montare della vincita alla 
Caritas, per aiutare i bam- 
bini del Kosovo. 

In questo modo il concor- 
so promosso dal Centro ini- 
ziative culturali Pordenone 


e da Presenza e cultura con- 


. tinua a presentarsi ancor 


di più come un ottimo mo- 
mento di confronto tra le 
scuole, grazie anche ai pre- 
stigiosi patrocini del mini- 
stero della Pubblica istru- 
zione e di Daniel Tarschys, 
segretario generale del Con- 
siglio d'Europa, nonché gra- 
zie alla partecipazione del- 
la Regione Autonoma Friu- 
li-Venezia Giulia, della Pro- 
vincia e del Comune di Por- 
denone, della Fondazione 
Cassa di risparmio di Udi- 
ne e Pordenone, con il soste- 
gno della Banca popolare 
Friuladria. 

Una caratteristica signifi 


cativa da segnalare nelle 
opere giunte al Centro ini- 
ziative culturali Pordenone 
è la sfida a migliorare i con- 
tenuti; a renderli sempre 
più accattivanti e fruibili, 
sia all’interno degli istituti 
scolastici, sia come messag- 
gio all’esterno: come per di- 
re che la scuola non vive 
isolata dal mondo, ma per- 
fettamente a suo agio an- 
che se messa a confronto 
coni linguaggi pubblicitari, 
per esempio, o, cosa del tut- 
to nuova, con i nuovi mezzi 
multimediali, magari. ru- 
bando qualche immagine 
catturata nella rete di In- 
ternet. 


stica»; seguita (quasi alla 
pari, con 484 ricorsi) dal 
pubblico impiego e, con 389 
ricorsi (riguardanti contrat- 
ti, gestione dei beni dema- 
niali e patrimoniali, regola- 
menti, circolari, ecc.), dall’« 
attività della Pubblica am- 
ministrazione». 

Quindi vengono l’«indu- 
stria, commercio e artigia- 
nato» (70), l’«istruzione, an- 
tichità, belle arti, ecc.» (54) 
ei<«lavori pubblici» (44). 

Concludendo, va infine ri- 
levato che — rispetto al pas- 
sato e in particolare all’an- 
no 1993, anno in cui venne 
toccata la punta massima — 
nel corso dell’ultimo quin- 
quennio il numero dei nuo- 
vi ricorsi, pervenuti annual- 
mente al Tar, è andato — 
sia pur lievemente — dimi- 
nuendo. 

Giovanni Palladini 


RICORSI PRESENTATI AL TAR 
NELLE REGIONI ITALIANE 


Ricorsi 
presentati 
in un biennio, 
per 10,000 
abitanti 


LAZIO 


MOLISE 


CAMPANIA 


SICILIA 


CALABRIA 


SARDEGNA 


PUGLIA 


ABRUZZO 


BASILICATA 
VALLE D'AOSTA 
LIGURIA 


dei versamenti. Questa prò- 
cedura, che dai prossimi 
giorni sarà interamente se 
stita su base telematica, ha 
già consentito di accredita- 
Te ai concessionari tutti gli 
importi a essi richiesti, pari 
a 3.623 miliardi di lire. Da- 
gli uffici dell’Assindustria si 
è rilevato che; se è vero che 
risultano accreditate al con- 
cessionario le somme richie- 
ste, permangono tuttora 
Bobine procedurali legati, 
la un lato, alle modalità di 
restazione delle garanzie, 
all'altro, alla trasmissione 
delle informazioni riguar- 
danti lo stato dei versamen- 
ti e delle compensazioni ef- 
fettuate dai contribuenti. 


2 L'INTERVENTO 
«Vent'anni di discussioni e promesse a vuoto» 


«Nel Corridoio Adriatico 
abbiamo un ruolo minimo 
malgrado tante garanzie» 


Nonostante. l'impegno dimostrato dal neo-assessore ai 
Porti e Trasporti della Regione Friuli-Venezia Giulia, 
Santarossa, sul cui rapporto finale FE ha potuto inte- 
ragire a cose praticamente già fatte, lo «Studio del Cor- 
ridoio adriatico» elaborato dal Gruppo di Coordinamen- 
to delle regioni adriatiche, risulta comunque largamen- 
te carente per quel che riguarda il Friuli-Venezia Giu- 
lia e il suo sistema portuale. 

La storia del «Corridoio adriatico» (0 «Via adriatica» 
come allora si chiamò) inizia nel 1980 quando l'on. 
Manlio Cecovini presentò al Parlamento Europeo un 
progetto che delineava l’itinerario più breve ed economi- 
co per il Lenno delle merci dall'Europa centrale 
al Medio e Vicino Oriente e viceversa. Tale progetto in- 
dividuava il nodo di Tarvisio quale punto di sutura del- 
le strutture stradali e ferroviarie - che dovevano venir 
valorizzate o ampliate con interventi di minima e di 
massima — e Trieste e Monfalcone quali porti già attrez- 
zati per l’intermodalità nava [ferrovia /strada. ; 

Il Parlamento Europeo approvò il progetto all'unani- 
mità (come, invece; raramente accade) e la relativa «ri- 
soluzione» (come è nella terminologia parlamentare eu- 
ropea) venne inviata al Governo italiano, che avrebbe 
dovuto (quale Paese interessato) farla propria con appo- 
sita legge nazionale: condizione, questa, indispensabile 
per ottenere i necessari finanziamenti comunitari. Ma 
il nostro Governo non volle approfittare di questa oppor- 
tunità e lasciò decadere la «risoluzione». 

‘ Ora questa idea di valorizzare il Mare Adriatico qua- 
le arteria di scorrimento veloce ed economica, destinata 
a incentivare il trasporto marittimo delle persone e del- 
le merci, viene ripresa dal «Gruppo di coordinamento 
delle Regioni adriatiche», ma con finalità ben diverse 
da quelle del progetto originario dell'on. Cecovini. Que: 
sto studio, infatti, tende a spostare il punto dell'intermo- 
dalità dai porti dell’Alto Adriatico a quelli mediani, in- 
dividuando nel Brennero l'itinerario preferenziale per 
l’istradamento delle merci da oper l'Europa Centrale. 
Il che significa ridurre il percorso marittimo per aumett- 
tare quello terrestre, che è l’esatto contrario di quanto 
prevedeva la «via adriatica» dell'on. Cecovini. È 

Come l’Associazione Spedizionieri del Porto di Trié- 
ste evidenzia in una nota inviata alla Regione, lo «Stu- 
dio» appare quanto meno lacunoso per quel che concert” 
ne lo sviluppo dei traffici marittimi tra le due sponde 
adriatiche, tanto che ignora le linee di traghetti dalla 
Turchia e dalla Grecia al porto di Trieste e non appro 
fondisce le future RO di collegamento marittimo 
da Trieste per il Medio Oriente e l’Oltre Suez e viceve” 
sa. Quale conseguenza di questa «disattenzione» la n0° 
stra regione viene considerata come parte terminale © 
marginale del Corridoio adriatico, tanto che i cole 
menti ferroviari interessanti i porti di Trieste e Monja” 
cone non vengono valutati unitariamente, ma come 56 
menti delle linee Venezia /Tarvisio o Venezia |Trieste.,.. 

Ciò in netto contrasto — aggiungiamo noi — con le To 
chiarazioni strombazzate a destra e a manca sul TUO. ni 
‘assunto dalla nostra Regione in generale e di Trieste si 
particolare nel nuovo contesto geopolinco europeo dop! 


] | ; i COSTA 
a caduta dei famosi muri. «Mutatis mutandis» È de 


TOSCANA 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


UMBRIA 


MARCHE 


VENETO 


LOMBARDIA 
EMILIA ROMAGNA 


PIEMONTE 


LUNEDÌ 19 APRILE 1999 


Il Sole: sorge alle 


6.13 


tramonta alle 19.56 


Santa Emma di 


Gurk 


La Luna: si leva alle 


8.49 


cala alle 


23.59 


16.a settimana dell’anno, 109 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 256. 


citazioni. 


Verificate sempre le vostre 


TRIESTE e Via Campo Mar: 
E 040/3181111 


Si è concluso nel sangue il sabato sera di due donne finite con la loro auto contro un albero di viale Miramare all'altezza della MIE 


Schianto all'alba: due morti e un ferito gravissimo 


Temperatura: 


7,8 minima 


11,9 massima 


Umidità: 


64 per cento 


Pressione: 


1026,2 in aumento 


Cielo: 


nuvoloso 


Vento: 


14,2 km/h da N-E 


Mare: 


12,6 gradi 


Cronaca della città 


AUTO 
CPONARZIO, 


CONCESSIONARIA (FIIZIET 


IL PICCOLO Î 


‘6001 


Le vittime: Maria Masusso e Franca Lombardo; in fin di vita Claudio Fabris, quasi illeso Stefano Maglizza | | 


Morte all'alba dopo la festa 
in discoteca: il sabato sera 
di due ragazze si è concluso 
nel sangue. Maria Masuz- 
zo, 28 anni, nata a Siracusa 
e abitante ‘in piazza San 
Giacomo 1, infermiera del 
reparto di riabilitazione al 
Santorio e l’amica Franca 
Lombardo, 36 anni, origina- 
tia di San Giovanni Roton- 
do, il paese di Padre Pio, si 
sono schiantate contro un 
albero in viale Miramare, 
proprio davanti alla Mari: 
nella. 

Un tragico «abbraccio». 
Versa in fin di vita.a Catti- 
nara Claudio Fabris, 27 an- 
ni. Viaggiava sul sedile an- 
teriore destro dell’utilitaria 
guidata da Maria Masuzzo. 
Miracolosamente illeso, se 
la caverà in una decina di 
giorni, l’altro uomo che era 


a bordo: Stefano Maglizza, ’ 


86 anni. 

«L'ultimo ballo e poi tor- 
Niamo a casa». Sono le 6.30 
Quando i quattro amici la- 
Sciano il Macchiavelli. La 
«Clio» è parcheggiata pro- 
prio davanti alla discoteca. 
Maria Masuzzo si mette al- 
la guida e inserisce nell’au- 
toradio una cassetta di Bru- 
ce Springsteen. 

L’auto parte. Sarebbe più 
semplice invertire la mar- 


La Clio dopo lo schianto contro l'albero. A sin. una vittima coperta dal lenzuolo (Foto Bruni) 


cia, ma in quel punto c'è la 
striscia continua che sepa- 
ra le carreggiate e la giova- 
ne preferisce prudentemen- 
te dirigersi verso lo svincolo 
di Miramare. E° proprio lì 
che la Clio ritorna indietro 
puntando verso Trieste. 


La strada è bagnata per 
la pioggia caduta durante 
la notte. Non va veloce la 
piccola utilitaria, ma quan- 
do arriva sulla curva che 
precede il rettilineo della 
Marinella, comincia a sban- 
dare. Maria Masuzzo forse 


tenta una manovra di emer- 
genza per tenerla in strada, 
ma la Clio sale sull’aiuola 
che separa la passeggiata 
dal viale. 

Come impazzita sbanda 
ancora puntando prima ver- 
so il mare ma dopo pochi 


metri di carambo- 
la finisce la corsa 
con la fiancata si- 
nistra contro un 
albero. Un tragi- 
co schianto, il fra- 
gore dell’urto, poi 
il silenzio. 

L’ambulanza 
del «118» arriva 
dopo pochi minu- 
ti. La scena che 
sì presenta ai soc- 
corritori è ag- 
ghiacciante. «Ci 
sono quattro gio- 
vani  nell’auto», 
urla un sanitario. 
Ma è impossibile 
estrarre quei cor- 
pi. Arrivano i vigili del fuo- 
co. A fatica riescono a ta- 
gliare qualche pezzo di la- 
miera dalla parte sinistra e 
intanto spostano l’auto di 
qualche metro. 

Una scarpa con il tacco a 
spillo e una borsetta elegan- 
te vengono trovate sull’er- 
ba. Arrivano un’altra ambu- 
lanza e quindi due pattu- 
glie dei carabinieri del ra- 
diomobile: Quindi giunge la 
Uno dei carabinieri di Bar- 
cola e quindi una pattuglia 
di via Hermet. Lampeggian- 
ti accesi e uomini in divisa 
che si affannano. Pochi gli 
automobilisti che passano a 


Un incendio tanto improvviso quanto violento ha distrutto tremila tonnellate di cotone nel magazzino 62 del Porto Nuovo 


Rogo in porto: sette miliardi di danni 


‘Avensis 4P 1.6 - 2.0 - 2.0.TD 


L'esterno del 
magazzino 
numero 62 
sulmolo VI. 
Inalto a 
destra uno 
dei 
rimorchiato- 
ri mentre sta 
spegnendo 
le fiamme. 
Le 
operazioni si 
sono 
protratte 
per molte 
ore e 
continuava- 
no anche a 
notte 
inoltrata 


(OFFERTA NON 


Un incendio tanto improvvi- 
so, quanto violento ha di- 
strutto ieri tremila tonnella- 
te di cotone, «stoccate» al se- 
condo piano del magazzino 
62 del Porto Nuovo. Valore 
sul mercato tra i sei e i sette 
miliardi di lire. Le fiamme, 
il gran calore e le centinaia 
di tonnellate d’acqua anche 
salata sparate dai cannonci- 
ni dei pompieri e dai rimor- 
chiatori della «Tripmare», 
hanno devastato completa- 
mente l’hangar posto in te- 
stata al molo Sesto. Parte 
della copertura non esiste 
più. L'acqua si è poi infiltra- 
ta al piano sottostante, intac- 
cando una notevole quantità 
di cellulosa e di carta. 

Un bilancio complessivo 
dei danni potrà essere stila- 
to fra una decina di giorni, 

uando ciò che resta di mi- 
gliaia di balle di cotone suda- 


Per pass 


read un nuovi 
ZIALE Cc 


Le fiamme sono state aggredite da terra e anche dal mare da tre rimorchiatori 


nese sbarcate a Trieste nello 
scorso novembre, sarà stato 
smassato all'aperto e i tecni- 
ci potranno verificare i dan- 
ni alle strutture del magazzi- 
no e agli impianti. 

«Non siamo certi della te- 
nuta dei solai» ha affermato 
ieri in serata l’ispettore re- 
FI dei vigili del fuoco; 

fingegner Alessandro D’An- 
giolino. Ha indossato la divi- 
sa da fatica e per ore e ore, 
lavorando in mezzo ai suoi 
pompieri, L'incendio si è pa- 
lesato verso le 15. 

«Ho visto del fuoco uscire 
dalle finestre dell’hangar 62. 
In quel momento è scattato 
l’allarme. Il magazzino, lun- 
go 200 metri e largo 38, è 
protetto da sensori che rile- 
vano la presenza di fumo» 
ha spiegato un guardafuochi 
della cooperativa «Santa Bar- 
bara». «Nel precedente pas- 


ava AVENSIS 


Avensis ha di serie: È 
@ ABS elettronico a 4 sensori e Doppio airbag e airbag laterali e Climatizzatore e Alzacristalli elettrici anteriori 
€ posteriori e Chiusura centralizzata e Antifurto immobilizer e Garanzia di 5 anni o fino 160.000 km 


da Ei 36.950.000 IPT esclusa 


Maria Masuzzo 


ON ALTRE IN CORSO) 


quell'ora. Qualcuno rallen- 
ta e si fa il segno della cro- 
ce. 

Dal sedile posteriore vie- 
ne fatto uscire Stefano Ma- 
glizza, il giovane ferito lie- 
vemente.  L’altro ferito, 
Claudio Fabris, viene ada- 
giato a terra e i sanitari per 
più di mezz'ora gli pratica- 
no già sul posto la terapia 
di emergenza. 

Dopo qualche minuto la 
Clio è finalmente aperta, 


Franca Lombardo 


sventrata dalle 
pinze. E anche i 
poveri corpi stra- 
ziati delle due 
donne vengono 
adagiati a terra. 
«Lesioni ‘tremen- 
de, non potevano 
cavarsela», dirà 
più tardi il medi- 
co. legale Fulvio 
Costantinides. 
«C'è un altro in- 
cidente», dice un 
sanitario che ha 
appena sentito 
una comunicazio- 
ne via radio. 
Un'altra fuoriusci- 
ta di strada. E° 
successo davanti al Riviera, 
e il ferito non è grave. 
Piange una collega di Ma- 
ria Masuzzo. «Noi la cono- 
scevamo con il nome di Te- 
resa. Era venuta dalla Sici- 
lia qualche anno fa. E da 
qualche mese viveva con la 
sorella più giovane che fre- 
quenta 5a scuola per infer- 
mieri. Era - dice con la voce 
rotta - una brava ragazza, 
con la testa sulle spalle. 
Non capisco cosa possa, esse- 
Tre successo». 
Corrado Barbacini 


saggio di controllo, effettua- 
to in tarda mattinata, tutto 
sembrava invece a posto». 
Sta di fatto che alcuni guar- 
dafuochi sono stati sentiti in 
nottata dai carabinieri di via 
Hermet. 

Il magazzino in fiamme è 
stato preso d'assedio da ter- 
ra e dal mare da un centina- 
io di pompieri, guadafuochi, 
tecnici del porto, marinai, ca- 
rabinieri e poliziotti. La na- 
ve ucraina «Kiyanin» è stata 
allontanata dalla banchina. 
Sia per motivi precauzionali, 
sia perchè serviva spazio ai 
rimorchiatori coi loro can- 
noncini. Prima il «Daneb», 
poi l’«Uran» e il «Vega» han- 


no sparato tonnellate d’ac- 
qua. Altrettanto hanno fatto 
i pompieri da terra in una 
operazione al cui coordina- 
mento hanno partecipato an- 
che alcuni TR ella Ca- 

itaneria, tra cui il coman- 

ante Luigi Giardino, re- 
sponsabile delle sezione tec- 
nica, 

«Fino alle 18-18.80 la si- 
tuazione è stata piuttosto cri- 
tica. La colonna di fumo era 
visibile anche dall’altipiano. 
Poi lentamente le fiamme so- 
no state poste sotto control 
lo» ha spiegato un tecnico 
dell'Autorità portuale. Il ma- 

azzino 62, come tutto il mo- 
lo Sesto, è gestito da alcuni 


‘innescata chissà da quanto 


Console investito: 


la prognosi 
rimane riservata 


Permangono staziona- 
rie le condizioni del- 
avvocato Paola Vogri- 
ch, 86 anni, rimasta 
coinvolta in un grave - 
incidente stradale l’al- 
tro pomeriggio in Co- 
stiera. E’ ricoverata 
nel reparto di neuro- 
chirurgia dell’ospeda- 
le di Cattinara. La 
prognosi permane ri- 
servata. 

E intanto sono anco- 
ra senza risultato le 
ricerche degli agenti 
della Polstrada del pi- 
rata che ha travolto il 
professionista. Paola 
Vogrich, console orora- 
rio della Confederazio- 
ne elvetica, era stata 
investita da un’auto 
mentre andava in bici- 
cletta nei pressi dello 
svincolo autostradale 
di Sistiana e stava pe- 
dalando verso Trie- 
ste. A 


Un centinaio di uomini 
è stato impegnato 

nello spegnimento, che 
è continuato nella notte: 
gravemente lesionato 
l'hangar del molo VI 


anni dalla casa di spedizioni 
«Francesco Parisi» che lo ha 
ottenuto in concessione, Il co- 
tone appartiene a una finan- 
ziaria svizzera che lo aveva 
stoccato a Trieste ‘per metter- 
lo sul mercato in un momen- 
to. favorevole. Sulle cause 
dell’incendio ‘è prematuro 
pronunciarsi. Qualcuno ha 

arlato di autocombustione, 


tempo. Altri, dopo aver senti- 
to questa tesi, anno scosso 
il capo. «Dovremo verificare 
quanti sono stati i focolai da 
cui è partito l'incendio. Se ve 
ne fosse più d’uno si potreb- 
be. parlare di atto doloso. 
Te, non basta per spe- 
gnere un simile incendio. Il 
cotone deve essere riposto in 
un magazzino a tenuta sta- 
gna. Senza ossigeno non bru- 
cia più, ma servono giorni e 
giorni di attesa». 

Claudio Ernè 
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14 IL PICCOLO 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 
le sedi della AIMANZONI&C. 
S.p.A. 
TRIESTE: sportello via Silvio 
Pellico 4, tel. 040/6728328, 
fax 040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei Riz- 
zani 9, tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: corso 
Italia 54, tel. 0481/537291, 
fax 0481/531354; IMONFAL- 
CONE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENONE: 
via Molinari 14, tel. 
0434/20432, fax 0434/20750. 
La AMANZONI&C. S.p.A. non è 
soggetta a vincoli riguardanti la 
data di pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giomo festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati avvi- 
si TOTALMENTE in neretto a ta- 
riffa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è su- 
bordinata all'insindacabile giudi- 
zio della direzione del giornale. 
Non verranno comunque am- 
messi annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di più 
persone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; richieste 
di danaro o valori e di francobol- 
li per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno ac- 
cettati se redatti con calligrafia 
leggibile, meglio se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 lavo- 
ro personale servizio - richieste; 
2 lavoro personale servizio - of- 
ferte; 3 impiego e lavoro - richie- 
ste; 4 impiego e lavoro - offerte; 


5 rappresentanti - piazzisti; 6 la- 


voro a domicilio artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occasio- 
ne; 10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 commer- 
ciali; 13 alimentari; 14 auto, mo- 
to, cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni - of- 
ferte; 18 appartamenti e locali - 
richieste affitto; 19 appartamen- 
ti e locali offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, terreni 
- vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di offer- 
te di lavoro, in qualsiasi pagina 
del giornale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 


Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1-3 li- 
re 900 feriale, festivo + feriale li- 
re 1300; numeri 4 - 5 lire 2000 fe- 
riale, festivo + feriale lire 3000; 
numeri 2-6-7-8-9-10-11- 
12-13-14-15-16-17-18-19 
lire 1850 feriale, festivo + feriale 
2600, numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 
24-25-26 lire 1950 feriale, festi- 
vo + feriale lire 2900; numero 27 
lire 2000 feriale, festivo + feriale 
lire 3000. 

L'accettazione delle inserzioni 
per il'giorno successivo termina 
alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti nul- 
la l'efficacia dell'inserzione. Non 
si risponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa o 
impaginazione, non chiara scrit- 
tura dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa de- 
vono essere fatti entro 24 ore 
dalla pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 

Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 


offe 


APERTURA nuova sede in 
provincia di Trieste e Gorizia 
azienda ricerca personale va- 
rie mansioni interne/esterne. 
Inserimento immediato tel. 
0431/371122. (G.TV) 
AZIENDA, per potenziamen- 
to organico zone Trieste/Gori- 
zia ricerca 19 ambosessi anche 
primo lavoro liberi subito età 
20/37. Lavoro a tempo inde- 
terminato. Retribuzione base 
L. 2.269.000/4.537.000 secon- 
do mansione. 0481/43839. 

(G. Pd) 

CERCASI moto munito. per 
consegne zona Ts. Tel. 
040/3728380-3728748. 
(A5238) 


NEGOZI APERTI IL LUN 


LE AUTO, I MOTOCICLI E GLI AUTOACCESSORI . 


FERRUCCI 


MOTOSHOP ricambi originali e accessori 
MOTOSHOP 2 - vendita e assistenza 
CONTI CORSINI E ZANON di F. Rabusin 


TRI AUTO 
AUTOSANDRA 


L'ABBIGLIAMENTO, LE BORSE - 


MAX & CO. 
MARELLA 

CORNER SRL 
L'EMPORIO DI WERK 
CHRISTINE 
SPERANZA 

RIGUTTI 

MODE CARMEN 

LA FRAGOLA 
DIMENSIONE SPORT 
L'INTIMO E IL MARE - INTIMANIA 
LA CORTE ARCANA 
HABIBI STORE 
MOTIVI 

MAX MARA 
GODINA 

GODINA PELLETTERIE 
GODINA PELLETTERIE 
TUSSET 


LA CURA DEI CAPELLI 
2P CAPELLI ED ESTETICA 
LE SCARPE 


CALZATURE CASTIGLIONI 
MADRAS 
CALZATURIFICIO DONDA 
FOOTLOCKER 


PER LA MAMMA E PER IL BAMBINO 


LA CICOGNA 
GIOKIT 


via Flavia 55 
via S. Francesco 66 
via Giulia 10 
piazza Oberdan 4 
via Flavia 22 
Via Flavia 17 


piazza della Borsa 8 

via Dante 3/a 

via Mazzini 28 

campo S. Giacomo 6 

piazza della Borsa 15/c 

via F. Filzi 2 

via Imbriani 4 - via Mazzini 43 
via Costalunga 324 

via Imbriani 6 

via Milano 21 

via Imbriani ang. via Mazzini 
corso Italia 6/c 

via XXX Ottobre 5 

corso Italia 3 

via Carducci 23 

via Carducci 10 

via Carducci 14 

corso Saba 16 

corso Italia 1 


corso Saba 14 


corso Saba 2 
corso Italia 39 
largo Barriera 5/6 
corso Italia 7/a 


via Paolo Reti 8 
via S. Nicolò 21 


GLI ELETTRODOMESTICI, LA TELEFONIA E GLI ARTICOLI TECNICI 


STANTA articoli tecnici utensileria 
RADIO RESETTI 

C.G.M. CENTRO GAS 

MAIZEN 

TRIESTE CAR AUDIO snc 


I GRANDI MAGAZZINI 


COIN 
BRICO CENTER BOSCO 
CENTRO COMMERCIALE «IL GIULIA» 


via Roma 22 

via Cumano 7 

via del Lavatoio 3/a 
via Giulia 5 

via della Geppa 10/6 


corso Italia 16 
via Giulia 88 
via Giulia 75/3 


LE CARTOLERIE, LE LIBRERIE, I DISCHI E I VIDEO 


LIBRERIA INTERNAZIONALE LA FENICE 
LIBRERIA INTERNAZIONALE ITALO SVEVO 


LIBRERIA NERO SU BIANCO 
LA FOTOCOPIA 2 

LA BANCARELLA ALTURA , 
VIDEOLANDGAMES 
LIBRERIA CAPPELLI 


via Battisti 6 (galleria Fenice) 


corso Italia 9 (galleria Rossoni) 


via Oriani 4/b 
via del Ponte 3 
via dell'Istria 14 
via Rismondo 4 
Corso Italia 12 


LE COSE DI CASA, GLI ARREDI 


MARCHI & MARCHI 
PROPOSTA ARREDI & DESIGN 
MONTI 

HABITAT 


GLI ANIMALI E IL LORO CIBO 
ILBESTIARIO , 


LA FOTOGRAFIA E L'OTTICA 


GIACOMO AVANZO SUCC. 
OPTISSIMO L 
SALMOIRAGHI VIGANO 


GLI ALIMENTARI 


SUPERMERCATO DESPAR DONADONI 
DISCOUNT «DI PIU» 

DISCOUNT «DI PIU» 

SUPER A&O 

SUPER A&O 

LIQUORERIA CADORNA 

LIQUORMARKET self.service CONCORDIA 
COOP CONSUMATORI NORDEST 
SUPERMERCATO MAXI 

ILDI DISCOUNT ; 
PANIFICIO PASTICCERIA VIEZZOLI DORINO 


IBAREITABACCHI 

SAMOVAR 

GLI ARTICOLI MEDICALI E I SANITARI 
ART. SANITARI «SALUS»Fabris & Persi» 


LE DROGHERIE-PROFUMERIE . 
CAD 


LE AGRARIE 

AGRARIA ALBANO 

LA FOTOGRAFIA E L'OTTICA 
ATTUALFOTO 

IPROFUMI 

2P IL MAGAZZINO DEL PARRUCCHIERE 
L'ABBIGLIAMENTO, LE BORSE 
LUCILLA INTIMO E MARE 

GLI ANIMALI E IL LORO CIBO 
NATURA VIVA 


NEGOZI APERTI IL SABATO MATTINA i 


via Coroneo:17 ang. via Zanetti 1 


3P FAI DA TE 

IL BALLATOIO 

PUNTOCOLOR 

AUTORICAMBI ALAN 

IDRA S.R.L. 

NOVACOLOR COMMERCIALE COLORI 


PER COMPARIRE 


di categoria 


POMERIGGIO 


corso Italia 24 
via Rossetti 8 

via S. Spiridione 5 
via Carducci 22 


piazza N. Tommaseo 2 ang. p.zza Verdi 


piazza Cavana 7 
corso Italia 31 
volti di Chiozza 1 


via Donadoni 22/24 - 
via Villan de Bachino 2 
via dell'Istria 155 


via Pecenco 2/a 

viale d'Annunzio 29/b 
via Cadorna 23/a 

via Concordia 6/a 

via Murat 8/B 

Riva Tommaso Gulli 6 
Via Orsera 13/5 

via S. Michele 30 


via Imbriani 4 


via Slataper 6 


via F. Severo 12 


NEGOZI APERTI IL LUNEDÌ MATTINA 


via Crispi 32/A 


via dell'Istria 8 


via Settefontane 41 


via dell'Istria 2 


viale XX Settembre 21 


via Zanetti 6 
strada Vecchia dell'Istria 116 
viale Ippodromo12 

via Valmaura 8 
v.le d'annunzio 21 
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CERCASI ragazza/o seria/o 
per piccola gelateria in Bavie- 
ra. Tel. 0049882181809. 

(Gud) È 
CERCASI sig.re/ine per facile 
lavoro telefonico anche part- 
time. Tel. 
040/3728380-3728748. 
(A5238) 

IMPORTANTE azienda assu- 
me diplomati e laureati età 
compresa 23-33 anni per Gori- 
zia, Cervignano e comuni limi- 
trofi. Inviare curriculum vitae 
Fermo posta Gorizia centrale. 
Carta. di identità n. 
AC2350486. 

(A00) i 
RAGAZZE serissime per distri- 
buzione pubblicità . cerchia- 
mo. Telefonare 040638542 
ore 11-12. (A5466) 
RISTORANTE vicino Grado e 
Aquileia cerca cuoco/a esper- 
to pesce 0431/918768. 

(C00) 


GRUPPO Manni Spa per po- 
tenziamento dell'unità di Udi- 
ne cerca un agente per l'area 
FVG età 22-35 anni. Si richie- 
de dinamismo, professionali 
tà. Sarà titolo preferenziale la 
conoscenza dei prodotti side- 
rurgici. Telefonare al 
0432/653611. 


richieste d'affitto 


CAMINETTO cerca urgente: 
mente appartamenti vuoti o 
arredati varie metrature per 
nostri clienti. Nessuna spesa 
da parte del proprietario. Tel. 
040/630451. 

(A00) 


CAMINETTO affitta centralis- 
sima soffitta 60 mq uso depo- 
sito L. 250.000. mensili. “Tel. 
040/639425. 

(A00) 

CAMINETTO affitta Conti ap- 
partamento vuoto soggiorno 
stanza cucina bagno riposti- 
glio balcone. Tel. 040/639425. 
(A00) 

CAMINETTO affitta Diaz ap- 
partamento arredato ristruttu- 
rato soggiorno stanza Con 
soppalco cucinino bagno. Tel. 
040/639425. 

(A00) 

CAMINETTO affitta Foro Ul- 
piano appartamento vuoto sa- 
lone soggiorno tre stanze cuci 
na bagno cantina. . Tel. 
040/639425. (A00) 
CAMINETTO affitta Opicina 
appartamento arredato sog- 
giorno stanza cucina bagno. 
Tel. 040/639425. 

(A00) 

CAMINETTO affitta Torcu- 
cherna appartamento arreda- 
to soggiorno cucinino stanza 
bagno. Tel. 040/639425. 
MONFALCONE ampio appat- 
tamento affittasi 800.000 
mensili. Telefono 
0335/5951127. 


© 
UN PRESTITO? 


veloce, con poche 
formalità e nella 
massima discrezione!! 


040-630992 


ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commercia: 
li, turistiche, alberghiere, im- 
mobiliari, aziende agricole; 
bar. Clientela selezionata pa- 
ga contanti. 02/29518014. 
(G.Mi) 3 
CAMINETTO centrale cede li- 
cenza avviamento casa riposo 
450 mq 20 posti letto. Tel. 
040/630451. 

(A00) 

CAMINETTO vende Barriera, 
centro estetico 40 mq muri at 
tività macchinari ristrutturato: 
Tel. 040/630451. 

(A00) 


CREDIT'EST S.p.A. 
FINANZIAMENTI —- 
PENSIONATI, CASALINGHE, 
DIPENDENTI 


DISIOL 


FINO A 3.000.000 IN GIORNATA 
TEL. 040 / 634025 


CAMINETTO. vende zoN4 
p.zza Garibaldi magazzin® 
250 mq due entrate altezza ! 
4, Tel. 040/630451, 

(A00) L 
FINANZIAMENTI a dipende” 
ti, autonomi, pensionati, c8597 
linghe. Firma singola bo! etti 
ni postali. Massima discrezie” 
ne tempi veloci. Mutui 3 
tan 3,95% Trieste 040/772635: 


(G.UD) a 
FINANZIAMENTI risposta LE 
mediata tutte catego A 
10.000.000 - 500.000.000 fidi 
ciari mutui liquidità azien ie 
sconto effetti agevolazioni 90. 
pendenti statali. 049/8626 


r, e 
INTERMEDIA finanzia ande 
protestati. Consulenza 997, 
ta. Mutui. 100%. 


049/8235814.!(G.PD) 


Continua in 20.a pagin? 
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TRIESTE CITTÀ 
Tranquilla, anche se intensa, la giornata ai seggi elettorali - Il maltempo aiuta ad alzare il quorum 


Il mercatino fa da traino al voto 


La prima volta di due diciottenni: «Siamo convinti della scelta» 


Centinaia di triestini negli uffici del Comune: molti 
coloro che sono rimpatriati da Slovenia e Croazia, 
ma anche tante richieste di duplicati del certificato 


Una tranquilla domenica 
da...referendum. 

I triestini, ostentando il 
loro oramai proverbiale au- 
tocontrollo, hanno vissuto 
senza emozioni la giornata 
nella quale si doveva decide- 
Te se proseguire con l’attua- 
le sistema elettorale, oppu- 
Te iniziare una procedura 
di riforme destinata a modi- 
ficarlo nella sua essenza. 

Di buon mattino, compli- 
ce una giornata che non in- 
Vitava di certo a scampa- 
Enate o a passeggiate lungo 

mare, dopo una notte nel- 
la quale la pioggia l’aveva 
fatta da padrona assoluta, 
Scoraggiando anche i più ri- 


La soluzione di tubi esterni 
deturpa l'estetica: così ora 
la palla passa alla lesse 


Senza riscaldamento, ma 
anche senza la possibilità 
di farsi un bagno e di confe- 
zionarsi un pasto caldo. Da 
tre settimane una quaranti- 
Na di persone si trova in 
Questa incredibile situazio- 
Ne a causa di una controver- 
Sia in atto tra un condomi- 
No e un commerciante che 
ha il suo negozio nello stabi- 
le. Stabile che sorge in via 
Cologna 47. 

Si tratta di un edificio di 
Otto piani costruito nella 
Prima metà degli Anni 50. 
la contrapposizione in atto 

comportato la sospensio- 
Ne dell'erogazione del meta- 


IN BREVE 


soluti amanti dell’aria aper- 
ta, in parecchi si sono reca- 
ti alle urne. 

«Questa è un’ora che an- 
che in occasione delle con- 
sultazioni politiche e ammi- 
nistrative risulta particolar- 
mente frequentata - ha det- 
to lo scrutatore di un seggio 
di via san Pasquale verso le 


10,30 - e il ritmo è piuttosto 
vivace». 

In centro intanto, richia- 
mati dal mercatino dell’usa- 
to, parecchi elettori, una 
volta usciti dalla tana” di 
casa, hanno colto l’occasio- 
ne per recarsi al seggio desi- 
gnato. 

E molto movimento c'è 
stato anche nei corridoi del 
palazzo del Comune situato 
dietro il municipio. 

Sono ricorsi in parecchi 
all'ufficio elettorale allesti- 


Via Cologna 47: gravi problemi per il «blocco» del metano 


no da parte dell’Acegas. 
Nell’edificio abitano anche 
persone molto anziane, per 
le quali il disagio provocato 
da questo stato di cose sta 
raggiungendo livelli insop- 
portabili. C'è chi ha dovuto 
fare ricorso a stufette elet- 
triche, che divorano senza 
pietà kilowatt su kilowatt 
con il risultato di scaldare 
soltanto l’ambiente in cui 
sono collocate. Il brusco ab- 
bassamento della tempera- 


amici. 


ne 
dal 


se di sei cattei 


Secondo 


agli studi di Trieste. 


bano 


lavo; 
Sco], 


ni latina sostenute 


Movimentata serata in via Costalunga 


Incidente e scazzottata 
davanti al «Tanahoran: 
feriti (lievi) tre giovani 


Gran finale con rissa l’altra notte davanti al Tanaho- 
Ta, un locale molto frequentato in via Costalunga. Una 
banale baruffa si è trasformata in scazzottata. E a far- 
ne le spese sono state due ragazze e un giovane, che 
Stavano andando nel locale assieme a un gruppo di 


Si tratta di Marzia Braida, 24 anni, di Silvia Baro- 
ni, pure ventiquattrenne e di Simone Pesce, 26 anni. 
Peri tre fortunatamente le lesioni sono state lievi. 

Secondo gli accertamenti effettuati dai carabinieri 
di Muggia pare che all’origine del diverbio ci sia stato 
Un piccolo incidente tra automobilisti, che ha bloccato 
l’accesso al Tanahora. Prima sono volate le parole gros- 
Se e quindi sono volati pugni e sberle. 


Il gruppo di Forza Italia în Provincia aderisce 
al manifesto per abolire la pena di morte 


I gruppo di Forza Italia alla Provincia ha sottoscritto il ma- 
Nifesto per la commutazione della pena capitale entro il 
2000 in tutti gli Stati dove questa viene comminata. Tale 
Manifesto è stato lanciato nel corso della trasmissione radio- 
onica «Zapping» e si propone la raccolta di 100 mila firme 
Entro luglio di quest'anno, firme che saranno consegnate a 
calfaro per essere poi trasmesse all'Onu. «Siamo completa- 
mente d’accordo - ha detto il capo, 
Su questa battaglia civile contro la pena di morte e ci fare- 
To parte attiva affinchè tutti i consiglieri provinciali aderi- 
Scano all’iniziativa, senza distinzione di sigle o di-partiti». 


Scade il 13 maggio il termine per i concorsi 
alle sei cattedre letterarie per medie e superiori 


È stato fissato al 18 ‘maggio il termine per la presentazio- 
delle domande di partecipazione ai concorsi banditi 
inistero oa la pubblica istruzione per l’asse; 
re: due di italiano, storia e geografica nel- 

A scuola media; due in materie letterarie nella scuola di 
e condo grado; una in materie letterarie e latino nei licei 
È, Nell istituto magistrale, una in materie letterarie, gre- 
"a € latino nel liceo classico. Il calendario delle prove sa- 
à pubblicato il 12 ottobre sulla Gazzetta ufficiale. Le do- 
ande dovranno essere indirizzate al Provveditorato 


Il Gle, Pinochet, le lotte e l'esilio: il gruppo Germinal 
Otganizza un incontro con l'oppositore «Urbano» 


Domani, alle 20, in via Mazzini 11, il Gruppo anarchico Ger- 
(Ra organizza un incontro con il cileno Vincente Taquias 
*gara (Urbano), esule da vent'anni nel nostro Paese. Ur- 
ila © stato il primo a presentare in Italia denuncia contro 
do ttatore cileno Pinochet per i crimini compiuti durante e 
PO il golpe del 1973, ed è inoltre animatore del Comitato 
Tatori esuli cileni, che ha partecipato a molte iniziative 
Ogiste e libertarie, svoltesi negli ultimi anni in Italia, 
confe in prima fila nella battaglia contro Pinochet. L'in- 
tica To sarà occasione e alletre sulle dittature dell’Ame- 
sull Ra sostenui lagli Usa e dalle democrazie occidenta- 
degli è Migliaia di desaparecidos, sulle torture e il dramma 
da .Ssiliati, oltre che sugli appoggi ricevuti a suo tempo 
ciale ‘qialtore cileno e soprattutto sul significato politico e so- 
ella sua condanna internazionale. 


ppo di Fi, Silvia Acerbi 


azio- 


tura di questi giorni ha por- 
tato la situazione a livelli 
di guardia. Il rischio di con- 
trarre malattie si fa sem- 
pre più concreto. Coloro i 
quali hanno piani di cottu- 
ra dotati di piastre elettri- 
che hanno risolto il proble- 
ma di un pasto caldo, ma al- 
tri, soprattutto anziani, so- 
no stati costretti, ad anda- 
re in trattoria. Tutto ciò pe- 
sando ancora di più sul bi- 
lancio familiare. Alcuni stu- 


La polizia municipale sta per sferrare un’offensiva contro gli abusivi: chi non è in regola pagherà multe pesanti 


to, come sempre avviene in 
queste occasioni, dall’ammi- 
nistrazione comunale. 

Ritardi, mancati recapiti, 
indirizzi variati, inconve- 
nienti di vario genere si per- 
petuano ad ogni consultazio- 
ne. 

E anche ieri centinaia di 
triestini hanno dovuto rivol- 
gersi agli sportelli preposti 
alla consegna dei duplicati 
per ottenere il certificato 
con il quale poter esprimere 
il proprio voto. 

«E una prassi che si ripe- 
te regolarmente - ha com- 
mentato la direttrice dell’uf- 
ficio elettorale, Mariella 
Maricchilolo - e che vede di- 
versi sportelli impegnati su 
vari fronti». 

Si va infatti da quello in- 
caricato di distribuire i cer- 
tificati ai residenti all’este- 


ro (come sempre molto nu- 
merosi coloro che vivono in 
Slovenia e Croazia, ma ieri 
è venuta anche un'elegante 
signora di origine tedesca), 
a quello che deve ovviare ai 
disguidi. 

Dietro agli sportelli un’at- 
tività febbrile, che ha visto 
impegnati decine di dipen- 
denti del Comune. 

E poi, immancabili, i di- 
ciottenni, coloro che proprio 
ieri hanno raggiunto l'età 
sufficiente per potersi pre- 
sentare legittimati al voto 
ai seggi di competenza. 

E sono apparsi molto deci- 
si: «Vado a votare perchè so- 
no convinto di quello che si 
deve fare in queste occasio- 
ni e anche della scelta che 
dovrò indicare sulla sche- 
da» ha detto Gianluca Coc- 
colo, che ha festeggiato il 
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IL PICCOLO 


Paola Hrovatin e Gianluca Coccolo: due diciottenni per la prima volta al seggio elettorale 


compleanno raggiungendo. 


il suo seggio, in via Fiano- 
na. 

Sulla stessa falsariga an- 
che Paola Hrovatin: «Non 
mi recherò al seggio per pro- 
vare l’ebrezza della prima 
volta - ha spiegato - ma per- 
chè sono consapevole di ciò 


che avviene in queste occa- 
sioni e sono convinta della 
mia scelta e della responsa- 
bilità di un elettore, anche 
in un frangente come que- 
sto dedicato a un referen- 
dum. 

Poi, dopo  l’inevitabile 
pausa dell’ora di pranzo e 


di un pomeriggio dedicato 
come sempre alla passione 
per il calcio o per altri 
sport, in serata è ripresa 
l’affluenza alle urne, che a 
Trieste si è rivelata superio- 
re ad altri capoluoghi di re- 
gione. 

u. sa. 


La fuga di gas in una tabaccheria dello stabile ha portato alla sospensione dell'erogazione: ma l’esercente non è interessato alla riparazione 


Un'intera casa al freddo per una lite tra condomini 


denti che occupano uno dei 
18 appartamenti del condo- 
minio, tutti dotati di riscal- 


damento autonomo, sono 
tornati dai genitori. 
Una situazione, quella 


determinatasi nello stabile 
di via Cologna, per la quale 
l’Acegas non ha alcuna col- 
pa. Lo stabile è formato da 
un corpo principale e uno 
più basso che si affaccia sul- 
la strada dove hanno sede 
anche un tabacchino e un 
laboratorio artigiano. Una 
fuga di metano all’interno 
della tabaccheria, accerta- 
ta dai tecnici dell'azienda 
del gas, ha comportato l’im- 


mediata sospensione . del- 
l’erogazione. Con il risulta- 
‘to di lasciare al freddo l’in- 
tero condominio. I tubi che 
portano il metano dal collet- 
tore principale fino a al con- 
dominio sono molto vecchi 
e la loro sostituzione preve- 
de lavori non indifferenti, 
disagi per il titolare della 
tabaccheria e tempi relati- 
vamente lunghi. Lavori ai 
quali il commerciante, Da- 
rio Giovanazzi, già in lite 
con l’amministrazione con- 
dominiale per problemi con- 
nessi alle quote di compro- 
prietà e relativi oneri, non 
è interessato. A lui il gas 


non serve. Ha infatti instal- 
lato nel negozio un termo- 
ventilatore. 

Una ‘soluzione di questa 
vicenda potrebbe essere 
quella di far passare nuovi 
tubi all’esterno dell’edificio 
che ospita il laboratorio ar- 
tigiano e la tabaccheria by- 
passando quelli murati do- 
ve è stata accertata la fuga 
di gas così da connettere il 
collettore principale con il 
condominio. I tubi però an- 
drebbero a turbare l’esteti- 
ca del negozio, fatto questo 
non molto gradito da Giova- 
nazzi. Insomma, sembra 
proprio che non se ne ven- 


ga fuori. I condomini rima- 
sti senza gas hanno incari- 
cato, tramite l’amministra- 
tore dello stabile, un avvo- 
cato per tutelare i loro inte- 
ressi. Altrettanto ha fatto 
il titolare della tabacche- 
ria. La questione potrebbe 
finire davanti al pretore se 
non sarà trovata un’intesa 
tra le parti. E i tempi po- 
trebbero essere lunghi. In- 
tanto i condomini di via Co- 
logna 47 continuano a rima- 
nere al freddo. Dario Giova- 
nazzi getta acqua sul fuoco 
e assicura che mercoledì 
prossimo sarà trovato un 
accordo. 

Domenico Diaco 


I vigili dichiarano guerra ai passi carrai 


Obbligatoria l'esposizione del cartello 


L'autorizzazione riguarda 


il transito, non la sosta: il 


che significa che neanche il titolare può parcheggia- 
re la sua auto nell’area interessata, pena la multa 


Dai registri ne risultano sol- 
tanto 5 mila, ma in realtà 
sono molti di più e, per la 
grande maggioranza, abusi- 
vi. Contro di essi sono pron- 
ti a mobilitarsi i vigili urba- 
ni, per rilevare tutte le ca- 
renze del caso. Stiamo par- 
lando dei passi carrai, rego- 
lamentati a partire da que- 
stanno da una normativa 
per certi versi nuova e orien- 
tata proprio a far emergere 
le diverse irregolarità. 
Innanzitutto è diventata 
obbligatoria l’esposizione 
del cartello (la legge indica 
anche le sue misure, 40x60) 
sul quale devono essere indi- 
cati il numero e la data di 


concessione e la relativa sca- 
denza. 

Se non c'è il cartello i vigi- 
li potranno andare a verifi- 
care se esiste la relativa au- 
torizzazione e, in mancanza 
della stessa, procedere con 
ulteriori accertamenti e san- 
zioni (240 mila lire alle qua- 
li va aggiunto l’obbligo di ri- 
pristino dello stato origina- 
rio del marciapiede, nel ca- 
so esso sia stato abbassato 
per favorire il transito). 

Ma la norma è severa an- 
che per chi sia titolare della 
necessaria concessione e si 
è dimenticato di esporre il 
cartello: in questo caso, se 
un'automobile ostruisce il 


L'Assocasa vuole un posto 
nelle commissioni dell'lacp 


«Chiederemo l’annullamen- 
to delle commissioni costi- 
tuite in seno all’Iacp, per- 
chè, a nostro avviso, esse 
sono inficiate da vizi di le- 
gittimità, mentre la loro 
composizione è stata carat- 
terizzata da ingiustizia gra- 
ve e manifesta». 

A parlare in questi termi- 
ni, a dir poco decisi, è Mari- 
no Tuzzi, segretario provin- 
ciale di Assocasa, l’associa- 
zione che raggruppa inquili- 
ni e assegnatari e che, in 
provincia di Trieste, racco- 
glie circa mille iscritti. 

«Proprio questo conside- 
revole numero di aderenti 
ci ha stimolato ad assume- 
re questa iniziativa - ribadi- 
sce Tuzzi - nel senso che 
non riteniamo giusto che, 
pur rappresentando l’Asso- 
casa un migliaio fra inquili- 
ni e assegnatari, essa sia 
esclusa dal novero delle or- 
ganizzazioni presenti all’in- 
terno delle commissioni». 

Non sembra in altre paro- 
le una semplice “gelosia sin- 
dacale” l'intervento di Mari- 


no Tuzzi, ma la volontà di 
riequilibrare, in seno alle 
commissioni, che hanno fra 
l’altro l'importante compito 
di procedere alla compila- 
zione delle graduatorie in 
base alle quali si procede 
poi alle singole assegnazio- 
ni, le presenze delle varie 
sigle. 

«Avevamo inoltrato una 
regolare richiesta scritta, 
nei termini previsti dalla 
legge, rivolgendoci all’asses- 
sorato regionale competen- 
te - precisa ancora "l'uzzi - 
ma non abbiamo ricevuto ri- 
sposta, mentre abbiamo sa- 
puto che altre organizzazio- 
ni troveranno posto a quel 
tavolo. La stessa Perla Lu- 
sa, presidente dell’Istituto 
autonomo case popolari, 
Resor alle riunioni. 

arebbe fondamentale per 
i nostri mille iscritti - con- 
clude - poter essere rappre- 
sentati a incontri che met- 
tono le organizzazioni di ca- 
tegoria a diretto contatto 
dei vertici dell’ente». 

u. sa. 


passaggio, il carro attrezzi 
interverrà per la rimozione, 
ma a pagare sarà il conces- 
sionario del passo carraio, 
che incorrerà pure in una 
sanzione. 

E poi caduta la distinzio- 
ne fra le diverse categorie: 
da quest'anno tutti i passi 


carrai, siano essi in pieno 
centro (area nella quale i vi- 
gili urbani hanno già fatto i 
necessari controlli e risulta 
perciò essere in ordine sotto 
questo profilo), oppure sia- 
no in periferia, il costo è lo 
stesso. 

Molto importante anche 


, con data di concessione e scadenza 


un’altra regola che i vigili 
sono chiamati ad applicare 
da quest'anno: l’autorizza- 
zione riguarda il transito e 
non la sosta. Perciò, neppu- 
re il titolare della concessio- 
ne può parcheggiare la pro- 
pria automobile sulla zona 
interessata, altrimenti po- 
trebbe trovare sotto il tergi- 
cristallo l'immancabile fo- 
glietto verde. 

Siamo dunque alla vigilia 
di una vera e propria rivolu- 
zione nelle i degli 
automobilisti triestini, ma 
certamente a giovarsene sa- 
rà l’intera collettività, spes- 
so costretta a confrontarsi 
con improbabili scritte dai 
colori fantasiosi, inventate 
da chi l’ufficio competente 
(il settore settimo, che cura 
strade e fognature) non sa 
nemmeno dove sia, 

U. sa. 


1.6 90 CV VERSIONE XT 


L. 27.900.000 


1.8 112 CV VERSIONE XT 


L. 28.900.000 


Il Sap denuncia 
i «buchi» di organico 
al valico di Fernetti 


La segreteria provinciale 
del Reni il sindacato auto- 
nomo di Polizia, denuncia 
ancora una volta il proble- 
ma dell’insufficiente orga- 
nico al valico stradale di 
Fernetti. Il segretario, Al- 
berto Vario, ha protestato 
ufficialmente con il Dipar- 
timento della pubblica si- 
curezza, che terrebbe in 
scarsa considerazione i 
problemi della sottosezio- 
ne di polizia di frontiera di 
Fernetti. «E’ inammissibi- 
le - denuncia Vario - che il 
poco personale in forza 
possa ottemperare, unita- 
mente al valico ferroviario 
di Villa Opicina, a tutte le 
formalità richieste per il 
primo ingresso in ambito 
nazionale di quegli stranie- 
ri che hanno l’obbligo del 
visto consolare e a quello 
in ambito degli accordi di 
Schengen. E° evidente il di- 
sinteressamento del Dipar- 
timento nel voler vagliare 
la situazione, tanto che 
continua ad assegnare per- 
sonale ad altri valichi che 
non hanno le stesse prero- 
Quo operative di quello 
i Fernetti, con grave pe- 
nalizzazione operativa di 
quest’ultimo valico, che su- 
SoS perdite di persona- 
e». 

Il Sap chiede quindi al 
responsabile della IV zona 
e al dirigente del settore 
della polizia di frontiera di 
Trieste di rappresentare 
la reale situazione operati- 
va al Dipartimento della 
pubblica sicurezza, o quan- 
tomeno di provvedere, nel- 
l'ambito territoriale, al tra- 
sferimento di personale a 
Fernetti, sottraendolo a 
quei valichi il cui organico 
è più consistente. Il simda- 
cato ha fatto inoltre pre- 
sente le difficoltà alloggia- 
tive degli operatori di Fer- 
netti, spesso provenienti 
da zone molto distanti dal 
capoluogo giuliano. 


Prima di scegliere 


un’auto, pensa 
alla famiglia. 
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La «Comunità IL CASO Gli Stati Uniti 
croata» nel Kosovo La parola al Wwf 


Vogliamo dare qualche in- 
formazione rispetto alla 
spiacevole situazione venu- 
tasi a creare dopo la presen- 
tazione pubblica della cosid- 
detta Comunità croata, svol- 
tasi a Trieste il 4 marzo 
scorso. 

Un esiguo gruppo di citta- 
dini triestini di origine 
croata si è arrogato il dirit- 
to di rappresentare tutti i 
cittadini croati e /o di origi- 
ne croata residenti a Trie- 
ste, costituendo non un’asso- 
ciazione culturale, bensì un 
organo con la pretesa di 
rappresentanza globalizzan- 
te. 

Questo gruppo di cittadi- 
ni si è presentato pubblica- 
mente insieme alle autorità 
della città e della Regione, 
cercando in tal modo di as- 
sumere una visibilità e una 
rappresentatività che non 
spetta loro. Sappiano che 
questo gruppo di cittadini 
si è costituito in «Comunità 
croata» eludendo gli elemen- 
tari principi della democra- 
zia e appoggiandosi esclusi- 
vamente a un accordo inter- 
no al gruppo e a una regi- 
strazione notarile con tanto 
di statuto, non preceduto 
dall'assemblea costitutiva 
con una regolare elezione di 
tutti gli organi, e senza far 
appello a tutti i cittadini di 
origine croata residenti a 
Trieste. Tant'è vero che l’at- 
tuale presidente della cosid- 
detta Comunità croata, già 
alcuni mesi prima della co- 
stituzione formale della 
stessa, aveva chiesto un in- 
contro con il sindaco în Co- 
mune, presentandosi a no- 
me dei croati della città. 

Visto che la nostra consta- 
tazione è condivisa da mol- 
ti altri croati residenti a 
Trieste, i quali non sono sta- 
ti neppure interpellati nella 
specifica circostanza, ci sia- 
mo sentiti in dovere di rivol- 
gerci al giornale a titolo in- 
formativo. 

Inoltre, è del tutto eviden- 
te che questo gruppo ha 
sponsor e padrini politici 
sia in Croazia sia in Italia, 
la cui collocazione e il cui 
profilo sono agli antipodi 
dei principi di intercultura- 
lità che devono caratterizza- 
re una città moderna ed 
aperta quale Trieste ambi- 
sce ad essere. 

Centro culturale 

Matrix Croatica 

Il presidente 

Mate Vekic 

La responsabile culturale 
Nina Nadramija 


Il miraggio 
dei wc pubblici 


Con le celebrazioni per il 
Giubileo del 2000 alle porte 
e soprattutto în previsione 
dei massicci arrivi a Trie- 
ste di pellegrini provenienti 
da ogni angolo del pianeta, 
mi meraviglia che certi no- 
strani amministratori non 
si siano ancora resi conto 
della gravità di una situa- 
zione ai limiti del parados- 
sale, ovverosia l’atavica ca- 
renza di servizi igienici pub- 
blici in centrocittà. 

A tal proposito mi è sem- 
brato doveroso dare qual- 
che suggerimento a quelle 
autorità (Comune, Gma, 
Iacp, Amici della Pista Ci- 
clabile, Nemici del Gpl, Ein- 
satzktommando, Ezit, Boy- 
Scouts, Ente Fiera e via di- 
cendo...) che sin dall’imme- 
diato secondo dopoguerra 
hanno dimostrato scarsa 
sensibilità nei confronti del- 
le impellenti necessità della 
cittadinanza nel momento 


Ritratto di nonna Medda 


Questa bella ragazza di vent'anni è nonna 
Nedda, che oggi ne festeggia 65: a lei mille 
auguri dai nipotini Irene, Davide, Andrea, 
Roberta e Riccardo, dai figli Rossella 


ed Enzo e dal marito Nello. 


Per un'economia più equa 
serve l'impegno di tutti noi 


Recentemente ho assistito a in convegno dal titolo «Ver- 
so un’economia solidale», e ho avuto modo di apprezza- 
re un intervento breve ma ricco di spunti interessanti 
esposto dal Marco Revelli, docente alla facoltà di Scien- 


ze politiche di Trieste. 


Revelli, con il quale colgo l'occasione per complimen- 
tarmi, ha delineato, all’interno di una discussione chia- 
ramente rivolta a un contesto d'applicazione specificata- 
mente locale, alcune tematiche particolarmente attuali 
e di respiro internazionale. Mi riferisco ai dati che ri- 
portava sull’odierno divario tra Paesi ricchi e Paesi po- 
veri; dati a dir poco impressionanti e, diciamocelo, ver- 
gognosi. Com'è possibile ‘che un Paese occidentale sia 
82 volte più ricco di uno appartenente al terzo mondo? 
Chissà se ci poniamo ogni giorno questa domanda. 

Di fronte a ciò sembra quasi «obbligatoria» un’altra 
domanda. «Che posso fare io? Che possiamo fare noi» 
Per favore, staniamoci da questa grigia indifferenza, ri- 
belliamoci al consueto galleggiare in un'inerzia dogma- 
tica e volutamente impotente. Basta cominciare a legge- 
re, a interessarsi alle mille questioni irrisolte di questo 
pianeta spaccato a metà, per far suscitare una scintilla 
d’amore verso queste nazioni disgraziate. Rompere con 
l’indifferenza e coltivare un interesse appassionato è il 
primo, irrinunciabile passo verso una vera «economia 
solidale», non grettamente verticale e di sperequazione 
come il capitalismo neocolonialsita, bensì orizzontale 
ed equa. C'è speranza per tutti, non solo per chi, come 
noi, ha la strada già spianata. 


del bisogno: perché non rie- 
sumare allora dall’oblio 
quegli artistici e futuribili 
vespasiani superautomatiz- 
zati in vetroresina che in 
tempi non troppo remoti ab- 
bellivano in guisa di gigan- 
ti supposte la pineta ed il 
lungomare di Barcola? 

Le toilettes sotterranee di 
piazza della Borsa, ad 
esempio, languono misera- 
mente in attesa che vi si tra- 
sferiscano i pinguini del- 
l'Acquario esuli dall'ultimo 
temporale, e di conseguen- 
za più d'uno è a tutt'oggi co- 
stretto a deporre i propri re- 
sidui organici nelle vasche 
di monumenti secolari co- 
me la settecentesca Fonta- 
na dei Continenti di Piazza 
Grande. Ecco quindi una 
proposta che potrebbe risol- 
vere in un colpo solo molti 
dei problemi legati all’igie- 
ne e al pubblico decoro. 

Per concludere, essendo i 
menzionati vespasiano 
strutture multiuso facilmen- 
te collocabili nei punti stra- 
tegici del centrocittà, le si 
potrà in un secondo tempo 
trasformare in Guide Turi- 
stiche Luminose, spartitraf- 
fico o distributori automati- 
ci per bibite. Nel frattempo 
il contribuente dalla vesci- 
ca debole si accontenti degli 
angoli dei palazzi o delle 


‘basi dei lampioni, peripate- 


tiche extracomunitarie per- 
mettendo. 

Con l’auspicio che chi fi- 
duciosamente si sta affidan- 
do a quest’essenziale servi- 
zio pubblico non si scopra 
improvvisamente sollevato 
a mezz'aria da un mostruo- 
so braccio meccanico mano- 
vrato da uno zelante quan- 
to miope addetto al recupe- 
ro della carta da riciclare. 

Sergio Sghedoni 


Più sostegno 
alla Triestina 


Dopo anni di tristezza, ho 
visto il pubblico presente al- 
lo stadio, venerdì scorso in 
notturna, entusiasta e final- 
mente felice di aver visto 
una vera squadra: sicura, 
corretta e con gli attributi 
sportivi, integri. 

Non so quale metodo, e 
non voglio saperlo; abbia 
usato Mandorlini per aver 
«creato» una squadra così 
diversa dalle altre, bella e 
convinta dei propri mezzi. 


Paolo Parisini 


Fatto sta che finalmente gli 
sportivi rosso alabardati co- 
minciano ad essere orgoglio- 
si di vedere giocare in quel 
meraviglioso «catino» che è 
il Rocco una vera squadra; 
peccato che questo stadio 
(tanto voluto dalla città) 
non riesca a riempirsi: an- 
che se la categoria è quello 
che è, posso assicurare che 
la Triestina attuale merita 
molto ma molto di più; e 
scommetterei non so cosa 
che questa squadra in due 
anni riuscirà a salire di ca- 
tegoria, sfiorando il «para- 
diso» della serie «A». 


VIA S, NicoLò N, 22 - TEL, 521 


Un'immagine dell'hotel «Metropole Trieste» 


Ecco un’immagine pubblicitaria che ci richiama all’ospitalità alberghiera 
della Trieste di tanto tempo fa: l’illustrazione ci ricorda l’esistenza dell’hotel 
Metropole Trieste («ancien Buon Pastore»), all’indirizzo di via San Nicolò 22. 
Tra le comodità offerte dall’albergo, viene sottolineata la sua posizione 
centrale. Il telefono? All’epoca non c’era bisogno di tenere a mente troppi 
numeri: bastava comporre il 521. 


no molto attaccati a questa 
squadra giuliana) a seguir- 
la più intensamente; le tv lo- 
cali cerchino di non far ve- 
dere solo altre squadre, mol- 
to vicine geograficamente a 
noi, anche se di serie «A», 
ina molto, anzi moltissimo 
lontane dal cuore dei triesti- 
ni. 
Insomma, non ci vuole 
tanto a capire che una squa- 
dra di calcio «vola» se il 
pubblico e la città intera 
fannosentire ai giocatori le 
pulsazioni del loro cuore. 
Cara Triestina, facci sogna- 
re. 

Luca Biagini 


Questo ambito e tanto at- 
teso momento non può esse- 
re raggiunto se tutta la cit- 
tà non collabora; non si può 
raggiungere il «paradiso» 
in due o tre anni, se allo sta- 
dio ci va poca gente, come 
succede attualmente. 

Il Rocco bisogna riempir- 
lo. La stampa locale non si 
limiti a criticare (anche se 
qualche volta ha ragione), 
ma invogli i triestini e gli 
isontini (che mi risulta sia- 


Due cuginette all'asilo 


Ecco le cuginette Michela (a sinistra) 
e Clara ritratte ai tempi dell’asilo. 

A Michela, che ha appena festeggiato 
il compleanno, mille auguri con 


affetto da parte di Clara. 


Ringraziamenti 
dalla «Gaspardis» 


I bambini e gli insegnanti 
delle classi quinte della 
scuola Umberto Gaspardis 
ringraziano vivamente. la 
polizia municipale per gli 
interventi teorici e pratici ef- 
fettuati a scuola nell’ambi- 
to delle attività promosse 
per l'educazione stradale, e 
in particolare gli agenti 
Franco Maurich e Andrea 
Sossi per la loro disponibili- 
tà e simpatia. Auspicano 
inoltre che tale iniziativa 
‘possa essere riproposta. 

Un grazie sentito anche 
al presidente della Federa- 
zione ciclistica italiana An- 
drea Martinolli e ai suoi col- 
laboratori. I bambini e le 
maestre ringraziano inoltre 
di cuore gli alpini Ferluga 
e Chiampolino per la viva e 
coinvolgente testimonianza 
data in occasione dell’incon- 
tro tenuto a scuola lo scorso 
15 aprile. 

Le insegnanti delle 
classi quinte 


Ippocastani 
malati 


Chiedo ancora una volta 
ospitalità per un breve com- 
mento alle due lettere ap- 
parse l’11 aprile scorso sul 
problema degli ippocasta- 
ni, nelle quali vengo ripetu- 
tamente citato. 

Non ho segreti su questa 
storia, anzi sono fermamen- 
te convinto che per uscire 
da questa epidemia è neces- 
saria la collaborazione di 


tutti. Purtroppo non posso 
certo dire che il problema 
sia stato risolto. Da quello 
che ho potuto sapere, il pro- 
dotto che cura gli ippocasta- 
ni dalla Cameraria è di ori- 
gine statunitense, ma in Ita- 
lia non è registrato, perciò 
in pratica è «abusivo». 
Esistono due ditte che 
possono intervenire in meri- 
to, una a Cesena e una a Ro- 
ma, però è. estremamente 
difficile. contattarle, anzi 
addirittura — per le infor- 
mazioni Telecom — risulta- 
no sconosciute. Anche am- 
messo di riuscire finalmen- 
te a contattarle, in pratica 


L'Istituto sul 
movimento 
sindacale di 
Trieste e della 
regione Livio 
Saranz ritorna 
sul tema delle 
colonie per i figli 
dei lavoratori 
con una foto 
scattata nel’62 
ad alcune 
«maestre» delle 
colonie 
montane 
organizzate dal 
Dopolavoro dei 
Cantieri riuniti 
dell'Adriatico. 
Se qualcuno si 
riconoscesse o 
potesse fornire 
ulteriori 
informazioni 
uò contattare 
‘Istituto, allo 
sissi) 040370727. 
i i x 5 É 


abbiamo due ditte per l’inte- 
ra Italia del Nord, cioè per 
centinaia di migliaia di 
‘piante. Credo che anche per 
quest'anno dovremo rasse- 
gnarci tutti a vedere ancora 
una volta i nostri ippocasta- 
ni vittime delle larve. 
Riflettendo su questa sto- 
ria, quello che non posso 
mandar giù è il modo in 
cui è stata affrontata. Si sa- 
peva che veniva primavera, 
si sapeva che l’epidemia ri- 


| settant'anni di Michele 


Questo giovanotto di tanto tempo fa 
è Michele, che in questi giorni 
festeggia i settant'anni: a lui mille 
auguri da parte di Mariuccia, Erica, 


Gianni, Stefano e Marco. 


| Pietro Covre 


tornava. La guerra era an- 
nunciata. Sarebbe perciò 
stato logico predisporre un 
piano di intervento, da illu- 
strare pubblicamente a tut- 
ti, in modo da essere prepa- 
rati per intervenire al mo- 
mento giusto. 

Invece, fra «limiti di com- 
petenza», distinzioni fra 
«verde pubblico» e «verde 
privato» e così via, in prati- 


ca, ora che il momento di . 


agire è arrivato, non siamo 
nemmeno al punto di par- 
tenza. I nostri ippocastani 
non sono solo vittime della 
cameraria, principalmente 
sono vittime della mentali- 
tà burocratica. La soluzio- 
ne curativa esiste, ma è 
mancata la programmazio- 
ne. E sinceramente dubito 
che nel poco tempo che re- 
sta questa verrà attuata. 
La speranza è dura a mori- 
re. 
Penso sarebbe giusto e do- 
veroso che questo argomen- 
to venisse trattato pubblica- 
mente sul sonale al più 
‘presto possibile. Le due let- 
tere citate dimostrano chia- 
ramente che tutti i proprie- 
tari di ippocastani sono 
pronti. a darsi da fare per 
intervenire. Le varie autori- 
tà (Osservatorio malattie 
piante, Comune — settore 
verde pubblico) dovrebbero 
tenerne conto. Ripeto, que- 
sta è una epidemia. Le lar- 
ve non guardano se la pian- 
ta è pubblica o privata. La 
lotta deve essere comune 
‘per poter riuscire. 

Paolo Petronio 


Fondo assistenza 
degli artigiani 


Il Fondo assistenza Luigi 
Cristiani dell’Associazione 
li artigiani di Trieste 
nella persona della presi- 
dente Erminia Dionis Ber- 
nobi, ringrazia sentitamen- 
te tutti coloro che hanno 
gentilmente elargito un con- 
tributo al fondo. 

Il fondo, con finalità bene- 
fiche, ha avuto modo di aiu- 
tare molti artigiani colpiti 
dalla cai e dalle ma- 
lattie che si sono trovati nel- 
la difficile situazione di 
chiedere aiuto e di dover 
chiedere aiuto al prossimo. 

Gianfranco Trebbi, 
segretario ed 

Erminia Dionis Bernobi 
presidente 

Fondo assistenza 

Luigi Cristiani 


In merito ai quesiti rivolti 
dal sig. Spadavecchia su 
questa rubrica, il 13 aprile, 
rispondo volentieri a quelle 
che oserei dire delle provo- 
cazioni. 

Gli Stati Uniti non sono 
intervenuti nel secondo con- 
flitto mondiale per «salvare 
l'Europa da Hitler», come 
crede forse il sig. Spadavec- 
chia, ma per insediarsi eco- 
nomicamente e militarmen- 
te in Europa, dopo esserse- 
la divisa con l’Urss. Come 
mai, ai tempi della cosiddet- 
ta guerra fredda, non si so- 
no sognati di muovere un 
dito per Ungheria, Cecoslo- 
vacchia, Polonia, Afshani- 
stan (sono solo alcuni esem- 
pi)? La loro libertà non vale- 
va forse come quella del Ku- 
wait? O forse si tratta di 
questioni strettamente d'in- 
teressi? 

Il Kosovo, diversamente, 
è sempre stata una regione 
serba: ora vogliono farne 
un protettorato, o forse il 
termine più appropriato sa- 
rebbe una colonia, una te- 
sta di ponte a Est, ancora 
divisioni a tavolino. Tutti 
si preoccupano della popola- 
zione del Kosovo, ma nessu- 
no si preoccupa del fatto 
che l’Uck, la guerriglia koso- 
vara, in questi anni di atti- 
vità, prima quindi della re- 
azione serba, non è andata 
e non va troppo per il sotti- 
le, oltre a finanziarsi in ma- 
niera alquanto misteriosa; 
si apprende da «Panora- 
ma» (n. 14 pag. 74 del 
1999) che ci sarebbero in- 
trallazzi con traffici di dro- 
ga oltre che con la Cia. Il 
tutto sì commenta da solo. 

In conclusione vorrei ag- 
giungere alcuni dati, in mo- 
do da mettere qualche dub- 
bio sulla bontà e sulla giu- 
stizia della politica ameri- 
cana dal 1945 in poi: Italia 
680.000. morti, Dresda 
250.000 morti, Nagasaky 
150.000 morti, Hiroshima 
320.000 morti, Corea 
1.600.000 morti, Vietnam 
2.760.000 morti ... 

Senza proseguire con 
elenchi, si ricorda il verdet- 
to per la strage del Cermis 
e il trattamento riservato 
agli Indiani d'America. 

Fabio Bellani 
responsabile di 
Forza Nuova 


Gare 
di nuoto 


Gradirei segnalare alcune 
imprecisioni apparse nel- 
l'articolo di nuoto di lunedì 
12 aprile a firma I.G., ap- 
parso a pag. XVI dell’inser- 
to sport. 

Come nei miei precedenti 
interventi, devo ricordare 
che i record sono tali solo se 
effettuati in una piscina 
olimpionica, mentre în que- 
sto caso la vasca era corta. 

Non si capisce se questo 
«record» sia regionale, oppu- 
re della manifestazione, op- 
pure personale. Se lo si in- 
‘tendeva regionale ecco un 
altro errore: la miglior pre- 
stazione esordienti dei 100 
stile libero maschi è infatti 
di un decimo di secondo in- 
feriore a quanto riportato 
sui risultati a lato. 

Se mi è consentito, un ul- 
timo appunto riguarda l’or- 
tografia: preposizioni come 
«nella 100 stile» o «per la 
100 delfino» ricordano tan- 
to espressioni del tipo «in 
acqua 5 l’atleta...» che pos- 
sono anche andar bene, a 
patto però che î nuotatori 
vengano dotati di imbarca- 
zione a remi... 

Dino Sorini 


A passeggio nel '54 


Queste tre ragazze fotografate a 
passeggio nel lontano 1954 sono (da 
destra) Elvira, Bianca e Regina. Tutte 
festeggiano in questo periodo i sessanta 


anni: mille auguri da tutti i loro cari. 


Ecosistemi carsici 
nel degrado 

Tra i responsabili 
anche i cacciatori 


Poche righe per risponde- 
re ad alcune affermazio- 
ni di Gianfranco Gam- 
bassini pubblicate lo 
scorso 10 aprile. In parti- 
colare, Gambassini van- 
ta la sua cinquantenna- 
le esperienza di cacciato- 
re in Carso e ci spiega 
che il «soprannumero» 
di caprioli e cinghiali è 
il risultato di politiche 
errate da parte dei Co- 
muni minori. 

Concordiamo con il 
‘presidente della LpT sul 
fatto che un problema 
cinghiali esiste, ma evi- 
dentemente 50 anni non 
sono bastati per inculca- 
re in Gambassini una 
corretta conoscenza del- 
la fauna selvatica e de- 
gli equilibri che la rego- 
lano. Altrimenti dovreb- 
be anche raccontarci co- 
me il cinghiale sia una 
specie capace di adatta- 
re la consistenza e la 
densità della popolazio- 
ne in tempi estremamen- 
te brevi in relazione alle 
disponibilità alimentari. 

Ne consegue che il mi- 
glior modo per generare 
un, «sovrannumero» di 
cinghiali consiste pro- 
prio nell’alimentare arti- 
ficialmente la popolazio- 
ne esistente. E questo è 
proprio quello che viene 
fatto dai cacciatori nella 
provincia di Trieste. So- 
no decine gli apposta- 
menti utilizzati per la 
caccia al cinghiale, e sot- 
to ciascuno di questi è 
possibile osservare cumu- 
li di alimento per gli ani- 
mali; non solo mais e sal- 
gemma forniti dal Comi- 
tato provinciale della 
caccia. utilizzando il de- 
naro pubblico (circa 20 
milioni di lire all'anno), 
ma anche resti alimenta- 
ri di ogni tipo, dai sala- 
mi scaduti al pane am- 
muffito. Le aree circo- 
stanti il monte Spaccato 
sono, da questo punto di 
vista, assolutamente em- 
blematiche. 

Dunque, bisogna con- 
cludere che al degrado 
degli ecosistemi carsici 
hanno contribuito forte- 
mente î cacciatori, guar- 
da caso proprio la catego- 
ria che con maggior for- 
za ha osteggiato l’istitu- 
zione di un parco regio- 
nale del Carso. Forse per- 
ché faceva paura. uno 
strumento di tutela e va- 
lorizzazione del territo- 
rio che, tra le altre nor- 
me, avrebbe introdotto il 
divieto di esercitare l’at- 
tività venatoria sul terri- 
torio carsico. 

Lia Brautti 
responsabile Wwf 
sezione di Trieste 
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Chiesa 
di Cristo 


Oggi, domani e mercoledì, 
Con inizio alle 18.30 la Chie- 
Sa di Cristo organizza al 
‘entro congressi della Sta- 
Zione marittima tre confe- 
Tenze sul tema «Giubileo: 
luci e ombre». Oggi si parle- 
tà del «Giubileo nella sto- 
ma e nella Scrittura». 


Università 
delle Liberetà 


Le lezioni di oggi: Carso tri- 
estino, 15-17 (Pino Sfrego- 
la); francese, 15-17 (Anna 
Pignatelli); inglese princi- 
pianti A, 16-17 (Jean-Clau- 
de Trovato); Ayurveda, 
16.30-18 (Gina Visotto); slo- 
veno I, 16-17 (Jasna Rau- 
ber); sloveno II, 17-18 (Ja- 
sna Rauber); 
italiana, 17-18 (Maria Obla- 
ti); ebraismo, 26 aprile 
(Umberto Piperno); primo 
Soccorso — sospeso; corso di 
ginnastica, scuola media 
«Ai Campi Elisi» — sospeso. 

corsi si tengono al liceo 
GLIE di via Veronese 


Amici 
dei funghi 


Tl gruppo di Trieste dell’as- 
Sociazione micologica «G. 

resadola», in collaborazio- 
he con il Museo di storia na- 
turale comunica a soci e 
Simpatizzanti che oggi Ro- 
dolfo Bottaro tratterà il ge- 
Nere «Hygrophorus». La se- 
Tata sarà corredata da dia- 
ositive, appuntamento al- 
© 19 nella sala di via Cia- 
Mician, 2. L'ingresso è libe- 
To. 


Conferenza 
all'Acnin 


Oggi alle 20 nella sede Ac- 
Nin di piazza Goldoni 5 si 
terrà una conferenza a cu- 
“a di Franc Bosjak su «La 
Corrente ereditaria e la cor- 
lente spirituale dell’uomo». 
Ingresso libero. 


Amici 
Utat 


Oggi alle 18, nella sala Ba- 
roncini delle Generali ver- 
ranno presentati alcuni fil- 
mati sul viaggio a Berlino 
programmato per il 5/12 


giugno. 


Artista 
in mostra 


Oggi, alle 18, nella sala 
Espositiva del Circolo Assi- 
Surazioni Generali (piazza 
'uca degli Abruzzi 1) inau- 
Surazione della mostra per- 
Sonale di Aldo Famà curata 
dall'Istituto giuliano di sto- 
Ta, cultura e documentazio- 
Ne. La rassegna, che dure- 
Tà fino al 80 aprile con ora- 
Tio da lunedì a venerdì 
10-12.30 e 17-19.80, sarà 
bresentata da Tino Sangi- 
È 0 che ne ha curato il cata- 
‘go. 


Cultura 
dell'infanzia 


Oggi, alle 17.30, nell’aula 
(egna. dell'Istituto Volta 
Mia Monte Grappa 1), si 
trà il quinto incontro del 
torso di formazione per 
poa ‘nuova cultura dell’in- 
Anzia «Dalla parte delle 
ambine e dei bambini», 
promosso dall’Unicef e dal 
Omune. Franco Fileni, do- 
Cente di Sociologia della co- 
tà Ricazione all’Universi- 
db affronterà il tema «Me- 
lare la comunicazione me- 
ata?» (le nuove visioni del 
Si PPorto tra utente e televi- 
lone) 


ELARGIZIONI : 


o In memoria di Claudio 
sei ignotto (19/4) dalla so- 
i È Marisa Codignotto Zu- 
rich € dal cognato Nino Zu- 
20.0 20.000 pro Enpa, 
de DO pro Astad, 20.000 
n Prati di Montuzza (pa- 

Peri poveri). 
(DI © memoria di Ermanno 
glis'anzo (19/4) dalla mo- 
Dro Vi dalle figlie 100.000 
Va di Natale (Aviano). 
lin memoria di Massimi- 
0 Cuccagna nel XXVII 


[I 

50Gv- (19/4) dal figlio 

Choo pro Ass. Amici del 
Te, 

AR 


abg Memoria di Franco 
(gjg pelli per il compleanno 
Sergi da Alma, Loredana e 
Vio © 7,100.000, da Loly, Ne- 
ti gi pie 50.000 pro Fra- 
Doveri) Ontuzza (pane per i 
SRGSTI); 


Geri memoria di Bruno 
da i nel IV anniv. (19/4) 
Namaria e Chiara 


E ORE DELLA CITTÀ 


letteratura. 


Aiuto 


alla vita 
Oggi alle 18, in apertura 


del corso di aggiornamento 
per operatori del Centro di 
aiuto alla vita, nella sede 
di via Marenzi 6 Dario Ca- 
sadei, psicologo psicotera- 
peuta della Divisione oste- 
tricia e FIICONioEla del- 
l'ospedale di Mirano, parle- 
rà sul tema «Il vissuto e le 
emozioni in gravidanza». Il 
corso è aperto anche agli 
operatori degli altri Centri 
della regione. 


Centro 
oncologico 


L'Azienda per i servizi sani- 
tari ricorda che il Centro so- 
ciale oncologico di via Pietà 
resterà chiuso da oggi a ve- 
nerdì per lavori di ordina- 
Tia manutenzione. 


Lunedì 
cateriniani 


Nell'ambito dei «Lunedì ca- 
teriniani» organizzati dal 
circolo culturale Santa Ca- 
terina da Siena, oggi alle 
19 nella sala parrocchiale 
di via dei Mille 18 Sergio 
Nordio, ordinario di pedia- 
tria, tratterà il tema «Cul- 
tura dell’infanzia e forma- 
zione della genitorialità». 


Liceo 
Galilei 


Si conclude al liceo Galilei 
il corso di aggiornamento 
per docenti di matematica 
e fisica con la relatrice 
Chiara Bernardoni. Oggi 
dalle 15 alle 17 si parlerà 
di «Equivalenza massa- 
energia. Cenni sullo spazio 
di Minkowsky». 


Associazione 
Panta rhei 


La prevista conferenza «Il 
glaucoma: temibile malat- 
tia del tezo millennio» a cu- 
ra di Pasquale Capozzi, in 
rogramma alle 18 nell’au- 
tina del Lloyd Adriati- 
co, è stata rinviata a data 
da destinarsi a causa di in- 
disponibilità del relatore. 


| Art 


Gallery 


Oggi, alle 18, all'Art Galle- 
ry di via S. Servolo 6, il cri- 
tico Enzo Santese presente- 
rà la mostra dell’artista Pie- 
tro Girotto. 


FARMACIE 


Dal 19 
al 24 aprile 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che.dalle 18 alle 16: 
via Combi 17, tel. 
302800; via Fabio Seve- 
ro 112, tel. 571088; via 
Flavia di Aquilinia 89 - 
Aquilinia, tel. 232253; 
Fernetti, tel. 416212 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Combi 17; via 
Fabio Severo 112; via 
Mazzini 48; via Flavia 
di a 89 - Aquili- 
nia; Fernetti tel. 416212 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Mazzini 
43, tel. 631785. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


Associazione 
Cittaviva: 


Oggi alle 15, al centro di 
calcolo dell’Università (via 
Valerio 12) avrà luogo la le- 
zione del corso di computer 
organizzato dall’Associazio- 
ne «Cittaviva». La lezione, 
tenuta da Lucia Surace, ri- 
puaior. l'argomento «Ela- 
oratore di testi Word». 


Circolo 

Generali 

Oggi alle 18, al circolo Assi- 
curazioni Generali, per 


«Musicalmente e in confi- 
denza» appuntamenti con i 
personaggi del mondo della 
musica, del teatro e dello 
spettacolo, organizzati e 
presentati da Liliana Ules- 
si, sarà ospite il tenore 
Max René Cosotti. 


Mostra 
all'Apt 


Oggi alle 18 si inaugura 
SIE sala esposizioni del- 
l'Azienda di promozione tu- 
ristica di via San Nicolò 20 
la mostra personale di Cri- 
stiana Flacoz: «Camminan- 
do...» (acqueforti e acquetin- 
te) che rimarrà aperta fino 
al 4 maggio. Orario di visi- 
ta: da lunedì a venerdì dal- 
le 9 alle 19, sabato dalle 9 
alle 13, domenica e festivi, 
chiuso. 


Scuola media 
Divisione Julia 


La scuola media Divisione 
Julia con i partners stranie- 
ri (una scuola media di Co- 
penaghen, una di Viseu e 
una di Basse Goulaine) pre- 
senterà aoggi alle 17 nella 
sala Primo Rovis della Gin- 
nastica Triestina un cd co- 
me lavoro conclusivo del tri- 
ennio del progetto europeo 
Comenius. 


è VETRINA ss 


Vacanze studio all’estero 
Student Travel Schools 


Per 99 S.T.S. incontro mart. 
20/4 genitori studenti ore 15 
c/o Oberdan v. Veronese 1. 
Inf. 040-662199. i 


Inglese, tedesco 


Spagnolo, francese 


Associazione docenti ‘a di- 
Sposizione per corsi o ripeti- 
zioni di lingue. Telefonare al- 
lo 040/765382. 


Alliance 
Francaise 


L'assemblea generale ordi- 
naria dei soci dell’associa- 
zione culturale italo-france- 
se, Alliance Frangaise, si 
terrà nella sala del consi- 
glio della Riunione adriati- 
ca di sicurtà (piazza della 
Repubblica 1) domani alle 
‘7 in prima e alle 17.80 in se- 
conda convocazione. All’or- 
dine del giorno, fra l’altro, 
il rinnovo delle cariche so- 
ciali er il biennio 
1999/2001. 


Soggiorni 
estivi 


Anche quest'anno la Comu- 
nità cateriniana organizza 
peri ragazzi dai 6 ai 18 an- 
ni un soggiorno a Rodengo 
(Bz) dal 24 al 31 luglio. 
Iscrizioni aperte telefonan- 
do nelle ore pomeridiane al- 
lo 040/9437983. 


Unione 
degli istriani 


Oggi dalle 16.30 alle 18 nel- 
la sala dell’Unione degli 
istriani, Marino Zerboni e 
Rino Tagliapietra presente- 
ranno il documentario: 
«Storia della Marina italia- 
na n. 6- La seconda guerra 
mondiale». Ingresso libero. 


Alcolisti 


anonimi 


Gli alcolisti possono essere 
aiutati a smettere di bere? 
Se desiderate aiuto Alcoli- 
sti anonimi è a vostra dispo- 
sizione. Riunioni in viale 
D'Annunzio 4 (tel. 
040/398700), lunedì, merco- 
ledì e sabato alle 17.30, in 
Pendice Scoglietto 6 (tel. 
040/577388), martedì alle 
19.80 e giovedì alle 18, e in 
via Fattori 1 (tel, 
040/6822836), lunedì alle 19 
e venerdì alle 18. 


MOSTRE 


Sala Mostre Generali 
piazza Duca degli Abruzzi, 1 
ALDO FAMÀ 
inaugurazione ore 18 


AMICI 
UTAT 


Questa sera alle ore 18, presso la Sala 
Baroncini delle Assicurazioni Generali 
(g.c.), verranno presentati alcuni filmati 
sul viaggio a Berlino, programmato per il 
5-12 giugno. Seguirà un'indicazione sui 
soggiorni estivi del Club. 


- MOVIMENTO NAVI ! 


TRIESTE 


« ARRIVI 


.Nave 


Prov. Orm. 


Tu UND HAYRI EKINCI Istanbul 31 
19/4 8.00. Pa MSC MEE MAY Limassol Molo VII 
1974 11.00 Gr TALOS Igoumenitsa 29 
19/4 11.00 Tu ULUSOY4 Cesme 47 
19/4 12.00 It SOCAR5 Monfalcone 52 

MOVIMENTI 
19/4 6.00 CHALNA Rada 40 
TRIESTE - PARTENZE 

19/4 12.00 It SOCAR6 Monfalcone 52 
19/4. 16.30 Gr TALOS Igoumenitsa 29 
19/4 20.00 Da DANICA SUNBEAM — ordini 95 
19/4 20.00 Pa TIFFANYS.. ordini 18 
19/4 20.00 Eg IKHNATON ordini 4 
19/4 20.00 Tu UNDHAYRIEKINCI Istanbul 31 
19/4 20.00 Tu ULUSOY4 Cesme 47 
19/4 21.00 Ue KIYANIN Istanbul Safa 


Ma VELIMIR SKORPIK 


ordini 


Volontariato 
Hyperion 


Ci sono talvolta delle do- 
mande che non si ha il co- 
raggio di porre. L’associa- 
zione di volontariato Hype- 
rion mette a disposizione 
una consultazione gratuita 
e riservata sui problemi le- 
gati alle dipendenze il mer- 
coledì dalle 17.30 alle 19 
nel Distretto sanitario 2 di 
Rozzol Melara (tel. 
040/912571-912551) e il gio- 
vedì dalle 16.30 alle 18 (tel. 
0407361015) in via Nordio 
15, stanza 206, secondo pia- 
no. 


Associazione 

Amici 

L'associazione nazionale 
Amici, organizza dal 30 
aprile al 2 maggio una gita 
al lago di Bled (Slovenia). 
Per informazioni 
040/762114, 0432/504263. 
Ultimi posti. 


Linea 
Azzurra 


Aiutare i bambini è un do- 
vere di tutti: i volontari di 
Linea Azzurra sono a dispo- 
sizione al numero 
040/306666; all’167/012345 
la linea è gratuita per i 
bambini. 


50 anni 
dell'Anla 


In occasione delle celebra- 
zioni per il 50.0 anniversa- 
rio della fondazione dell’An- 
la che si svolgerà a Rimini, 
il comitato provinciale di 
Trieste organizza una pre- 
senza a Rimini con parten- 
za in pullman da Trieste il 
venerdì 7 e rientro la dome- 
nica 9 maggio. Informazio- 
ni e programma dettagliato 
nella sede Anla presso il 
Circolo Fincantieri, in Gal- 
eria Fenice 2 ,(tel 
040/661212). Prenotazioni 
venerdì 9 aprile dalle 10 al- 
le 12 e dalle 17 alle 19, sa- 
bato 10 solamente il pome- 
riggio, lunedì 12 e martedì 
13 fino all'esaurimento dei 
posti disponibili in pull- 
man. 


Lavoratori 
anziani d'azienda 


Il Comitato provinciale del- 
l'Associazione nazionale la- 
voratori anziani d’azienda 
ricorda che continua fino al- 
1°8 maggio la raccolta di fir- 
me per la legge di iniziati- 
va popolare su «Reversibili- 
tà, perequazione e cumulo 
delle pensioni». Si firma 
nella stanza 214 al primo 
piano del palazzo di largo 
Granatieri 2, in tutti i cen- 
tri civici e nelle segreterie 
competenti degli altri Co- 
muni della provincia. 


Anziani 
Pro Senectute 


Gli uffici sono stati trasferi- 
ti al terzo piano di via Val- 
dirivo 11 e riapriranno og- 
gi. Il centro ritrovo anziani 
di via Mazzini 32 è stato 
trasferito in via Valdirivo 
11 primo piano, e riaprirà 
domani. 


Smarrita a Pasqua gatta 
tricolore di nome Mollie 
(un occhio grigio, uno color 
miele) zona San Luigi - via 
Marchesetti. Per qualsiasi 
notizia tel. 040/660172. Ri- 
compensa. 
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All’Adriaco un ciclo di incontri dedicati alle unità moderne 


I segreti delle navi passeggeri 
illustrati agli alunni del Nautico 


Forte del suo passato, la 
Trieste marinara di oggi de- 
ve guardare con interesse 
alle attuali navi passeggeri. 
Proprio questi modernissi- 
mi giganti del mare costitui- 
scono il tema proposto da 
Livio Della Paglia, dirigen- 
te dello Yacht Club Adria- 
co, agli studenti delle tre se- 
zioni dell’istituto Nautico: 
capitani di coperta, capita- 
ni di macchina e capitani co- 
struttori. 

Per sviscerare l’argomen- 
to, contestualmente alle rea- 
lizzazioni dei nostri cantie- 
ri (che hanno suscitato me- 
ritate lodi per la capacità 
delle maestranze), è in cor- 
so un ciclo di incontri tra do- 
centi e studenti nel salone 
dell’Adriaco, sede tradizio- 
nale d’approdo dei natanti 
della scuola cittadina con i 
quali i ragazzi effettuano le 
esercitazioni pratiche. 

Nei giorni scorsi, presen- 
ti tutti gli iscritti alle quin- 
te classi dei futuri capitni, 
si è tenuto il primo incontro 
che ha visto come relatori 
Gianfranco Bertaglia e Ser- 
gio Battig, progettisti della 
Fincantieri che hanno par- 
tecipato alle recenti costru- 
zioni di navi a Monfalcone. 
Bertaglia si è soffermato 


La «Carnival Triumph», che proprio pochi giorni fa ha 
lasciato la banchina della Fincantieri di Panzano perle 
prime prove di collaudo in mare aperto. 


sull’«ambiente nave», illu- 
strando con diapositive il ci- 
clo evolutivo dagli anni Ven- 
ti in poi, dalla propulsione 
a vapore a quella a motore 
diesel. Bertaglia ha anche 
fornito i dettagli di una 
quindicina di modernissime 
navi di stazza sempre mag- 
giore e di sempre più marca- 
ta fantasia delle sagome 
esteriori, dotate di ogni 
comfort per i passeggeri e 
forti di grande affidabilità e 
stabilità, fino ad arrivare al- 


Fermenti d'arte e di cultura 
nel Rinascimento di Traù 


Nell'ambito delle attività 
culturali organizzate al 
«terzo piano» della sede di 
palazzo Goldoni, il Consola- 
to generale della Repubbli- 
ca di Croazia ha ospitato 
nei giorni scorsi Ivo Babic 
(foto), rettore dell’Universi- 
tà di Spalato, che ha affron- 
tato il tema del «Rinasci- 
mento a Traù» (Trogir). 
Babic ha illustrato quel 
periodo storico che vide 
Traù cadere in mano a Ve- 
nezia il 20 giugno del 1420 
e trovarsi a dover respinge- 
re, nella metà del quindice- 
simo secolo, l'avanzata dei 
Turchi. Un’epoca tormenta- 


Oggi. Aula magna, via Va- 
sari 22, 16.30-17.30, S. Del 
Ponte: Il medioevo nelle ope- 
re d’arte romantiche e goti- 
che; aula A, 9-9.50, C. Fet- 
tig: Tedesco, 1.0 corso; aula 
A, 10.10-12.10, G. Maurer: 
Tedesco, 2.0 e 3.0; aula D, 
9-11.30, M. G. Ressel: Pittu- 
ra su stoffa e vetro; aula A, 
16-16.50, P. Quazzolo: Pi- 
randello e il Teatro nel Tea- 
tro; aula A, 17.10-18, F. Sua- 
di: Poesia leopardiana; aula 
B, 16-16.50, S. Luser: Civil- 
tà precolombiane; aula B, 
17.10-18, E. Honsell (sospe- 
sa); aula D, 17.10-18, L, Ver- 
zier: Coro; aula C, 16-18, S. 
CONE Recitazione dialetta- 
e. 
Domani: aula A, 
9.30-12.20, M. de Gironcoli: 
Inglese, 2.0 e 3.0 corso; aula 
B, 9-9.50, L. Earle: Inglese, 
corso avanzato; aula B, 
10.10-11, L. Valli: Inglese, 
conversazione; . aula B, 
11.20-12.10, L. Leonzini: 
Iglese, base; aula C, 
9.30-11.30, W. Allibrante: 
Disegno e pittura; aula D, 
10-11.30, A. Benvenuti: Fio- 
ri di carta; aula A, 16-16.50, 
L. Veronese: Milizie territo- 
riali; aula A, 17.10-18, F. 
Francescato: Riflessioni filo- 


50.000 pro Frati di Montuz- 
za (mensa per i poveri). 

— In memoria di Riccardo 
Lapel dalla moglie e dai fa- 
miliari 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria 
Crassorez dalla sorella Ber- 
ta 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Francesco 
Della Picca dal fratello 
Gianni, cognata Anna e ni- 
poti M. Grazia, Adriana e 
Cristina 150.000 pro Lega 
tumori Manni. 

—In memoria di Mario De- 
vescovi da Benito Zaccaria 
30.000 pro Itis. 

— In memoria di Umberto 
Dorligo dai dipendenti del- 
l'Associazione commercian- 
ti al dettaglio 175.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Mariuccia 
Fasciano da Grazia e Ma- 
ria 100.000 pro Aire. 


— In memoria di Ida Ferro 
da Sasha e Gianna de Polo 
100.000 pro Museo Wa- 
gner; da Dedè Quattrocchi 


.50.000 pro Centro tumori 


Lovenati. 

— In memoria di Emilio 
Gir da Eleonora e Alber- 
to Matera 50.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Arnaldo 
Marinelli dalla famiglia 
Santoni 30.000 pro Astad. 
— In memoria di Marino 
Nennele da Ida e Costanti- 
no Giacchetti 50.000 pro 
Aire, 50.000 pro Amici del 
cuore, 

— In memoria di Marcello 
Mascherini da Giannina 
Pancino 100.000 pro Astad. 
— In memoria di Giuliano 
Ongaro da Zita Selli 20.000 
pro Lega tumori Manni. 

— In memoria di Elda Pe- 
gani da Sergio e Marisa Zi- 
vec 30.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 


—In memoria di Luigi Pit- 
tani da Attilia e Maria Gar- 
latti 20.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

— In memoria di Paolo e 
Cecilia Silli da N.N. 
100.000 pro Aire. 

—.In memoria di Santina 
Stabile Ciani da Tina An- 
giolini 30.000 pro Gau. 

— In memoria della prof. 
ssa Licia Tenze da Tina An- 
giolini 30.000 pro Suore ca- 
rità dell'Assunzione, 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Genovef- 
fa Tomasi ved. De Bortoli 
dai condomini. via Antoni 
10 105.000 pro Centro di 
aiuto alla vita. 

— In memoria da Mariella 
Tomasi da Mauro, Elena, 
Nevio, Elena, Gianfranco, 
Giuliana, Davide, Agnese, 
Giorgio, Daniela, Sandro, 
Daniela, Massimo, Savina 


140.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 7 

— In memoria del caro Pi- 
no Topan dalle famiglie Na- 
dal 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Mariella 
Viezzoli in Tomasi da Leda 
e Fabio Spazzapan 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti 


— In memoria di Giuseppe 
Vitiello da Alfonso e Maria 


‘Luisa Politti 100.000 pro 


Centro tumori Lovenati. 

— In memoria Mario Volsi 
dai colleghi della figlia (Li- 
ceo Petrarca) 260.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

—In memoria dei propri ca- 
ri da M.R. 250.000 pro Ma- 
ni Tese, 250.000 pro Fonda- 
zione Lucchetta, Ota, D’An- 
gelo, Hrovatin. 

— Da Fernanda Micheli 
50.000 pro Rifugio animali 
Astad. 


to, dunque, nella quale pe- 
Tò non mancarono perso- 
naggi che si fecero notare 
nell'ambiente culturale e 
artistico dell’epoca: molti 
traurini conoscevano la lin- 
gua latina e alcuni anche 
quella greca. Petar Lucius, 
padre dello storico Ivan, 
compose per esempio uno 
dei più antichi canzonieri 
croati, la raccolta «Vrtal. 
Un altro nome non dimenti- 
cato è quello di Ivan Dukno- 
vie «Johannes Dalmata», fa- 
moso a Roma e celebrato al- 
la corte ungherese, la cui fa- 
ma si deve alla lavorazione 
della pietra. Ancora, 
Trankvil  Andronik (An- 


Gli orari dei corsi 
Università 
della terza età 
Le lezioni 
della settimana 


sofiche sulla società del- 
1800 e ‘900; aula B, 
16-16.50, E. Sisto: France- 
se, 2.0. corso; aula B, 
17.10-18, R. Serpo: Shiatsu; 
aula C, 16-16.50, Colosimo: 
ll cane anziano; aula C, 
17-17.50, E. Sisto: France- 
se, 3.0 corso. 
Mercoledì: aula A, 
9-10.50, A. Sanchez: Spa- 
olo, aula B, 9-11.380, U. 
odeo: Recitazione e re- 
gia; aula C, 10.20-12.10, L. 
Leonzini: Inglese base; aula 
A, 16-16.50, M. de Gironco- 
li: Poeti della regina e nuo- 
ve tendenze; aula A+B, 
17.10-18, C. Paudullo: Arte- 
riosclerosi; aula B, 
.16-16.50, L. Stefani: Narra- 
zione autobiografica. 
Giovedì: aula A, 9-9.50, 
C. Fettig: Tedesco, 1.0 cor- 
so; aula A, 10.10-12.10, G. 


l’ultima gemma, la Carni- 
val Triumph. Battig ha par- 


lato invece di propulsione e . 


automazione, aspetti rigoro- 
samenti tecnici affrontati 
con l’illutrazione di molte 
mappe relative alle «visce- 
re» delle città galleggianti. 
L'ultimo dei tre incontri 
in programma si terrà mer- 
coledì, all’Adriaco, quando 
Bertaglia relazionerà sulle 
prospettive di mercato e gli 
sbocchi professionali. 
Italo Soncini 


dreis), professore di filolo- 
gia classica a Lipsia, fu au- 
tore di dissertazioni filosofi- 
che in lingua latina. 

Tra gli studenti che da 
Trogir si spostavano a Pa- 
dova si distinsero nel Cin- 
quecento Nikola Andronik, 
che salì alla carica di retto- 
re dell’Università, e Matija 
Andreis, scrittore di elegie 
in latino, che fu professore 
di diritto civile. 


Maurer: Tedesco, 2.0 e 3.0; 
aula B, 9-10.50,. A. Sanchez: 
Spagnolo, unico; aula B, 
11-11.50, A. Sema: Politica 
estera regionale. Il caso di 
Trieste nel 1994; aula D, 
9.30-11.80, M. G. Ressel: 
Pittura su stoffa e vetro; au- 
la A, 16-16.50, S. Dolce: «Ho- 
mo ‘Tergestinus»; aula A, 
17.10-18, L. Andriani: Ame- 
rica latina e immigrazione; 
aula B, 17.10-18, A. Galeno: 
L'età di Napoleone; aula B, 
17.10-18, I. Chirassi Colom- 
bo: Monoteismi a confronto; 
aula C, 16-18, S. Colini: Re- 
citazione dialettale; aula D, 
17.10-18, L. Verzier: Coro. 

Venerdì: aula 3 
9.30-12.20, M. de Gironcoli: 
Inglese, 1.0, 2.0 e 3.0 corso; 
aula B, 9-9.50, L. Earle: In- 
glese avanzato; aula B, 
10.10-11, L. Valli: Inglese, 
conversazione; aula B, 
11.20-12.10, L. Leonzini: In- 

lese base; aula d 

30-11.30, W. Allibrante: 
Disegno e pittura; aula D, 
9.30-11.30, G. Bianco: Sbal- 
zo su rame; aula A, 
16-16.50, R. Della Loggia: 
Le piante medicinali; aula 
A, 17-10-18, S. Del Ponte: 
Arte romanica in Catalo- 
gna; aula B, 16-17.50, E. Si- 
sto: Francese, 2.0 e 3.0 cor- 
sO. 


Festeggiato il pensionamento dall'Act 


Nei giorni scorsi Nello Mazzega ha festeggiato in un ristorante di Muggia, assieme 
a colleghi e dirigenti, il suo pensionamento dall’Act. Assunto nel ”78 come autista 
di linea, negli anni successivi Mazzega è stato promosso a capolinea, controllore 

e capo movimento e traffico. Lascia dunque ora l’Act dopo 25 anni di servizio. 


il 
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CaALcio AMATORIALE 


LUNEDÌ 19 APRILE 1999 


“a'Luo9 


PROVA SU STRADA da 


EROS. 


| Via dei Frigessi 2/1 - Tel./Fax 040/280474 


derby, 


VENDITA PROMOZIONALE 


sconti reali fino al 50% 


autica sport 


Via Filzi 21/A (ang. Lavatoio) TRIESTE 


CITY 


LE patente... non serve! 


D15002 


Un minimo acconto 
e 337.400 lire al mese! 
PRONTA CONSEGNA 


UTOCARROZZERIA 


[scio MASSIMO 
>ISERIE, voGeLio 


SIRIO N 


Nuova DAIHATSU SIRION 


da L. 21.838.000 


I.P.T. esclusa 


Doppio Air Bag, Climatizzatore, ABS, T.A.F. 


Servosterzo, D.U.S. 


FINANZIAMENTO FINO A 
L. 15.000.000 
in 42 mesi a L. 387.000 mensili 


Concessionaria per Trieste e Gorizia 


TAN 4,54% TAEG 4,65% 


autosandra 


Trieste Via del Follatoio 4040.829777 = 


Monfalcone Via Verdi 40. 0491.484020 


DAIHATSU 


CHI CERCA TROVA CHI OFFRE. 
CHI OFFRE TROVA CHI CERCA. 


OGNI GIORNO 


NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 


& 


\ad 


TRIESTE - Via Silvio Pellico 4 
telefono (040) 6728328, FAX (040) 6728327 


com.eff. TAN 0% - TAEG 0% 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


COPPA TRIESTE La partitissima 


La Fenice non si fa trovare dal Moto 


Con questa vittoria la Cooperativa compie un decisivo passo verso la salvezza 


© IL PUNTO 


Scudetto al Bar Sportivo 


Con il 8-5 ottenuto a spese del Goretti Gomme la Gelate- 
ria Miramare festeggia matematicamente la conquista 
dello scudetto. Un’edizione dominata dai ragazzi del Bar 
Sportivo che hanno saputo emulare le gesta del Dinocaffè, 
vincitore nella stagione 1981/82 con largo margine nei con- 
fronti del Barcola/Riviera di Cianchetta. In zona retroces- 
sione vittorie pesanti per la Cooperativa la Fenice e per 
l’Edoardo Mobili sul Moto Shop e sul Montuzza. In serie B 
la sconfitta del Fratelli Schiavone riapre la lotta per la 
conquista dell’ultimo posto utile a garantire il salto di ca- 
tegoria. Nell’arco di quattro punti, infatti, sono comprese 
cinque squadre, tutte potenzialmente in grado di centrare 
la promozione. In coda risultato importante dello Spaghet- 
ti House che interrompe la serie positiva dell’Abbiglia- 
mento Nistri. In serie C continua il testa a testa tra Metti 
Sport e Fincantieri. Alle loro spalle lotta serrata tra Trie- 
ste Serrameti e L’Alveare Immobiliare. La promozione 
verrà decisa nella prossima giornata. 


Lorenzo Gatto 


Coop. La Fenice 4 


MARCATORI: 1’ p.t. Albor- 
ghetti, 7° e 12° p.t. Comandi- 
ni, 28’ s.t. Sulcic. 

MOTO SHOP: Ienco, Vero- 
nese, Elias, Pace, Bergami- 
ni, Alberti, Ianniello, Per- 


selli, Innocenti, Reitano. 
AI. Strazzullo. 

COOP. LA FENICE: Dega- 
no, Borselli, Domio, Coman- 


dini, Ruzzier, Hrevatin, 


Mercato, Sulcic, Alborghet- 
ti. AI. Spagnoletto. 
ARBITRO: Albanese. 


Si chiude con un netto 4-0 
a favore della Cooperativa 
La Fenice la sfida salvezza 
con il Moto Shop. Una vitto- 
ria che consente alla forma- 
zione di Spagnoletto di com- 


piere un deciso balzo in 
avanti in classifica e guada- 
gnare punti preziosi nei 
confronti di una diretta con- 
corrente alla permanenza 
nellacategoria. 

Non passa un minuto e 
la Fenice è già in vantaggio 
con Alborghetti che sor- 
prende l’estremo difensore 
avversario e firma 1-0. 
Prova a reagire il Moto 
Shop ma, nel giro di dieci 
minuti, subisce un deva- 
stante 1-2 firmato Coman- 
dini. Il numero quattro del- 
la Fenice prima sorprende 
Tanco con un colpo di tacco 
quindi lo fredda diretta- 
mente su calcio di punizio- 
ne. Sotto di tre reti dopo po- 
co più di dieci minuti il Mo- 
to Shop fatica a riorganiz- 
zarsi e a rendersi pericolo- 
so contro un’avversaria bra- 


va a difendersi con ordine. 
Così, nel corso del primo 
tempo, il portiere Degano 
non corre grossi pericoli. 
Diverso l’inizio del secon- 
do tempo che propone un 
Moto Shop più determina- 
to. Al 3’ cross dalla destra 
per Alberti il quale, libero 
in area, calcia di piatto ma 
trova sulla sua strada De- 
gano bravo a salvare con 
l'ausilio del palo. AI 12? an- 


golo di Bergamini per Elias ‘ 


che calcia al volo ma man- 
da la palla di poco alta sul- 
la traversa. Un minuto do- 
po punizione di Alberti che 
tocca per Perselli, buona oc- 
casione ma palla deviata in 
corner dai difensori avver- 
sari. Al 17° ci prova Berga- 
mini ma Degano è pronto, 
sul ribaltamento di fronte 
Sulcic chiama Ienco a una 


difficile respinta con i pu- 
gni. Al 20? pericolosa puni- 
zione di Elias messa in an- 
golo da Degano. Sul corner 
tiro al volo di Pace di poco 
a lato. Al 22° si fa viva la 
Fenice con Comandini che 
raccoglie di testa un angolo 
di Alborghetti ma sfiora il 
palo. Un minuto dopo la 
compagine di Spagnoletto 
serve il poker con Sulcic 
che, dopo aver colpito un 
palo, raccoglie l'assist di Al- 
borghetti girando alle spal- 
le di Tenco la palla del defi- 
nitivo 4-0. 

Gli ultimi minuti regi 
strano i tentativi del Moto 
Shop di siglare almeno la 
rete della bandiera. A un 
minuto dalla fine ci prova 
Veronese ma Degano bloc- 
ca a terra. 

Lorenzo Gatto 


SERIE A 


Laurent Rebula-Spa Autovie Venete 

Moto Shop-Coop. La Fenice 

Montuzza-Edoardo Mobili 

Il Trifoglio-Coop. Gamma 

Acli San Luigi-Goodyear/Gomme Marcello 

Goretti Gomme-Gel. Miramare/Bar Sportivo 5-: 

Elettrolight-Taverna Babà 

S. Sebastiano-My Bar/T. Venezia Giulia 

Coop. Arianna-Pittarello Il Giulia 
"CLASSIFICA 

Gelateria Miramare/Bar Sportivo, punti 

Elettrolight 64; Taverna Babà 57; Abb. San 

bastiano, Goretti Gomme 54; Coop. Gamma 

Goodyear Gomme Marcello, Acli San Luigi 

Il Trifoglio 40; Coop. Arianna 39; My Bar 


Laurent Rebula 35; Pittarello Il Giulia 29; Auto- 
vie Venete 25; Coop. La Fenice 20; Edoardo Mo- 


bili 18; Moto Shop 17; Montuzza 16. 
ALABARDA 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


SAN GIUSTO | 


SERIE B 


Pizz. Andy e Alice-Aci 116/Carr. Rio 
Birreria Joyce-Imm. Progettocasa 
Fratelli Schiavone-Coop. Alfa 

Delta Distribuzione-Shell Bar Diego 
Sarc-Supermercato Jez 
Abbigliamento Nistri-Spaghetti House 
Pizzeria Ferriera-Buffet ai 2 Moreri 
Acli Cologna «Bar G»-Oktoberfest 

Bar Mario Bss-XX Secolo 


CLASSIFICA 


FRI AINO DS 
Hi da di do MA dh do 


82; Birreria Joyce, punti 65; Supermercato Jez 64; 
Se- Fratelli Schiavone 55; Delta Distribuzione, Co- 
58; op. Alfa 54; Imm. Progettocasa 58; Pizzeria An- 
51; dy e Alice 51; Abbigliamento Nistri 49; Buffet 
37; ai 2 Moreri 47; Aci 116/Carr. Rio 40; Sarc 30; 
Pizz. Ferriera, Bar Mario Bss 28; Oktoberfest 
27; Spaghetti House 25; Shell Bar Diego 24; 


Acli Cologna/«Bar G» 20; XX Secolo 15. 


SERIE C 


Q8 Sistiana-Trieste Serramenti 
Discount Eurospin-Arteda Cna 
Pizzeria Perugino-Bar Stadio 


i 


Rapid Gsa-Buffet Rulico 
Oreficeria Stigliani-Capitolino 


CLASSIFICA 


09 9 HS CI DI CO 1 Oh 
Madia WON I 


teda Cna 19. 
MONTUZZA 


L’Alveare Il Feudo-Trattoria Loriana 4-0 


Giemme Sport Muggia-Fincantieri Rico Car 2-6 
Metti Sport-Carrozzeria Simonetto 


Metti Sport, Fincantieri Rico Carrelli, punti 61; 
Trieste Serramenti 54; L’Alveare Immobiliare 
53; Rapid Gsa 49; Oreficeria Stigliani 45; Bar 
Stadio 44; Trattoria Loriana 48; Carrozzeria Si- 
monetto 41; Capitolino 40; Gm Sport, Discount 
Eurospin 32; Q8 Sistiana 22; Buffet Rulico, Ar- 


Da lunedì prossimo 
1.4 | la ventiduesima edizione 


0-2 | Lunedì prossimo, in via Pa- 
7-8 | scoli, comincerà la 22.a edi- 
zione della Coppa San Giu- 
79 sto. Quattro i gironi con in- 
‘“ | contri di sola andata. Ecco 
10-2 | le formazioni iscritte. Giro- 
3-1 | ne: A: Parchetti Declich, 
Gnoccoteca Espero, Bar Po- 
liteama, Bar Tina, Pan. Ma- 
rino. Girone B: Eurospin, 
Adriaflor, Eurometalli, Ts 
Serramenti, Pizz. Raffaele. 
Girone C: Bar Catina, Gsa, 
Pan. Furlan, Birr. Bavaria, 
Asa. GIrone D: Meditrans, 
Ass. Astra, Imp. El. Martel- 
lani, Imp. Costr. Decli. 


Titolo matematicamente assegnato - Al via la Terza divisione 


La Barcaccia può festeggiare Le Gomme respingono il Porto 


E venne finalmente il giorno della consa- 
erazione per La Barcaccia. Infatti anche 
l’ultimo e il più tenace degli avversari, ov- 
vero la matematica, ha dovuto arrendersi 
all’incredibile cavalcata trionfale dei neo- 
campioni. Per scucire lo scudetto al Germa- 
data serviva una vittoria contro l’Imbe Pro- 
secco e Vittoria è stata ma non si è trattato 
certo di una passeggiata, la vista dell’ago- 
gnato traguardo stava per fare un brutto 
scherzo alla capolista, certamente meno 


‘brillante del solito, la rete della liberazio- 


ne è arrivata solamente nel finale della ga- 
ra ed è stata piuttosto contestata dagli av- 
versari; comunque 2-1 e via ai meritati fe- 
steggiamenti. Grandi onori per i vincitori 
ma anche un giusto riconoscimento ai cam- 
pioni uscenti del Germadata che hanno ab- 
dicato dopo ben sei successi consecutivi, 
ma che hanno venduta cara la pelle restan- 
do in scia fin quasi alla fine. 

Dopo le due battistrada la coppia Imbe- 
Bar Diego Term. Paniziuti con quattro 
punti di vantaggio sull’Audax. Quest’ulti- 


GOLOSONE-BORSATTI 


Bar Zaule 
Bar A"Vous 


ZAULE: Mestroni, Dudine, 
Artico, Maio, Marcucci, 
Ruzzier, Piscanec, Livan, 
Zanier, Wolf, Renier. 

A’VOUS/EDILTECNICA: Fa- 
bris, Papini, Lumiani, Fran- 
co, Dubani, Ingiò, Leghissa, 
Canziani, Garofalo, Balsa- 


dica il torneo. 


le prime due 
divise da due 


gazzi di capitan Dùbani, il 
Bar A’Vous per il secondo 
anno consecutivo si aggiu- 


l’ultima giornata proprio 


mo viene sconfitto a Monfalcone sotto i col- 
pi del Rangers con un 4-2 che poteva an- 
che essere più ampio. Il Decorando batten- 
do per 2-0 il Gymnicus Gorizia stacca il bi- 
glietto per l’accesso alla Coppa delle Cop- 
pe. 3-1 infine del tecnoklima allo Sphera 
Computers con tripletta di Giugovaz. 

La classifica: Barcaccia 53; Germadata 
43; Diego e Imbe 38; Audax 34; Rangers 
28; Gymnicus 22; Decorando 20; Anthares 
e Tecnoklima 14; Sphera 11. La graduato- 
ria tiene anche conto dei recuperi disputa- 
ti nei giorni scorsi: Audax- Decorando 4-0; 
Gymnicus-Tecnoklima 2-0; Barcaccia- 
Sphera 10-1 (5 reti di L. Braida che tocca 
così quota 31 distanziando Opatti dell’Au- 
dax che ne ha 20 e C. Kozlovic sempre del- 
la Barcaccia a 19). È iniziato nel frattempo 
il girone di Terza divisione che vede al via 
le compagini monfalconesi dell’Omim, del- 
la Torpedo, della Virescit e i ronchesi del- 
l’Olympiakos. Nella gara inaugurale soffer- 
to 4-3 del Torpedo (3 gol di Macri) e al Vire- 
scit. Rinviata per impraticabilità del cam- 
po invece Olympiakos-Omim. 


Match clou nei Veterani tra le due protagoniste 


La sesta giornata del girone fiale del tor- 
neo Veterani Montuzza metteva di fronte 
le due squadre al comando della classifi- 
ca. Al termine di un confronto tirato e 
combattuto le Gomme Marcello si sono im- 
poste 3-1 mantenendosi ancora a punteg- 
gio pieno. Doppietta di Meiacco e gol di 
Verbich per i «gommisti», a segno il solo 
Maranzina per il Circolo lavoratori Porto. 
Salgono al secondo posto Gsa e Impresa 
Battisti/Capo Creus dopo i successi otte- 
nuti rispettivamente a spese della Nuova 
Immobiliare e del Montuzza. 4-2 il pun- 
teggio con il quale il Gsa ha portato a ca- 
sa itre punti: in rete Sternard (2), Gaeta, 
Didani, Rados e Ludvig. Più sofferto il 4-3 
con il quale l'impresa Battisti ha regolato 
il Montuzza. La doppietta di Corsi e le re- 
ti di Zucca e Garofalo per il Capo Creus, 
le reti di Città e il gol di Jerman per gli 
oratoriani. Bel pareggio tra Amigos Caffè 
e Cooperativa Alfa. Un 2-2 combattuto 
scaturito dopo i gol di Rozman, Krizman, 


.de Belli e Siffano. Da segnalare le buone 


prestazioni del sempre «arzillo» Guido 
Doz, di Bencich e di Descovich. 

Prima vittoria del My Bar/Trattoria Ve- 
nezia Giulia che regola 4-1 il Crut. Dop- 
pietta di Ritossa e reti di Vidoni, Zucca e 
Zorzut. 

Classifica: Gomme Marcello 18; Gsa, Im- 
presa Battisti/Capo Creus, Circolo Lavo- 
ratori Porto 15; La Nuova Immobiliare e 
Coop. Alfa 7; Montuzza 4; My Bar/Tratto- 
ria Venezia Giulia 3; Amigos Caffè 2; 
Crut 1. 
Nel girone di consolazione pareggio al ver- 
tice tra F. Bombana Calze e Interland 
Prosek. Un 1-1 combattuto maturato do- 
po le reti di Morgan e Vouk. Larga vitto- 
ria per il Bar Marino sul Cmci, doppiette 
per Caponetti e De Vivi, pareggio tra Bir- 
reria Ok Corral e Interauto. 
Classifica: F. Bombana Calze 16; Inter- 
land Prosek 14; Pizzeria Ferriera 9; Inte- 
rauto/Pizzeria Morisco 7; Bar Marino e 
Birreria Ok Corral 6; Cmci 4; Foto Roli 
o. ga. 


stra fa partire un gran tiro 
che Fabris devia in angolo. 
Reazione del Bar A’Vous: 
Canziani su punizione sfio- 
ra il palo. Al 15° Zaule in 
vantaggio con preciso pallo- 
netto di Wolf. Al 20’ ci pro- 


Di fronte nel- 


della classe, 
soli punti. AI 


2 Splendido bis del Bar A'Vous: decisivo il 2-2 con lo Zaule :: 


partire un missile che si mente. 
stampa sulla traversa e 
scende verso la linea di 
orta, dentro o fuori? L’ar- 
itro non ha dubbi ed è A: 
1-1. Altri due minuti e an- 
cora il Bar A'Vous va a ber- 


conun 
Risultati 
Bar 


gna-Ferr. 
Piemme 


Sessanta secondi 
più tardi Wolf trova il 2-2 
‘an destro. 


Idrotherm 1-6; Acli Colo- 
Frausin 3-0; 8-1. 


Elena 40; Fenice 39; Delta 
37; Frausin 35; Piemme 
Key 27; Bar € 
Idrotherm 24; S. Michele 
9; Acli 8. Serie B: Autotec- 
nica-Victoria 2-4; Cral Act- 
Cori 3-3; Veterani-Ursino 
6-3; Due Stelle-Crut. 3-5; 
Camelot-Bar Mauri 1-14; 
Green Bay-Regina Pacis 
Classifica: Mau!! 


della serie 
Elena-Nuova 


Bar A’Vous basta un pareg- 
gio, allo Zaule la vittoria. 
Parte bene quest’ultima: 
all’8° Wolf conquista palla 
a centrocampo e dalla de- 


mo. 
ARBITRO: Binetti. 


AI triplice fischio del diret- 
tore di gara esultano i ra- 


va Leghissa, Mestroni pa- 
ra con sicurezza. Due mi- 
nuti dopo il pareggio, Fa- 
bris lancia Papini che di 
prima intenzione lascia 


FINO AL 30 APRILE 


VENDITA PROMOZIONALE A 


INTERESSI ZERO 


Elettrodomestici, radio, televisori, videoregistratori, telefonia, articoli regalo. 
Accessori e ricariche telefoni cellulari TIM e Omnitel 


saglio con l’assist di Duba- 
ni per Ingiò, dribbling al 
portiere e facile tocco. Ri- 
presa. Al 15° corner di Arti- 
co, conclusione di Dudine, 
Mestroni ribatte pronta- 


Ascensori-Key 
Viaggi 1-1; Zaule-A’Vous 
2-2; Delta-La Fenice 0-1; 
Bar S. Michele-Bar Bar 
Bar 4-4. Classifica: 
A’Vous punti 45; Zaule 48; 


TRIESTE CENTRO VENDITA ASSISTENZA 


LBANESE 


VENDITA trieste via Settefontane, 40/b Tel. 040.947533 ASSISTENZA (escluso elettrodomestici) Trieste via Limitanea 12/1a Tel. 040.391045 


punti 63; Green 57; Auto 
tecnica 40; Cral 38; Due 
Stelle 35; Victoria 33; Crut 
e Cori 26; Veterani 23; Re- 
al Ursino 21; Pacis 15: Ca- 
melot 0. 


Stream 


La TV cavo e satellite: 


EzFindomestic 


LUNEDÌ 19 APRILE 1999 


CITTÀ DI TRIESTE Le partitissime 


Decide un gol 


CaALcio AMATORIALE 


«Spintarella» al Cascella - Super Prasnikar affonda il Cana 


El. Cascell 9 


IMPIANTI EL. CASCELLA: 
Bacci, Pelos, P. Dagnello, 
(elemenic, Tegacci, Trisca- 
ri, T. Dagnello, Dosa, Che- 
er, Cascella. 
UFFET AI DUE MORERI: 
agiacomo, Cossutta, Sar- 
do, Ianelli, Rovati, Canaz- 
za, Indiano, Venturini, Ma- 
raldi, Bisani, Soffiato. 
ARBITRO: Cernigo. 


Ancora polemiche sugli arbi- 
traggi. È madornale ed incre- 
dibile la «gaffe» del direttore 
il gara in questo match, un 
errore che innervosisce una 
Partita sostanzialmente cor- 
Tetta chiudendo virtualmen- 
te ogni possibilità di rimonta 
dei Due Moreri che in quel 
momento, il 10° della ripresa, 
era sotto di due gol. Ma ecco 
‘episodio che ha mandato su 
tutte le furie i ragazzi di Fi- 
chera. Il Cascella subisce un 
fallo un metro oltre la metà 
Campo, l’arbitro si reca sul 
Punto esatto del contatto: e 
aspetta che qualcuno posizio- 
Ni proprio lì la sfera. Improv- 
Visamente però, una decina 
di metri più indietro, Cheber 
batte a sorpresa la punizione 
indirizzando il pallone verso 
{a porta avversaria e fa cen- 
tro. L'arbitro convalida! Il 

ue Moreri protesta vivace- 
Mente e Canazza abbandona 
Îl campo di sua volontà. L’in- 
contri finisce praticamente 
Qua. Un secondo tempo co- 
IMmunque tutto da dimentica- 
Te per l’emergente fischietto 
con un’altra «chicca» allo sca- 
dere trasformando una puni- 
Zione di Cossutta sull’ester- 


Ro della rete in gol, ma poi. 


C'ERA UNA VOLTA 


prevale il buonsenso con lo 
stesso Cossutta a convincer- 
lo che il tiro è terminato fuo- 
ri e quindi con il conseguente 
annullamento. Tra i due epi- 
sodi le reti di Rovati, Ianelli 
e la quaterna di Triscari per 
il 9-4 finale. Ma vediamo 
quello che è successo nei qua- 
ranta minuti precedenti al 
fattaccio fino a quando cioè 
le due formazioni si sono 
equivalse. Nella prima frazio- 
ne il Cascella si dimostra più 
«squadra» con in evidenza lo 
scatenato Triscari; il Due Mo- 
reri si affida invece all’ele- 
ganza e alla semplicità del 
sempreverde Canazza. Al 8° 
Tegacci di testa, 1-0; all’8” 
doppio tiro ravvicinato di In- 
diano, il secondo non dà 
scampo a Bacci, 1-1. Al 12° 
botta di Triscari da dentro 
l’area, ottimo Fragiacomo; al 
15° Venturini da- lontano, 
Bacci respinge con i pugni; al 
17° Maraldi da posizione qua- 
si impossibile con un tiro a 
rientrare pesca il «sette», 
1-2; un minuto più tardi palo 
di Cheber; al 19° da lontano e 
al 28’ da vicino Triscari capo- 
volge il risultato, 3-2. Ripre- 
sa: al 1° Dosa di testa, Fragia- 
como manda in corner; sullo 
stesso irrompe ancora Dosa e 
firma il 4-2; al 8° Triscari lan- 
ciato in contropiede, grande 
uscita di Fragiacomo. 


8 
En. AI Canal 2 


IMPRESA ED. VISINTIN: 
Vecchiet, Saincich, Galleni, 
Puntar, Zagar, Bozza, Pra- 
snikar, Vaccaro. 

ENOTECA AL CANAL; Ma- 
sala, Kozlovic, Reja, Sava- 
rin, Stricca, Sardiello, Gian- 
nella. 

ARBITRO: Muscardin. 


AI Canal manca il portiere 
titolare, fra i pali si cimen- 
ta il tuttofare Masala. Buo- 
na la sua partita, non al- 
trettanto quella dei difenso- 
ri che hanno concesso trop- 
pi spazi al bomber Pra- 
snikar e lui non ha perdo- 
nato ut quasi sem- 
pre da distanza ravvicina- 
ta. Il pure tempo scorre 
via all'insegna dell’equili- 
brio anche se il Visintin ha 
qualche opportunità in più, 
nella ripresa poi non c'è 
partita con il tracollo dei ra- 
e di piazza Ponterosso. 
a cronaca. Al 2° Zagar da 
lontano, Masala ci mette i 
pugni; al 4° Bozza da pochi 
assi, alto; al 7° Sardiello 
‘a vicino, Vecchiet respin- 
‘e con i piedi; al 13? Zagar 
n testa, devia Masala. Al 
24° Zagar calcia dalla di- 
stanza, Masala para ma 
non trattiene, Prasnikar fa 
centro; il raddoppio un mi- 
nuto dopo, Prasnikar anco- 
ra protagonista che ci pro- 
va dal limite, sulla traietto- 
ria un tocco di un difensore 
inganna il portiere avversa- 
rio. Allo scadere Reja da po- 
co dentro l’area accorcia le 
distanze, 2-1. Ad inizio ri- 
presa il solito Prasnikar 
mette dentro da due passi; 
al 6° rigore per il Canal, 
Sardiello però esalta l’abili- 
tà di Vecchiet che para. Poi 
a segno Zagar e Sardiello e 
momentaneo 4-2. Negli ulti- 
mi minuti è il solo Pra- 
snikar a rendersi pericolo- 
so, oltre a due tiri (uno fuo- 
ri e l’altro parato da Masa- 
la) che mancano di poco il 
bersaglio, per lui altre quat- 
tro marcature e risultato fi- 

nale di 8-2 per i suoi. 
Massimo Umek 


( 


RISULTATI E CLASSIFICHE 
Concluse le serie C, D e Qualificazione, si gioca ancora 
solo in A e in B. Ancora due turni per la cadetteria e tre 
perla serie maggiore. In C l’Acli San Luigi con 46 punti 
(23 match e altrettante vittorie) è già matematicamente 
campione, secondo posto tranquillo per l’Abbigliamento 
S. Sebastiano, poi sei squadre in quattro punti a giocar- 
sii posti (le prime sei) per i play-off finali con le migliori 
delle altre serie. In coda lo Shell addirittura a -1, il Ser- 
bia Sport che si è ritirato dalla manifestazione e poi 
quattro compagini a cercare di evitare il terz’ultimo po- 
sto (retrocessione), e il quart’ultimo (spareggio salvez- 
za). 

Ecco i risultati di questo turno: DIf/Pizz. Mediterra- 
nea-Atrio Monfalcone 4-0, Bar Martini-Telebit 5-5, 
Parr. Miramare/A. Rubinetteria-Pizz.  Golosone/oref. 
Borsatti 5-4, Beat Wear-Shell/Idee Progetti 2-0, Tea 
Room:-Sal. Sfreddo 4-4, Acli San Luigi-Abb. S. Sebastia- 


no 6-5. 

CLASSIFICA 
Acli 46; S. Sebastiano 36; Miramare 29; Telebit, London 
28; DIf, Atrio 25; Tea 19; Sfreddo 18; Beat 17; Martini 
16; Serbia 8; Shell -1. 

MARCATORI 
Maton 52, Bencich 47, Umek 36. Anche in serie B un 
leader indiscusso e cioè la Pizz. Glou Glou, netto vantag- 
gio sulla Fiamma (seconda) e poi cinque squadre in quat- 
tro punti in lotta per la'‘terza piazza, da non sottovaluta- 
re la quarta che va allo spareggio. Per la retrocessione 
Portuali e Pacorini larlgamente spacciati, il Due Moreri 
terzultumo spera di agganciare la Carr. Servola due 
punti sopra. Buone possibilità infine di salvezza per il 
Canal piazzato leggermente megli di queste ultime due 


formazioni. 
RISULTATI 
Cascella-Due Moreri 9-4; Glou-Servola 3-2; Visintin-Ca- 
nal 8-2; La Napa-Shell 4-3; Primavera-Brioni 3-1; Por- 
tuali-Pacronini 4-4; Fiamma-Corallo 5-2. 
CLASSIFICA 
Glou 43; Fiamma 33; Corallo 30; Visentin, Brioni 29; 
Primavera 27; Napa 26; Shell 22; Cascella 22; Canal 21; 
Servola 19; Due Moreri 17; pacorini 8; Portuali 5. In set- 
timana si sono anche giocati due spareggi: Und Ro-Lo- 
canda Ts Porfidi 4-6 (Porfidi promosso in C, Und retro- 
cesso in D) Pan. Franza-New Team 8-7 dopo i rigori 
(Franza rimane in D, Team rimane in Qualificazione). 


Cavînel, una squadra di amici 


La società Gavinel na. 
nel 1975 partecipando fo 
to alla (gono Trieste. Si 
classifica sesta in serie €, 
por la rapida scalata fino al- 
‘a serie A da dove non è mai 
retrocessa. La squadra è for- 
mata da un gruppo di ami- 
ei sotto la regia del presiden- 
te Adriano Gavinel (che me- 
Viterebbe un capitolo a par- 
te), gioco piacevole, grinta e 
torrettezza le armi migliori. 
miglior piazzamento è il 
Secondo posto nel 90-91 con 
alumbo che vince la classi- 
ica dei marcatori con 56 re- 
ti. Attorno al ‘presidente 
Sempre validi anche î diri- 


genti, i vari Sergio Doz, 
Claudio Sain, Vladi Mozi- 
na e Mario Geromella (que- 
st'ultimo bravo arbitro e 
tempo addietro anche presi- 
dente del Gruppo Arbitri di 
Coppa Trieste). Diversi gli 
sponsor în questi anni, Ést 
trra, Mobilificio Selva, Mo- 
bili San Giusto e infine l'at- 
tuale Oreficeria  Borsatti. 
Fra i giocatori più Sc 
tivi citiamo Saina, Mahne, 
Filippas, Pagliuk, Sain, Bo- 
nin, Nesich, Fobert jr e Ga- 
vinel jr. Da non dimentica- 
re Dario Doz e il compianto 

Renato Kirchmayr. 
Diego Antonicelli 


In questa foto dell'88 il terzo in piedi da sinistra è Adriano Gavinel. Sotto a lui il figlio 


Fulvio. 
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IL PICCOLO 


VENEZIA GIULIA Spazio alla Coppa Italia 


Si sono giocate ad Altura 
nei giorni scorsi le finali 
della quarta edizione della 
Coppa Italia, torneo orga- 
nizzato dall’As Video Attua- 
lità che va in scena nel peri- 
odo in mezzo alle due edi- 
zioni annuali della Coppa 
Venezia Giulia, cioè a parti- 
re da febbraio. Ventiquat- 
tro erano le formazioni al 
via, nella finale per il terzo 

osto, sotto la direzione del- 
‘arbitro Tissini si affronta- 
no la Pizzeria La Favorita 
eil Salone Davide con vitto- 
ria dei primi per 6-4. A ber- 
saglio per i vincitori Gher- 
baz. (tre), Andreassich 
(due) e Duva; dall’altra par- 
te Fifaco, Bernobich e Gec 
(due). A seguire la finalissi- 
ma, diretta da Massimilia- 
no Bagattin. 


A enzia 4P 2 
Tratt. AI Moro 4 


AGENZIA PRATICHE AU- 
TOMOBILISTICHE QUAT- 
TROPI: Vianello, Paravia, 
Bassi, Strain, Corazza, Ca- 
sconè, Galasso, D’Ambro- 


lo, 
FRATTORIA AL MORO: Sa- 
in, Damato, Clarot, Tessa- 
ris, Andriolo, Melillo, Arse- 
Di Rossi, Damiani, Siroti- 
ch. 


Nei minuti iniziali non suc- 
cede nulla di particolar- 
mente rilevante, il vento 
condiziona le giocate di 
classe e le due squadre cre- 
ano un paio di azioni ma 
non molto pericolose. Al 9° 
il 4P passa in vantaggio: 
D’Ambrogio scarica il suo 
destro da fuori area, la pal- 
la picchia sul palo e poi ca- 
rambola addosso al portie- 
re, 1-0. Neanche un minuto 
pù tardi il raddoppio: 
trainin anticipo su un av- 
versario rinvia dal limite 
della propria area con un 
potentissimo collo sinistro 
che si. trasforma casual- 
mente in un tiro in porta: 
la sfera si insacca all’incro- 
cio alla sinistra dell’incre- 
dulo Sain. L'ovazione per il 
difensore è d’obbligo. 

Al 18° nuovo pericolo per 
la porta della Trattoria: Pa- 
ravia si libera bene sulla si- 
nistra e calcia in porta, Da- 
miani salva sulla linea di 
porta. Il moro stenta'a co- 
struire il gioco trovandosi 
di fronte una squadra gal- 
vanizzata dal doppio van- 
taggio, al 17° d’Ambrogio 
spedisce di testa fuori di po- 
co da posizione molto favo- 


««fantasman (Al Moro va il trofeo, 
al 4P vanno i rimpianti 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


COPPA VENEZIA GIULIA 
Eccellenza: Buffet Vittorio-Mirabel 5-3; Lokomotiv Ronchi- 
Paninoteca Al Feudo 1-7; Mitabel-Real Malvasia 3-7; Oste- 
ria Bella Trieste-Pizz. Manuele 6-4: New Team-Amb. 
D'Abruzzo/Coop. S. Giacomo 2-3; Hosteria ai 3 Magnoni 
(Prodan)-Al Tiramola/Bar Clio 4-8 
Serie A: Trattoria al Moro-Panamerican Bistrot 2-3; Trat- 
toria Baldon-Hosteria ai 8 Magnoni (Tassini) 4-1; Ajser Lat- 
te Carso/Finzi Carta-Radio Amore 4-9; Trattoria Palo 
ser Latte Carso/Finzi Carta 8-1; F.U.S.-Ulisse Express 4-5; 
Officina Zuppini-Foto Ok/Trans P.M. 1-1. 
Serie B: Progresso Immobiliare-Bar Debora 3-1; Bier Stras- 
se/Pan. Mea Culpa-My Bar 4-0; Acconciature Doriano-Salo- 
ne Davide 2-0; Hellas Campi Elisi-Impianti Termici Nico- 
sia 3-1; Bar Flavia-Bennigan’s Pub 1902 S, Croce 7-2. 
Serie C1: The Hop Store Pub-Despar Paolo 2-3; Atletico 
Barriera-Bar Europa Muggia/Ost. Claudio 3-7; Esso di Ma- 
rio Vollero-Max Club ’99 1-5; Adira Coloncovez-Birreria Ok 
Corral 3-4; Cral Sasa Assicurazioni-Cartoleria Nico 4-8. 
Serie C2: Pizz. La Favorita/Club Altura-1.D. Depiera 9-1; 
Autotrasporti Onyx Line-Z.F.C. Virtus 2-4; Bar Unità-Spon- 
za Tappezzeria 4-4; Autotrasporti Onyx Line-Bar Unità 
0-4; Gretta-Bar Jocker 3-8. 
Serie D: Nosepol Team-Trasporti Franco 3-5; Buffet Le Pa- 
a C.A.P.T. 1-5; Gredil Impresa Edile-Zorutti 
SALO & Boris 2-5; Love Cars-Gruppo Ormegg. Porto Ts 
Girone di qualificazione fruppo <A»: Ottica Peditto- 
Athletic Bulbao 4-2; Pizzeria Nuova Lanterna-Renato Chic- 
co gioielli rinv. prev.; Errepiù-Il Labirinto 6-1; riposa Bar 


ana. 

Qualificazione «B»: Tormento/Pan. Chicco-Spal Ts 6-1; 

‘att. Ex Bionda-Samer SERRE 4-4; Buffet Valentin-Pe- 
scheria Al Veliero 3-3; riposa —* Lanterna. 


SIE 
Eccellenza: Feudo 15; Bella Ts 10; Vittorio, Corona 9; No- 
Iata 7; Sider, Malvasia, Mirabel 6; Manuel 4; Lokomotiv 


Serie A: Tiramola 14; Amore 11; Panamerican 8; New Te- 
du Baldon, Prodan 7; Ambasciata, Ajser 5; Moro 4; Tassini 


Serie B; Bier 13; Ulisse 11; Debora 10; Fus, Doriano 8; My 
Bar 7; Davide 4; Zap: ini, Foto K. 3; Progresso 2. 
Serie C1: Ost. Claudio 13; Max 11; Hellas 10; Nicosia, Fla- 
via 8; Hop 7; Paolo 5; Bennigan's 4; Barriera 3; Esso 0. 
Serie C2: Unità 13; Nico 11; Sponza 10; Favorita 9; Ok Cor- 
ral 7; Cral 6; Admira, Zfc 4; Onyx 2; Ip 0. 
Serie D: Ormeggiatori 12; Zorutti 11; Jocker 9; Gredil 8; 
Love, Capt, Panoce 6; Gretta, Franco 4; Nosepol 2. 
Qualificazione A: Lanternina, Errepiù 9; Iguana 8; Pedit- 
to 6; Bulbao 5; Labirinto 8; Chicco 0. 
ualificazione B: Tormento 10; Ex Bionda 6; Valentin, Al 
‘eliero; Spal 5; Samer 2; Lanterna 0, 


revole. Al 19’ un sinistro su 
punizione di Bassi rasenta 
l'incrocio dei pali. Un minu- 
to dopo Melillo accorcia le 
distanze per i suoi, ben ser- 
vito da Damato fa partire 
un diagonale sul quale Via- 
nello nulla può, 2-1. 

Ripresa. Al 4° Sirotic ser- 
ve Rossi, ma il portiere del 
4P sceglie bene il tempo 
dell’uscita e sventa l’insi- 
dia. 

Al 6° Strain esce sui pie- 
di di Paravia e salva tutto. 
La spinta offensiva del Mo- 
ro si fa sempre più intensa 
anche se a un certo punto 
Sirotich, per un infortunio 
patito qualche giorno pri- 
ma, deve uscire. Al 21’ in- 
cornata di Damato d’un sof- 
fio a lato. Al 22° Galasso im- 
pegna severamente Sain. 


L..1.456-0007 
L. 890.000 


canuere 
Puatsanauarengena 
Aakenoorazeanenza 
ARnsnonasoenareonzt 
aunennasazegotsaste 


DIVANO 2 POSTI 
155 cm 


L.-1-420:000 


L. 690.000 


DIVANO 3 POSTI 
210 cm 


L.-1.-120,000. 


L. 690.000 


AlPultimo minuto una puni- 
zione dello stesso Damato 
viene deviata dalla barrie- 
ra sulla traversa. A tempo 
scaduto succede l’incredibi- 
le, un rinvio con le mani di 
Sain nella propria area,. 
complice il vento, diventa 
‘un tiro in porta con la palla 
che batte davanti a Vianel- 
lo e lo supera insaccandosi 
sotto la traversa, 2-2 e sup- 
MIEERaTE Nel primo dei 

lue tempi segna subito Ros- 
si, bravo a ribadire in gol 
dopo una parata di Vianel- 
lo su tiro di Melillo; poco do- 
vo il definitivo 4-2 per il 

oro è siglato dallo stesso 
Melillo che in mischia tro- 
va il tocco risolutore. Nel 
secondo supplementare la 
Trattoria contiene bene i 
tentativi del 4P e si porta a 
casa il trofeo. 


a E 
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Continuaz. dalla 14.a pagina 


PROMOSTUDIO propone fi- 
nanziamenti a tutte le catego- 
rie, anche protestati - mutui 
100% - consulenza gratuita. 
Tel. 049/8935158. 

(GPD) 

049-8842668. Fineuro Italia 
Soluzioni Finanziarie Immedia- 
te Tutta Italia Fiduciari Liquidi- 
tà Aziendale Leasing Mutui 
Tassi dal 4%. 

(G.PD) 


INFO FIANGAL 


în collaborazione con Istituti di Credito: Europei 


PROP ONE 
FINANZIAMENTI 


ASSISTITI DA CONVENZIONE 


- FINANZIAMENTI E INCENTIVI PER TUTTE 
LE CATEGORIE SENZA LIMITE DI CIFRA. 
TASSO 3,95%. 

Es.: 300 mi rata L. 1,203,000. 

- ANTICIPO FATTURE + CONTRATTI 
+ S.B.E TASSO 4,50%. 

- MUTUI IMMOBILIARI TASSO 3.50% 

- DIPENDENTI SINO 30 mi. rata L. 214.920. 
INTERESSI FATTURATI. FACOLTA” DI 
ESTINZIONE ANTICIPATA SENZA MORE. 
OVUNQUE RESIDENTI VISITE A DOMICILIO. 
INFORMAZIONI GRATUITE. 


TEL. OD81-M1:9T1046 


acquisti 


CAMINETTO cerca urgente- 
mente appartamenti varie me- 
trature per nostri clienti. Nes- 
suna spesa da parte del. pro- 
prietario. Tel. 040/630451. 
(A00) 


‘ase-ville-terreni — 


vendite 


ABC centrale traffico limita- 
to, 190 mq, primo ingresso, 


capitolato alto livello. 
400.000.000. 040/761554. 
(A5456) 


ABC Ippodromo recente, cu- 


cina, salone, due camere, 
doppi servizi, ripostiglio, 
poggioli, possibilità terza ca- 
mera. 225.000.000. 
040/761554. 

(A5456) 


ABC Roiano ventennale, cu- 
cina, soggiorno, due camere, 
bagno, cantina, box, vista 
golfo. 040/761554. 

(A5456) 


0067520016 00,8 


ABITARE a Trieste. Aurisina 
bifamiliare 300 mq da ripri- 


stinare cortiletto 
370.000.000. 040/371361. 

ABITARE a Trieste. Barcola 
vista golfo casa 120 mq acco- 
stata terrazzone giardinetto 


accesso pedonale 
320.000.000. 040/3711361. 
(A00/22) 


ABITARE a Trieste. Centrale 
tranquillo epoca restaurato 
salone cucina tricamere ba- 
gno autometano 
185.000.000. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Duino re- 
cente soggiorno cottura ma- 
trimoniale bagno poggioli. 
Sottostante garage 37 mq 
120.000.000. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Locale 
650 mq con licenza autori- 
messa ottimo investimento 
semiperiferia. 040/371361. 
(A00) 

ABITARE a Trieste. Rive uffi- 
cio elegante restaurato 230 
mq signorile palazzo ascen- 
sore autometano. 
040/371361. 

(A00/22) 

ABITARE a Trieste. S. Gio- 
vanni terreno edificabile. 
Possibilità costruzione 40 ap- 


partamenti. Parziale vista 
mare 040/371361. 
(A00/22) 


ABITARE a Trieste. Teresia- 
no ufficio con soprastante 
mansarda circa 130 mq auto- 
metano 260.000.000, 
040/371361.(A00/22) 


ABITARE a Trieste. Viale Mi- 
ramare villa 320 mq due ga- 
rage costruzione recente vi- 
sta mare. 040/371361. 

(A00) 

ADIACENZE piazza Sansovi- 
no in stabile totalmente ri- 
strutturato con ascensore ap- 
partamento primo ingresso 
composto da soggiorno cuci- 
na abitabile camera matrimo- 
niale bagno riscaldamento au- 
tonomo cantina porta blinda- 
ta giardino di proprietà posto 
macchina in box. Trattative ri- 
servate ns. uffici. Rabino 
040/368566. (A00) 
CAMINETTO vende Agavi ap- 
partamento 80 mq soggiorno 
due stanze cucinino doppi ser- 
vizi balcone cantina posto 
macchina condominiale. Tel. 
040/630451. 

(A00) 

CAMINETTO vende Borgo S. 
Sergio appartamento 80 mq 
salone soggiorno due stanze 
cucinino bagno balcone canti- 
na. Tel. 040/630451. (A00) 
CAMINETTO vende Conti ap- 
partamento 75 mq completa- 
mente ristrutturato soggior- 
no angolo cottura due stanze 
stanzetta bagno. Prezzo inte- 


ressante. Tel. 040/630451. 
‘(A00) 
CAMINETTO vende D'Annun- 


zio appartamento arredato 
40 mq stanza cucina bagno. 
Possibilità box. Tel. 
040/630451. 

(A00) 

CAMINETTO vende Roma- 
gna. appartamento 60 mq 
due stanze cucina bagno ripo- 
stiglio giardino 60 mq. Tel. 
040/630451. (A00) 


Ascolta In segreto 
senza parlare 


90 sec 


00.245 
298.011 


CAMINETTO vende Stazione 
appartamento 120 mq sog- 
giorno tre stanze cucina dop- 
pi servizi balcone cantina vi- 
sta. Tel. 040/630451. 

(A00) 

CAMINETTO vende Viale XX 
Settembre appartamento 90 
mq ristrutturato soggiorno 
due stanze cucina servizi sepa- 


rati ripostiglio. Tel. 
040/630451. 
(A00) 


COLBERT. 040/634545. adia- 
cenze Conti soleggiato due 
stanze cucina abitabile ba- 
gno. 68.000.000 Occasione! 
COLBERT 040/634545 Gretta 
recente ottimo termoautono- 
mo soggiorno due stanze cu- 
cinotto bagno cantina posto 
auto 155.000.000. (A5438) 
COLBERT 040/634545 Perugi- 
no stupendo panoramico sa- 
lone con caminetto stanza 
cucina abitabile bagno ve- 
randa cantina 145.000.000. 
(A5438) 

COLBERT 040/634545 S. Gia- 
como rimesso nuovo lumino- 
sissimo stanza cucina abitabi- 
le bagno 66.000.000. 
(A5438) 

COLBERT 040/634545 S. Gio- 
vanni rimesso nuovo soggior- 
no stanza stanzetta cucina 


bagno poggiolo cantina 
149.000.000. Altro ‘ simile 
125.000.000. 

(A5438) 


DOMUS Coroneo, decoroso 
palazzo anni ‘30 piano alto, 
in buone condizioni, con 
ascensore. Composto da in- 


‘ gresso, cucina abitabile, ba- 


gno e servizio separato, ma- 
trimoniale, stanzetta e sog- 


giorno. Vendesi lire 
170.000.000. Tel. 
040/366811. 

A00) 


DOMUS Gretta vendesi ap- 
partamento con splendida vi- 
sta mare e golfo, in bella pa- 
lazzina recente. Ottime con- 
dizioni. Cucina abitabile, sa- 
lone, due bagni, matrimonia- 
le, due singole, ripostiglio 
ampio ingresso, cantina e 
box auto. Riscaldamento au- 
tonomo. Tel. 0640/366811. 
(A00) 


Quest'anno 
per fare 
pubblicità 
su Il Piccolo 
ricordatevi 
di chiamare 


ELa nuova concessionaria de Il Piccolo 


ha tutti inumeri che contano per assicurarvi un grande servizio: 


136 ANNI DI ESPERIENZA _ 


nella pubblicità sulla stampa. 


i 29 QUOTIDIANI LOCALI — 
E 3 PERIODICI IN TUTTA ITALIA 


in portafoglio, tutti pianificabili dalla vostra filiale Manzoni; 
Il Piccolo, La Gazzetta di Mantova, La Provincia Pavese, La 
Provincia di Cremona, La Prealpina, Brescia Oggi, Il Nuovo 
Giornale di Bergamo, Alto Adige, Dolomiten, Messaggero 
Veneto, Il Meridiano di Trieste oggi, Il Popolo, L'Arena, Il Giornale 
di Vicenza, Il Mattino di Padova, La Tribuna di Treviso, La Nuova 
Venezia, Corriere delle Alpi, Gazzetta di Modena, Gazzetta di 
Reggio, La Nuova Ferrara, Il Tirreno, Il Centro, La Città di Salerno, 
Quotidiano, La Nuova Basilicata, Il Quotidiano della Calabria, 
La Nuova Sardegna, Corriere Canadese. 


oltre all'edizione nazionale: Torino, Genova, Milano, Bologna, 


Firenze, Roma, Napoli, Palermo. 


Il Venerdì, Affari & Finanza, D la Repubblica delle Donne, Salute, 
| Viaggi di Repubblica, Musica!, Computer, La Rivista dei Libri. 


3 GRANDI PERIODICI NAZIONALI | 


L'Espresso, Le Scienze, National Geographic. 


o pp nen 
è ù 


Radio DeeJey, Radio Capital e Italia Radio. 


filiale di Pordenone 
€ Via Molinari 14 - Tel. 0434.20.432 
ea Filiale di Udine 
iliale di Irieste 2 Do 
fi Via dei Rizzani, 9 (Corte del Giglio) 
Via Silvio Pellico, 4 - Tel. 040.67.28.311 A. MANZONI &G. Tel. 0432.24.66.11 


DOMUS Padriciano splendi- 
do villino accostato, come 
primo ingresso, con ampio 
giardino. Salone, cucina, 
quattro stanze, taverna, tri- 
pli servizi, dispensa, lavande- 
ria, terrazzi, grande autori- 
messa. Finiture di pregio. 
Vendesi a prezzo interessan- 
te. Informazioni in ufficio. 
Tel. 040/366811. (A00) 
DOMUS Petronio in bel pa- 
lazzetto recente vendesi ap- 
partamento come primo in- 
gresso composto da: cucina 
abitabile, bagno, soggiorno, 
matrimoniale, singola e pog- 
giolo. Riscaldamento, ascen- 
sore. Lire 160.000.000. Tel. 
040/366811. (A00) 

DOMUS Pisoni in piccolo e 
tranquillo condominio anni 
‘60, vendesi appartamento 
da 105 mq ca composto da 
soggiorno, cucina, tre stan- 
ze, bagno completo, servi- 
zio, grande ripostiglio, canti- 
na e posto auto di proprietà. 
Lire 200.000.000. Tel. 
040/3663811. 

(A00) 

DOMUS Rossetti, vendesi 
piano alto ampio e luminoso 
con 30 mq ca di terrazzo abi- 
tabile, in palazzina signorile 
con ascensore. Ingresso, salo- 
ne, cucina abitabile, due 
stanze, due bagni, riposti- 
glio. Tel. 040/366811. 

(A00) 


DOMUS S. Lazzaro, in pieno 
centro e zona pedonale, ven- 
desi terzo piano di ampia 
metratura in stabile d'epoca 
con ascensore. Adatto anche 
ad uso ufficio. Da restaura- 
re. Tel. 040/366811. (A00) 
DOMUS S. Vito in bel palaz- 
zo anni ‘50 ampio e lumino- 
so appartamento in ottime 
condizioni composto da cuci- 
na abitabile, soggiorno, ma- 
trimoniale, singola, stanzet- 
ta, bagno e cantina. Tel. 
040/366811. 

SAN Vito libero in signorile 


stabile recente con ascensore ‘ 


quinto e ultimo piano con vi- 
sta totale golfo luminosissimo 
in perfette condizioni compo- 
sto da salone cucina abitabile 
2 camere doppi servizi riposti- 
glio cantina 2 terrazzi di totali 
30 mq 400.000.000. Trattative 
riservate. 040/368566. (A00) 
ELLECI 040/635222 adiacen- 
ze Burlo libero camera came- 
retta cucina abitabile servi- 
zio soleggiatissimo 
57.000.000. (A00/22) 

ELLECI 040/635222 Colom- 
bo libero magazzino fron- 
te strada con acqua e luce 
28.000.000 occasione. 
ELLECI 040/635222 Garibal- 
di libero buone condizioni 
ampia metratura ascensore 
soggiorno due matrimoniali 
cucina abitabile bagno ripo- 
stiglio 165.000.000. 


ELLECI 040/635222 giardino 
pubblico adiacenze libero si- 
gnorile soggiorno due matri- 
moniali cucina abitabile ba- 
gno balcone cantina riposti- 
gli posto auto 240.000.000. 
ELLECI 040/635222 Muggia 
libera villa indipendente vi- 
sta mare perfette condizioni 
ampio parco. Trattative no- 
stri uffici. 

GEOM. SBISÀ Opicina attico 
con stupenda mansarda in 
parco privato mq 265, box 
doppio 540.000.000. 
040/366866. 

(A00) 

GEOM. SBISÀ: Capitelli pia- 
no Urban edificio mq 540 da 
ricostruire completamente. 
040/366866. (A00) 

GEOM. SBISÀ: villette mono- 
bifamiliari periferiche, Opici- 
na. mq. 127 lussuosa 
490.000.000. 040/366866. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 villa fine via San 
Pasquale circa 370 metri qua- 
drati coperti con terrazzi pa- 
noramici giardino alberato. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze Piaz- 


‘ za della Borsa in palazzo si- 


gnorile: salone quattro stan- 
ze cucina doppi servizi pog- 
gioli moderni — comforts 
515.00.000. Trattative riser- 
vate esclusivamente per ap- 
puntamento. 

(A5446) 


IMMOBILIARE 
040/368003 centro storico in 
palazzetto ristrutturato al- 
loggio primingresso signoril- 
mente rifinito: salone due 
stanze cucina bagno poggio- 
lo riscaldamento autonomo. 
IMMOBILIARE BORSA 


.040/368003 Contovello/Pro- 


secco prossima consegna: sa- 
loncino due stanze cucina ba- 


gno stanza indipendente 
grande autorimessa cantina 
giardino. 

(A00) 

MEDIAGEST 040/661066 


CENTRALE rifinitissimo salo- 
ne due matrimoniali cucina 
doppi servizi poggioli termo- 
‘autonomo 165.000.000. 
(A00) 

MEDIAGEST 040/661066 PA- 
LAZZETTO deliziosa casetta 
indipendente salone ‘cucina 
ripostiglio matrimoniale ba- 
gno soffitta cantina splendi- 
do giardino 280.000.000. 
MEDIAGEST 040/661066 
PAULIANA ADIACENZE otti- 
mo soggiorno cucina camera 
cameretta servizi  poggioli 
termoautonomo 
178.000.000. 

(A00) 

MEDIAGEST 040/661066 
ROIANO recente piano alto 
ascensore soggiorno. cucina 
tre stanze servizi poggioli 
cantina 210.000.000.- 

(A00) 


LA TUA GASA IDEALE 
“NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


grande risultato: mettendovi in contatto 


Se avete il problema di trovare o 
vendere casa, avete già trovato il modo 
di risolverlo. Pubblicate un annuncio 
economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un 


— ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA. 


BORSA ‘ 


MEDIAGEST 040/661066 RO- 
TONDA DEL BOSCHETTO 
adiacenze recente tranquillo 
ampio tinello cucinotto ter- 
razzo matrimoniale bagno ri- 
postiglio 115.000.000. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Centrale appar- 
tamento indipendente bica- 
mere cantinola giardinetto 
ésclusivo! (C00/22) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Centro bicame- 
re perfettamente ristruttura 
to cucina sala terrazza veran- 
da doppio garage piastrella- 
TO ae A 


“Senza! 
introduzioni 
solo ‘hard chat 


00.569. 18605 


Dolci signore 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Splendida vil- 
la angolare tricamere triser- 
vizi taverna due caminetti 
ampio giardino! 

(C00/22 } 
MONFALCONE. Attico rifi- 
nitissimo saloncino cucina 
bicamere bagno terrazzo- 
ne garage 230.000.000. 


Abitare a’ Trieste 
040/371361. 

(A00/22) 

MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Cormons: bellis- 
simo bicamere nuovo biservi- 
zi 2 terrazze cantina gara- 
ge... 173.000.000! 

(C00/22) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Costruendo mi- 
niappartamento ottime fini- 
ture riscaldamento autono- 
mo terrazzato cantina... 
113.000.000! 

(C00/22) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 casa esposta su 
due piani tre letto doppi ser- 
vizi cucina abitabile tinello 
cantina soffitta corte perfet- 
tal 

(A00) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Gradisca d'Ison- 
zo alloggio.biletto autoriscal- 
dato cantina garage ottime 
condizioni. 

(C00) 

IMONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 vicinanze posta 
appartamento .triletto cuci- 
na abitabile garage buone 
condizioni. 

(C00) 

MONFALCONE Gabetti 
Opimm 0481/44611 prestigio- 
sa villa ampia metratura giar- 
dino 600 mq torretta panora- 
mica trattative ufficio. 

(A00) 


ROMANS Gabetti Opimm 
0481/44611 appartamento 
tre camere ottime condizio- 
ni cantina garage L 
160.000.000. 

(A00) 2 
STRADA di Basovizza libero 
vista mare in lussuosa palazzi- 
na ventennale con ascensore 
appartamento primo ingresso 
composto da salone di 40 mq 
cucina abitabile 2 camere ma- 
trimoniali doppi servizi terraz- 
zo ripostiglio posto macchina 
coperto in garage cantina € 
posto macchina. 360.000.000. 
Rabino 040/368566. 

(A00) 

STUDIO Gortan. 040/366300: 
adiacenze Burlo ottimo, 509 
giorno, matrimoniale, came- 
retta,. cucinotto, bagno, 
170.000.000. 

(A5459) 

STUDIO Gortan: 040/366300 
adiacenze Monti, epoca, s09- 
giorno, matrimoniale, due 
camere, . cucina, bagni, 
165.000.000. 

(A5459) 

VIA Del Santo palazzina ri 
strutturata app.to 70 mq, 1,5 
letto, box, 0376/222197 
0348/3812713. 

(G.MN) 

ZONA residenziale immerso 
nel verde appartamento gran: 
de metratura parzialmente 
da ristrutturare in signorile vil- 
la d'epoca con vista mare e al- 
topiano 2. posti macchina di 
proprietà. Trattative riservate 
ns. uffici. Rabino 040/368566. 
(A00) 

ZONA signorile libero in lus- 
suosa palazzina ventennale 
con ascensore nel verde vista 
mare soggiorno cucina abita- 
bile 2 camere doppi servizi 
poggiolo cantina posto mac 
china in garage e posto auto 
condominiale. 295.000.000. 
Rabino 040/368566. 

(A00) 


BELLA e slanciata ragazza cer 
ca uomo amante dell'intimi- 
tà, per relazione-matrimonio. 
Tel. 0368.3885697. 

(G.VI) 

GIOVANE separata, finalmen- 
te libera, cerca instancabil 
mente nuove emozioni. 
«chiamami! 0339/3543650. 
(GF.Pa 27) 

GRAZIOSA ragazza cerca per- 
sona che sappia corteggiarlé 
senza volgarità, scopo relazio 


ne, matrimonio. Tel. 
0347.8359816. (G.VI) 
0339-2844058 avvenente 


50enne separata senza figli co- 
noscerebbe affascinante uo 
mo per sincera amicizia. 
(G.Pa) 


TESTAFINAZKI. 


ENTI PUBBLICI 


ED ISTITUZIONI 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


DIREZIONE REGIONALE DEL COMMERCIO E TURISMO 


Uro 


040/3775744. 


con un mercato che fa affidamento sugli 
annunci economici come su un mezzo 


indispensabile per acquistare, per 


vendere, per fare affari. 


Si informa che, ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n. 
1027 del 7 aprile 1999, possono essere presentate nuove istanze 
di finanziamento per interventi finalizzati alla ripresa delle attività nel 
settore turistico nei comuni costieri della regione Friuli-Venezia Giu- 
lia. Le iniziative ammissibili sono individuate dall'art. 1, 1.0 comma 
della legge 30 dicembre 1989, n. 424 e.i criteri di priorità sono indica- 
ti nel Programma regionale per la riqualificazione delle attività turisti: 
che pubblicato sulla G.U. n. 75 di data 30 marzo 1990. In caso di 
opere ricadenti in aree sottoposte a vincolo paesaggistico-ambienta- 
le, dovranno essere prodotti i relativi elaborati redatti secondo l'awvi- 
so pubblicato sul B.U.R. n. 7 di data 17 febbraio 1999. 


Le domande di finanziamento devono essere presentate entro il 30 
giugno 1999 alla Direzione regionale del Commercio e Turismo, via: 
le Miramare n. 19, Trieste, con le modalità di cui al decreto del Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri di data 14 febbraio 1990 (pubblicato 
sulla G.U. n. 39 del 19 febbraio 1990). 


Presso la Direzione medesima sono disponibili i modelli di domanda. 
Informazioni possono essere richieste al geom. Roberto Feritoia, tel. 


LUNEDÌ 19 APRILE 1999 


STORIA L'appogsio del nostro Paese al separatismo croato ricostruito da Pasquale luso con documenti d'archivio 


Una spy story dall'Italia ai Balcani 


Uomini del regime e servizi segreti a sostegno del movimento di Ante Pavelic 


Se la fiction italiana fosse 
dotata di quella sensibilità 
britannica per la storia, la 
vicenda dell'appoggio italia- 
no al movimento ustascia 
ed al separatismo croato po- 
trebbe divenire ottimo mate- 
riale per un’avvincente rico- 
Struzione sceneggiata di 
Uno degli episodi più contro- 
Versi ed intricati che hanno 
Visto come protagonisti cer- 
Ùl ambienti diplomatici, i 
servizi segreti, pezzi e uomi- 
ni dello Stato. Sembra una 
Storia d’oggi, che Pasquale 
uso in «Il fascismo e gli 
Ustascia. 1929-1941. Il se- 
Paratismo croato in Ita- 
lia». (Gangemi, pagg. 
143, s.i.p.) ricostruisce at- 
traverso una documentazio- 
ne d'archivio, in larga par- 
‘le inedita, proveniente dai 
fondi del Ministero degli In- 
terni. 

Le trame e gli interessi so- 
no minuziosamente  rico- 
Struiti, tenendo conto dei 
primi studi sull’influenza 
italiana sull'area balcani- 
ca, che risalgono agli anni 
Sessanta. Se l'appoggio al 
movimento di Ante Pavelic 
borta i nomi di Fulvio Suvi- 
ch, dal 1932 al 1986 sottose- 
Sretario agli Esteri, e di Er- 
Cole Conti, ispettore genera- 

di pubblica sicurezza, sia- 
Mo davanti ad un classico 
©Sempio dell'intreccio tra 
Uomini dell'apparato di re- 
g&ime e uomini dello Stato, 
anche se non. necessaria- 
mente del fascismo. Attori 
principali delle manovre 
erano certi circoli'diploma- 
tici, ex ufficiali con determi- 
nate esperienze e giornali- 
Sti, come Italo Zingarelli ed 

tugenio Morreale, la cui at- 
tività di corrispondente este- 
ro andava ben al di là della 
sola professione. 


Quanti incancellabili ricor- 
1, quali esaltanti risvolti, 
Quante singolari sfaccetta- 
ture tra le pieghe di una 
Storia familiare. Ed è pro- 
brio dal tessuto di una si- 
mile memoria intrecciata 
agli imprevedibili giochi 
del destino che nascono le 
Pagine di. questo «D’An- 
Nunzio avrebbe potuto 
essere mio non- 


I primi due anni delle ope- 
razioni militari italiane in 
Jugoslavia sono ricostruiti 
da Mario Dassovich in 
«Fronte Jugoslavo 
1941-42. Aspetti e mo- 
‘menti della presenza mi- 
litare italiana sull’oppo- 
sta sponda adriatica du- 
rante la seconda guerra 
mondiale» (Del Bianco, 
pagg. 240, lire 35 mila), 
che si avvale dell’ampia e 
sterminata letteratura in 
argomento per una analisi, 
come sempre, attenta e 
puntuale dei problemi che 
accompagnarono i sempre 
precari rapporti con i tede- 
schi e le forze collaborazio- 
ne slave. 

L’autore, di origine fiu- 
mana, coglie il senso delle 


Non si trattò, almeno in 
quella fase, di un caso 
d’esportazione del modello 
‘politico, ma del tentativo 
concreto — come nella tradi- 
zione della politica occulta 
italiana — d'influenza diret- 
ta della politica degli stati 
balcanico-danubiani, attra- 
verso il sostegno di forze re- 
azionarie: dal 1925 risale il 
primo interessamento italia- 
no al separatismo croato, se- 
guito per quello macedone e 
confermato successivamen- 
te dai trattati con Albania 
(Sottoposta a protettorato) 
ed Ungheria. 

L'omicidio di Stiepan Ra- 
dic favorì l'ascesa definiti- 
va di Ante Pavelic nei più 
Stretti rapporti tra fascismo 
e separatismo croato. Inve- 
ce, quella politica trovava 
una sua continuità nel- 
l’azione politica portata al 
di fuori dei confini, anche 
da quel «partito adriatico» 


Una storia familiare rivela l’amore giovanile del poeta 


Quell’inedito colpo di fulmine 
di un D'Annunzio giovinetto 


del suo professore, l’avve- 
nente Giselda Zucconi, non 

otè non innamorarsene. 

er il diciassettenne Ga- 
briele fu il fatidico coup de 
foudre, il primo amore, pie- 
no di slanci, di tenerezze, 
di sogni e di fitta corrispon- 
denza, nella quale colui 
che verrà chiamato l’Imma- 
ginifico, con una presa dal 


operazioni proprio dal pun- 
to di vista del litorale libur- 
nico, quando l'occupazione 
militare portò all’estensio- 
ne dei territori annessi ma 
anche alla coabitazione 
complessa tra lo Stato croa- 
to di Pavelic, l’area di presi- 
dio tedesco, l’area croata 
demilitarizzata concordata 


che trovava forti interessi 
politici ed economici a Ro- 
ma e da Venezia a Bari, ma 
che vedeva a Trieste una 
sua variante «danubiana», 
che entrò in azione a parti- 
re dagli anni Trenta, cioè 
da quando la Germania na- 
zista iniziò la sua gravita- 
zione sui Balcani. 

La politica di sostegno al 
separatismo croato e ad An- 
te Pavelic risulta in larga 


dei salotti mondani nella 
Roma umbertina, che da 
subito VERO il giovane 
poeta, affievolirono via via 
il sentimento d’amore di 
Gabriele per Giselda. Una 
frenesia di vita e arte se- 
guiranno da allora il per- 
corso dell’egocentrico 
D'Annunzio, e nulla avrà 
più la freschezza e la pu- 
rezza di quel suo pri- 


no», «Il primo amo- 
Te di D'Annunzio gio- 
Vinetto» di . Gian- 
‘anco Gambassi- 
Ni (Estratto da 
“Archeografo trie- 
Stino», serie IV - 
1998 - volume LVI- 
3 pagg. 137), una 
Succinta ma appas- 
Slonante pubblicazio- 
Re che prende avvio 
24 ottobre 
1924, allorché «un 
Mese e mezzo prima 
che io nascessi — scri- 
Ve l’autore — moriva 
È Firenze, all’età di 
anni, il mio bi- 
Snonno Tito Zucco- 
Nb. Illustre filologi 


mo amore. 

Nel suo scritto 
Gambassini precisa 
che il carteggio, oltre 
400 lettere, tra D’An- 
nunzio e Giselda si 
concluse il 31 genna- 
io 1982; l’eccentrico 
protagonista dell’im- 
presa fiumana invie- 
rà ancora, ma molto 
più tardi, due ultime 
missive a Elda, così 
la chiamava, ormai 
moglie del pittore fio- 
rentino Umberto 
Gambassini. Sono 
lettere di un uomo or- 
mai deluso e soffe- 
rente che confessa di 


fo e latinista, sensi 
lle poeta, Zucconi fu an- 
È € «glorioso milite della 
Mia italiana, amico di 
Hi ‘azzini, di cui fu esegeta 
paloroso, un fedele di Gari- 
6 di, combattente coi Mil- 
fe a fianco del generale e 
Tito a Milazzo». 
spl laureato in giuri- 
Prudenza, l'avvocato, Ti- 
tor ‘ucconi non lo fece mai, 
‘andosi invece, all’inse- 
mento inteso come 
lì i nissione. Tra i suoi al- 
di 3 al Collegio Cicognini 
DAniato; ci fu Gabriele 
ta] Nunzio che, conosciu- 


2 giovanissima figlia 


fluire dirompente, esterna- 
va l'incendio di emozioni 
che bruciavano il suo cuore 
e il tormento insopportabi- 
le di vivere nella costrizio- 
ne del collegio. Ottenuta la 
licenza liceale però, per Ga- 
briele la gioia di poter fre- 
quentare più assiduamen- 
te Giselda, e il desiderio di 
sposarla anche, dureranno 
poco. Dovette infatti rien- 
trare in famiglia, a Pesca- 
ra, — era il 1881— e per vo- 
lere del padre frequentare 
l’università della capitale. 
Così, la lontananza e la 
brillante frequentazione 


2a) non aver mai dimen- 

ticato la struggente 
tenerezza di quel lontano 
amore, 

La nonna di Gianfranco 
Gambassini che l’autore ri- 
corda con profondo affetto, 
finì i suoi giorni, prostrata 
dall’arteriosclerosi, in un 
manicomio di Firenze. E 
chissà se in qualche istan- 
te di lucidità, i ricordi non 
l'abbiano portata ai quei 
giorni felici in cui era sta- 
ta l’inebriante musa di 
«Canto Nuovo». 

Grazia Palmisano 
Nella foto, tratta dalla 
pubblicazione, Giselda 

Zucconi. 


tra Roma e Zagabria, e la 
presenza militare italiana 
che dovette far leva anche 
su forze locali, inquadrate 
in formazioni paramilitari. 

Le complessità politiche, 
le incomprensioni e le riva- 
lità favorirono l’azione del- 
le forze resistenti jugosla- 
ve, soprattutto quelle co- 


misura coincidente con le 
fasi di orientamento ufficia- 
le dell'Italia verso il regno 
di Jugoslavia, soprattutto 
tra il 1929 e il 1934, quan- 
do l’attività separatista 
ustascia culminò con. il du- 
plice assassinio di Marsi- 
glia del re Alessandro e del 
ministro degli Esteri france- 
se Louis Barthou. Non ca- 
sualmente, il complotto tro- 
vò a Trieste la sua base ope- 


muniste, che, pur da una 
posizione minoritaria, pote- 
Tono progressivamente av- 
vantaggiarsi sul terreno, 
anche delle troppe incertez- 
ze che accompagnarono le 
controffensive antipartigia- 
ne. 
L'autore mette in luce la 
micidiale miscela innesca- 
ta dall'uso miliare dei con- 
trapposti nazionalismi, og- 
gi di così drammatica at- 
tualità; comunque emerge 
pure la secondarietà del 
fronte balcanico, rispetto il 
quadro bellico internazio- 
nale di quel momento, e sa- 
rebbe stato ancora più inte- 
ressante se il lavoro avesse 
compreso anche le prime 
ipotesi britanniche per i 
Balcani. 

Ro. Sp. 


rativa, proprio lungo lo 
spartiacque tra certi interes- 
si forti del:fascismo giulia- 
no e le simpatie per il mon- 
tante mondo germanico. Su 
tutto questo Fulvio Suvich 
si era dimostrato reticente 
nelle sue memorie, quando 
disse molto meno di quello 
che Iuso ha potuto dimo- 


‘  strare consultando quei do- 


cumenti che certamente, al- 
meno fino al 1936, il diplo- 
matico triestino doveva co- 
noscere. Ma la figura cen- 
trale rimane quella del- 
l'ispettore Conti che operò 
dal 1933 al 1941 in stretta 
relazione con l’ufficio Croa- 
zia del Ministero degli Este- 
ri italiano, organizzando, 
sostenendo economicamen- 
te e preparando militarmen- 
te gli ustascia presenti in 
Italia, anche quando Pave- 
lic sì era ormai già orienta- 
to definitivamente verso i 
nazisti. ‘ 


| I ricordi di Arrigo e Glauco Ameri in due volumi della Lint 


Trieste, tormentato Novecento 
fra esistenze di mare e origini 


Nel suo studio, Pasquale 
Iuso ricostruisce tutti i mo- 
vimenti in Italia: i vertici 
spesso ospitati nelle patrie 
galere e nei carceri di confi- 
no per non dare troppo nel- 
l’occhio e per soddisfare le 
pressioni onisdi: e la ma- 
novalanza reclutata da una 
vera e propria organizzazio- 
ne, capace di attingere an- 
che all’estero. Un servizio 
che costava non poco, poi- 
chè il plafond delle 70 mila 
lire mensili (cifra enorme 
per la fine degli anni Venti) 
venne ampiamente supera- 
to, quando in una sola vol- 
ta vennero consegnate armi 
ed erogati fondi per oltre 
mezzo milione. Un'altra fi- 
gura era Ante Godina, facol- 
toso agente di Pavelic, pre- 
sente a Trieste fino al 1936, 
responsabile di finanzia- 
menti diretti così esosi da 
compromettere la Banca 
contadina croata, poi salva- 
ta dal crack con un inter- 
vento personale di Dino 
Grandi, per evitare che 
qualcuno fiutasse i rappor- 
ti tra italiani e croati. Che 
ci credessero è un fatto, an- 
che dopo la fallita insurre- 
zione della Lika, perchè 
non meno di trecento uomi- 
ni continuarono ad essere 
organizzati in Val di Taro e 
i depositi di armi erano sta- 
ti allestiti in Dalmazia. 

Ci sono elementi sufficien- 
ti per riaccendere l’attenzio- 
ne su un'inquietante storia 
adriatica di lunga durata. 
Una bomba italiana, con 
schegge slave, che ben pre- 
sto sarebbe scoppiata tra le 
mani dei suoi improvvidi 
artefici. 

Roberto Spazzali 

Nella foto «titini» nei 
boschi della Croazia, nel 
1941, durante un 
ripiegamento. 


mial). 


Novecento. 


Arrigo e Glauco Arneri, ovvero padre e 
figlio, si ritrovano di nuovo, idealmente 
accanto, in queste due pubblicazioni inti- 
tolate rispettivamente «Alla deriva» 
(Edizioni Lint, pagg, 129, lire 16 
mial) e «Trieste breve storia della cit- 
tà» (Edizioni Lint, pagg. 79, lire 15 


Sono i ricordi di mare, il contenuto del 
primo libro: mare sul quale Arrigo Arneri 
ha trascorso la propria esitenza. Nato a 
Trieste nel 1896 — ivi morì quasi novanta- 
novenne nel 1986 — è stato infatti capita- 
no di lungo corso; volontario giuliano nel 
primo conflitto mondiale, ha partecipato 
in pirma persona a tutti quei drammatici 
avvenimenti che hanno sconvolto la com- 
pagine storico-politica del nostro primo 


Suddiviso in tre sezioni, «Alla deriva» 
si apre con una serie di ritratti di capita- 
ni dalmati, tra i quali Giorgio Slocovich, 
Antonio Androvich, Stefano Fabiani, cui 
fanno seguito le memorie di mare dell’au- 
tore, pagie queste dal tocco brioso e disin- 
volto che si aprono, nel terzo capitolo, ai 
ricordi che Arrigo Arneri aveva raccolto 
in «Vita di un triestino», libro pubblicato 


commercio. 


contesa con 


sereno. 


nel ’91, in una edizione numerata fuori 


Triestino, sessantanovenne, Glauco Ar- 
neri di cui va ricordata, in gioventù, la 
sua collaborazione con il compianto Ste- 
lio Crise, ha lavorato per lunghi anni a 
Milano in una casa editrice. In questo vo- 
lumetto, «Trieste breve storia della cit- 
tà», Arneri racconta con una scrittura 
semplice e chiara, corredata da alcune 
mappe, la storia del capoluogo giuliano, 
dalle sue origini romane, 
enezia, dalle occupazioni 
francesi — Trieste ne subì ben tre — alla 
sua annessione all'impero asburgico, an- 
nessione che durò sino al 1918, anno fata- 
le per la rovina di quell’impero. Ma altre 
vicissitudini attenderanno Trieste nel 
corso di questo tormentato Novecento, si- 
no al suo oggi, un presente che la vede in 
costante declino 
culturalmente viva e con l’ottimistica spe- 
ranza, lo vogliamo credere, di un futuro 


Nella foto, un'immagine di Fiozo Unità 
nel 1921 - dall'Archivio del 

di Storia e arte - tratta dal secondo 

volume di «Trieste, Cent'anni di storia». 


a secolare 


lemocrafico, anche se 


9g. p; 
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IN LIBRERIA 


I PIÙ VENDUTI 


NARRATIVA ITALIANA 
1) Baricco «Movecento» (Feltrinelli) 
2) Maraini «Buio» (Rizzoli) 
3) Camilleri «Un mese con Montalbano» (Mondadori) 


NARRATIVA STRANIERA 
1) Sparks «Le parole che non ti ho detto» (Frassinelli) 
2) Sepulveda «Storia di una gabbianella» (Salani) 
3) Gallo «Napoleon» (Mondadori) 

SAGGISTICA 

1) Zichichi «Perchè io credo...» (Saggiatore) 
2) Medicus Medicorum «Camici e pigiami» (Laterza) 
3) Bernabei «l'uomo di fiducia» (Mondadori) 


«Spettri da ridere» a cura di Malcolm S ey 
(1) 220 - lire 15 mila - Einaudi 


La «ghost story», ovvero il racconto di fantasmi, pro- 
prio come la fiaba, è un genere - o un sottogenere - 
ben preciso. Con le sue regole e i suoi modelli, ed è 
proprio la sua riconoscibilità che aumenta il piacere 
del lettore. Tra i suoi ingredienti c'è anche il comico, | 
perchè ridere è da sempre uno dei modi migliori per 

allontanare la paura. É in fondo anche perchè non 
esiste una situazione drammati- i 
ca o inquietante che non conten- 
ga al suo interno anche i germi 
del grottesco. Malcolm Skey, uno 
dei maggiori studiosi del roman- 
zo gotico e fantastico, ha raccolto 
in questo volume i «pezzi» più’ 
scatenati, imprevedibili ed esila- 
ranti di una produzione che va ! 
dalla metà dell'Ottocento agli an- 

ni Trenta del nostro secolo. i 


«Indaco» di Simonetta Monesi 
(pagg. 478 - lire 32 mila - Tropea) 


Dalla Vienna minacciata dal nazismo all’Italia del- 
l'immediato dopoguerra, da Malta ai quartieri malfa- 
mati del Cairo, dall’Algeria della guerra d’indipen- 
denza alla Parigi di De Gaulle. Sono solo alcune delle 
tappe lungo le quali si snoda la vita di Indaco, accom- 
pagnata e a tratti travolta dal più largo fiume della 
storia del nostro secolo. Esposto fin dall'inizio agli in- 
certi che segnano un'esistenza vissuta pericolosamen- 
te, ancor bambino Indaco viene 
abbandonato a Venezia, mentre 
sua madre e una sua amica s'îm- 
barcano per trasferirsi in Ameri- 
ca... Da qui, attraverso i vari co- 
lori di cui è intessuta la vita di 
un uomo, prende le mosse la sto- 
ria immaginata dalla fiorentina 
Simonetta Monesi, docente di la- 
tino e greco che ha anche lavora- 
to per il teatro. 


«Fagott 06 Sparafucile» di Dan 
‘92 - lire 15 mila - Pi id) 


Sceglie di rinverdire la forma del «roman: 
re»- una via di mezzo tra (es, aforisma e racconto pi- 
caresco - Daniele Garbuglia, per firmare il suo esordio 
nella narrativa dopo essersi dedicato alla cura di alcu- 
ne antologie di scrittori quali Silvio D’ Arzo e Antonio 
Delfini. 17 questo breve e fascinoso libretto, in 74 bre- 
vissimi capitoli si svolge la storia di Fagotto e Sparafu- 
cile, due compari in pellegrinaggio verso un famoso 
cai 1 cui conoscono soltan- 
to una vecchia foto sbiadita. Lun- 
go il camino vivono brevi e folgo- 
ranti avventure, fanno strani in- 
contri, ascoltano storie mentre il 
loro obiettivo sembra allontanarsi 
sempre più. Metafora del moder- 
no vagare tra mille incertezze e 
trabocchetti il «romanzetto popla- 
re» di Garbuglia ha il sapore di 
un'antica favola perduta. 


«dI giardino che fioriva di notte» di 
Lasky 


(pagg. 190 - lire 27 mila - Mondadori) 


Un giardino sotto la luna è un luogo magico, dove la 
natura intreccia mille piccole storie d'amore e di mor- 
te. E dove «tutti i fiori bianchi vengono impollinati 
dagli insetti durante la notte. Ecco perchè sono bian- 
chi e hanno un profumo così dolce». 

In questo luogo magico si realizza anche una grande 
storia d’amore, apparentemente 
impossibile: una donna di mezza ‘ 
età, ancora bellissima ma in una 
situazione molto difficile, e un 
uomo maturo e affascinante, raf- 
finato architetto di giardini, vivo- 
no per una breve stagione una 
passione intensa, fragile e felice 
proprio come un bellissimo fiore 
selvatico... 


i p tà 
e marginalità evocate con uno stile asciutto ed ele- 
gante, un scrittura capace di raccontare emozioni e 
sentimenti con delicatezza ma senza concessioni a fa- 
cili sentimentalismi. Nel primo racconto «Se fossi Ve- 
ra», una ragazza handicappata narra il coraggio di vi- 
vere nonostante tutto. In «Magico Alverman» si dipa- 
na una sfortunata storia d'amore nella campagna 
marchigiane, mentre nell’ultimo 
racconto, «Paolo, Marta e gli al- 
tri» un’amicizia diventa amore e 
cresce e sfiorisce al ritmo delle 
stagioni. Questi racconti di Ales- 
sandra Bruschi, nota Gilberto Se- 
verini nel presentare il volume, 
cercano «la meraviglia lì dove 
l’insidia della banalità è massi- 


ma». E restituiscono dignità a | 


‘SE FOSSI VERA, 


«ogni affetto e ogni dolore». 
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IL PICCOLO 
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SPETTACOLI 


LUNEDÌ 19 APRILE 1999 


TEATRO Lo spettacolo interpretato da Molnar Gyula alla rassegna in corso al «Miela» 


Gagarin, un eroe per shaglio 


Spiritosa indagine che smantella il mito e lo rende umano 


TRIESTE Oggi alle 20.30, al 
Teatro di San Giovanni 
(via San Cilino 101), sera- 
ta musicale con i Bando- 
mat. 

Oggi alle 18, al Circolo 
delle Generali (piazza Du- 
ca degli Abruzzi), per «Mu- 
sicalmente e in confiden- 
za...» curata da Liliana 
Ulessi, incontro con il te- 
nore Max Cosotti. 

Domani alle 20, al Tea- 
tro di San Giovanni, la 
compagnia teatrale «Ag- 
quainboca 98» presenta la 
commedia 
«Care... le mie 
babe!». Incas- 
so a favore 
dei profughi 
del Kosovo. 

Domani e 
mercoledì alle 
10, al Teatro 
Cristallo, per 
la rassegna di 
teatro per ra- | 
gazzi, va in 
scena «Splasch! Un bagno 
di colore», con il Teatro 
Litta di Milano. 

Giovedì alle 21, al Poli- 
teama Rossetti si terrà il 
concerto di Patty Pravo, 
intitolato «Notti guai e li- 
bertà». 

Giovedì alle 22, all’Hip 
Hop (ippodromo), serata 
beat anni Sessanta con i 
Pirati. 

Venerdì alle 21 al Poli- 
teama Rossetti va in sce- 
na «The Rocky Horror Pic- 
ture Show» di Richard 


Stasera alla SdC 
Uno Stradivari 
per Spivakov 
in concerto 
con Besrodny 


TRIESTE La Società dei 
Concerti presenta oggi, 
alle 20.30, al Politeama 
Rossetti, un recital del 
violinista Vladimir Spi- 
vakov con il pianista Ser- 
gei Besrodny. Artista 
eclettico, Spivakov diri- 
e stabilmente la cele- 
re orchestra da camera 
«I virtuosi di Mosca», da 
lui fondata nel 1980, con 
la quale ha ottenuto, fra 
gli altri, il Premio Vival- 
pie: l’interpretazione 
della musica italiana. Il 
pianista Besrodny, dopo 
‘una carriera prestigiosa 
come . clavicembalista, 
da molti anni accomap- 
gna Spivakov durante i 
recital. 7 
La serata inizierà con 
la sonata n.2 in la mag- 
Fiore per violino e piano- 
‘orte di Bach. Seguirà, 
di Brahms, la sonata in 
re minore n.3 op. 108. 
Spivakov - che suona un 
prezioso violino Stradi- 
vari del 1712 - e Besro- 
dny concluderanno il 
concerto con l’esecuzio- 
ne della sonata il la mag- 
giore n.9 0p.47 «A Kreut- 
zer» di Beethoven. 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - STAGIONE 
LIRICA E DI BALLETTO 
1998/99. «Turandot» di Gia- 
como Puccini. Martedì 27 
aprile ore 20.30, turno (A/E) 
prima rappresentazione. Re- 
pliche: mercoledì 28 aprile, ore 
20.30 (turmo C/B); giovedì 29 
aprile ore 20.30 (fuori abbona- 
mento); venerdì 30 aprile, ore 
20.30 (turno E/F); domenica 2 
maggio, (tumo D/D); martedì 4 
maggio, ore 20.30 (tuo F/C); 
giovedì 6 maggio, ore 20.30 
(tumo B/A); sabato 8 maggio, 
ore 17 (turno S/S); domenica 9 
maggio, ore 16 (tuo G/G). 
Prenotazione e vendita dei bi- 
glietti: a Trieste presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi, ora- 
rio 9-12, 16-19. (Oggi riposo). 
A Udine presso Acad, via Fae- 
dis 30, tel. 0432.470918. ht- 


APPUNTAMENTI 


Concato canta a Mestre 
e Vecchioni a Verona 


TEATRI E CINEMA £ 


O'Brien (repliche sabato 
alle 16 e alle 21). 

Sabato alle 21.380, al 
Caffè San Marco, finale 
dell’undicesima Rassegna 
provinciale degli autori in 
triestino. 

Martedì 27 aprile alle 
20.30 al Teatro Verdi an- 
drà in scena «Turandot» 
di Puccini. Sul podio Tizia- 
no Severini. 

Mercoledì 28 aprile al 
Politeama Rossetti concer- 
to di Fiorella Mannoia, 
che presenterà il suo ulti- 
mo album 
«Certe piccole 
VOCI». 

Venerdì 30 
aprile alle 21, 
al palasport, 
concerto dei 
Litfiba. 

UDINE Doma- 
ni alle 21, al 
Teatro Odeon 
di Latisana, 
la compagnia 
L’Antica Zelkova propone 
«La pulce nell’orecchio», 
di Feydeau. 

VENETO Oggi alle 21, al 
Simply Blond di Marghe- 
ra, concerto di Michael Co- 
leman. 

Oggi alle 21, al Teatro 
Filarmonico di Verona, 
concerto di Roberto Vec- 
chioni (nella foto). 

Oggi alle 21, al Teatro 
Toniolo di Mestre, concer- 
to di Fabio Concato. 


TRIESTE Lasciava un’esile 
traccia bianca nel cielo, il 
razzo che si staccò da terra 
il 12 aprile del 1961. Esile 
è anche il ricordo lasciato 
nella memoria collettiva 
dall’uomo che per 108 mi- 
nuti volò, spinto da quel 
razzo, tutto intorno al pia- 
neta. «Andiamo a vedere il 
panorama!» aveva detto pri- 
ma di chiudere lo sportello. 
Era un uomo semplice, Ju- 
ri Alexejevic Gagarin. Il pri- 
mo essere umano lanciato 
nello spazio era semplice e 
spiritoso. Un eroe col sorri- 
so sulle labbra. Molnàr 
Gyula aveva allora undici 
anni. E Gagarin fu il suo 
angelo custode. Oggi che la 
storia mette in dubbio mol- 
ti di quegli avvenimenti, og- 
gi che sappiamo che Gaga- 
rin non fu il primo, ma che 


almeno tre altri uomini e 
una donna, lo precedettero 
annullandosi silenziosa- 
mente nella infinita notte 
spaziale, oggi Molnàr dedi- 
ca un piccolo entusiasman- 
te spettacolo al cosmonau- 
ta «dal sorriso meraviglio- 
SO». 

«Gagarin» (per una sera 
soltanto al Miela in «Tea- 
tralmente Intrecci») è una 
spiritosa indagini su un 
‘eroe di Stato. Francesca 
Bettini e Molnàr hanno ide- 
ato lo spettacolo componen- 
do le schegge di un mito 
che celebrava, quarant’an- 
ni fa, la forza e l’orgoglio 
dell’Unione Sovietica. Pos- 
sente e ingenua immagine 
propagandistica, Gagarin 
si materializza qui nelle ca- 
denze di un ballo popolare 
russo, nei ritratti dei radio- 


gornali dell’epoca, nell’eroi- 
smo iconografico del sociali- 
smo reale: pose plastiche, 
radiose speranze, umili ori- 
gini, culto di massa. 

Sottile e maliziosa l’arte 
teatrale di Molnàr smantel- 
la piano piano il mito, o lo 
riconsacra nella sua natura 
umana. Da solo in scena, 
con pochissimi oggetti (un 
hoola-hop giallo, una sta- 
tuetta di gesso, una sedia 
«dove si può riposare lo 
sguardo») l'attore italo-un- 
gherese mette a frutto il ta- 
lento (ereditato dal nonno 
burattinaio) che lo ha porta- 
to al centro, negli anni Set- 
tanta, assieme al Teatro 
delle Briciole, alla più feli- 
ce stagione del teatro di fi- 
gura in Italia. Un registra- 
tore a cassette e due fari ba- 
stano. Bastano a chiedersi 


se è davvero esistito Gaga- 
rin, se è stato proprio lui a 
viaggiare lassù nel seggioli- 
no della Navicella Vostok 
1, se è stato veramente un 
banale incidente aereo a uc- 
ciderlo, a.soli 84 anni... 
Domande che non trova- 
no risposta, ma bastano a 


- 


__ 


MUSICA Pagine dall’Ottocento russo al concerto dell’associazione goriziana «Maestro Rodolfo Lipizer» 


Antiche romanze di languida eleganza 


GORIZIA A. dispetto del tito- 
lo, «Antiche romanze rus- 
se», evocatore di suggestio- 
ni lontane, affascinanti 
ma piuttosto indefinite, il 
concerto che l'associazione 
«Maestro Rodolfo Lipizer» 
ha proposto venerdì scorso 
all'Auditorium, ha scanda- 
gliato un periodo storico 
ben definito culturalmen- 
te e particolarmente atten- 
to alla valorizzazione del 
patrimonio musicale tradi- 
zionale ovvero l’Ottocento 
musicale russo. 

Costruite su strutture 
armoniche tanto semplici 
quanto efficaci, dispiegate 


su testi che esprimono ma- 
linconiche nostalgie o amo- 
ri appassionati, le roman- 
ze per voce e strumento 
(prevalentemente pianofor- 
te e chitarra) occupano 
una nicchia molto signifi- 
cativa nella produzione 
musicale russa del XIX se- 
colo. 

A interpretare la selezio- 
ne di brani in programma, 
sono stati chiamati il so- 
prano Ljudmila Scherbi- 
na, d’origine ucraina, e il 
chitarrista goriziano Giu- 
lio Chiandetti, che ha cura- 
to anche le elaborazioni 
per il suo strumento del re- 


CINEMA Concluso «UdineIncontri» con il film di Glen Goei 


La febbre è sempre altissima 
parodiando un po' Travolta 


UDINE «Forever Fever (febbre 
per sempre)», di Glen Goei è 
Il film che ha concluso la tre- 
dicesima edizione di Udine 
Incontri, registrando il tutto 
esaurito al Teatro Nuovo. 
Lo sfavillante film di Goei 
rappresenta certamente 
quello che è sembrato esse- 
re lo spirito del festival, qua- 
si una sintesi vivace e intel- 
ligente delle intenzioni di 
questo Far East Film: la pro- 
posta di un cinema di intrat- 
tenimento di alto livello, che 
unisce la professionalità (di 


- autori e interpreti) e il gu- 


sto per la narrazione, al- 
l’azione, l'eccesso visivo, l’in- 
timismo, in un'idea finale di 
qualcosa di comunque estré- 
mamente intenso e vitale, 
sia esso il «pulp» o qualcosa 
che si avvicini di più a un 
certo «realismo sociale», lo 
splatter o la commedia ro- 
mantica. E ancora il deside- 
rio di far conoscere un cine- 
ma nuovo, quello delle na- 
scenti industrie cinemato- 
grafiche di paesi di cui, fino 
a oggi, noi Sappiamo poco 0 
niente, come Singapore (co- 
me, appunto, nel caso di «Fo- 
rever Fever», nella foto una 
scena del film), Taiwan, Co- 


rea del Sud, e gettare uno 
sguardo più attento sulle 
nuove affermazioni del gio- 
vane cinema di Cina e Hong 
Kong. 

Glen Goei, nato a Singapo- 
re ma da moltissimi anni a 
Londra, è già noto e apprez- 
zato da diverso tempo come 


attore teatrale (ha interpre- 
tato, fra gli altri, M. Butter- 
fly a fianco di Anthony 
Hopkins sulle scene del 
West End londinese) e, di re- 
cente, è apparso anche sugli 
schermi cinematografici in 
l’eggy Su! (97). Al primo 
film come regista Goei rie- 
sce a costruire un racconto 


divertente, in parte paro- 
diando «La febbra del saba- 
to sera» (il film è ambienta- 
to nel 1977, dodici anni do- 
po l'indipendenza) in parte 


giocando abilmente con i 


personaggi, tra le disco dan- 
ce e l'interessante mix cultu- 
rale dell’isola. Glen Goei 
per presentare il suo film al 
pubblico del festival, si è lan- 
ciato in un divertentissimo 
discorso in italiano (presso- 
ché perfetto, anche per ac- 
centi e intonazione!!!): il 
film (con grande delusione 
del pubblico in sala!) non 
presenta né sesso né violen- 
za, come afferma, scusando- 
SÌ, ni regista stesso. 

‘un film fortemente volu- 
to da Goei e dedicato alla 
madre (da cui, sempre nelle 
parole del regista, l'assoluta 
assenza di sesso e violen- 
za...). E proprio la mamma 
ha voluto scattare una foto- 
grafia, rivolgendosi così al 
pubblico: eno per favo- 
re, tutti in piedi, alzate il 
braccio destro e puntate il 
dito l’indice verso l’alto...» E 
circa mille persone — novelli 
John Travolta — si sono mes- 
se in posa per la gentile si- 


gnora Goei». 
Chiara Barbo 


pertorio scelto. E che ha 
ammaliato il pubblico con 
due esecuzioni nitidissi- 
me, incisive e di gusto mol- 
to raffinato su due pagine 
virtuosistiche novecente- 
sche di Olshanskiy e Rud- 
nev, dipanate brillante- 
mente con briosa freschez- 
za esecutiva e una perfet- 
ta padronanza tecnica. 

In duo, Chiandetti e 
Scherbina hanno finemen- 
te dipinto delle gradevoli 
miniature salottiere, sen- 
za eccedere nella languida 
eleganza del dialogo tra vo- 
ce e chitarra, e conceden- 
do il giusto slancio all’im- 


peto, sempre equilibrato, 
della danza, spesso acco- 
stata al tempo di valzer. 

Grazie al puntuale con- 
tributo della voce recitan- 
te di Mariarosa Zuliani, è 
stata soddisfatta anche 
l'esigenza di apprezzare il 
contenuto testuale delle ro- 
manze. 

Agli applausi calorosi 
del pubblico dell’undicesi- 
mo appuntamento dei 
«Concerti della sera», gli 
interpreti hanno risposto 
con tre fuori programma, 
tra i quali l'immancabile 
«Oci ciornie». 

Dalia Vodice 


«La strana coppia» in versione dialettale 
| LL] III f LI Il 9 
Delusioni In famiglia? 

LI | LI 
Ci rido su con un witz 


TRIESTE Si ride davvero con la commedia che il gruppo 
«Cral poste Trieste» ha presentato al teatro di San Giovan- 
ni nell’ambito dell'omonima rassegna dell’Armonia. Ulti- 
ma arrivata fra le compagnie amatoriali triestine (è nata, 
infatti, da poco più di un anno e questo è il suo secondo al- 


lestimento 


s’îÎmpone subito per dinamicità e simpatia, cre- 


ando una sequenza di situazioni comiche irresistibili, scio- 
rinate con scioltezza di ritmi, e buone caratterizzazioni di 


personaggi. 


L'idea di portare sul palcoscenico «La strana coppia» di 
Neil Simon, corretta e riveduta in versione dialettale trie- 
stina, ha offerto a Roberto Tassan (che è anche regista del- 
lo spettacolo) innumerevoli spunti per arricchire di impa- 


gabili «witz», gi 
nota vicenda. 


‘ochi linguistici, gustosi ammiccamenti, la 
due protagonisti sono diventati «Tommaso 


& Guerrino (per gli amici Tom & Gerry)» che continuano 
a darsi la caccia per esorcizzare ciascuno le proprie perso- 
nali frustrazioni matrimoniali, anche nel familiare am- 
biente cittadino. Del resto, quante «strane coppie» ci sa- 
ranno in circolazione, anche fra noi, fra i separati, vedovi 
o divorziati, diventati improvvisamente «single» contenti 
o scontenti? E così l'itinerario ironico, partito da un tavolo 
di amici (tutti coniugati) che settimanalmente si ritrova- 
no per la solita partita a poker, si conclude inevitabilmen- 
te sullo stesso tavolo dopo le esperienze, i contrasti, gli al- 
ti e bassi di nuovi e imprevedibili «giochi di coppia». 

Il tipico umorismo triestino aggiunge qualcosa in più, 
con le stoccate, gli scherzi di parole, la personale autoiro- 
nia che diventa, realmente, il «sale» della vicenda. 

Fra i postelegrafonici non mancano veri attori e un bra- 
Vo regista, e questo è l’asso nella manica per la compa- 


gnia: 


‘om (Roberto Eramo) e Gerry (Angelo Delluniversi- 


tà) hanno già anni d'esperienza in palcoscenico e tutti gli 
altri si conquistano un proprio posto nella puntualizzazio- 


ne di ogni personaggi. 


Liliana Bamboschek 


evocare un tassello appan- 
nato di storia, su cui questo 
spettacolo esercita un disin- 
cantato ironico inventivo 
spirito critico. Forse Gaga- 
rin non fu l’eroe che la leg- 
genda sovietica tramanda. 
Forse non fu lui a vedere 
per la prima volta da lassù 


il pianeta. Ma se guardia- 
mo in alto, possiamo scorge- 
re ancora, nel cielo nero; 
quel sorriso meraviglioso, 
fissato indelebilmente nell’ 
orbita terrestre dal satelli- 
te che porta il suo nome, 
Gagarin 1772. 

Roberto Canziani 


‘IL CAPOLAVORO: DI 


ROBERTO BENIGNI 


KOLO A 


i MISE RABILI 


NA CINEMA MULTISALA [ (E 


JOHN TRAVOLTA 
ROBERT DUVALL 
La giustizia 
ha il suo prezzo 


O A 
LIAM NEESON 
OSCAR PER 
“SCHINDLER'S LIST” 


UMA THURMAN 
CANDIDATA OSCAR 
‘© GEOFFREY RUSH 
OSCAR PER “SHINE” 
CLAIRE DANES 


in un film di 
Bille August 


OSCAR PER “PELLE” 


A CIVIL ACTION 


TRATTO DA UNA INCREDIBILE 
STORIA VERA 
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www.uip.it 


Parlatene in giro... 
ma in silenzio. 


GLI AUTORI DI 


"L'AEREO PIU' PAZZO DEL MONDO" 
E “UNA PALLOTTOLA SPUNTATA" 


VI GARANTISCONO UNA 
RISATA OGNI MINUTO! 
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tp://www.teatroverdi-trieste. 
com; Email: info@teatroverdi- 
trieste.com. 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - STAGIONE 
LIRICA E DI BALLETTO 
1998/99. Prolusione all’ope- 
ra «Turandot» a cura di Da- 
niele Spini. Lunedì 26 aprile 
1999, ore 18, Sala Tripcovich. 
Ingresso libero. http://www.tea- 
troverdi-trieste.com; Email: info@ 
teatroverdì-trieste.com. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Prevendita 
per. i concerti di Patty Pravo 
(22 aprile) e Fiorella Mannoia 
(28 aprile), e per «Stomp» (dal 
18 al 23 maggio). Fuori abbo- 
namento 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Prevendita 
per «The Rocky Horror Show», 
23 e 24 aprile ore 21. Recita 
straordinaria 24/4 ore 16. Fuori 
abbonamento. 


SOCIETA’ DEI CONCERTI - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. Stasera 
alle ore 20.30 recital del violini- 
sta Vladimir Spivakov con il pia- 
nista Sergei Besrodny. Pro- 
gramma: J. S. Bach: Sonata N. 
2 in la maggiore, Brahms: So- 
nata N. 3 in re minore op. 108, 
Beethoven: Sonata in la mag- 
giore N. 9 op. 47 «a Kreutzer», 


TEATRO S. GIOVANNI (via S. 

Cilino 101- Trieste). Ore 20.30 
per la rassegna «Crepapelle», 
organizzata da «L'Armonia», 
serata musicale con i «Bando- 
mat». (Ingresso L. 10.000). 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 15.45, 17.50, 
20, 22.15: «Delitto a luci ros- 
se» con Nicolas Cage. Dall’au- 
tore di «Seven». Ci sono so- 
glie che solo il Diavolo può var- 
care! V. 14. 


ARISTON. Ore 17.45, 20, 22.15: 
«Shakespeare in love», 8.a set- 
timana. 

SALA AZZURRA. Ore 17.20, 
19.40, 22: «Le parole che non 
ti ho detto» con Kevin Costner. 
Ultimo giorno. Domani: «La 
fortuna di Cookie». 

EXCELSIOR. Ore 17.45, 20, 
22.15: «Pleasantville» di Gary 
Ross, con Tobey Maguire e 
Jeff Daniels. Dagli autori di 
«Big» e «Dave». 

GIOTTO MULTISALA. Via Giot- 
to 8 (a 50:m dal Nazionale). 

Sala 1. 16, 18, 20.05, 22.15: 


«La vita è bella». Il capolavoro - 


di R. Benigni vincitore di 3 
Oscar. 

Sala 2. 15.30, 17.40, 19.55, 
22.15: «| miserabili» di Bille Au- 
gust (Oscar). Con Liam Nee- 
son (Oscar per «Schindler's 
list»), Geoffrey Rush (Oscar 
per «Shine»), Uma Thurman 


(candidata all'Oscar). L'evento 
più spettacolare. 

MIGNON. Solo per adulti 16 ult. 
22: «Sandy agli uomini piaccio 
Tanto». 

NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «A civl action» 
con John Travolta. Un legal 
thriller tratto da una incredibile 
storia vera. 

NAZIONALE ‘2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: Una mitragliata 
di risate! «Mafia!». Gli autori di 
«L'aereo più pazzo del mon- 
do» e «Una pallottola spunta- 
ta» vi garantiscono una risata 
al minuto! 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Patch Adams» 
con Robin Williams. Ridere è 
la miglior medicina! 2.0 mese. 
Ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Biglietti d’amo- 
re». Una deliziosa e divertente 
commedia con Andy Garcia e 
Andie MacDowell. 


2.a VISIONE 

ALCIONE. 18, 20, 22: «Fuori dal 
mondo» di Giuseppe Piccioni. 
Gon Margherita Buy e Silvio Or- 
lando. 1.a visione. Prezzi nor- 
mali. Da lunedì a venerdì 1.0 
spettacolo 6000. Abbonati sem- 
pre 5000. 

ALCIONE. Solo il 20/4. «Onda 
d'urto» incontro col giovane ci- 
nema italiano «Pizzicata» (di 
Edoardo Winspeare); «Giroton- 
do intorno al mondo» (di Davi- 
de Manuli). 

CAPITOL. 15.45, 18:45, 21.45: 
«Salvate il soldato Ryan». Con 
T. Hanks. V.m. 14. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.40, 20, 22.20: 
«Le parole che non ti ho det- 
to» con Kevin Costner. 


CERVIGNANO 
TEATRO PASOLINI. 21 aprile, 


ore 21: Ugo Dighero presen- 
ta «Non ve lo do per mille. 
Esperimento di ingegneria or- 
ganica in prosa» di Ugo Di- 
ghero, Stefano Benni, Dario 
Fo, con Ugo Dighero. Preven- 
dita: Teatro Pasolini, Cervi- 
gnano, piazza Indipendenza 
93, 17 aprile ore 
17.30-18.30, 18 aprile 
17.30-18.30, 19 aprile 18-19, 
21 aprile 20-21. (tel. 
0431-370216). 

TEATRO PASOLINI. «New Ro- 

se Hotel con Asia Argento, Ore 

17.30, 19.30, 21.30. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.30, 20, 
22.15: «8 mm - Delitto a luci 
rosse» con Nicolas Cage. V.m. 
14. 

CORSO. Sala blu. 17.15, 19.40, 
22: «Il tè con Mussolini», con 
Cher. Regia di Franco Zeffitel- 
li. 


CORSO. Sala gialla. 17, 19.90; 
22: «I miserabili» con Liam Ne" 
eson e Uma Thurman. 

VITTORIA. Sala 1. 17.40, 20 
22: «Le parole che non ti N° 
detto» con Kevin Costner. 

VITTORIA. Sala 3. 18, 20% 
22.20: «Mafia». 


UDINE 20; 
TEATRO NUOVO GIOVAN 
DA UDINE. Dal 20 al 23 aprile: 
ore 20.30: Eliseo - Teatro SÌ i 
bile di Roma presenta «PIlM? 
della pensione» di Thomas vi 
nhard, regia Piero Maccarie.? 


ia Moriconi, Umbett, 
con Valeria Moriconi, tum 


(D) 


vo Giovanni da Udine, via di 
to 4, tel. 0432/248411 (UNICO, 
venerdì 16.30/19.30; IR bi: 
nate di spettacolo serale ale 
glietteria è aperta fino 
20.30). 


LUNEDÌ 19 APRILE 1999 
© RAI REGIONE 


Dedicata alla campagna avviata dal Comune di Trieste la settimana di «Undicietrenta» 


Affido, un sorriso da regalare 


E sabato si va a «curiosare» nel Castello di Gorizia 


«Per regalare un sorriso» basterebbe 
forse aprire un po’ il cuore a chi chie- 

e un aiuto per crescere, Il Comune 
di Trieste a questo proposito sta orga- 
Nizzando una campagna di sensibiliz- 


zazione sull’affido. 


Se il minore ha diritto di essere 
educato nell’ambito della propria fa- 
miglia, come dice la legge, è anche ve- 
To che non sempre le famiglie riesco- 
no ad ottemperare a questo dovere. A 
Questa situazione è dedicata la setti- 
mana di «Undicientrenta», trasmissio- 
he quotidiana condotta da Tullio Du- 
tigon e Fabio Malusà, e la collabora- 
zione di Cristina Bonadei e Giancarlo 


Deganutti. 


«Nordest Italia», la striscia quoti- 
diana del pomeriggio condotta da Do- 
Natella Floris, apre la trasmissione di 
oggi con la musica: nella prima parte 

ranco Savadori introdurrà nel mon- 
do del jazz, proponendo ascolti, perso- 
Naggi e appuntamenti in regione. La 
Seconda parte, si occuperà del «giallo» 
per parlare di un genere, il poliziesco, 
che ha preso il nome dal colore della 
copertina dei libri della Mondadori. 

ra gli ospiti in studio, il professor 


iuseppe Petronio. 


È tempo di asparagi: ricette vec- 
chie e nuove, mostre e sagre in Friuli 
dedicate al prelibato turione costitui- 
Tanno, domani, il tema della prima 
parte della fascia friulana curata da 


I PROGRAMMI DI OGGI 


6. ONEWS 
6.50 UNOMATTINA. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
7.10 TG1 RASSEGNA STAMPA - 
CHE TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
9.40 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.50 CORSA DI PRIMAVERA. 
Film (commedia ’89). Di 
Giacomo Campiotti. Con 
Roberto Citran, Giusy Ca- 
taldo. 
Uso Tai 
135 LA VECCHIA FATTORIA. 
-25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL:PROGRAMMA) 
12.30 TG1 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
113.30 TELEGIORNALE 
113.55 TG1 ECONOMIA. 
14.05 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. 
115.00 IL MONDO DI QUARK. 
115.20 GIORNI D'EUROPA 
15.50 SOLLETICO. 
17.00 GT RAGAZZI (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
17.35 OGGI AL PARLAMENTO 
17.45 PRIMA DEL TG. 


18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. 


18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
19.30 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20,35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.40 NAVIGATOR: ALLA RICER- 
CA DI ULISSE. 
20.50 COMMESSE - 2A PUNTA. 
TA. Telefilm. 
22.45 TG1 
22.50 PORTA A PORTA. 
0.15 TG1 NOTTE 
0.40 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.45 RAI EDUCATIONAL IL GRIL- 
Lo 
1.10 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE. 
1.15 SOTTOVOCE: BORIS BIAN- 
CHERI, 
1.30 IL REGNO DELLA LUNA 
1.40 JOE PETROSINO. Scenegg. 
2.50 CARO "PALINSESTO..." 
3.20 TG1 NOTTE (R) 
3.50 GLI ANTENNATI 
4.15 CI PENSIAMO LUNEDI” 
5,25 | REMEMBER ITALY 


TELEQUATTRO 


6.15 DOMENICA SPORT 

7.00 OGGI PARLIAMO DI... 

7.30 CARTONI ANIMATI 

8.00 MOTORI NON STOP 

8.30 NON SEI MAI STATA CO- 
SI BELLA. Film (musicale 
‘42). Di William A. Seiter. 
Con Rita Hayworth, Fred 

10, Astaire. 

s00 CONCERTO J.S. BACH 

‘05 VENDETTA DI UNA DON- 

Tao NA. Telenovela. 
1300 VETRINA 
‘15 IL NOTIZIARIO 
‘35 PRIGIONIERI DELL'OCEA- 
NO. Film (guerra ‘44). Di 
A. Hitchcock. Con W. 
I Bendix, T. Bankhead. 

‘15 BASKET: BANCO SARDE- 
tO Oo ENA TS - LINELTEX TS 
1730 IL NOTIZIARIO 
19 ” SPORTQUATTRO 
20, z IL NOTIZIARIO 
20.30 OBIETTIVO TRIS 

‘30 CALCIO: UDINESE - MI- 


LAN 
38 IL NOTIZIARIO 

ni î SPORTQUATTRO 

1la5 E NOTIZIARIO 
SOTTO CONTROLLO. 
Film (thriller ‘94). Di Ge- 
Orge Mihalka. Con Mat- 
thew Dupuis, Darlanne 
Fluegel, 


509 SPORTQUATTRO 
IL NOTIZIARIO 


meriggio. 


ste. 


Giancarlo Deganutti e Tullio Duri- 
gon. Dare voce a tutti gli scrittori che 
intendono usare il friulano come lin- 
gua dell’attualità e non solo del passa- 
to: è l’intento del trimestrale di lette- 
ratura friulana «La comugne», di cui 
tra poco uscirà il numero 3 e che sarà 
presentato nella seconda parte del po- 


Mercoledì, trasmissione a cura di 
Mario Mirasola e dedicata al mondo 
della scuola e dei giovani, con il con- 
sueto spazio universitario, che questa 
settimana presenterà un’indagine su 
donne e politica, realizzato dagli stu- 
denti della Facoltà di Scienze della co- 
municazione dell'ateneo triestino. In 
studio il professor Francesco Pira. 

«Prima della pensione» è il terzo 
spettacolo di Thomas Bernardht ospi- 
te nei teatri della regione. Giovedì 
Noemi Calzolari parlerà della messin- 
scena di Pietro Maccarinelli, con Um- 
berto Orsini e Valeria Morriconi. 

Nella seconda parte del pomeriggio 
- curata da Marisandra Calacione - 
Isabella Gallo presenterà «Turandot» 
di Giacomo Puccini, prossima opera 
in cartellone al Teatro Verdi di Trie- 


Venerdì consueto appuntamento 
quindicinale con la scienza, a cura di 
Daniela Gross e Fabio Pagan, con la 
collaborazione di Cristina Serra, Se- 
guirà lo spazio dedicato alle associa- 


_ .. i... 


zioni di volontariato in regione, di Da- 
niela Schifani-Corfini. Concluderà il 
pomeriggio Paola Bonifacio che parle- 
rà della mostra di Conegliano dedica- 
ta al pittore Fabrizio Clerici. 

Sabato appendice di «Nordest Ita- 
lia» con l’inserto libri, di Lilla Cepak 
e Mauro Rossi, che propone «Due ro- 


manzi» di Manlio Cecovini e l’«India 


borghese» di Anita Desai. 

Domenica 25 aprile, per il ciclo «I 
racconti della domenica», sesta punta- 
ta dell’originale radiofonico di Alba 
Noella Picotti «Tre musicisti e una cit- 
tà». Regia di Marisandra Calacione, 

Sabato 24 aprile, alle 16.80 sulla 
Terza rete, le telecamere di Alpe 
Adria curioseranno dentro e fuori il 
Castello di Gorizia per un numero 
speciale del magazine internazionale, 
a cura di Giancarlo Deganutti e Gioia 
Meloni, dedicato alla mostra «La spa- 
da e il melograno», ospitata nel vec- 
chio maniero fino al 30 giugno. 

Seguirà Nordest Italia che dedica 
questo appuntamento all’affido fami- 
liare. «Regalaci un sorriso» - un filma- 
to realizzato dal Comune di Trieste 
per la regia di Dorino Minigutti - rac- 


conta l’esperienza ‘di alcune famiglie 


che hanno scelto di avere in affido un 
minore. Un'esperienza che, come si 
scopre nel programma, porta soddisfa- 
zione anche alla famiglia che offre 
ospitalità e non solo a chi ne gode. 
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IL PICCOLO 


OGGI IN TV 


Fra film da segnalare: 


nuovo consorte. 


Retequattro, ore 20.35 


«Jack Frusciante è uscito dal grup- 
o» (296), di Enza Negroni, con Stefano 
ccorsi (nella foto, Italia 1, 

ta e imprese di un adolescente, fra esplo- 
sioni di giovanile entusiasmo, notti brave 
a tempo di rock e amorazzi sfortunati. 
«Caino & Caino» ('93), 
sandro Benvenuti, e con Enrico Montesa- 
no (Retequattro, ore 22.50). Un anziano 
industriale è in punto di morte. I due fi- 
gli, per l’eredità, si scambiano colpi bassi. 
«La Matriarca» (68), di Pasquale Fe- 
sta Campanile, con Catherine Spaak (Re- 
IO ore 1.15). Scoperta l'infedeltà 
del marito dopo la morte di lui, la vedova 
decide di ripagare con la stessa moneta il 


«Jack Frusciante» su Italia 1 


Vita e notti brave 
di un adolescente 


Canale 5, ore 23.35 


ore 20.45). Vi- 


di e con Ales- 


diazione familiare: 


moglie chiede 


candid camera. 


Tu giochi? E io divorzio 
La crisi di una coppia sposata da trent’an- 
ni sarà in primo piano a «Forum di sera», 
il programma condotto da Paola Perego. 
In studio l’avvocato Tina Lagostena Bas- 
si, nelle vesti di mediatore, e il giudice 
Santi Licheri, Protagonisti del caso di me- 
tefania e Walter spo- 
sati dal 1993, con un figlio di 4 anni. Per 
il vizio del gioco delle carte, Walter sta di- 
lapidando il Da inono di famiglia. La 
‘a separazione ma lui si op- 
pone e promette di cambiare. In scaletta: 
fa sit-com con la famiglia «De Litis» e la 


Serbo e kosovaro da Costanzo 


Si parlerà del confronto tra la medicina 
ufficiale e quella alternativa al «Maurizio 
Costanzo Show». Ospiti in studio: Pietro 
Migliaccio, libero docente in scienze dell’ 
alimentazione all’Università di Roma; 
Umberto Tirelli, responsabile del centro 
oncologico dell'ospedale di Aviano; Italo 
Busoli, riflessologo e pranoterapeuta; 
Giampaolo Vanoli, esperto in medicina 
naturale e biologo. In sala saranno pre- 
senti pro e contro: Mino Damato, Maria 
Ines Palumbo, psicologa; Donato Antonel- 
lis, primario di chirurgia generale all’ 
ospedale di Marino; Filippo Drago, titola- 
re della cattedra di farmacologia all’Uni- 
versità di Catania. In primo piano: Co- 
stanzo intervisterà in un faccia a faccia 
un cittadino serbo e uno kosovaro. 


Raitre, ore 23.10 


lia. 


«Gnu», Muovi talenti comici 

L'attrice svedese Pia Klover e la modella 
Roberta Del Rosso parteciperanno a 
«Gnu», il programma a cura di Bruno Vo- 
glino, dedicato alla ricerca di presentatori 
e.attori comici per la televisione del futu- 
ro. In primo piano: il gruppo di nuovi ta- 
lenti comici scelti fra oltre 4 mila parteci- 
panti al concorso, provenienti da tutta Ita- 


RAIDUE 


6.40 NATURA MATER. 
6.55 SETTE MENO SETTE 
7.00 GO CART MATTINA 
7.05 MARCO 

7.25 HEIDI 

7.55 SANDOKAN 

8.20 PINKY AND THE BRAIN 
8.40 WHAT A CARTOON 
8.55 SISSI 

9.20 POPEYE 

9.35 SORGENTE DI VITA 


4 10.05 L'ARCA DEL DR. BAYER. 


‘10.50 TG2 MEDICINA 33 
11,10 METEO 2 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.001 FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA’ 
13.45 TG2 SALUTE 
114.00 CI VEDIAMO IN TV 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
16.30 TG2 FLASH 
17.15 TG2 FLASH 
18.10 METEO 2 
18.15.TG2 FLASH L.I.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO. CON SERENO 
VARIABILE. 
19.05 SENTINEL. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 L'ISPETTORE DERRICK. Tele- 
film. 
23.05 TG2 NOTTE 
23.40 OGGI AL PARLAMENTO 
23.50 BLOBUBIK, DIECI ANNI DI 
BLOB/TV È 
0.20 L'INVASIONE DEGLI ULTRA- 
CORPI. Film (fantascienza 
'56). Di Don Siegel. Con Ke- 
vin McCarthy, Dana Win- 
ters. 
1.50 METEO 2 
1.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
2.00 PERIFERIE. 
2.10 SANREMO COMPILATION 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 
2.55 STORIA DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA 
5.55 SANREMO COMPILATION 
6.10 PERIFERIE: POLITICA ED ETI- 
CA. Con Pietro Di Silvestro 
e Valentina Antonelli. 


00 VIDEOBIT 

30 BUM BUM 

15 VIDEOSHOPPING 

9.30 ARABAKI'S 

10.20 VIDEOSHOPPING 

11.15 CORTINA DE VIDRO. Tele- 
novela. 

12.30 TG CONTATTO 

13.30 TG CONTATTO (R) 

14.00 VIDEOSHOPPING 

17.00 LA REGIONE ALLO SPEC- 
CHIO (R) 

18.00 CORTINA DE VIDRO (R). 
Telenovela. 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19,34 TELEGIORNALE SPORT 

19.42 METEO - BORSA E CAMBI 

19.50 DITELO A TELEFRIULÌ 

20.15 MRS. PEPPERPOT - MINU” 

20.45 CALCIO SERIE A: UDINE- 
SE - MILAN 

22.48 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 

23.22 TELEGIORNALE . SPORT 


(R) 
23.30 MEO - BORSA E CAMBI 
R) 


23.38 DITELO A TELEFRIULI (R) 
24.00 CIAK... SI GIRA (R) 

0.20 INCONTRI STELLARI. Film 

tv (fantascienza ‘80). Di 

Gteyden Clark. Con Jan 
Michael Vincent, Cybill 
Shepherd. 
2.03 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
2.37 TELEGIORNALE SPOR (R) 
2.45 METEO - BORSA E CAMBI 
2,5: 
3.1 


6. 
zi 
8. 


(R) 
+53 DITELO A TELEFRIULI (R) 
+15 NIGHT LINE 


| 


RAITRE 


iui. u-. 
6.00 T3 MATTINO - SVEGLIA TV. 
8.30 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE. 

8.55 RAI EDUCATIONAL LA STO- 
RIA SIAMO NOI 

9.55 RAI EDUCATIONAL LEM- 
MA - NAVIGARE NELLE PA- 


ROLE 

‘10.00 CARTONI D'EPOCA 

10.15 HAREM (EDIZIONE 
97-98-99). 


11.10 LA CLINICA DELLA FORE- 
STA NERA. Telefilm. 
12.00 73 DA MILANO 
12.30 T3 BELLITALIA 
13.00 MILLE E UNA ITALIA. 
13.15 T3 TELESOGNI 
14.00 T3 REGIONALI, 
14.20 T3 - T3 METEO 
14.50.73 LEONARDO 
15.00 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 
15.50 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 
15.55 CALCIO "A TUTTA B" 
16.25 CALCIO "C SIAMO" 
16,45 T3 NEAPOLIS 
17.00 CARTOONS ON THE BAY. 
17.10 GEO & GEO. Documenti, 
18.20 T3 METEO 
18.30 UN POSTO AL SOLE. 
19.00 T3 
119.55 BLOB 
20.25 FRIENDS. Telefilm. 
20.50 TURISTI PER CASO. 
22.45 T3 
23.00 T3 REGIONALI 
23.10 GNU 
0.05 BLOBUBIK, DIECI ANNI DI 
BLOB/TV 
0.40 T3 - T3 IN EDICOLA - T3 
NOTTE CULTURA - T3 ME- 
TEO 
1.20 FUORI ORARIO PRESENTA: 
VENT'ANNI PRIMA 
2.00 STAR TREK VOYAGER. Tele- 
film. "Proiezioni" 
2.45 POLIZIOTTI D'EUROPA. Te- 
lefilm. 


3.40 CARTAGINE IN FIAMME. 


Film (storico ‘53). 
5.25 NOTTEMINACELENTANO 


20.30 TGR 
20.50 TRIBUNA SPORTIVA 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.00 SHOGUN 

16.30 MUSICA CLASSICA - DE- 
DICATO A TARTINI 

17.00 L'UNIVERSO E”... 

17.30 ISTRIA E... DINTORNI 


18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 


19.30 L'ALTALENA 

20.00 SLOVENIA MAGAZINE 
20.30 2000 PAROLE 

21.00 IN KOPERTINA 

22.00 TUTTOGGI Il EDIZIONE 
22.15 EURONEWS 


6.00 KICKSTART 
9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV MIX 
12.00 KITCHEN 
13.00 MTV EASY 
14.30 THE WEB CHART 
15.30 MAD 4 HITS 
17.00 SELECT MTV 
19.00 NEWS & NEWS 
19.30 MTV EASY 
20.00 THE WEB CHART 
21,00 SASHIMI LITFIBA 
22.00 SIMPLY THE BEST: LITFI- 
BA 
23.00 KITCHEN 
24.00 BEAVIS & BUTTHEAD 
0.30 BRAND: NEWS 
1.30 NIGHT VIDEOS 


CANALES | 


= 

6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 

8.45 VIVERE BENE. 

10,00 MAURIZIO 
SHOW (R). 

11,25 IL COMMISSARIO SCALI. Te- 
lefilm. "Morire d'amore" 

12.30 CASA VIANELLO. Telefilm. 

13.00 TG5 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.20 VIVERE. Telenovela. 

14,50 UOMINI E DONNE 

16.40 CIAO DOTTORE. Telefilm, 
"Padri e figli" 

17.45 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.35 PASSAPAROLA. Con Clau- 
dio Lippi. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 

Gerry Scotti e Gene Gnoc- 


COSTANZO 


chi. 

21.00 DECISIONE CRITICA. Film 
(azione ‘96). Di Stuart 
Braid. Con Kurt Russell, Da- 
vid Suchet. 

23.30 TG5 EDIZIONE STRAORDI- 
NARIA 

23.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo, 


1,00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Gerry Scotti e Gene 
Gnocchi. 

2.00 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. "Washin- 
gton deceduto" 

3.00 VIVERE BENE (R). Con Ma- 
ria Teresa Ruta e Prof. Fa- 
brizio Trecca. 

4.15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R). Con Cristi- 
ha Parodi. 

5.30 TGS (R) 


INTERESSI 


TAN 0% TAEG 0% 


l'S@elleti 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


TELEPORDENONE 


7:00 TPN FRIULI SPORT (R) 
9.00 CARTONI ANIMATI 
11.15 BEST TARGET - STRISCIA 
INFORMATIVA 
112.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.00 MH 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEO SHOPPING 
19.05 ANTEPRIMA TG 
19.15 TPN CRONACHE - 1A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 ZOOM VOLLEY 
21.00 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
22.05 VIDEOSHOPPING 
22.25 ANTEPRIMA TG 
22.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 
23.30 VIDEO SHOPPING 
24.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
1.00 TPN CRONACHE - 3A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 
2.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
3.00 THE BOX - JUKE BOX 


INTERESSI 


ZERO 


TAN 0% TAEG 0% 


Lis Gelieti 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


ITALIA1 


6.10 OCEAN GIRL. Telefilm. 
6.35 CIAO CIAO MATTINA 
9.20 CHIPS. Telefilm. 

10.15 FACOLTA' DI MEDICINA - 
QUI NON SI SANA. Film 
(commedia ‘85). 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. 

13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.00 I SIMPSON 

14,20 COLPO DI FULMINE. 

15.00 !FUEGO!. 

15.30 GLI AMICI DEL CUORE, Te- 
lefilm, 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

16.30 BIM BUM BAM 

16.35 UNA SPADA PER LADY 
OSCAR 

17.05 PRENDI IL MONDO E VAI 

117.25 BIM BUM BAM 

17.30 BAYWATCH, Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 
TIPO; Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 

20.00 SARABANDA. 

20.45 JACK FRUSCIANTE E” USCI- 
TO DAL GRUPPO. Film 
(commedia ‘96). Di Enza 
Negroni. Con Stefano Ac- 
corsi, Violante Placido. 

22.40 CONTROCAMPO. Con San- 
dro Piccinini. 

0.40 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.50 FATTI E MISFATTI 

1,00 STUDIO SPORT 

11.25 !FUEGO! (R) 

1.55 L'IDEA FISSA. Film (comme- 
dia ‘64). Di Gianni Puccini. 
Con Lando Buzzanca, Ma- 
ria Grazia Buccella. 

3.30 QUELLI DELLA SPECIALE. 
Telefilm. “Operazione in 
bianco e nero" 

4.30 HELENA., Telefilm. 
memoria scomoda" 

5.30 GLI AMICI DI PAPA". Tele- 
film. . 

6.00 GLI AMICI DI PAPA‘. Tele- 
film. "Il terzo incomodo" 


"Una 


7,00 CLIP TO CLIP 

7.30 HELP (R) 

8.30 CLIP TO CLIP 

9.30 HELP (R) 
10.00 COLORADIO GIALLO 
13.00 ARRIVANO | NOSTRI 
14.00 FLASH - TG 


14.05 1+1+1 - MINI MONO- 
GRAFIA DEDICATA A MA- 
RINA REI 


14.30 VERTIGINE ‘ 

15.30 COLORADIO ROSSO 

16.30 A ME MI PIACE - | VIDEO 
DEGLI DR LIVINGSTONE 

17.00 HELP 

18.00 COLORADIO ROSSQ 

19.00 PUZZLE 

19.30 FLASH - TG 

19.35 HELP 

20.00 CLIP TO CLIP 

20.30 NORTH SHORE, Film tv 
(avventura ‘87). Di Wil- 
liam Phelps. Con Gre- 
gory Harrison, Cristina 
Raines. 

22.30 COLORADIO VIOLA 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 SNOWBOARD 

23.30 CALCIO - SINTESI DI UNA 
PARTITA 

24.00 COLORADIO VIOLA 

1.00 OFF LIMITS - MUSICA DI 
FRONTIERA 
2.00 NIGHT ON EARTH - | VI- 

DEO DELLA NOTTE. 


6.00 UN VOLTO, DUE DONNE. 

6.50 RENZO E LUCIA. 

8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 

8.45 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 

8.50 AROMA DE CAFE'. 

9.45 HURACAN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 

11,30 TG4 

11.40 FORUM. 

13.30 TG4 

‘14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 LA SIGNORA VUOLE IL VI- 
SONE. Film (commedia 
'53). Di William A. Seiter. 

18.00 OK IL PREZZO E‘ GIUSTO. 

18.55 TG4 

19.30 IL RITORNO DI COLOMBO. 
Telefilm. 

20.35 FORUM DI SERA. 

22.50 CAINO & CAINO. Film (com- 
media ‘93). Di Alessandro 
Benvenuti. Con Enrico 
Montesano, Alessandro 
Benvenuti. 

0.55 NELLO. DANIELE: SI 
TREBBE AMARE 

1.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 

11,15 LA MATRIARCA. Film (com- 
media ‘68). Di P. Festa Cam- 
panile. Con Vittorio Caprio- 
li, Catherine Spaak. 

2.45 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R). Con Roberto Gerva- 
so. 

2.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.10 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 

4.10W LE DONNE (R). 
Amanda Lear. 

5.30 EUROVILLAGE (R) 


PO- 


Con 


INTERESSI 


ZERO 


TAM 0% TAEG 0% 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 TEKKAMAN 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON.. 
11,15 NEWS LINE 16/9 
11.30 TOP MODELS. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 TEKKAMAN 
13.30 SAMPEI 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 7 E VINCI. 
15.00 | FORTI DI FORTE CO- 
RAGGIO. Telefilm. 
15.30. NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 SOLDATO BENYAMIN. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
119.35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 SELLA D'ARGENTO. Film 
(western ‘78). Di Lucio 
Fulci. Con Giuliano Gem- 
ma, Ettore Manni. 
22.50 FUORIGIOCO 
0.15 NEWS LINE 16/9 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 ARMA PERFETTA. Film 
(azione ‘91). Di Mark Di 
Salle. Con Jeff Speak- 
man, John Dye. 
2.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


7.00 ACAPULCO BAY, Telefilm. 

8.00 IRONSIDE. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE 

9.00 IL RITRATTO DI DORIAN 

GRAY. Film (drammatico 
‘45). Di Albert Lewin. Con 
George Sanders, Angela 
Lansbury. 

10.00 TELEGIORNALE (ALL'INTER- 
NO DEL FILM) 

11.30 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 
film. 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TELEGIORNALE 

13.00 IL SANTO. Telefilm. 

14.00 PER VOLERE DI DIO - STO- 
RIA DI PADRE PIO (R). Con 
Carmine Fotia. 

15.00 QUEL MERAVIGLIOSO DESI- 
DERIO. Film. (commedia 
‘48). Di Robert Sinclair. 
Con Tyrone Power, Gene 
Tierney. 

16.30 LA POSTA DEL TAPPETO 
VOLANTE. Con Luciano Ri- 
spoli. 

18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna e Ettore Bassi. 

19.15 CLUB HAWAII. Telefilm. 

19,45 TELEGIORNALE 

20.10 TMC SPORT 

20.35 GIOCAMONDO 

20.40 ASPETTANDO IL PROCES- 
Ko) 

20.45 IL PROCESSO DI BISCARDI. 
Con Aldo Biscardi. 

22.40 TELEGIORNALE 

23.00 PER VOLERE DI DIO -; 2A 
PUNTATA. Con Carmine Fo- 
tia. 

24.00 METEO 

0.05 DOTTOR SPOT. Con ‘Lillo 

Perri. 
0.15 TENNIS OPEN DI MONTE- 
CARLO 

0.45 TELEGIORNALE 

1.20 ROXY BAR (R) 

3.45 CNN 


M Eveniuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


9.00 IL LOTTO E' SERVITO 


+ 10.00 | GRANDI VEGGENTI 


12.00 FILM. 
13.30 IL LOTTO E‘ SERVITO 
16.00 CARTONI ANIMATI 
17,30 TG NEWS 
18.00 CONTAINER 
18.30 CRAZY DANCE ODEON 
19.00 ITALIA OH 
19.15 MOTOWN 
19.20 RUSH FINALE 
19.30 SHORT 
20.00 TG ROSA 
20.45 ZONA ODEON. 
22.15 METEO 
24.00 QUIK BIKE 
0,30 SOFTBLOB 


12.50 VERDE A NORDEST 
13.50 BUON POMERIGGIO 
14.00 MONDO MISSIONARIO 
15.00 BUON POMERIGGIO 
15.10 VANGELO DI GIOVANNI 
15.30 ROSARIO 
16.00 MERAVIGLIOSO MON- 
DO DELLA SCIENZA. 
16.30 GIANNI E PINOTTO 
17.00 L'ALBERO DELLE MELE. 
17.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
18.15 CARO DOMANI. 
18.50 UOMINI D'OGGI 
19.20 IL VASO DI PANDORA 
19.30 NOTIZIE DA NORDEST 
19.45 TG 2000 
20.00 GIANNI E PINOTTO 
20.30 A SUD DI AMSTERDAM 
21.00 L'AMICO INVISIBILE. 
22.30 NOTIZIE DA NORDEST. 


RADIO 


6.16: Settimo cielo; Quali sapienze per i 
nostri giorni?; 6.30: italia, istruzioni per 
l'uso; 7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 7.35: 
Questione di soldi; 8.00: GR1; 8.35: 

di' sport; 9.00: GR1 Cultura; 9. 

anch'io sport; 10.00: GR1 Millevoci lette- 


mento news; 13.30: Partita doppia; 
14.00» GR1 Medicina e societa’; 14.10: 
Bolmare; 14.15: Senza rete; 15.00: GRi 
New York News; 16.00: GR1 Noi europei; 
17.00: GR1 Come vanno gli affari; 18.00: 
Radio Campus; 19.00: GR1; 19.32: Ascol- 
ta, si fa sera; 19.40: GR1 Zapping; 20.50: 
L'ispettore Derrick - in onda media; 
20.50: Novecento addio; 21.05; L'udien- 
za e' aperta; 22.05: Per noi; 22.50: Bolma- 
re; 23.10: All'ordine del giorno; 23.45: 
Uomini e Camion; 24.00: Il giornale della 
mezzanotte; 0.33: La notte dei misteri; 
5.30: Il giornale del mattino; 5.45: Bolma- 
re. 


Radiodue 9360924 MHz/1035 AM 


6.00: Buongiorno di Radiodue; 6,30: 
GR2; 7.30: GR2; Fabio e Fiamma e 
la trave nell'occhi : GR2; 8.50: Eros 
per tre; 9.13: Il ruggito del coniglio; 
10.15: Morning Hits; 10.35: Se telefonan- 
do...; 11.54; Mezzogiorno con Anna Oxa; 
12.10: GR Regione; 12.30: GR2; 13.00: Hit 
Parade; 13.30: GR2; 14.15: Alcatraz; 
15.05: Jefferson; 18,02: Caterpillar: 
19.30: GR2; 20.05: Hit Parade: | Duellan- 
ti; 21.30: Suoni e Ultrasuoni; 22.30: GR2; 
23.30: Jack Folla conduce Alcatraz; 0.15: 
Boogie Nights; 3.00: Solo musica; 4.00: 
Permesso di soggiorno; 5.00: Prima del 
giorno. 


Radiotre 958.0965115:/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima Pagina; 8.30: | Giornali radio 
Europei; 8.45: GR3; 9.03: Mattinotre - 2a 
parte; 9.05: Ascolti musicali a tema; 9.45: 
Ritorno di fiamma; 10.35: L'opera fatta a 
pezzi; 11.00: Accadde domani: Le opinio- 
ni di Mattinotre; 11.40: Inaudito; 12,00: 
(2.45: Cento lire; 13.00: 
: GR3; 14.04; Lampi di 
Primavera; 14.05: Cosi' lontano, così’ vici- 
no; 15.05: Lampi di Jazz; 17.10: Voci di 
un Secolo: La storia del ‘900; 18.00: Il de- 
mone meschino; 18.45: GR3; 19.01 
lywood_ Party; 19.45: Radiotre Sui 
20.00; Orchestra Filarmonica della Scala; 
22.30: Oltre il sipario; 23.20: Storie alla 
radio; 24.00: Musica classica. 

Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30; Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 3150877 kz/519 AM 


7.20: Onda verde, T3 Giornale radi 
11,30: Undicietrenta (diretta); 12.21 
cesso; 12.30: T3 Giornale radio; 14.: 
Nordest Italia (diretta); 15: T3 Giornale 
radio; 15.15: Nordest Italia (diretta); 
18.30: T3 Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria, 15.30: 
Notiziario; 15.45: L'altraeuropa (diretta). 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz / 981 KHz). 7: Segnale orario, 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 7.25: Ca- 
lendarietto; 7.30: La fial 
e cronaca regionale; 8.10: Passeggiata 
storica nei rioni triestini; 8.50: Soi 

sic 9.15: Libro aperto: Dusan Jelincic 
«Martin Cemur». Romanzo nell'interpre- 
tazione dell'attore Vladimir Jurc. Decima 
5: Musica per tutte le età; 
; indi: Concerto; 11: Studio 
40: Musica corale; 13: Segnale 
20: Musica leggera slove- 
; 13.30: Settimanale degli agricoltori 
(replica); 14: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: L'angolino dei ragazzi 
Potpourri; 15.30: Vox populi vox È 
Notiziario e cronaca culturale, indi: Noi e 
la musica; 18: Ricerche scientifiche; 
18.20: Melodie a voi care; 19: Segnale 
orario, Gr; 19.20: Programmidomani. 


; 8: Notiziario 


0 101.5 MHz 
3 MHz] Isoft. 


Da lunedì a venerdì: 
Dalle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario 
di viabilità autostradale in collaborazio- 
ne con le Autovie Venete: ‘alle 9.45, 
11.45, 12.45, 13,45, 14.45, 15.45, 16.45, 
17.45, 18.45, 19.45: «Centoventi Secondi 
in due minuti tutto il Triveneto», notizia- 
rio regionale. 7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 
16.15, 19.15: notiziario nazionale; 7.30, 
9.05, 18.50: oroscopo; 7.45: Dove come 
quando locandine; 8,45: Rassegna stam- 
pa triveneta; 8.50, 10.50: Meteomar e/o 
meteomont; 7.10, 12.48, 19.48: Punto 
meteo; 9.30, 18.20: Tutto Tv. Dalle ore 7 
alle 13: Good Morning 101 con Leda e 
Andro Merkù; 13.05: Calor Latino con Ed- 
gar Rosario; 14.05: Hit 101, la classifica 
ufficiale con Mad max (al sabato Hit 101 
Dance con Mr, Jake); 15: «B.Pm il battito 
del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
19: Arrivano i mostri; 21.05: Calor latino 
replica; 22:05: Hit 101 replica; 23,05: Blu- 
Nite the best of r&b con Giuliano Rebo- 
nati; 24: repliche notturne, 

Ogni venerdì e sabato: 11: «L'impiccione 
viaggiatore» a cura di Andro Merkù. 
Ogni domenica: 11: Hit 101 Italia la classi- 
fica italiana con' Giuliano Rebonati; nel 
corso del pomeriggio con orario d'inizio 
delle partite di calcio: «Quelli della ra- 
dio», sport e musica con Max Rovati e 
Andro Merkù, risultati e collegamenti în 
diretto con gli stadi per le partite di Udi- 
nese, Venezia, Treviso e Triestina. 


Radioattività 


97500 97.9 MHz: 
Sport: 97.0 0.98.3 MHz 


; 7.15: Discopiù; 7.30: Me- 
teo-1 dati e le previsioni dell'Istituto tec- 
nico nautico; 7.40: Crazy Line - 31 08 99 
con Lillo Costa; 8.24: Radio Traffic - viabi- 
lità; 9.05: Discopiù; 9.15: Gli appunta- 
menti di Konrad; 9,30: L'oroscopo agosti- 
nelliano; 9.45: Crazy Line - 31089;10: La 
mattinata, curiosità e musica con Sergio 
Ferrari; 10.05: Disco Italia: 11,05: Disco- 
più; 11.15: | titoli del Gr Oggi; 12. - 
dio Trafic - viabilità; 12.40: Crazy Line - 
31 08.99; 13: Anteprima play con Cristia- 
no Danese; 13,05: Discopiù; 14: Play and 
go - Il pomeriggio di Radioattività; 
14.03: Classifichiamo. Magnum versione 
compilation; 14.30: Classifichiamo Specia- 
le Dance chart; 15: Vetrina play con Pao- 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 
99; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and go, 
con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic e me- 
teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto not- 
te con Francesco Giordano: jazz, fusion, 
new.age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip_hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El’ne- 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20.30). 

Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Cristiano Danese; 14.30: 
Dj hit international, i trenta successi în- 
ternazionali del momento con Sergio Fer- 
rari; 16: DI hit dance parade, le 50 canzo- 
ni più ballate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart, 


Radio Amore 99.9 MHZ 


7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21.05, 23.05: Di- 
sco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 17.05, 21.05: 
Le News di Radio Cuore; 8.05: Hit anni 
‘60 scelta dagli ascoltatori al num. verde 
1678/61250; 8.40: Cinema a Trieste (r. 
ogni 2 ore); 9.05, 11.05, 13.05, 17.05, 
19.05: Trailers in F.M.; 11,40, 17.40, 
21.40: Scoop; 12.05: Hit anni ‘80 scelta 
dagli ascoltatori al num. verde 
1678/61250; 14.05, 18,05, 22.05, 24: Hit 
Parade: 15.05: L'intervista del cuore; 
16.05, 20.05: Spazio novità. 


Radio Amica 106.1. MHz 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7.58 
(ppi ogni 2 ore): Turn Over - le nuove en- 
trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 2 ore) 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2 ore): 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05, 13.05, 
17.05 e 21.05: Le news di Fantastica; 
9,31, 11.31, 13.31, 16.31, 20,31, 23.31: Ul- 
tim'ora, le novità di Fantastica. 
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